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SCANBIO PAURMO-MILANO I repubblicani si ritirano dal mercato: 
«Se ci sarà un vertice non parteciperemo» 

«Riforme non baratti» 
Il Pei sulle giunte contro Craxi e De 
Mai cittadini 
non contano nulla? 

ACHILLI OCCHITTO 

0 Koniro estivo Ira De e fai sulle giunte è 
un'altra inquietante manifestazione del degra
do di tutto il sistema politico italiano Questi 
ultimatum lanciati dai vertici - da signori della 
guerra intenti esclusivamente « ridisegnare tra 

loro la mappa del potere - suonano offesa al pia 
imentarè rispetto del travagli, dei problemi, del 
ipoakl (giusti 0 sbagliati che essi siano) che matti
lo nel seno delle varie comunità locali Si prof ila, in 

jpto modo, uno stravolgimento della nostra demo-
crazla, dello spirito «eliso del sistema delle autono-
mie, de* rispetto della volontà del cittadini L'Insieme 
della democrazia italiana ai ridurrebbe eoa) al baratto 
Kk alcuni individui, tra cittadini privati, che a) arroga
no Il diritto di ergerli al di sopra delle regole SI 
pmllla un sistema artMnrio e oligarchico che vanllica 
ógni lignificalo dellaliaenza del cittadini nella deft-
nnlom del destini dille proprie comunità 

Non Ce dubbio Che Ce qualcosa che non va nel
l'attuale sistema, ma allora invece di perder tempo in 
Ignobili baratti, ih prepotenti diktat occorrerebbe un 
ben più serio e meditato Impegno riformatore volto a 
mettere le popolazioni nella conditone di decidere 
con II voto |e maggiorarne e 1 governi locali che le 
devonq reggere, 

Ano Mito delle cose non mi tento - attraverso 
Improvvisali giudizi dall'alto • di esprimere una valu
tatone positiva su tutte le giunte che impropriamente 
vengono chiamate anomale, dal momento che è 
tempre Piò dimoile capire quale ala oggi la norma 
valida per lutti 

Ciascuna di esse va giudicata sulla base del pro
grammi e delle condizioni In cui sono sorte, nessuna, 
a nostro parere, può essere motivata da ripicche ver
so quel» p quel partito, e In particolare verso il Pai 
Quando ciò e avvenuto II nostra giudizio e stato nega
tivo 

Noi consideriamo valide solo quelle giunte rispetti-
vantante impegnate sulla base di un programma di 
rinnovamento e che sono sorte per garantire la gover
nabilità, per respingere ricatti e contro giochi di pote
re poco chiari, contro gli inquinamenti, nel nome 
delta quesione morale 

Per questo cerchiamo di fornire e di esprimete dei 
giudizi differenziati, e ci sentiamo Impegnati a com
battere ogni forma di trasformismo che contrabban
dasse per giunte di programma semplici capovolgi* 
menti di allearne, o soluzioni a dispetto, non pro
grammaticamente giustillcate 

Ma * proprio alla luce di questo nostro atteggia
mento equanime e articolalo che non possiamo na
scondere Il nostro sdegno dinnanzi a una tenzone tra 
De e Fai tendente a considerare il Pel, oltreché la 
——tì ta del cittadini, lo strumento passivo di scon-Jfdl WttW «ne giocano sul tavolo di un Indecoroso 
«casinò della politica» le sorti di intere citta Questa 
I0M di Montecarlo estiva della politica italiana deve 
finire le nostre citta non devono essere gettate sul 
tappeto verde del gioco d'azzardo! 

Chiediamo a De Mita che cosa c'entra Milano con 
Palermo? Ce da trasecolate A Palermo * in corso un 
esperimento politico del tutto particolare, e che non 
ha come llgll, Checchi ne dica Craxi, altre giunte che 
prollleiano in diverse parti del paese La particolarità 
di quell'esperimento, al successo del quale noi 
avremmo visti bene impegnata la partecipazione del
lo stesso Pai insieme al Pel, sta nella condizione di 
emergenza democratica che si i determinata in quel
la citta, sulla base della quale sono state chiamate a 
raccolta Ione nuove, esterne alla tradizionale formu-
llstlca della politica, impegnate in una lotta sacrosan
ta contro la mafia In questa situazione noi riteniamo 
tuttavia che l'appoggio estemo del Pel non e suffi
ciente a fronteggiare la situazione e che, anche In 
questa esperienza originalissima e strettamente lega
ta all'emergenza palermitana, la stessa presenza di 
una De composita e In parte compromessa vada ridi
mensionata 

a considereremo delittuoso anteporre questa 
nostra considerazione al sostegno e alla soli
darietà nei confronti della coraggiosa battaglia 
condotta da Leoluca Orlando e da Aldo Rizzo 

Per questo voglio dire a Craxi che ciò che è 
insopportabile non à la giunta di Palermo, ma 

al contrario una cinica politica del baratto che non 
guarda in faccia niente e nessuno, e che si scaglia 
contro il sindaco di Palermo proprio lo stesso giorno 
in cui egli e impegnato, correndo gravissimi rischi 
personali, a sfidare -1 mafiosi che spesso hanno il 
volto degli uomini delle Istituzioni» Per questo Pater-

«rio va considerato un caso a sé, ne) quadro del più 
-complessivo dramma di tutta la democrazia meridio
nale accerchiata da un contropotere criminale e ma 
lavttoso CI saremo aspettali, al posto di queste cro
ciate, nel confronti di chi è in pnma linea, di sentire 
Analmente una parola sullo stato dell'ordine pubblico 
e sulle responsabilità del ministero degli Interni 

Per 11 resto slamo impegnali a ricercare con I com
pagni socialisti, sulla base di chiari programmi rifor
matori la strada migliore che conduce, a tutti i livelli 
all'estensione delle forze di progresso a partire, se lo 
li vuole, da città importanti come Roma 

Nello stesso tempo diciamo a democristiani e so 
clallsti che non slamo disponibili a giochi strumentali 
in una lotta cieca e senza prospettive La nostra linea 
maestra è quella dell'alternativa di tutte le forze di 
progresso laiche e cattoliche, e della difesa delle au
tonomie sulla base della priorità dei programmi e 
della libera decisione delle comunità locali 

Il Pri si è stancato del «tambureggiamento crescen
te di invettive, minacce ed insulti» tra De e Pai sulle 
giunte cosiddette anomale. E Ut Malfa avverte che 
non parteciperà a un vertice a 5 che sancisca 
«compravendite». De Mita intanto cerca una mezza 
marcia indietro dall'idea di un baratto tra la giunta 
di Palermo e quella di Milano. Pellicani: «Il rei nel 
governo del capoluogo siciliano. E il Psl scelga». 

PASQUALI CASCCLLA 
•a l ROMA Vertice sulle giun
te, si o no? Il Psdl continua a 
Emporio temendo che la pò-

unica tra De e Psl •metta a 
repentaglio il già debole equi
librio politico del governo». 
La De ai la attendista «Per II 
momento non è in calendario 
Occorre attendere - dice Ma
stella - la dichiarazione di di
sponibilità del Psl». Il Pri, in
tanto, taglia corto con l'ipote
si di una riunione che •sareb
be un vertice a quattro una 
slmile prospettiva non ci Inte
ressa e va contrastata», come 
fa sapere Là Malfa. Sempre 
più evidente è, dunque, la na
tura strumentale della "guer
ra- dichiarata da Craxi sulla 

giunta di Palermo •Semmai, 
slamo npl - afferma Pellicani, 
della segreteria del Pei - a do
ver chiedere la preseniaapie-
m titolo del Pel nel governo 
della città». Il Pel rinnoverà 
pure l'invito al Psl a fame put
te. «Se poi rifiuterà ancora, è 
problema suo»- li Pri continua 
anche ad alimentare la pole
mica sull'Idillio N-Comunlo-
ne e liberazione, irridendo sul 
Martelli che vuol rompere lo 
schemi delie «He culture lai
ca, cattolica, marxista» Com
menta Giovanni Ferrara «Ere 
inevitabile quando al finisce 
di pensare», ai approda «sulle 
rive ridenti del misticismo spi
ritualistico. 

Governo 
bloccato 
anche 
sui «tagli» 
• • Domani II governo non 
si occuperà di fìsco, come è 
ormai noto dopo le polemi
che nella maggioranza, ma 
non produrrà granché nem
meno sul terreno tanto propa-
? andato della riduzione e dei-

efficienza della spesa pubbli
ca. Ieri da palazzo Chigi si i 
•apulo che non al prevede la 
definizione precisa di •tagli» 
nei vari ministeri, ma l'Indica' 
none di •procedure» Intanto 
si susseguono frenetiche riu
nioni. Ieri tra De Mita e i •tec
nici» per il programma, oggi 
con I ministri economici e 
•della spesa». La manovre -di
mezzata» (ormai al potrebbe 
dire squagliata) viene dura
mente criOcata da Vincenzo 
yiaeò iJihWra Indipendente) 
In un Intervista al nostro gior
nale 

MEL0NEAI-A0WIA4 

Da oggi sull'Unità ampi stralci 
deU'ordinanza di Carlo Memi 

«Ciro Cirillo 
fu rapito 
due volte...» 

Cirillo... fu rapito due volte. Ovvero, subito dopo II 
rilascio, una pattuglia della polizia lo sottrasse ad 
un'altra che lo stava portando in Questura- l'ostag
gio avrebbe dovuto parlare, prima che coi magi
strati, con Antonio Gava. E cosi avvenne. Per «farsi 
chiarire le idee», ipotizza il giudice Memi, la cui 
ordinanza, per stralci, a partire da queste pagine, 
l'Unità inizia a pubblicare da oggi. 

VINCENZO VASIU 
a » ROMA Perqueste 1534 
pagine, il giudice istruttore 
diNapoll, Carlo Aiemi, ai « 
beccato in Parlamento da 
De Mita l'accusa di essersi 
me»» fuori dal «circuito co
stituzionale». Ma questo vo
luminoso Incartamento non 
•ombre rivelare, alla lettura, 
le «violazioni procedurali» 
che il presidente del Corni-

Sltto ha lamentato net con
tenti degli esponenti de del 

quali si è fatto II nome per le 
«trattative» con Gitolo e le 
BR Cava, Patriarca, Scotti. 
Semmai, Mita agli occhi co
me una coplosSaima docu
mentazione sia ornai stata 

raccolta sull'andamento, gli 
scopi e 1 retroscena di quei 
palleggiamenti, il via vai di 
esponenti politici, uomini 
dei servizi segreti, latitanti e 
malavitosi nel carcere di 
Ascoli, le manovre e le reti
cenze negli apparati dello 
Stato II magistrato ha rico
struito pazientemente i di
versi tasselli di un mosaico 
tragico ed insieme grotte
sco Pagine note e meno no
te conte quella del seque
stro bis di cui fu vittima Ciril
lo subito dopo il rilascio ad 
opera di un funzionario di 
polizia «devoto» di Gava. 
Episodio col quale iniziamo 
oggi la nostre antologia. 

A PAGINA • 

Ancora oro 
per l'Italia 
al Mondiali 
diciclismo 

Secondo grande successo per la nazionale italiana di cicli
smo su pala al campionati del mondo In coreo di svolgi
mento a Gand, In Belgio Vincenzo Colamartino (nella 
foto), ha conquistato ia medaglia d'oro nella specialità 
dellostayermezzofondodiletlanil Colamartino era giunto 
al secondo posto nell'edizione dello scorso anno disputa
tasi a Vienna e vinta dall'altro azzurro Gentili, Medaglia 
d'argento per OoDnelll nella velocità. 
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Berta D'Amenthw 
«PinelHeboe 
un malore 
e cadde giù» 

In punto di morte gli raccomando l'allora procuratore 
nenie Bianchi d'Espino» mono nel giugno nel 197! «so
no convinto che Pinelll non fu ucciso da chi lo Interrogava 
ne al suicido. E morto per un malore, Cerca di aiutare il 
giudice istruttore D'Ambrosio. La sua sentenza sarà conte-
«*»• APACWU7 

Una Inedita testimonianza 
sui caso Pinelll è stala por
tata Ieri dal procuratore ge
nerale di Milano Adolfo Be
rla d'Argentine nel cono di 
una conferenza stampa Mil
le «manette facili». Il magi
strato ha ricordai 

Comincia 
trai sorrisi 
l'Ispezione Urss 
aComlso 

Strette di mano, sorrisi, pa
role di speranza. Coi) ieri 
all'aeroporto di Clamplno à 
'Oziata laro: i missione del die
ci esperti sovietici che do
vranno verificare II numero 
dei missili erutta presenti 

^—mmàm—mm nega baie di ComlsOdopO 
l'accordo inf II team di Mosca è suto accolto da Italiani e 
americani che dovranno ore accompagnare gli eaperti in 
Sicilia per una verifica che durerà un intere giornata. L'ac
cordo prevede lo smantellamento In tra anni dei sistemi 
nucleari a medio raggio. AfAOINAf 

.taWlm. 

Continua la lotta di Solidamosc e interviene anche il sindacato ufficiale 
Il Poup promette riforme ma intanto mezzi blindati della polizia drcpndano Danziccv 

In Polonia minacciato lo sciopero generale 
Per la prima volta in Polonia sono scesi In campo 
anche i sindacati ufficiali, minacciando lo sciopero 
generale. DI fronte alla gravita della situazione, 
rufficio politico del Poup ha diffuso un comunica
to conciliante, in cui si promettono misure econo
miche urgenti a favore dei lavoratori. Ma intanto 
da Varsavia giunge notizia che una colonna di au
tocarri militari si sta dirigendo verso Danzica. 

ara VARSAVIA Segnati con
trastanti dalla Polonia. Dall'uf
ficio politico del Poup è venu
ta ieri una presa di posizione 
che sembra andare incontro 
alle richieste dei lavoratori 
misure economiche urgenti. 
riforme, e soprattutto l'impe
gno a cacciare •gli incapaci e 
gli inefficienti» La pressione 
era venula indubbiamente an
che dalla dura presa di posi
zione del sindacati ufficiali 
che minacciavano uno scio
pero generale Solidamosc ha 
•ubilo reagito, assicurando 11 

suo appoggio alle riforme ed a 
coloro che, all'interno del 
gruppo dirigente, le vogliono 
e le attuano A questo punto, 
mentre si delineavano segnali 
di distensiòne, una notizia 
drammatica giungeva da Var
savia una colonna di autocar
ri militari e di Idranti era parti
ta alla volta di Danzica Sem
preia Va«vJM'UnlWrsltàè 
stala chiusa per Impedire 
un'assemblea dì studenti pre
vista per oggi. In Italia, il Pel 
ha chiesto per la Polonia plu
ralismo sindacale e dialogo 
con Solidamosc 

A MOINA t Uch Walesa (a destra) parti agli operài In «(opero nei Carmen nivali di Danzici 

Proteste operaie 
in Ungheria 
Richieste .accolte 
• • BUDAPEST Hanno sospe
so lo sciopero i dipendenti 
della miniera di carbone di 
Mecsek. Protestavano da mar-
tedi sera per rivendicare au
menti salariali L'astensione 
dal lavora è terminata ieri po
meriggio dopo che gli operai 
avevano ricevuto garanzie dal 
governo di Budapest che le 
loro richieste sarebbero state 
accolte 

L'agenzia ungherese «Mti» 
ha sottolineato che lo sciope
ro era circoscritto a rivendica
zioni salariali e che non aveva 

in nessun modo carattere po
litico La protesta era diretta 
soprattutto contro gli effetti di 
una nuova tassa che taglia pe
santemente i cosiddetti >pre-
mi-fedeltà» che vengono cor
risposti annualmente in baie 
all'anzianità. Fra le altre ri
chieste la correzione della 
normativa per cui Unisce erta 
gli operai in malattia guada
gnano più di quelli che lavora
no L'invito a tomaie in minie
ra è arrivato, attraverso la ra
dio, dai ire componenti la de
legazione che ha incontrato il 
governo 

A PAGINA I 

Rissa in strada: ^ S f ^ ^ . K ^ 
t l . _ ma per Mike Tyson in una strada 
Il g r a n d e TySOn di New York Appena uscito da 
liniera» Ito. una boutique è stato .sfidato-da 
m u s i c nu un e x puglte M i t c „ e U Creen 

Nel violentissimo «round» Il 
campione del mondo dei massi 

•»"""""»"»"»»»»^»»»^^— mi si è fratturato il terzo meta
carpo della mano destra L Incidente rischia di compromettere 
il match dell 8 ottobre contro I inglese Frank Bruno Green ha 
riportato una frattura al setto nasale e una lenta suturata con 
cinque punti Nella reto. Tyson con il braccio ingessato 

Oggi l'apertura con Pajetta e Bogiankino 

Tutto pronto a Firenze 
Parte la Festa dell'Unità 
Prende il via oggi alle 18 a Firenze, a Campi Bisenzio, 
la Festa nazionale dell'Unità. Nei settanta ettari di 
terreno, pnma brullo e ora trasformato dal lavoro di 
centinaia di compagni in parco, si lavora con l'affan
no per l'inaugurazione II festival parte all'insegna 
della Rivoluzione francese, ma non per un nostalgico 
sguardo al passato Anzi a Firenze si discuterà e si 
lavorerà per costruire «un nuovo Pei» 

OAL NOSTTO INVIATO 
MICHELE SMARGIASSI 

a v FIRENZE Non ci si ferma 
un attimo E inutile nascon 
derselo si arriva ali inaugura 
zione con 1 atlanno e la paura 
di non farcela Ci sono gli ulti
mi ntocchl da fare, alcuni 
stand non sono pronti Ma or-
mal ci siamo Oggi alle 18 
prende il via a Firenze, a Cam
pi Bisenzlo, il Festival nazio
nale dell Unità Ma stavolta la 
cittadella della Festa, messa 
su con tanta fatica, non si 
scioglierà come la neve al so 

le II parco creato dal comuni 
sti verrà donato al Comune di 
Campi Bisenzio 

SI parte sotto in segno della 
Rivoluzione francese il segno 
della Ragione Quella che co-
stnnge a nllettere lucidamen
te su difficoltà e sconfitte, ma 
suggensce I ottimismo della 
volontà, quella che fa scoprire 

parole nuove dietro le anti
che libertà, eguaglianza, fra
tellanza, valon, diritti di tutti e 
di ciascuno Non un nostalgi
co tuffo nel passato ma la vo
glia di costruire insieme il 
nuovo Pei 

Tra le tante attese del lesti 
vai, quella dell'arrivo, che in 
molti danno per certo, di Ale
xander Dubcek Se otterrà 
come appare probabile, il per 
messo per recarsi a Bologna a 
mirare la laurea honons cau
sa 

Alla manifestazione di 
apertura con Gian Carlo Pajet
ta interverranno il sindaco di 
Firenze Massimo Bogiankino, 
Vannino Chili Anna Mana 
Mancini, Armando Sarti Wal 
ter Veltroni e Gianni Pagani 

A PAGINA 8 

Da oggi la legge 
che S i a 
il processo penale 

FAkUO INWIUKL 

e v ROMA Entra oggi in vi
gore la «nuova disciplina dei 
provvedimenti restrittivi del
ia libertà personale nel pro
cesso penale», nbattezzata 
come la legge contro le ma
nette facili I 73 articoli del 
testo rappresentano una 
corposa anticipazione del 
nuovo codice di procedura 
penale, ormai di prossima 
emanazione Ispirata ad una 
cultura garantista, la legge 
modifica sostanzialmente le 
norme in matena di arresto, 
ordine di cattura libertà 
prowisona 11 pubblico mi
nistero e il pretore, salvo ca
si eccezionali, non potran
no più emettere provvedi
menti di cattura Non c'è più 

spazio per il mandato di cat
tura obbligarono. Per arre
stare un cittadino servono 
indizi «gravi» e non più «suf
ficienti» Sono rafforzati e d 
estesi i diritti e il ruolo del 
difensore La nuova norma
tiva imporrà un aggravio di 
lavoro per gli uffici istruzio
ne e ripropone quindi, an
cora una volta, le carente 
strutturali del servizio giusti
zia nel nostro paese Ieri, 
frattanto, sono entrate in vi
gore le norme che riforma
no l'istituto del soggiorno 
obbligato Questa forma di 
limitazione della libertà per
sonale non verrà più sconta
ta in un comune diverso da 
quello di residenza. 
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l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'Alto Adige 
ROURTOKIUGMNI* GIANCARLO OAUETTI" 

Q uando Cossiga ha deciso di rinunciare al
l'annunciato soggiorno a Merano, forse ha 
sottovalutato, fra le altre cose, la lettura che 
del suo gesto poteva essere fatta, e le conse
guenze polìtiche che poteva produrre: rin

galluzzire Il fronte dell'eversione, che può oggi van
tare addirittura di «aver tenuto lontano» 11 capo del
lo Stato, ingenerare sbigottimento, e comunque «In
debolire» e «demotivare» Il Ironte democratico e 
progressista. C'è un unico modo per rimediare: 
compiere atti e scelle che diano chiaro II segno che 
lo Stato non abdica. E compierli subito: i ritmi del
l'eversione viaggiano più veloci di quanto abbia fino 
ad oggi latto lo Slato. Forze dell'ordine e magistra
tura, enti locali e governo devono porre ai primi 
polli della loro agenda la questione altoatesina, 
dentro cui si agitano vecchi nodi storici, politici e 
culturali, ma dentro cui, oggi, è esplosa una vera e 
propria «emergenza» che non può più essere tratta
la con gli strumenti di ieri. Sedici attentati in tre 
mesi, senza nessun punito: questi i latti da cui parti
re. Qualcosa, su questo versante, non funziona. E 
allora si intervenga. Intervenga, Innanzitutto, Il mini
stro degli Interni onorevole Cava. Non è lui il garan
te dell'ordine pubblico? Dica intanto, rispondendo 
all'interrogazione dei parlamentari comunisti, cosa 
Intende fare e quali misure intende prendere per far 
(I che le forze dell'ordine possano far bene e lino in 
(ondo il loro dovere. E se qualcuno, per incapacità 
o connivenze, il proprio dovere bene non lo ha 
(attesi decida di conseguenza. Ma come sempre la 
più rigorosa ricerca dei responsabili, mandanti ed 
esecutori, e la loro punizione, non basta, Non basta, 
anche se (ino ad oggi si è clamorosamente mancati 
anclie a questo livello. Serve un'opera di prevenzio
ne da articolarsi in ogni campo, ma che, prioritaria
mente, aggredisca le cause aelr«emergenza demo
cratica» altoatesina. Perciò c'è bisogno soprattutto 
di risposte politiche. Oggi - è bene dirlo a chiare 
lettere, senza tentennamenti e riluggendo da timi
dezze - vengono al pettine in modo drammatico i 
nodi che richiamano a responsabilità gravissime più 
d'una forza politica, Da queste responsabilità è co
perta lino in (ondo la Svp. Che nella Svp vi siano 
•talchi più falchi» di Magnago è luori dubbio, ed il 
loro Isolamento deve essere un impegno prioritario: 
ma altrettanto indubbio è che l'Obmann ha da sem
pre alimentato clima e scelte che (anno oggi dell'Al
io Adige una terra divisa e spaccata in due. L'incul
cata fobia per II pericolo di Italianizzazione e le 
scelte concrete che hanno messo in difficoltà la 
•minoranza» Italiana hanno finito per generare 
un'opposta ed esasperata fobia da parte italiana, 
rispetto alle scelte del partito di lingua tedesca. Se 
d o è servito alla Svp per coagulare il consenso della 
gente di lingua tedesca, ha però anche finito per 
portare acqua al mulino della politica nazionalistica 
del Movimento sociale Italiano; e le conseguenze 
tolto che il partito neofascista trova oggi In Bolzano 
l'unico capoluogo di provincia In cui può vantare 
una maggioranza relativa. Ha da dire nulla la De? Ha 
dà dire nulla II Psl? Può bastare, di fronte all'emer
genza dell'oggi, al clima pesante che si respira, alle 
bombe e agliattentatl, accontentarsi di un posto nei 
quartieri bassi, se non addirittura nel sottoscala, del 
potere Svp altoatesino? No, non può bastare, se non 
«I vuole continuare ad essere «inevitabilmente cor
responsabili. delle politiche di divisione e di lacera
zione oggi imperanti. 

d uno «scatto di reni» dello Stato, In tutti i 
suoi gangli, deve corrispondere una scelta 
di responsabilità da parte di ogni (orza de
mocratica. Se, come scrive Fassino, esiste 
oggi in Alto Adige un'emergenza democra
tica» la risposta deve articolarsi a questi livel

li di graviti Occorre lavorare per costruire, utiliz
zando lino in fondo le ansie e le aspirazioni alla 
pacilica convivenza, presenti in larghe fasce di po
polazione, tedesca ed italiana, un Ironte nuovo, po
litico e sociale, capace di farsi portatore di una 
nuova idea di autonomia e di una nuova (ase di 
relazioni etniche e linguistiche. Un Ironte che poggi 
au un patto di lotta all'eversione e alla divisione 
etnica e linguistica. E questo il livello su cui oggi, 
mettendo al bando ogni pregiudizio, tutte le lorze 
democratiche devono manifestare disponibilità. E 
questa runica condizione per tagliare l'erba attorno 
ali eversione, per Isolare e ridurre: il Movimento so
ciale, per spostare la Svp su terreni più aperti e 
democratici, per trasformare l'Alto Adige da zona 
di contrasti e rotture a laboratorio ideale per la 
sperimentazione di nuove e avanzate torme di coe
sistenza tra cittadini, gruppi, organizzazioni di lin
gua, etnia, storia diverse, Un laboratorio a cui, chi 
guarda oggi all'Alto Adige come esempio di frantu
mazione possa guardare domani come ad un esem
plo di civile e pacilica convivenza. 

• ngntlario praolnaale dtlla ttdttazioM di Trento 
'* stimano provinciale dilla federazione di Bollano 

Inchiesta sul paese più grande. 1 / L'economia 
Per uscire dall'isolamento bisogna dividerlo, squilibrarlo, 
creare differenze tra aree geografiche e gruppi sociali 

Cina, arriva il mercato 
tm PECHINO. In Cina è In 
cono un ampio dibattito sul
l'economia e una delle con
clusioni è che bisogna aggior
nare gli strumenti teorici, de
nunciando l'arcaicità 'della 
teoria dell'impoverimento as
soluto o del crollo Inevitabile 
del capitalismo. Anzi, al con
trarlo, bisogna prendere atto 
che la rivoluzione tecnologica 
non solo è' segno di nuova 
vitalità capitalistica, ma può 
dare molto alla Cina, che deve 
approfittarne. La scommessa 
del gruppo dirigente è tutta 
qui ed e grossa: non estate il 
precedente di una società so
cialista che si vuole costruire 
attraverso il mercato e che si 
dice abbastanza lotte da po
ter combattere i fenomeni ne
gativi dal mercato indotti. 

A che casa porterà questa 
scommessa, è difficile, pre
maturo, forse impossibile dir
lo. Saluti tutti i vecchi equili
bri, è ovvio che se ne dovran
no costruire di nuovi, ma quali 
saranno, attraverso quali pas
saggi più o meno dolorosi, lo 
diranno appunto i prossimi 
anni, Ione proprio i prossimi 
cinque anni di cui ha parlato 
Zhao Zlyang recentemente. 
Conteranno la capacità del 
gruppo dirigente, la sua sa
pienza nel non lasciare la Cina 
preda solo di un obiettivo pro
duttivistico, alla stregua di una 
Corea del sud o di una Singa
pore, senza partecipazione e 
senza democrazia. 

Se si volesse usare un termi
ne occidentale, si potrebbe 
dire che la Cina, seconda I 
suol gruppi dirigenti, si trova 
oggi ad affrontare lo scoglio 
dèi «salto di produttività»: la 
riforma economica è nata, 
dieci anni fa, nelle campagne, 
riaffidando al contadini il po
tere di decidere della sorte 
del loro piccoli appezzamenti. 
Ma oggi le campagne cinesi 
sono in crisi, stagna la produ
zione di grano che per il catti
vo tempo non riuscirà que
st'annata a toccare nemmeno 
i canonici 400 milioni di ton-

La Cina In mezzo al guado, questa è 
la prima immagine suggerita da quan
to qui sta accadendo . Ma (orse è più 
esatto dire c h e il s e g n o di questo mo
mento sta in una contraddizione diffi
cilissima da gestire: per fare forte 
questo paese, farlo uscire dall'Isola
mento, per tenerlo unito non nella 

stagnazione o nella arretratezza, ma 
nell'obiettivo della crescita economi
ca , allora bisogna dividerlo, squili
brarlo, accentuare o addirittura crea
re le differenze tra aree geografiche e 
gruppi sociali, buttare per aria la c o 
perta dell'egualitarismo socialista 
vecchio stampo. 

DALLA NOSTRA COflBISPONOENTE 

nellate all'anno. Si sta rivelan
do difficile diversificare le col
tivazioni. 

• L'economia " contadina 
strutturata per appezzamenti 
familiari - anche se formal
mente ancor» statali -ita dato 
tutto quello che poteva dare, 
Bisognerebbe ora passare alla 
fase della concentrazione di 
risorse, forze, tecnologie. Ma 
allora molta gente dovrebbe 
abbandonare le campagne, 
per andare dove, per lare che 
cosa? Già adesso, avvenimen
to del tutto Inedito nella storia 
cinese, c'è un trasferimento 
dai campi alle citta' torse non 
ancora patologico, ma note
vole. 

Infinite.. 
occasioni 

Il pendolarismo di milioni 
di persane aumenta giorno 
per giorno. È fortissimo il ri
chiamo della costa dove l'e
conomia aperta offre Infinite 
piccole occasioni, spesso an
che illegali, alla voglia di gua
dagno. Cominciano a manife
starsi delle crepe anche nella 
produzione industriale, che In 
questi anni è stata da miracolo 
economico: la scarsità di ma
terie prime, di energia, ecc. 
Per la prima volta nel mese di 

giugno ha'portato a un calo 
ell'indice medio della cresci

ta. 
La Cina ha latto la scelta di 

aprirsi ai mercati finanziari in-

UNATAMIURRINO 

temazionati accettando che 
buona parte delle sue indu
strie medie e grandi, special
mente nelle città costiere, tos
se in joint-venture o venisse 
alimentata da prestiti esteri, 
anche se il suo grado di inde
bitamento - 30 miliardi di dol
lari Usa - è completamente 
sotto .controllo. Ma proprio 
l'apertura spinge ancora di più 
per II famoso salto di produtti
vità anche nelle Imprese, 

La scoperta dell'impresa -
come centro motore autono
mo di una economia dinami
ca, fortemente competitiva, 
non più protetta dalle direttive 
del governo e del partito e 
dalle finanze statali - è stata la 
grande svolta della riforma 
economica di quest'anno, vo
luta con molta determinazio
ne dal segretario del Pc Zhao 
Ziyang. Ma è anche la svolta 
più tormentata, più foriera 
molto più dell'aumento dei 
prezzi di tensioni e di rotture 
sociali. Come oramai appare 
evidente non solo dalla recen
te amareggiata ammissione di 
Zhao, ma anche da tante pic
cole storie quotidiane raccon
tate dai giornali, c'è un con
flitto aperto, aspro, che stenta 
a risolversi, tra la vecchia 
struttura di partito, che la da 
freno, e la emergente «tecno
crazia» aziendale. 

Molti quadri, e lo dicono le 
cronache di questi giorni sugli 
espulsi dal partito e sulle de
nunce di corruzione, ritengo
no anzi di poter approfittare 
delle loro collocazioni di pri
vilegio per lare affari che non 
hanno nulla a che vedere con 

lo sviluppo dell'economia. Il 
conflitto però non riguarda 
solo il passaggio di poteri dal 
membri del partito «pigliatut
to» ai dirigenti aziendali..»! 
quali Zhao ha voluto assegna
re il massimo di autonomia e 
di fiducia. Conia legge sulla 
autonomia delle imprese e 
con quella, prossima ad entra
re In vigore, sul fallimento e la 
bancarotta, e destinato a met
tersi in moto un meccanismo 
che intacca alla base alcune 
certezze portanti delia vec
chia Cina socialista: la garan
zia del lavoro e del salario, ad 
esempio. 

Il lavoro 
come fatica 

Il lavoro ridiventa tatlca-
sf ruttamento nel senso capita
listico del termine, il salario 
non è più un diritto da godere 
in ogni caso, bisognerà vera
mente conquistarselo. Ma il 
lavoro può anche venire a 
mancare: oggi il tasso ufficiale 
di disoccupazione in Cina non 
supera il 2 per cento, però le 
stesse fonti ufficiali dicono 
che, nelle fabbriche e nei luo
ghi di lavoro in genere, c'è un 
surplus di venti milioni di per
sone. Da licenziare, dunque, 
se ci deve essere efficienza. Il 
sistema capitalistico, almeno 
nella versione «welfare state», 
ha inventato dei meccanismi 
per evitare che la disoccupa

zione o i licenziamenti da ri
strutturazione aziendale pro
ducano effetti destabilizzanti. 

Quali meccanismi invente
rà la Cina, ammesso che sia 
veramente possibile che nel 
giro di qualche anno si abbia
no novità cosi laceranti nel 
tessuto produttivo? Ammette
rà la legittimità del conflitto 
sociale, riconoscerà il diritto 
di sciopero, pennellerà a oc
cupati e disoccupati di far 
sentire le proprie ragioni? Op
pure qualsiasi tensione socia
le, qualsiasi crepa nell'ordine 
precostituito verranno ancora 
^considerate alla stregua di un < 
problema di «sicurezza pub
blica»? Non sono interrogativi 
retorici, anche perché - come 
ha riportato la stessa stampa 
cinese - hanno già fatto la lo
ro apparizione le prime prote
ste operaie in fabbrica. E, per 
altro verso, slamo già ai primi 
atti di violenza contro direttori 
di azienda giudicati troppo ligi 
al rispetto della efficienza. 

L'osservazione di quanto è 
successo in questi mesi sugge
risce però un'impressione più 
di fondo: il nocciolo duro del
la discussione nel gruppo diri
gente, partita e enfatizzata dal 
problema dell'inflazione e 
della liberalizzazione dei 
prezzi, gira attorno alla scelta 
dei gmppi sociali da privile
giare come protagonisti, asse 
portante, della «seconda fase» 
della riforma economica. I 
contadini dinamici, natural
mente, ma non più le masse 
urbane indistinte. Certo anco
ra l'enorme fascia di funziona
ri di partito, i militari, gli intel
lettuali, già penalizzati dall'in
flazione e per questo pieni di 
malcontento. Ma innanzitutto 
gli imprenditori «tecnocrati», 
gli operai efficienti, gii uomini 
di alfari capaci di trattare con 
l'estero. E i «quadri» onesti e 
pronti a fare solo il loro me
stiere di dirigenti di partito. 
Appare essere questa la scelta 
di Zhao Ziyang. 

(I •contìnua) 

Intervento 

Si volta pagina 
Niente più 
arresti facili 

NEREO BATTELLO 

E ntra oggi In vi
gore la legge 
approvata dal 
Parlamento lo 

ÉUJJJJM scorso 5 agosto 
intitolata «Nuova discipli
na dei provvedimenti re
strittivi della libertà perso-
naie nel processo penale». 

Si tratta dell'atto conclu
sivo di una iniziativa dei 
parlamentari comunisti e 
socialisti, cui si è affianca
ta una proposta del gover
no. Il tutto si è risolto in 
pochi mesi di dibattito a 
partire dal 16 dicembre 
scorso, data di inizio della 
discussione nella commis
sione Giustizia del Senato. 
A ciò ha certo giovato la 
circostanza che allo sca
dere della scorsa legislatu
ra era già stato predispo
sto un testo che ha costi
tuito buona base di parten
za. 

Il fatto è però che i tem
pi erano ormai maturi, più 
che mai nella prospettiva 
ormai non lontana dall'ap
provazione definitiva del 
testo del nuovo codice di 
procedura penale, per in
trodurre nuove norme in 
materia di libertà persona
le in quanto bene costitu
zionalmente garantito, tale 
da poter essere compres
so, fintanto che non inter
venga sentenza Irrevocabi
le di condanna, solo a 
Ironte di cautele costitu
zionalmente fondate e per 
opera di magistrati ten
denzialmente non coin
volti in via immediata e di
retta (se non in casi del 
tutto eccezionali) nelle in
dagini. Dunque: nessun 
potete in capo al pretore e 
al pubblico ministero (spa
risce l'ordine di cattura) se 
non in casi di assoluta ur
genza e in presenza di spe
cifici elementi di concreto 
pericolo di fuga immedia
ta o di irreparabile inqui
namento della prova op
pure grave ed immediato 
pericolo per la collettività. 
11-Tnahdato'con l'ordine 
d'arresto così emesso per
de efficacia se entro dieci 
giorni (non più venti gior
ni) non è emesso mandato 
di cattura da parte del giu
dice istruttore. Lo stesso 
avviene in caso di arresto 
in flagranza: il già oggi pre
visto provvedimento di 
convalida da parte del ma
gistrato inquirente dovrà 
essere, entro dieci giorni, 
confermato dal giudice 
istruttore. La regola gene
rale è che il pretore e il Pm 
devono chiedere il man
dato di cattura al giudice 
istruttore, fermo restando, 
in caso di diniego, l'appel
lo al tribunale della liber
tà. 

Solo in presenza di una 
fascia ristretta di reati di ri
levante allarme sociale il 
giudice, onde non ritenga 
di emettere mandato di 
cattura, «dovrà dame atto 
con decreto motivato». 

Diventano norma i due 

Krincipi della proporziona
la e della adeguatezza: 

non deve esserci custodia 
cautelare inutile, nel senso 
che la pena da Irrogare, in 
base ad elementi specifici, 
si ritenga possa non essere 
espiata: condizionale, 
condono, ecc.; in presen
za di pluralità di ipotesi di 

custodia cautelare (càrie-
re, arrostì domiciliari, altro 
luogo di privata dimora o 
di pubblica cura e assi
stenza) va scella, a parità 
di efficacia cautelare, la<| 
misura meno afflittiva. 

In luogo della custodia è 
altresì possibile che, ove 
sufficientemente garantite 
le suddette cautele, il giu
dice disponga prestazioni 
di grado minore: cauzio
ne, obbligo di presentazio
ne periodica all'autorità, 
divieto di dimora nel co
mune di residenza o vici
niore. 

E abrogata la norma che 
rende possibile la custodia 
cautelare in luogo diverso 
dal carcere o dal domici
lio o da altra privata dimo
ra o da luoghi pubblici di 
cura e assistenza (per 
esempio: caserma del ca
rabinieri, tanto per riferirci 
a polemiche attuali). 

L a legge si com
pleta infine con 
alcune norme 
di raflorzamen-

• w to del diritti del 
difensore. Si prevede che 
egli possa, davanti al Tri
bunale della libertà, inter
venire in camera di consi
glio per illustrare le ragioni 
dell'imputato ed anche 
che egli possa partecipare 
(ove sìa direttamente Inte
ressato) ad una serie di atti 
Istruttori dai quali oggi è 
escluso, ivi compresi I 
confronti tra colmputatl e 
fra imputati e testi. 

Si tratta all'evidenza di 
novità molto importanti 
destinate a incidere da su
bito nel vigente sistema, 
che giustificano un giudi- ! 
zio ampiamente positivo. 
Esse anticipano nella lette
ra (ove si eccettui la prej, 
senza del giudice istrutto
re, che non ci sarà più nel l i 
nuovo processo di invtf* 
pronta accusatoria) e più " 
che mai nella sostanza! ir
roravo codice di procedi!* 
ra penale, destinato a di
ventare operativo - se 1, 
tempi saranno mantenuti, 
come finora avvenuto, aia 
soprattutto se saranno ap
prestate le necessarie 
strutture di supporlo, per, 
le quali gravi sono 1 ritardi 
del governo - agli inizi del 
1990. Il processo penale 
tende sempre più a diven
tare, anche alla luce dei f, 
principi codificati nelle 
convenzioni internazionali 
cui l'Italia ha aderito, quel 
giusto processo in cui ac
cusa e dilesa si contrap
pongono, sotto il governo 
della legge, ad armi1 ten
denzialmente pari: in cui 
la libertà personale non e 
nella disponibilità dell'In
quirente; in cui li giudice 
terzo decide imparzial
mente; in cui l'inflazione 
processuale è superata, in 
base al principio di ade
guatezza e nel pieno ri
spetto dei diritti della dife
sa, da nti abbreviati; in cui 
la collettività (terme le ne
cessarie esigenze cautela
ri) è tutelata non tanto dal
le carcerazioni preventive 
quanto invece da giudizi 
tempestivi e da sentenze 
garantite dalla pienezza 
del contraddittorio. 
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ira No, non è stato un erro
re, una mossa sbagliata, come 
hanno scritto in molti, lo rin
grazio il presidente Cossiga 
per il suo atto coraggioso. In 
certe situazioni ci vuol più co
raggio - morale, civile, politi
co - per tirarsi indietro che 
per affrontarle con dimostra
zioni di forza. 

1 giudizi negativi, mi pare, 
dipendono tutti da un'idea 
quanto meno Invecchiata del
la sovranità nazionale Ritene
re il «pacchetto» una soluzio
ne definitiva, che attende solo 
la «quietanza» austriaca, e 
quindi il terrorismo tirolese un 
problema esclusivamente di 
polizia, da risolvere con l'arre
sto di qualche estremista, mi 
sembra francamente un'illu
sione. E vero che non esiste 
una minoranza etnica meglio 
trattata. E probabile che i go
verni a Roma abbiamo com
messo errori e che questi a 
Bolzano si siano aggravati. Ma 
è certo che la convivenza fra I 
due gruppi linguistici affidata 
a una separazione occhiuta, 
fin nelle scuole e nei condo

mini, somiglia a una libanizza-
zione. Italiani e tedeschi, no
nostante la generale ricchez
za e le apparenze contrarie, 
vivono a disagio, sentendosi 
gli uni e gli altri, in modi oppo
sti, a torio o a ragione, minac
ciati e oppressi. Con inevitabi
li riflussi nazionalistici, fino 
agli estremisti nazisti e fascisti. 

Allora c'è un problema po
litico non nsolto. Né risolvibi
le con ulteriori concessioni, 
tanto meno con lo stato d'as
sedio. Se non vogliono stare 
con noi, tanto vale che se ne 
vadano per conto loro: un di
sco lo che ho sentito spesso 
In questi giorni 11 confine al 
Brennero aveva un senso nel 
1946 e finché era fondata la 
speranza che la minoranza te
desca potesse trovarsi a suo 
agio sotto la sovranità italiana. 
Ma oggi? Si procede verso l'u
nità europea, anche l'Austria 
aspira a fame parte. Emerge 
con forza inedita l'idea, e la 
realtà, dell'interdipendenza 
fra gli Stati. L'autodetermina
zione del popoli è un fonda
mento inderogabile. Il gesto 

SENZA STECCATI 

MARIO aozzmi 

di Cossiga, per me, è anche un 
invito - sommesso, indiretto -
a riflettere su questi principi; e 
ad applicarli. Più che a un ple
biscito, si potrebbe pensare a 
porre nelle sedi intemazionali 
la nostra disponibilità a vede
re la questione non più soltan
to in termini di autonomia in
tema ma di revisione delta so
vranità. Naturalmente con tut
te le garanzie possibili per gli 
italiani che resterebbero di là 
dai nuovi confini. O vogliamo 
che, per conservare II incolo
re al Brennero, quella provin
cia diventi un altro Ulster o un 
altro Paese Basco? Se Londra 
e Madrid facessero anche loro 
quel che vorrei facesse Roma, 

Io difendo 
Cossiga 

sarebbe davvero un balzo in 
avanti verso il superamento, 
necessario, dello Stato sovra
no concepito come un assolu-
to intangibile. 

Sono reo di lesa patria? 
Non credo, perché la patria 
non può essere imposta a chi 
ne senta un'altra come sua. 

È ormai prossimo l'arrivo 
del film di Scorsese a Venezia. 
Ho già segnalato qui l'inghip
po giuridico in cui potrebbe 
restare intrappolato, l'ina
dempienza legislativa che la 
essere ancora in vigore il rea
to di vilipendio della religione 
dello Stato mentre questa non 
c'è più dopo gli Accordi del 

1984,1 magistrati della Procu
ra, per l'esposto di un cittadi
no, vedranno il film prima del
la proiezione alla Mostra: po
tranno anche deciderne il se
questro, in relazione a un rea
to di consistenza per altro 
problematica. Mi auguro che 
ne tengano conto, magari tro
vando il modo di sollevare su
bito un'eccezione di costitu
zionalità. Potrebbe essere 
questa una buona soluzione, 
se propno quei magistrati non 
se la sentissero di dichiarare il 
non luogo a procedere. 

Due annotazioni non giuri
diche. Si ritiene offeso il senti
mento religioso cristiano e sì 
vorrebbe difenderlo mediante 

provvedimenti repressivi. Per 
il credente, Cristo è, o no, una 
realtà non vulnerabìletla qual
siasi versione della sua esi
stenza stonca? Dio ha forse 
bisogno di essere difeso o 
non costituisce presunzione 
somma e quasi blasfema il so
lo pensarlo? Le proteste con
tro il film - senza averlo visto! 
- non dimostrano anzi tutto 
poca fede? I protestatori sì 
schierano dalla parte dì Cristo 
o piuttosto dell'immagine, 
sempre parziale e insufficien
te, che certi schemi culturali 
ne hanno accreditato? 

Seconda annotazione Se 
Cristo, per il credente, è Dìo 
fatto carne d'uomo, in tutto 
simile all'uomo eccetto il pec
cato, non può essere bestem
mia intollerabile immaginare 
che abbia amato una donna. 
Certo, dipende dal modo in 
cui il tema è trattato (e su ciò 
è disonesto parlare prima di 
conoscere) ma il tema in sé 
non può essere motivo dì 
scandalo. Salvo che si ritenga 
peccato l'amore. Il teologo 
americano Andrew Greeley 

ha accusato gli oppositori di 
docetismo: un'eresia del pri
mi secoli, secondo cui Cristo 
era soltanto Dio, la sua umani
tà una pura apparenza. Per la 
dottrina della Chiesa, invece, 
Cristo è «vero Dìo e vero uo--
ma». E come un vero uomo, si • 
adirò contro i mercanti del 
tempio, pianse per l'amico 
morto, si rallegrò dei conviti; 
non potrebbe avere amato 
una donna? Viene da ricorda* 
re che nei Vangeli !a tentazio
ne del sesso non compare 
mai, nemmeno per allusione 
remota. L'unica tentazione 
dalla quale Cristo mise In 
guardia i suoi, sotto la forma 
mitica degli Incontri col diavo
lo nel deserto, è quella de) po
tere: economico, politico, in
tellettuale. Nella stona che se
guì i cnstìani non furono fede
li al Maestro e amarono molto 
il potere, fu facile e comodo, 
allora, spostare l'attenzione 
sul sesso e sulla donna, facen
done la massima tentazione. 

I) Vangelo secondo Scorse-
se potrà anche deludere, for
se irritare. Ma il tema è serio. 
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POLITICA INTERNA 

Dopo la sortita di Craxi Pellicani su Palermo 
I repubbHcani: il Psi II Pei vuole partecipare 
vantò le sue mani libere, al governo della città 
non lamenti ora «anomalie» Orlando scrive a De Mita 

Giunte in vendita 
Il Pri: «Non andremo al vertice a 5» 
Per un giorno 1 socialisti tacciono. De Mita invece la 
smentire la «versione merceologica» del baratto Dc-
Pli tra la giunta di Palermo e quella di Milano. Ma il 
Pri riapre la polemica contestando l'ipotesi di un 
vertice a 5 in cui «piazzare bandierine» oppure «san
cire compravendite». Per La Malfa cosi «sarebbe un 
vertice a quattro». Segni di cedimento nel Psdi su 
Palermo. Pellicani «Il Pei nel governo della città». 

M t a U A U CASCELLA 
MI ROMA Non c'è stato a 
Mantova l'atteso (accia a (ac
cia Ira Ciriaco De Mita e Leo-
lue* Orlando, né il sindaco di 
Palermo è riuscito a incontra
re Il segretario del suo partito 
nella breve sosta di passaggio 
t Roma. {Eppure sul tavolo del 
presidente del Consiglio c'è 
una tenera del primo cittadino 
del capoluogo siciliano che 
sollecita un chiarimento Ma 
Ieri non c'è stato tempo, o 
non lo si e voluto trovare Tra 

1 due c'è stata soltanto una te
lefonata, conclusasi con l'Im
pegno a rivedersi presto di 
persona 

Nell'attesa, De Mita ha alti-
dato al portavoce della segre
teria de il compito di rimedia
re alla battuta (Il gesuita Pinta-
cuda l'ha definita «da Ponilo 
Pilato») sulla giunta di Paler
mo che «non sì tocca a meno 
che non si tocchi anche Mila
no» La •smentita» di Clemen
te Mastella (In una Intervista a 

Orlando parla a Mantova 

«È grottesco fare di me 
l'unico depositario 
dei segreti della mafia» 

DAI MOa"mO INVIATO 

MI PORTO MANTOVANO 
Reduce dall'interrogatorio in 
Procura, Il sindaco Leoluca 
Orlando ha scello di parlare 
della ma Palermo dal Centro 
Enrico Berlinguer di Porlo 
Mantovano un paese alte por
te della d u i dei Gonzaga a 
maggloranzi assoluta comu-

. ^L'esperienza di Palermo -
ha détto Intani - è un segnale 
per tutto II paese contro la lo
gica della cultura dell'appai* 
tenènza, appartenenti ad un 
partito, « una corrente, a un 
clan, a Interessi particolari 
Non deve quindi destare scan
dalo che II cambio delle rego
le del gioco comincia proprio 
da Palermo. 

•Qui ci battiamo contro la 
lògica della malia che sempre 
dfplù assume il volto delle Isti
tuitali - continua - e eie 
coincide con una nuova cultu
ra pollile» CM quindi grida al
to scandalo scomodando Im
magini tome quelle dell'lnle-
«ftne rischia di lare un'analisi 
roiiaa poco laica Del resto) 
socialisti a Palermo al sono 
autossclusi.. Il sindaco Orlan
do, insommi, marcia sicuro 
per la sua strada forte anche 
dell'appoggio di De Mita che 
non «siti • confermile Nes
suno ostacolo dunque da 

plana del Gesù e la politica 
del baratti delle giunte (Mila
no-Palermo) non» sdora più 
dilanio 

•Se c'è qualcuna - dice • 
che vuole che si affermi che 
quanto sta accadendo In Sici
lia è un'esperienza locale pos
siamo anche accontentarlo, 
ma s! sappia che st tratterebbe 
di una mena verità e cioè di 
una gigantesca mena bugia 
SI possono esportare le for
mule ma non la cultura politi
ca lo intatti non so come sia il 
Pel di Milano o quello di Ro
ma, ma so com'è quello di Pa
lermo. 

Orlando, infine, in un'Inter 
vista alla «Gazzette di Manto
va» ha sottolineato, tra l'altro, 
che «la normalizzazione con
siste nel latto che dopo II pro
cesso dei 114 non esiste più 
alcuna semema in cui si parli 
di impossibile, rapporto tra 
malia e Istituilonl» In tono 
scherzoso il sindaco di Paler
mo rie aggiunto. «Se non Ione 
una cosa seria direi che attor
no al mio nome si è scatenato 
una sorta di gioco di società. 
Sono diventato, pensate un 
POVl'unk» depositarlodei se
greti della malia, l'unico ad 
avere scoperto II fenomeno 
malioso per quel che real
mente è Grottesco a dir po
co» 

Italia radio) è alla «versione 
merceologica» del baratto. 
Può bastare? Dice (all'furo-
pto) Il comunista Gianni Pelli
cani* «O è «ita una battuta di 
pessimo gusto o è un invito In 
quest'ultimo caso sarebbe 
gravissimo, ma destinato a fal
lire. anche perchè non vedo 
come Pillltteri (Il sindaco so
cialista di Milano, n&) possa 
lare il saltimbanco» La stessa 
Interpretazione autentica del 
pensiero demitlano fornita dal 
suo portavoce non cancella le 
ambiguità. «De Mita ha fatto 
riferimento alla necessita di 
stabilire insieme, visto che og
gi non c'è, un criterio, una re
gola comune tra gli alleati di 
governo» Se non c'è una re
gola, quale dovrebbe essere? 
una omogeneizzazione delle 
giunte locali al governo nazio
nale, Sarebbe né più né meno 
che un ritorno alla stagione, 

cheli comunista Piero Fassino 
dellnlsee .nefasta., in cui nel
le maggiori cittì Italiane furo
no imposte le giunte di penta
partito, come prezzo della 
permanenza di Craxi a palaz
zo Chigi, Dr Mita anche cosi 
punta a recuperare quello 
spessore politico che all'al
leanza pentapartitlea è stato 
(inora formalmente negalo 
Questo II compito che la De 
affida all'ipotizzato vertice « 
cinque E non a caso Mastella 
precisa che il suo partito >è 
disponibile, ma occorre 
aspettare la dichiarazione di 
disponibilità del Psi». Né è a 
caso che il portavoce dello 
scudocrociato si mostri Indif
ferente agii anatemi di Chini 
di Tacco contro il •laboratorio 
politico» di Palermo «Non 
vorrei - dice - che si voglia 
creare difficolti al governo» 
Che gli .strilli, di Martelli e 

Ghino di Tacco siano «la spìa 
di un malessere nel governo e 
nella maggioranza» è eviden
te Per Pellicani si «prepara il 
terreno a scontri ben più du
ri» Ma la strumentatiti della 
polemica conferma che «è un 
bene che l'omologazione tra 
centro e periferia sia in crisi» 

Della •solita guerra fra so
cialisti e de» parla la voce re
pubblicana Per chiamare 
fuori il Pri Giorgio La Malfa 
chiede se l'ipotizzato vertice a 
cinque debba servire «a met
tere sul tavolo una carta geo
grafica con bandlenne multi
colori per distribuirle a secon
da del peso elettorale di cia
scuno a livello nazionale», op
pure a «sancire scambi e com
pravendite realizzate in sedi 
separate, con qualche briciola 
a tenere buoni gli altri, come 
si vorrebbe avvenisse di fatto 
per la Rai o nelle Partecipazio

ni statali» Il Pri, ovviamente, 
si dichiara disponibile a 'co
struire, laddove è possibile, al
leanze omologhe a quelle na
zionali per non indebolire il 
disegno nazionale di risana
mento», Anzi, ironizza con 
Bettino Craxi per aver preteso 
in campagna elettorale «di 
"tenere le mani Ubere" come 
esclusiva prerorogativa, fatto 
salvo però il diritto di definire 
"anomale" tutte le alleanze 
da cui non si viene poi com
presi» Ma siccome l'aria che 
tira è quella .di portare a casa 
risultati», il Pri proclama che 
«quello di cui si parla sarebbe 
un vertice a quattro, perchè i 
repubblicani non avrebbero 
che larvi» 

Insistono sul vertice, inve
ce, 1 socialdemocratici Per 
•chiudere delinitivamente -
dice Filippo Caria - pericolo
se polemiche che rischiano di 

detenorare i rapporti tra i par
titi della coalizione» E giac
ché -in gioco», oltre il «gli de
bole equilibrio politico del go
verno», vi è anche il rapporto 
con li Psi, l'ex vicesegretario 
Graziano Ciocia raccoglie l'in
vito di Ghino di tacco a •orga
nizzare» la crociata contro la 
giunta di Palermo (a cui il Psdi 
partecipa) «E' - dice - l'occa
sione per superare errori ed 
incomprensioni tra i due parti
ti socialisti che non possono 
consentire il proseguio di 
esperienze amministrative 
che hanno superato I limiti 
della necessiti e della contin
genza» 

Tutt'altra è la proposta del 
Pei «A Palermo - annuncia 
Pellicani - chiederemo una 
nostra presenza a pieno tìtolo 
nel governo della citti e rin
noveremo l'invito al Psi di far
ne parte Se poi rifiuteri anco
ra, è un problema suo» 

Il giudice Pigliatone annuncia che continuerà .Indagine 
Pigurelli (Pei): l'infezione da combattere è quella mafiosi 

Dopo il sindaco, altri testimoni 
Dopo l'Interrogatorio di Oralndo, l'inchiesta conti
nua. «Ascolterò altri testi», dice il giudice Pianato
ne. Top-secret i nomi di altri politici fomiti dal 
sindaco nella sua audizione. Orlando ha consegna
to al magistrato una voluminosa rassegna stampa 
sul «caso Palermo». Accordino scrive aicapo della 
polizia chiedendo di ritornare a Palermo. Nuove 
reazioni alla sortita di Ghino di Tacco. 

FRANCISCO VITALE 

•za PALERMO II giudice Pi-none ha l'aria stanca come 
il ha trascorso una notte 

insonne, SI intrattiene di mala
voglia con i cronisti che tenta
no di strappargli qualche par
ticolare sull'interrogatorio del 
sindaco Orlando. Appare 
preoccupato Accanto a lui 
c'è il sostituto procuratore 
Guido Lo Forte, componente 
dell'ufficio stampa della Pro
cura voluto dal procuratore 
capo Curii Glardlna Un ufficio 
che stoma comunicati ad in
termittenza, caso per caso Lo 
Forte sfoglia I quotidiani poi 
azzarda una battuta «Come al 
solito i resoconti dei giornali 
sono sempre una nota sopra 
alla realti del fatti» Pignato-
ne, che ieri ha Interrogato per 
tre ore il sindaco dì Palermo, 

ha un sussulto >Mt scusa Gui
do, Il hai letti I verbali dell'In
terrogatorio dèi sindaco?», 

Sull'inchiesta, Pigliatone 
non vuole dire nulla SI limita 
a confermare che saranno 
ascoltati altri testi Altri uomi
ni politici crime era stato rife
rito dallo stesso Orlando al 
termine del lungo Interrogato
rio di martedì pomeriggio. Po
chissime le indiscrezioni che 
filtrano attraverso la cortina di 
silenzio che avvolge palazzo 
di Giustizia. Si è, ad esemplo, 
appurato che il sindaco ha 
consegnato al giudice una vo
luminosa rassegna stampa 
comprendente tulli gli articoli 
scritti sul -caso Palermo», dal
la denuncia del procuratore di 
Marsala Paolo Borsellino in 

poi Una rassegna stampa che 
dimostrerebbe come alni uo
mini politici hanno fatto le 
stesse affermazioni di Orlan
do che aveva parlato di •ma
fiosi con il volto degli uomini 
delle Istituzioni» 

Sul fronte politico, nel frat
tempo, le polemiche non ac
cennano a placarsi Lo scon
tro Ira i partili vicini alla giunta 
Orlando e i socialisti si arric
chisce di nuovi episodi, di ul
teriori •botta e risposta» Do
po l'editoriale di Ghino di Tac-' 
co su «l'Avantil» di ieri il Pei 
palermitano, con II suo segre
tario Michele figurelli, ha pre
so posinone 'Ghino di Tacco 
dice che è giunto il momento 
di organizzare la più energica 
delle reazioni Contro chi? 
Contro il potere malioso, la 
sua riorganizzazione, la Sua 
nuova minaccia, o contro la 
giunta Oriando-Rltzo che pro
prio della lotta alla mafia con
tinua a lare la priorità del co
mune? Dal segretario naziona
le del Psi - continua Figurelli 
- ci si sarebbe attesi che II 
bersaglio fosse la mafia Ma 
l'imperativo che viene ora da 
Ghino dì Tacco rovescia que
sto bersaglio È dimentico for

se Ghino di Tacco di quanto 
pesi la drammatica storia di 
Palermo degli ultimi dieci an
ni dimentico di quando, co
me e perchè, la più energica 
delle reazioni slattata organiz
zata fino ai colpi di pistola e di 
mitra, lino ai grandi delitti po
llaci, contro ogni tentativo di 
risanamento delle istituzioni e 
di rinnovamento della demo
crazia a Palermo. La intossica
zione e la infezione da aggre
dire a Palermo e nel paese so
no i poteri criminali o la lotta 
contro di essi?» aPalermo -
scrive ancora Figurelli-non si 
piegheri alla pretesa di essere 
trattata come un bottino da 
spartire in un baratto tra la 
vecchia De e II nuovo Psi» 

Dure repliche al socialisti 
anche nel corso della confe
renza stampa organizzata Kn 
in Comune dal Coclea (Comi
tato cittadino informazione e 
partecipazione). Dice il vice-
sindaco Aldo Rizzo •Sosten
gono che questa giunta può 
provocare infezioni lo credo 
sia vero, ma si tratterebbe di 
infezioni positive. A Palermo 
si sta compiendo un meravi
glioso esperimento che tutti ci 
Invidiano Cresce un nuovo 

modo di (are politica» E le 
Ione del Cartello (Sinistra in
dipendente, Verdi e Citti per 
l'uomo) scrivono che -una 
nuova cultura politica e non 
certo una iniezione si è affer
mata nella nostra citte e nella 
consapevolezza dell'intero 
paese Essa è il frutto di una 
chiara scelta di campò opera
ta tra difficolti e ostacoli dalle 
forze politiche e dai movi
menti che sommano e danno 
sostegno all'azione della giun
ta. È (rutto dell'apporto del 
Pei che, pur non facendo par
te della giunta, ha contribuito 
a promuovere tutti gli elemen
ti di noviti del nuovo governo 
comunale». 

Dal palazzo della politica di 
nuovo a quello della Giustizia. 
Inchiesta Accordino II giudi
ce Pigliatone tra qualche gior
no interrogherà la signora 
Laura Cassar*, moglie del vi
cequestore assassinato in via 
Croce Rossa, e gli esponenti 
dei sindacati di polizia Slulp e 
Sap L'ex capo della squadra 
omicidi, intanto, ha scritto 
una lettera al capo della poli
zia chiedendo di poter ritor
nare a svolgere il suo lavoro a 
Palermo 

Spadolini: 
«Il voto segreto 
non sarà abolito 
tout court» 

•C'è una larga maggioranza orientata a nservare la segre
tezza del voto in Parlamento alle matene che investono 
nomine pubbliche, la scelta delle persone e la sfera dei 
diritti civili» La valutazione è del presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini (nella foto), che affronta il problema 
della revisione del voto segreto con una dichiarazione 
all'Europeo Secondo Spadolini, «nessuno ; ropone l'abro
gazione del voto segreto tout court». Lo scrutinio palese 
sarebbe adottato in particolare -per tutelare le leggi di 
spesa, cioè in un campo - conclude Spadolini - dove nulla 
giustifica ii segreto dell'urna» 

Immigrati 
elettori 
Costa ~ 
dicenò 

Reduce da un viaggio negli 
Usa, dove ha assistito alla 
Convention repubblicana 
di New Orleans e ha incon
trato numerosi esponenti 
della comunìti italiana, il 
sottosegretario agli Interni 

mmm Raffaele Costa ha raccolto 
nuovi spunti per la campagna contro l'estensione del dirit
to di voto agli stranieri in Italia. Il leader della nuova cor
rente del Pli .Destra costituzionale» ha chiesto Infatti al 
ministro Zanone e al segreterario liberale Altissimo di 
bloccare l'Iter del relativo progetto di legge «se il governo 
non predisporrò e sosterrà in parallelo un disegno di legge 
con cui si randa possibile, concretamente, l'esercizio di 
voto nel nostro paese al 5 milioni di italiani residenti all'è
stero» A detta di Costa, molti immigrati sarebbero dispo
nibili persino a pagare tasse sui loro redditi americani pur 
di votare attraverso i nostri consolati o via posta 

La Foci 
«celebra» Il '68 
con un libro 
di filmetti 

S intitola «C'era una volta il 
'68, ovvero autobiografia di 
una ex testa di legno», l'au
tore è Daniele Panebarco, Il 
protagonista un Pinocchio 
libertario che organizza uni 
manifestazione di protesta 
contro la reclusione di Lu

cia nel castello dell'Innominato Un libro di (umetti per 
•celebrare» Il '68 l'Insolita Iniziativa è stata presa dalla 
Fgcl, che ha curato direttamente la pubblicazione delle 
tavole di Panebarco «Una dissacrazione - cosi dice il 
segretario Pietro Polena nella prefazione del libro - che 
non spolvera I cimeli ma fa, nel suo piccolo, sul '68 l'ope
razione che II '68 ha fatto sul mondo» 

«Un cavallo 
da trotto 
non rivela 
nnababbo» 

Barche e cavalli sono segni 
di •nababbismo presunto»? 
No, risponde Giulio An-
dreotti (nella foto) Nella 
sua rubrica settimanale 
•Bloc notes», il ministro degli Esteri definisce «discutibile 
l'atteggiamento moraltsteggiante degli Stati quando clas
sificano il "superfluo"» In Toscana, prosegue Andreottl, 
tanti contadini, certo non ricchi, allevano amorevolmente 
cavalli da trotto, con risultati a volte notevoli, mentre Ci 
sono «nullatenenti» che passano mesi di vacanze alle Ba
hamas anche se non sono proprietari di cavalli e di barche 
•Siamo costretti ad aspettare - è la conclusione del mini
stro - il lento movimento verso la chiarezza fiscale, mentre 
certi evasori nati sono quasi rammaricati perché diminui
scono le aliquote Irpef (rodano meno allo Stato» 

Per le faide 
da Cela chiedono 

con De Mita 

Riunitosi in seduta straordi
naria per discutere della 
drammatica situazione del
l'ordine pubblico (17 omi
cidi in sei mesi) 11 Consiglio 
comunale di Gela ha appro-
vaio all'unanimità un Ordh 

•"^—^^"^™~~~™~~~ ne del giorno con il quale si 
chiedono Incontri urgenti con il presidente del Consiglio, 
De Mita, con quello del governo siciliano, Ntcolosi con i 
ministri di Giustizia e degli Interni, Vassalli e Clava, e con 
l'Alto commissario per la tettatili mafia, Sica II documen
to, inviato alle automi, sollecita Infine una più costante ed 
efficace presenza dello Stato nell'importante centro della 
provincia di Caltanissetta, oltre che un potenziamento ed 
una maggiore specializzazione delle forze di polizia. 

OIUSEPPE MANCHI 

Pecchloli accusa Gava 

«In punti vitali del paese 
Io Stato abdica, cede 
il passo alla criminalità» 
• • ROMA «In punti vitali del 
territorio nazionale lo Stato 
democratico latita, abdica al 
proprio ruolo, cede il passo 
alli crimlnallti., Tenendo 
d'occhio l'ultima serie di 
preoccupanti avvenimenti, fi
no «Ila rinuncia del presidente 
della Repubblica Cossiga, per 
la recente ondata di attentati 
terroristici In Alto Adige, a tra
scorrere una breve vacanza a 
Mènno, Il presidente del 
gruppo comunista del Senato, 
Ugo Picchioli, esprime la 
preoccupazione del Pei per il 
riemergere .con allarmata evi
denza. del problema della si
curezza pubblica e dell'ordine 
democratico 

«Siamo all'assurdo - de
nuncia Pecchioli - che ai ca
po dello Stato la situazione 
preclude un soggiorno in una 
provincia della Repubblica, 
«he giudici fortemente Impe-

ritl nella lotta contro la ma-
In Sicilia e Calabria denun

ciano Ci» gravi difficolti e 
ostilità vengono frapposte al 
loro compito tanto da indurli 
a richiedere un loro trasferi
mento, è che settori dei corpi 
di prevenzione e repressione 
del terrorismo e della crimlna

llti mafiosa dichiarano uno 
stato di crisi, inefficienze e as
senza di guida e di coordina
ménto» 

I comunisti chiedano che il 
governo non assista con indif
ferenza a questi fatti, si assu
ma le propne responsablllti e 
compia il suo dovere Ma è la 
composizione stessa del go
verno a suscitare fondati dub
bi sulle sue capaciti dì sbarra
re il passo a terrorismo e cn-
minallti Non è certo estraneo 
all'aggravarsi della situazione 
- aggiunge 11 dirigente comu
nista - il latto che «il titolare 
della difesa dell'ordine e della 
sicurezza democratica è l'on 
Antonio Gava, un ministro 
dell'Interno inattendibile e 
chiacchierato perché atti giu
diziari lo coinvolgono nella 
torbida vicenda Cinllo In pre
senza di questa situazione -
conclude Pecchioli - le forze 
democratiche hanno il dovere 
di impegnarsi nel Parlamento 
e nel paese per esigere dal go
verno Interventi urgenti ed ef
ficaci, rottura di ogni omerti e 
collusione, sostegno a uomini 
e apparati preposti alla difesa 
dell ordine democratico e 
della civile convivenza» 

Le polemiche sull'Alto Adige. Parlano Gouthier e Staffler (Pei) 

«Perché è troppo facile dire 
che erano pochi in piazza a Lana» 

/ 
È stato un successo o no la manifestazione contro 
il terrore di martedì sera a Lana? Quattrocento 
persone hanno partecipato a quella che è stata in 
assoluto la prima manifestazione pubblica del ge
nere nella cittadina del Meranese. E un avvenimen
to che non può essere misurato con l'ottica nazio
nalistica nell'Alto Adige che ha registrato anche 
ieri falsi allarmi su inesistenti bombe annunciate. 

XAVEIIZAUWREft 
• • LANA (Bollino) Lana, il 
giorno dopo Mentre negli 
ambienti sindacali e politici 
più responssbili si sottolinea il 
successo di una manifestazio
ne indetta e svoltasi In un luo
go e In un momento difficile, 
e è chi cerca il pelo nell uovo 
rifacendosi a schemi assoluta
mente inapplicabili alla realti 
altoatesina, vista secondo 
un'ottica meramente naziona
listica di parte italiana Abbia
mo visto, cosi, su alcuni gior
nali enfatizzare il fatto che alla 
manifestazione c'era poca 
gente di Lana, molta meno di 
quanta avesse seguito 1 funera
li del terrorista Jorg Pircher 
•SI sorvola sul fatto che gente 
di Lana e era - dice Guenter 

Staffler, membro del Comita
to centrale del Pei che propno 
a Lana è nato e qui vive da 
sempre - e si sorvola sul fatto 
che c'erano gli operai delle in
dugine conserviere, e erano I 
giovani della SOdtlroler Bauer-
njugend. cioè l'associazione 
dei contadini che in Sudtirolo 
è una potenza, si sorvola an
cora sul fatto che cerano i 
giovani cattolici e quelli delle 
Adì e del Kvw (le Adi di lin
gua tedesca)» 

Troppo pochi? No, l'altra 
sera Lana ha vissuto un ap
puntamento significativo La 
gente di Lana non è scesa in 
piazza molto numerosa per II 
semplìcefatto che tali manife
stazioni sono estranee alla sua 

mentalità, come, in genere, a 
quella di tutti i sudtirolesi In
fatti anche durante la campa
gna elettorale, il maggior par
tito di lingua tedesca (ma an
che i minori) non tiene comi
zi, se non quello di chiusura 
della campagna, con il discor
so del leader del partito 
•Inoltre - aggiunge Staffler - il 
senso dell'autoriti tanto pre
sente tra la gente di lingua te
desca fa si che si deleghi - per 
così dire - a) sindaco presente 
alla manifestazione il compito 
di dire no al terrorismo, anche 
a nome (e la cosa va sottoli
neata) del consiglio comuna
le unanime e, quindi, della cit
tadinanza» 

Staffler non intende mini 
mizzare la gravita di quanto 
accaduto ai funerali di Pir
cher, innanzitutto il discorso 
di Bruno Hosp. comandante 
generale degli Schutzen sudti
rolesi, ma anche segretario 
organizzativo della Svp Co
stui - dice Staffler - ha parlato 
di Pircher «come uomo di 
grandi ideali e passioni, ma 
non ha speso una sola frase 
per ncordare che da anni era 
di casa negli ambienti neona

zisti bavaresi, al raduni di Pas-
sau e per ncordare che Pir
cher detestava lo stesso grup
po dingente della Svp consi
derato come un clan di nnne-
gati» Ecco il punto chiave, le 
responsarnliti della Svp e del 
suo gruppo dirigente «Certa
mente la Svp deve tagliare il 
diletto con le tendenze nazio
nalistiche ed estremistiche 
che continuano a muoversi ai 
suo interno - dice Staffler -
Ciò perché il Sudtirolo non 
debba pagare ancora altn 
prezzi per questa doppiezza 
politica del partito che racco
glie i consensi della grande 
maggioranza dei suoi cittadini 
di lingua tedesca. 

Tanto più in una fase in cui 
sta per compiersi un passag 
gio fondamentale per la vita 
dell'Alto Adige Dice Ansel 
mo Gouthier, responsabile 
per il Pei delle minoranze na 
zionali «In questo momento 
bisogna essere molto attenti 
alla soluzioneche si prospetta 
per la definizione delia verten
za altoatesina, pur con le note 
carenze chiaramente denun
ciate dai comunisti La chiusu
ra è osteggiata in loto da molti 

settori dello schieramento po
litico sudtirolese e della stessa 
Svp, e anche dai nazionalisti 
che si annidano in molte forze 
politiche italiane, non solo del 
Msl» Per quanto riguarda la 
posizione della Svp, poi, va 
chiarito che «nessuno tra i co
munisti ha mai pensato che 
questo passo sarebbe stato un 
passo indolore Anzi! Si tratta 
di un passaggio che eviden-
zieri qual è la consistenza rea
le tra la popolazione tedesca 
degli irriducibili, nemici di 
una soluzione pacìfica della 
vertenza altoatesina, coloro 
che hanno il pensiero molto 
ai! autodecisione» 

«Spetta alle autoriti gover
native intervenire con la mas
sima decisione» senveoggila 
«Voce repubblicana» Il Pri 
scorge dietro la «violenza 
estremistica delle frange più 
oltranziste dell irredentismo» 
la traccia di «un disegno luci
do e cosciente» quello dì 
•rendere la vita impossibile 
agli italiani che nsiedeno In 
Alto Adige, in modo da co
stringerli ad andarsene» Il ri
schio che Bolzano sia «come 
Belfast» 

H sindaco polemizza 
Da Merano una lettera 
a Cossiga: «E diffìcile 
capire la sua scelta» 
• ? • MERANO La eliti espri
me ora «vivo rincrescimento» 
e «sincero rammarico per la 
decisione che ci ha privato 
della sua presenza graditissi
ma e ambita» La decisione 
del presidente della Repubbli
ca di annullare la prevista va
canza in Alto Adige ha provo
cato, oltre alle polemiche di
vampate in questi giorni, ama
rezza tra chi si preparava a 
ospitarlo II sindaco di Mera
no, il democristiano Giuseppe 
Rossi, è tornato len sull'argo
mento dopo la dichiarazione, 
rispettosa ma decisamente 
stizzita, che aveva nlasciato «a 
caldo» sabato scorso, appena 
venuto a conoscenza della 
decisione dì Cossiga presa -
informava una nota del Quìri 
naie - per non «dare inutile 
occasione al compimento di 
atti irresponsabili» «Ritenevo 
- aveva detto sabato il sinda
co - che la città potesse ri
spondere in maniera degna al
la presenza di un ospite di tale 
importanza. Evidentemente, 
la decisione del presidente è 
frullo di ragioni di ordine su
periore che non sono nella 
condizione di valutare» 

Ieri Rossi ha reso noto, al 
termine di una mintane di 
giunta, il testo di una lettera 
inviata al capo dello Stato. Il 
tono appare decisamente cri
tico, molto più di sabato, e tua 
pur velatamente polemico, Le 
motivazioni di Cossiga - scri
ve il sindaco di Merano - to
no «sicuramente logiche», ma 
la sua decisione contìnua a es
sere «di difficile comprensio
ne» e «amarissima» per la citti 
che - afferma - ha dato prova 
di saper rispondere «con ma
mmà alle vili provocazioni 
che tendono a minare lo spiri
to di pacifica convivenza» 

Amarezza e recnmmazioni 
a parte, Giuseppe Rossi con
clude la lettera rivolgendo al 
presidente della Repubblica 
•il più sincero invito a voler 
tenere sempre presente la no
stra cuti per una sua futura 
visita o per un suo soggiorno 
dinposo» Il sindaco dì Mera
no sì dichiara infine certo che 
la drastica e Inaspettata deci
sione presa la scorsa settima
na dal capo dello Stato «non 
rappresenti assolutamente 
una sua rinuncia, ma solamen
te un rinvio a tempi, anche 
ravvicinati, più favorevoli», 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Vincenzo Visco Ritocchi ingiusti, senza riforme 
Il forfait concepito da Colombo «L'opposizione di sinistra non 
per gli «autonomi» mette insieme dice solo no, fa proposte precise: 
redditi da 40 a 500 milioni ecco i punti essenziali...» 

«Una tassa cosi solo nel Ghana» 
«Da sinistra non si pronunciano semplici no Esiste un 
ventaglio di proposte applicabili che il governoja 
finta dì non vedere E questo perché ci sono due 
logiche diverse la nostra è quella di una riforma 
fiscale, senza la quale è inutile parlare di un risana
mento Quella del governo, è una logica di ritocchi, 
casuali e spesso ingiusti» E l'opinione di Vincenzo 
Visco, deputato della Sinistra indipendente 

ANGELO MELONE 

•al ROMA Proviamo ad 
esaminare questa -manovra 
estiva» di Palano Chili ed a 
•arteria a confronto con le 
misure svaniate da Pel e Si
nistra Indipendente. A paru
re dall'aumento delle aliquo
te Ivai era davvero nna «ne
cessità", coi! come l'ha pre
sentata De Mita? 
Assolutamente no Uva al 
19» è tra le più elevate In Eu
ropa, ed II governo I ha decisa 
unicamente per finanziare le 
innumerevoli (alle che si sono 
aperte nel bilancio, a partire 
dal contralto scuola In più si 
riserva di aumentare anche le 
aliquote sul beni minori steri 
listando I elleno sulla scala 
mobile Eunalogicadlprepo-
lenu sema pari 

Ma non è (a condizione per 
«avvicinarli all'Europa», 
come ci stanno ripetendo 
« rumo I vari ministri? 

Questo è un bluff Un impe-

Sito comunitario non esiste 
'è solo uno studio sulla Im

posizione sul valore aggiunto, 
ma molti paesi I hanno rifiuta 
to Ad esempio, I Inghilterra 
sul beni minori ha una Iva pari 
a zero e la signora Thathcer 
ha già detto che non intende 
alzarla Per la venti ha fatto di 
più ha destituito 1 economista 
inglese autore di quello stu 
dio per la Cee, da tutte le sue 
cariche pubbliche 

Quindi stai dicendo che l'I
va al 11» e un balzello, 

ria. 
Appunto E mi rammarico che 
le divisioni esistenti Ira i sinda
cati abbiano Unito per non 
permettergli di contrastare 
questo disegno, anzi e è stato 
un sostanziale assenso 

Anche la vostra proposta 
prevede un Innalzamento 
delle Imposte Indirette: co
me al giustifica la tue op-
poalzlooe? 

In Italia c'è necessiti di alzare 

le imposte indirette ma e è al 
tempo stesso un eccesso di 
contnbuti sociali Le due cose 
vanno collegate strettamente 
e questo e il nostro progetto 
abbiamo proposto ad esem
pio la fiscalizzazione della in 
fera contnbuzione sanitana 
(20 mila miliardi) Insieme ad 
una imposta su tutto il valore 
aggiunto della produzione de
stinata al consumo In questo 
modo si spostano grosse mas
se di capitale e si avrebbe una 
parità di gettito se non qualco
sa in più Ecco quella che 
chiamavo una logica di rifor
ma Su questa strada si trave
rebbe un accordo anche di 
sindacati e Imprenditori 

Veniamo aU'Irpef. All'ab
bassamento delle aliquo
te, propagandalo come 
•buste paga più pesanti'. 
ma che al riduce ad una 
semplice restituzione del 
flacal-drag per I redditi 
medio-bassi: Bili luce 
deir«emergenza Escale. 
che giudizio ne dal? 

È una brutta manovra e pure 
uno spreco inutile spendere 
7mila miliardi senza avviare 
una rllorma Anzi, toglie Spazi 
per farla in futuro irpunto è 
questo non abbiamo Ingiusti 
zie e sperequazioni nel gettito 
solo perche che so, il com
merciante non paga Non ne 
usciremo liriche Intere cate
gorie di reddito non pagano 
per legge Parlo dei redditi da 

capitale d Impresa agrìcoli, 
dai fabbricati La nostra prò 
posta è semplice tassiamo 
tutto con le aliquote più basse 
possibili Come dire, di fronte 
al fisco tutti sono uguali È una 
proposta onesta, per questo 
non passa 

C'è una contestazione af
fiorata più volte e cheti ri-
porto: molti fanno mallzto-
samate notare che la vo
stra riforma * alalie n 
quelle di Reagan... 

Niente di male : Forse questi 
sottili ottici dimenticano o 
non sanno cosa fu la riforma 
fiscale Reagan Quando ven
ne avviata spostò tre punti del 
prodotto interno lordo (oltre 
trentamila miliardi) dalle fa
miglie alle imprese Qual'era II 
problema? Evasione ed eli
sione erano divenute insop
portabili finn a provocare ri
volte fiscali di massa Allora 
Reagan, basandosi sugli studi 
degli ultimi IS anni, propose 
una nlorma più radicale della 
radicale sinistra democratica 
Fu costretto a farlo CI fu la 
ribellione del Partito Repub
blicano, ma poi nessuno in 
concreto se la senti di passare 
per difensore degli evasori. 
Avrei due o tre bel libn da re
galare ai nostri critici per rin
frescarsi la memoria 

N l e i l m t t stralci a parte, 
Cotomto paventa u u foga 
d>! capHatt « fronte alle 

Non diciamo idiozie Sarebbe 
sempre una imposta più bassa 
che in altn paesi 

•Umane la quesdone della 
Cee. De Mita suggerisce di 
attendere la normativa co
munitaria. 

Che meraviglioso spettacolo 
il capo del governo di uno Sta
to sovrano, una delle grandi 
potenze eccetera eccetera, 
che delega I fondamenti di 
politica tnbutana a scelte 
extra nazionali Non s'era mai 
visto Anzi, di solito accade 
I opposto Che segnale si lan
cia all'Europa? Che I redditi 
da capitale non vanno tassati? 
Ma attenzione, 11 sistema non 
regge più Anche noi andiamo 
verso la nvolta del lavoro di
pendente possibile non se ne 
rendano conto? 

La richiesta di un nuovo 

fatta apposta per alimen
tarla, non U sembra? 

È esattamente un modo per 
deviare la protesta dei lavora
tori dipendenti contro quelli 
autonomi Non ci si può pre
stare a questo gioco 

Prava allora ad Interpreta
re la proposta del nuovo 
regine Escale per gli arno-
noriiL Iniziamo dalla divi
sione del contribuenti In 
tre fasce a seconda del 

Secondo la proposta Colom 
bo alla pnma fascia di redditi 
mimmi si applicherebbe un 
regime forfettano La cosa 
può avere un senso soprattut 
to dai punto di vista ammini
strativo visto il basso volume 
di affari cui si nferlsce II pro
blema è la grande fascia cen
trale, da circa 30 a circa 500 
milioni di giro d'affari Siamo 
di fronte a un grande bluff In 
sostanza è anche questo un 
regime forfettario, I ispirazio
ne è la stessa approssimazio
ne dove è difficile accertare 
Ma ecco il punto, non ci si 
ferma qui Si stabilisce un red
dito minimo, a seconda delie 
categorie di impresa e di qual
che altro parametro, che vale 
per tutti Ma che senso ha trat
tare allo stesso modo uno con 
40 milioni di reddito ed uno 
con S00? Ho fatto delle ricer
che una soluzione cosi esiste 
solo nel Ghana Non si può 
accettare questo patto sotto
banco dichiaratemi il minimo 
e io Stato non vi faccio gli ac
certamenti 

Su quali linee ritenerceli 
le tasse per gli autonomi? 

Si può avere un indice di red 
ditività ma ad un ampio spet 
tra di imprese si deve affian
care una imposta minima 
estremamente articolata Al
trimenti si fa un regalo ai più 
grossi, e - ad essere sincero -
mi sorprende la mancata rea
zione delle categorie a questa 

Vincenzo Visco 

che è In fondo, una proposta 
della Confcommercio II tutto 
condito dalla proposta di con
dono De Michelis la chiama 
•tassa d ingresso» mentre Co
lombo sostiene che con que
sto sistema ci sarà maggior 
gettito Come possono farci 
credere che la proposta agli 
autonomi è di pagare I ingres
so in un «Olimpo» in cui pa
gheranno più tasse? 

Ma con II condono non al 
può risolvere almeno II 

Finanze? 
La realtà è opposta SI creano 
masse di pratiche che paraliz
zano gli uffici Le pratiche 
dell ultimo condono sono ap
pena state terminate, dopo 
cinque anni Tanto vale orga
nizzarsi per far pagare le tasse 
future, Invece che far finta di 
far pagare quelle del passato 

Irregolarità fiscali accertate tra i collegi incaricati di dirimere le controversie 
Proteste dei sindacati per le denunce della Guardia di finanza contro gli insegnanti di Torino 

«Evasori»: « I I I i professori, i giudici tributari 
Ne) mirino del tecnici del Secit, gli 007 del ministe
ro delle finanze, ci sono ora i giudici tributari, colo
ro che dovrebbero dirimere le, controversie tra con
tribuenti e fisco. U notizia è contenuta In una rela
zione inviata a questo proposito allo stesso ministro 
Colombo, Aspre polemiche e durissime dazioni in
tanto da parte degli Insegnanti per l'Indagine pro
mossa dalla guardia di finanza di Torino. 

FRANCO 

ROMA Se ad evadere il 
fisco ora ci si mettono anche 

Eludici tributari, coloro cioè 
quali è demandato II com-
o di accertare quali e 

quanti contribuenti non pa-

Sano le tasse, sarà davvero 
llliclle immaginare che nel 

nostro paese possa mal fun
zionare un corretto sistema 
fiscale L'allarme è stato lan
ciato dal Secit, lo speciale 

•fi 
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comitato di OO? del Ministe
ro delle Finanze, che avreb
be accertato evasioni fiscali 
da parte di alcuni compo
nenti del consigli tributari In 
una relazione del comitato, 
consegnata al ministro, si ri
leva «la mancata dichiarazio
ne da parte di componenti di 
commissioni tributarle, del 
compensi percepiti per tale 
Incarico» Ma ad essere mes

so sotto accusa, dal super-
ispettori del ministero, non è 
soltanto il giudice, tributano. 
bensì tutta la ,4# lM»i# i Ì 
contenzioso tributario, E se 
ivonat por* n r o « , Mito 
questo, a parere degli DOT, 
non sarà certo sufficente Un 
«condono fiscale, a risolvere 
il problema Per rendere effi
cienti e credibili 1 consigli tri
butari l tecnici del Secit pro
pongono al ministro innanzi
tutto la creazione di giudici 
tributari a tempo pieno, in 
quanto è proprio I attuale fi
gura del giudice a tempo 
parziale a rendere scarsa
mente credibile l'istituzione 
Tanto più che la maggior 
parte di questi giudici eserci
tano parallelamente la pro
fessione di «assistenza e con
sulenza fiscale» 

Dunque ad evadere non 

sono certamente solo gli in
segnanti, finiti nel mirino del
la guardia di finanza di Tori
no per le presunte evasioni 
fiscali collegate alle lezioni 
private per gli studenti ri
mandati e settembre Una In
dagine che è stata giudicata 
ridicola, provocatoria e 
scandalistica da Insegnanti e 
sindacati «Non possiamo 
nascondere che 11 fenomeno 
esiste, d'altra parte siamo 
stati noi i primi a denunciarlo 
- dice Emanuele Barbieri, 
della segreteria nazionale 
della Cgil scuola - ma nessu
no ci ha mai dato ascolto 
Ora questa operazione della 
guardia di finanza mi sembra 
che abbia avuto come effet
to solo quello di provocare 
dello scandalismo spicciolo 
Secondo noi bisogna andare 
alle origini del fenomeno 

Guardare a questa scuola 
sempre più inadeguata e che 
si limita a registrare, in que
sto caso, l'impreparazione 
dello studente abbandonan
dolo poi a se stesso l a Cgil 
aveva proposto l'istituzione 
di coni di recupero estivi ge
stiti dàlie stesse scuole Un 
tentativo ci fu, ma falli mise
ramente Senza alcuna strut
tura pubblica predisposta ad 
assolvere a questo compito, 
famiglie e studenti devono 
arrangiarsi, e così- conclude 
Barbieri- il «mercato nero. 
delle lezioni pnvate trova 
sempre più spazio» 

Bordate ben più pesanti, 
verso guardia di finanza e 
governo, armano dal fronte 
del sindacato autonomo de
gli insegnanti, lo Snals <E' 
un'inchiesta ridicola e pro

vocatoria», ha tuonato Nino 
Gallona, segretario generale 
dello Snals, «viviamo in un 
paese dove il governo si mo
stra debole con i forti e forte 
conideboli Un governo che 
prefensce fare la voce gros
sa con una sparuta minoran-
za di insegnanti, ignorando 
invece ostentatamente e col
pevolmente le vere cause e i 
ven protagonisti dell enor
me evasione fiscale» Sarca
stico invece il commento dì 
Sandro Giglioni, leader della 
Gilda, secondo il quale la 
guardia di finanza «se ha de
ciso di impegnare il persona
le per una similp indagine, 
evidentemente ha già inda
gato su tutte le altre gravissi
me questioni che interessa
no l'opinione pubblica» 

Per il segretario generale 

della Uil scuola Osvaldo Pa-
gliuca eliminando gli esami 
di nparazione a settembre, 
questo deprecabile* fenome-
no'Sarebbe superato Pagliu-
ca non ha negate; che qual
che «pecora nera» c'è anche 
tra gli insegnanti, ma ha ag
giunto che l'operazione del
la finanza ha comunque tutto 
il «sapore di una persecuzio
ne» 

Di Ironie al violento con
trattacco degli insegnanti, il 
ministero delle Finanze ha 
subito messo le mani avanti, 
scaricando tutta la responsa
bilità dell'iniziativa addosso 
al comando della guardia di 
finanza di Tonno Da Roma-
si afferma al ministero - non 
è partita nessuna disposizio
ne per una azione di control
lo sui professon su scala na
zionale 

—mmm-—— il Tesoro: nessun slittamento dei contratti per gli statali 

Rinvio anche per i tagli alla spesa 
Sindacati insistono: riforma fiscale 
Sempre più in alto mare la manovra economica del 
governo ti Consiglio dei ministri «della ripresa», do
mani mattina, sembra ormai destinato a non mante
nere le promesse di De Mita sui tagli alla spesa 
assisteremo di nuovo ad una «pnma verifica», mentre 
proseguono i «distinguo» dei vari mimstn Intanto il 
sindacato avverte «Non possiamo più concedere 
deroghe al governo, attendiamo coerenza» 

• i ROMA It primo appunta-
mento di quello che si può de 
Unire un Consiglio dei ministri 
•lungo tre giorni» era fissato 
ieri pomerìggio a palazzo Chi* 
gi De Mita ha riunito i suoi 
esperti per il programma 
(Amato intanto siede in per
manenza con quelli del Teso 
ro) Quindi questo pomerig 
glo, Incontrerà i ministri eco 
nomici e «della spesai Infine, 
domani, la riunione collegiale 
del governo Ma il barometro 
su palazzo Chigi sembra es
sersi messo stabilmente al 
brutto ormai è dellnitivamen 
te accantonata 1 ipotesi (ma 
nelle dichiarazioni di non più 
di dieci giorni (a era un impe-

fno quasi solenne) di definire 
tagli alla spesa dei singoli mi 

nìsterì per contenerla entro il 
tetto dì crescita del 14% La 
stessa commissione Steve 
nominata dal ministro del Te 
soro sottolineava gravemente 
1 Impossibilità di tenere sotto 
controllo la spetta pubblica e 
di comprendere come e dove 

10 Stato spende La domanda 
allora era come e dove taglia 
re? E soprattutto in questa si 
tuazione non si riproporrà una 
semplice spallata ai già trabal 
lantl servizi? 

La risposta implicitamente 
è venuta dal portavoce di pa 
lazzo Chigi in una conferenza 
stampa len pomeriggio nel 
prossimo Consiglio dei mini 
stri - ha detto in sostanza Na 
zareno Pagani - si cercherà di 
conoscere bene il problema 
della finanza pubblica e di 
esaminare 1 criten con cui af
frontare la questione «soprat
tutto in ordine al tampona
mento della situazione attua
le» Siamo insomma tornati 
ali inizio di tutta questa confu 
sa e contrastata manovra d e 
state 11 deficit ormai si avvia a 
HOmila miliardi (contro t 
11 Smila previsti come massi 
mo per quest anno), la nuova 
legislazione fiscale per gli au
tonomi è rinviata tra le prote 
ste delle associazioni di cate
goria (ultima - ieri pomeriggio 
- una dura lettera della Con 

Giuliano Amato 

federazione Nazionale degli 
artigiani) è stata «stoppata» la 
riforma Colombo dellamml 
nitrazione finanziana quella 
del 26 - prometteva De Mita -
sarà la nunlone dell alt alla 
spesa Ecco invece lordine 
del giorno nelle parole del 
portavoce di palazzo Chigi 
non ci saranno definizioni dei 
tagli alla spesa quanto piutto 
sto una definizione delle prò 
cedure anche in termine di 
regolamenti parlamentari per 
la discussione della nuova leg 
gè finanzlana Tutto qui Si 

può già annunciare un ennesi
mo rinvio E inoltre dietro le 
parole ufficiali si intravede di 
nuovo il tentativo già adom 
brato nei giorni scorsi di utiliz
zare la Finanziaria come •gri
maldello» per una riforma 
d'imperio dei meccanismi di 
voto parlamentari Sarà dav
vero questo 1 unico risultato 
che vuole cogliere un governo 
paralizzato sulla emergenza 
economica? 

Anche ien, intanto, sono 
continuati a piovere i «distin 
guo» dai van ministeri interes 
sali agli «eventuali* tagli Ha 
nunito i suoi esperti il ministro 
della Sanità Carlo Donat Cat-
tin per il settore si parta di 
una riduzione di seimila mi 
liardi ma i tecnici non smentì 
scono né confermano e noe-
tono «sì punterà a ridurre 
sprechi e inefficienze» Altre 
indicazioni non ne vengono 
«Allarme rosso» anche nelle 
stanze del ministero dei Tra 
sporti Santuz dovrebbe ta 
gliare drasticamente Opera 
zione tutt altro che facile vi 
sto che gli oltre 7500 miliardi 
disponibili sono stati spesi 
quasi tutu senza apportare 
modifiche di rilievo al sistema 
del trasporti Già i sindacati 
della categona hanno prote 
stato duramente e ien il sotto 
segretano socialista ai tra 
sporti Angelo Cresco ha ag 
giunto la sua «Tagliare sareb 
be gravissimo si rischia di far 

saltare tutta l'operazione di ri* 
lancio anche togliendo pochi 
miliardi» Ad accrescere la 
confusione c'è anche I amici 
pazione su un quotidiano di 
ieri dell idea di Amato di nn 
viare di un anno i contratti del 
pubblico impiego (un altro 
duro colpo per le finanze pub 
bhche). Al ministero del Teso
ro smentiscono recisamente 
Comunque la nsposta sinda
cale è stata un «non si discute 
nemmeno a livello di ipotesi» 

Si traduce nei fatti la sensa 
zione dell avanzare casuale 
del governo E sono gli stessi 
sindacati a sottolinearlo con 
durezza «Il governo ha mo 
strato tanta compattezza sui 
provvedimenti fiscali che sta 
vano stretti al sindacato -
dice il segretano confederale 
della Cisl Sergio D Antoni -
ora la mostri nella realizzalo 
ne di tutte le misure concor 
date Cgil Cisl e Uil - condii 
de - non possono concedere 
deroghe ali esecutivo» Una 
posizione condivisa dalla UH 
che propone un confronto su 
tutto il governo dell economia 
compreso il ^acutizzarsi del 
1 inflazione «E un problema 
che il sindacato non sottova
luta - dice it segretario confe
derale della Uil Silvano Vero 
nese - ma non deve essere 
utilizzato per ipotizzare misu 
re di carattere restnttivo e per 
giustificare misure di tagli alla 
spesa pubblica che finirebbe 
ro per pagare soltanto I lavo 
raton dipendenti» OAM 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Rettifica data di pubblicazione 
S< rende noto che l I W I I Q di gara inerente • lavori iRMlltmlont M 
polo tcolaattco In località Monello» Importo • boto daata 
L 6 637 041 888 è stato pubbleato sul giornale «L Unità» del 
19 agosto 19B3 mentre la data d pubblicazione deve intendersi 
quella di oggi 28 «aoau, 1888. 
H " ^ "" IL SINDACO Ini Attorno Morolo 

COMUNE DI AOSTA 
VALLE D AOSTA 

Il Comune d Aosia provvedere ad appalla e medanU gara a le tenone 
p vaia livori di «taMmuiona dalla pavtmantuìon* Stradai* di alcun* 
•trada comunali, par un Impano a baia d aita rM L 130 337 841 
Le "riprese t chedent tiov anno essere n possesso dell se n i ione alla ca tego
l a 6 iCostrufOn e pav meniaiion si adat r levati aeropodual eferrovar» 
de l lA^Cd mporiopst o superiore ali ammoniate dell appalto 
Le refi ente d nvto n carta da bollo da L 5000 devono essere invate 
a I ult e Q Segrete a del Comune d Aosta ent o d ec g orti dalla daia d 
pubb cai one de p esente avv so L ASSESSORE At LL PP Fadala Terra 

COMUNE DI OFFIDA 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso di gara di licitazione privata 
Questo Comune intende appaltare con la procedura di 
cui ali art 1 lett C della legge 2 febbraio 1973 n 14 i 
lavori di Riatrutturailon* • reltauro di edificio co
munale ex convinto S. Agoatlno da destinerà a 
acuoia modi* par un Importo • baaa d'asti di 
L. 616.166.000. 
Gli interessati entro le ore 12 del giorno 12 settembre 
1988 potranno chiedere di essere invitati alla gara indi
rizzando la richiesta al sindaco nella residenza munici
pale E richiesta I iscrizione ali ANC per la categoria 3-
A L opera verrà finanziata dalla Cassa Depositi e Pre
stiti con i fondi del risparmio postale 
La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo que
sta Amministrazione 
Dalla residenza municipale 17 agosto 1988 

p IL SINDACO L ASSESSORE DELEGATO 
prof. Gianfranco Slmonettl 

L'idillio col Psi a Rimini 
«Portateci la vostra linfa» 
Ora Acquaviva offre a CI 
posti nel vertice socialista 
•Vorrei che questa intesa con CI si traduca in una 
immissione di gruppi dirigenti» l'audace offerta 
viene fatta da Gennaro Acquaviva, portavoce della 
segreteria socialista, giunto a Rinvili per partecipa
re a un dibattito durante il quale ha raccolto facili 
simpatie polemizzando con il gesuita Sorge. Cac
ciari, ospite del meeting, cntica l'intesa col Psi («E' 
politicume») e viene svillaneggiato. 

DAL MOSTRO INVIATO 
SERGIO CMtCUOU 

• • RIMINI II Psi non si pre
senta a mani vuote La sua do
te per questo matrimonio 
«scandaloso* con I «crociati 
del 2000. non è solo spiritua
le Poltrone, adesso olire pol
trone In un futuro assai pros
simo una rappresentanza di 
Comunione e liberazione e 
del Movimento popolare po
trebbe continuare a arcai* 
lìntmilo t all'ombra del garo
fano In qualche ufficio diretti
vo del partito o, meglio, dal 
trampolino di una lista eletto
rale Non e è ancora nulla di 
deciso, ma la cosa non de-
v essere tanto ipotetica se 
Gennaro Acquaviva, portavo
ce della segreteria socialista, 
appena amvato al meeting di 
Rimini non ha remore a par-
lame con I giornalisti «Vorrei 
che questa intesa con CI - di
ce - si traduca anche in una 
immissione di gruppi dirigen
ti Slamo in cerca di nuovi 
quadri speriamo che venga
no» I seguaci di don Giuasani 
vedono cosi salire le loro 
azioni man mano che Inasprì" 
scono le ostilità contro l'attua
le segreteria democristiana 
•Non hanno avuto nella De In
terlocutori affidabili», dice 
malizioso Acquaviva E II Psi 
come si presnta a CI? «Noi -
risponde l'esponente sociali
sta - abbiamo un bisogno fon
damentale di animazione Sia
mo un partito in crescita e vo
gliamo diventare il parlilo del
la società civile Perdo abbia
mo bisogno di 'linfa' e ci 
apriamo a questi movimenti, 
che non consideriamo estra
nei sono pane di una realta 
pili vasta e progressista.. 

E' la prima volta che in que
sta «love-story» tra CI e Psi si 
parla esplicitamente di poltro
ne E'vero che l'annuncio (o 
la promessa) viene dami, diri-

fent* socialista che in passato 
più volte inciampato nelle 

smentite di Craxl, ma è anche 
vero che finora I suoi infortuni 
sono derivati soltanto da un 
•eccesso» di franchezza. La 
notizia quindi è credibile, al
meno per quanto riguarda le 
intenzioni socialiste Quanto 
al ciellini, loro fino all'altro Ie
ri hanno ripetuto che la con
vergenza con II Pai non e elet
torale, ma hanno anche assi
curato che non sarà priva di 
conseguenze politiche, La 
passione che mostrano per il 
nuovo partner, del resto, non 
riescono a nasconderla, tanto 
che hanno qualche difficolti 
dì equilibrio lessicale quando 
devono replicare alle osserva
zioni critiche che il loro con
nubio suscita Il filosofo Mas
simo Cacciari, ospite anche 

VACANZE LIETE 

quest'anno del meeting di Ri
mini, e stato addirittura defini
to ridicolo da Giancarlo Cese
na, leader di Mp, per una sua 
dichiarazione alla stampa. 
«C'è una totale estraneità -
aveva osservato Cacciari - tre 
Il socialismo Italiano e un mo
vimento come Comunione e 
liberazione, sui temi imper
lanti Se per ragioni taulcneo 
per interessi contingenti orili 
cercano accordi e convergen
ze, si tratta soltanto di politi-
cume Non so quanto possa 
avere il naso lungo questa bu
gia, che di bugia si tratta, que
sto trucco Se CI-aveva con
tinuato Cacciari - ha degli av
versari di carattere Ideologico 
e culturale, questi dovrebbero 
essere oggi i aoclelittl, lappi» 
sententi di una cultura Idei 
totalmente mondanlasan. Ca
pisco le esigenze di 'trameo 
politico', ma se viene mano 
ogni chiare definizione della 
propria identità temo eh* il 
movimento potrà resistere 
agli attuali rilevanti «velli di 
partecipazione assai poco», 

•Parla come un fratone • h i 
reagito con irritazione Cesane 
- l a cosa più ridicola e che ci 
sono dei laici che si mattono a 
farei preti. E questo «par un 
ospite del meeting, Per II e r 
natore repubblicano Giovanni 
Ferrara, che in un articolo su 
Repubblica aveva aeriti» c o n 
analoghe, cedi peggio! «Qua-
sti laici che si mettono a farei 
vescovi - ha detto ancoraci. 
sana - scocciano noi come, 
penso, anche i vescovi» 

Sul Ilio che lega CI al Pai, 
Insomma, c'è l'alta tensione, 
mentre I rapporti Ir* il movi
mento di don Giusaanl (che 
«controlla» circa un milioni 4t 
volO e lo Scudocroclalo sono 
sempre più problematici. «S1 

stata un'Ingenuità de p ~ - " 
stra-punzecchiavaari 
ri Cesane - credere neh 
vamemo della De. ma i 
ne tanno tutti » l'art, N 
Senese, sottosegretario I 
dualità, democristiano e e 
no, si aggira Ira gli r 
meeting un po' 
confida «L'ho detto a 
la, a Bodralo e a Marti 
che devono venire, mi renai 
vedono il fatto è che la De 
non è attrezzala ad averi rap
porti con I movimenti, I socia
listi sono pio scaltri», Ma oggi 
arriverà Andreotti e si preve
dono applausi da scali Mer-
calli. Sarà un giorno interes
sante si potrà .capire meglio 
se rumata elettine sta davve
ro sfuggendo al controllo de
mocristiano o se l'idillio con 
Craxi è destinato a restare un 
Din di mesa «siale anche te 
non è il primo. 

mmm - VMOWIUA -HOMI 
CAD» - M 0J41/734613 .„«. 
rettamente mero • moderno * ce-

CESENATICO - hotel King - Viale 
De Amici» 8B Vicino mira tran 
quillo, cimar» sarviii bar aogglor 
no aala tv ascensore pereheggto 
custodito conduiiona propria 
Agosto 42 600 32 600 forti 
aconti bimbi a gruppi familiari In 
t«p»llltKÌ Tal 10647182367 

11221 

CESENATICO-Valverda - pan-
alone Mirella Via Canova 7B tal 
105471 96474 Moderna vicina 
mare camere con bagno balcone 
parcheggio menù a ecelte Fina 
agosto 32 ODO settembre 24 600 
tutta compreso Sconto bambini 

item 

CESENATICO-Vill.m.rln» 
pensiona VallecMara - Vie Alberti 
IO tei 10547186188 Pochlpesel 
msrs cernere servizi parcheggio 
trattamento lemiliare scelte menù 
Fina agosto settembre 23 000 
25 000 tutto compreso Direziona 
proprietario (183) 

IGEA MARINA-RImlnl - albergo 
Milana Tal 10641)830171 Vi 
ano mare confortevole cucina ca 
aslinga ricca cataiiono parcheg 
gio Fine egosto 27 000 29 000 
settembre 23 000 26 000 com
plessive 11811 

RIMINI - MIRAMARE - ALBER
GO DUE GEMELLE Vie Be Pine. 
do 8 tsl 0641/376621 30 m 
mere tranquillo familiare par 
cheggto cernere servizi balcone 
ascensore 22 31 agosto 
28 000/31000 aattambra 
24 000/27 000 Sconto bembM 
30% 11851 

RIMINI RIVAZZURRA - hotel St 
Raphael Vie Pegli tei 105411 
372220 50 mt dal mare moder 
no ogni confort ascensore came
re servili cucina curata dai propria-
tari parcheggio Dal 21 31 agosto 
30000 «ottembre 25 000 1178) 

> cucina curata dalla prctMurle, 
Saliamole 28 500 compMtlve . 
scorno bambini | l |2) 

1 nostri prazzl Vi faranno 
voglia matta di faro le 
VISERIELUMIMM-vll 
via Porto Patos 52 tal 
7110S0 Sul mi 

cheggjo cucina romagnola 
agoato 28 000 settembre 
compreso IV A. -cabina. 

ilawa 
"HI 

« M i 
24 000 

(1781 

VlSERBELLA-rumml . penale»» 
Ville Mare Tel. 10541) 711210, 
100 mt mar* laminare, oanara 
s «vili Fine sgoslo-15 setnmbra 
2t,0O0 tutto compreso sconto 
bambini Direziona proprietario 

(1781 

annunci 
economici 
ve tei 0541/372517 Metri 20 
mare moderno confortevole cuci
na casalinga. Agosto 38.600 -
41600 ( i l ) 

RIMIMI-VISERBA 50 metri me
re affittasi bilocali Smomen 
quindicine» 350 000 menali 
450 000 Tel 0541/7942» (131 

SOTTOSCRIZIONE 
In occasione del JS> anniversario 
di matrimonio di Marisa e Fedele 
Sideri di Trieste, la figlia GluHtna 
con Andrea soHxacrKasno 
100 000 lire per ('«.((A 

l 'Unità 

Giovedì 
25 agosto 1988 



POLITICA INTERNA 

L Ordinanza A l e m i A partire da oggi pubblichiamo a puntate una selezione dell'istruttoria i 
sul caso Cirillo / 1 e ^tt^6 con k Br e k camorra 
dui utMi viTiiui / 1 p e r ji ^ 1 ^ 0 dell'assessore: per i de era un uomo 
• — — ^ - — _ da salvare o da far tacere sugli affari segreti di Napoli? 

In ginocchio da «don Rafele » 
Il patto dei vertici de con Cutolo e le Br r 
Ecco da oggi a puniate l'ordinanza per la quale il 
giudice Alemi si è beccato la ramanzina di De Mita 
VI pare «fuori dal circuito costituzionale» il magi
strato che indagò sulle «trattative» con Cutolo e Br 
per il rilascio dell'assessore Cirillo7 La De - sostie
ne il giudice - portò «pezzi di Stato» a patteggiare 
col poteri illegali Piuttosto, in quei giorni al carce
re di Ascoli ci fu una specie di «golpe» 

VINCENZO VAMU 
• • MIHecInquecentotrenta-

3uallro pagine non si leggono 
'un Italo In questo caso, poi, 

meglio lappare II naso quan
do si giunge alla Irase conclu 
liva (•cosi decisa in Napoli li 
38 luglio 1988») è come rie 
mergere in superficie da un 
Immenso sotterraneo maleo 
dorarne Sono i meandri d u 
na parte, a quanto pare impor 
tante del potere democristia
no In Italia l'intreccio tra Oc 
•gavlana-, camorra, serviti se 
greti nel quale è maturata 
quella 'sceneggiata- tragicis
sima e grottesca che va sotto 
il nome di aliare Cirillo Inizia 
ino oggi a pubblicare a punia
te, utlt selezione di queste 
«arte giudicarle Leggendole 
un* prima domanda sorge 
spontanea. Ancora nessuno è 
riuscito a spiegare come mal 
Antonio Cava, il protagonista 
politico della vicenda che I le
tti -pressoché unanimemen 
le» » scrive II giudice Memi -
Indicano come colui che gesti 
Il -trattativa, sette anni la 
(quando deteneva semplice 

intente la carica pressoché 
onorlllca di responsabile degli 
«Ilici della segreteria del suo 
partito) lu capace di trascina 
re In una emblematica e ara 
vlsslrna avventura I.vertici del 
la D e e degli apparati dello 
$ ) # ambedue piegali a con 
trattare con i poteri criminali 
della camorra e del terron 
amo la vita di un uomo Quel
l'assessore quel Ciro Cirillo 
flOftayev» avuto lino allora al
tra lortuna nelle cronache se 
hon l'èssere citato costante 
pente e fedelmente accanto 
alla famiglia politica padrona 
di Napoli e dintorni Perso 

naggl In (ondo di secondo 
plano, I ostaggio e il suo pa 
drino Perché? Come mai 

3uell'awentura? Dalla lettura 
eli ordinanza balza un'im

pressione netta sul reale mo
vente della •trattativa» Cirillo 
più che un «amico- da salvare 
appare in tanto affaccendarsi 
nelle carceri di mezza Italia, 
uno da far tacere Uno del car
cerieri una volta deciso il rila
scio gli consigliera dopocer 
li compromettenti interroga
tori cui è stalo sottoposto nel 
la -prigione del popolo» «Si 
(accia un viaggio, potrebbe 
avere guai» 

Il giudice Alemi ricorda di 
non aver alcun molo per 
esprimere -giudizi morali o 
politici» Mala ricostruzione è 
d obbligo per risalire ai reati 
E gettando lasci di luce In 
quel sotterranei puzzolenti II 
magistrato si Imbatte inevita
bilmente nella morale e nella 
politica Affida solo a rarlssi 
me apparenti digressioni 
esclamative I Indignazione ci
vile che prova per la cosa 
sporca su cui Indaga Perché è 
unacosasporca orto?, il latto 
che per liberare un ostaggio 
dalle mani di una banda terrò 
ristlea si sia -trattato- dai veni 
ci del partito di maggioranza e 
dagli apparati dello Stato con 
unaltra banda criminale? 
Che, quindi si sia sovvenzio
nata con un miliardo e mezzo 
alla camorra e altrettanto alle 
Br una campagna di terrore 
che avrebbe portato ad altre 
morti? (Alemi fa il conto pre 
suntlvo di una sessantina di 
detenuti camorristi, e tra essi i 
•boia delle carceri», trasferiti 
da uno stabilimento ali altro 

per volere e su richiesta di Cu 
loto) 

Ed è grave o ho? che gli 
accordi siano stati stipulati 
dentro una struttura come un 
carcere della Repubblica che 
servirebbe in teoria per tener 
custoditi I delinquenti mentre 
ad Ascoli - leggeremo In una 
delle prossime puntate - en 
travano e uscivano spesso a 
braccetto altre volte ciascu 
no per suo conto in un Irene 
tlco viavai di cui è nmasta 
scarsissima e mendace trac 
eia nei registri della portine 
na latitanti di rango uomini 
in armi, ufficiali dei due servizi 
segreti in lotta tra loro malavi
tosi, ed esponenti politici di 
livello nazionale? Dei quali ul
timi, se non i identità tuttavia 
certamente é provata la pre
senza decisiva in queste per
verse trattative 

Ovviamente nella posta del 

gioco figuravano anche altri 
miliardi e miliardi di appalti 
per la «ricostruzione» del do-
poterremoto Leggeremo an
che di questo Ècco, cosi, 
fianco a fianco avvoltoi (di 
Stato e no) «trattare» una par
tita che cinicamente verri gio
cata prendendo a pretesto per 
la prima «mano» di gioco, al 
I indomani del sequestro la 
sventura di un uomo preso in 
ostaggio E che aliatine per 
via degli appalti si legherà alla 
sciagura collettiva di intere 
popolazioni disastrate da un 
cataclisma naturale un teste 
spiegherà al giudice Alemi 
che gli -imprenditori amici» 
che versarono alla De la loro 
quota di centinaia di milioni 
per il riscatto, lo lecere non 
solo per restituire lavori rice
vuti dati assessore «patron» 
della ncostrurione Ma anche 

a titolo di «investimento per il 
futuro-, una specie di tangen
te «anticipala» in vista di nuo
ve, prossime grandi abbuffate 
di miliardi 

Fu la De ad intraprendere e 
pilotale la trattativa questo 
documenta con chiarezza la 
sentenza Alemi Fu la De, per
ché essa era ali epoca del se
questro Cirillo I unica parte in 
causa capace di garantire a 
tutti gli altn comprimari - Br 
mafia cutaliana e compagnia 
cantante - la continuila di 
questo sistema di potere sgan 
giurato e arrogante, di questo 
•sviluppo» distorto, ma opu
lento e generoso per chi -ci 
sta- È questo il Ilio, diciamo 
•strategico- della trattativa È 
questa la risposta più generale 
ai -perché, irrisolti del caso 
Cirillo la-necessità-e la log! 
ca politica dentro i cui binari 

si svolse I aliare La De incari 
ca, cioè, i -servizi, di lare i 
pnmi approcci col detenuto 
Cutolo, implicitamente pro
mettendo, di la dai limiti della 
vicenda del sequestro, in 
cambio di questo interessa 
mento, ai servizi «deviati» un 
futuro di fruttuose altre «de
viazioni», esplicitamente an
nunciando agli appaltaton 
che sganceranno il riscatto al 
tre -gare- truccate offrendo 
persino ai br via Ubera per i 
delitti ed altre stragi che pun 
tualmente pò» avverranno e 
che vengono registrate con 
attonito sdegno dal giudice 
istruttore Stragi che rimarran
no impunite - è I impegno tor
se neanche tacito, che viene 
preso in quei giorni da un pez 
zo dello Stato - se gli assassini 
assicureranno di non distur
bate per un po' Il -manovrato

l a • In realta Cirillo che era stato rilasciato 
legato, Imbavagliato e incappucciato, dopo un 
pr? riuscì a liberarsi e a raggiungere a lattea la 
strada, dove incontrò due autopattuglle della 
Polstrada al comando delle quali vi era I ap
puntalo Vincenzo De Chiara Chiesti ricono-
scluto.ll Cirillo lo aveva latto salire sull'auto di 
servizio e - a seguito di istruzioni ricevute via 
radio dal proprio comandante - si era diretto 
in questura per Ivi accompagnare Cinllo Per
denti c|rc« cinquecento metri .(si legge nella 
reiezione di servizio In data 24/7/1981) l'auto 
fnezzo di servizio veniva raggiunto da alcune 
auto della questura I cut occupanti Invitavano 
gli agenti della Stradale a fermarsi Da una del 
R auto scendeva il dott Ciliberti che dopo 
•ver discusso con il capopattuglia otteneva 
che Cirillo venisse trasbordato su una delle sue 
«Mio e il assumeva il compito di accompagnar
lo, ma questa volta non più in questura ma 
nella di lui abitazione di Torre del Greco In 
tale abitazione si recarono poco dopo (erano 
le 7,45) i magistrati della Procura della Repub 
bllca addetti alle indagini ma non riuscirono 
ad Interrogare Cirillo perché dichiarato in pre 
da a «shock- e «non In grado di rendere dlchia 

. razioni» dichiarazioni che avrebbe reso dopo 
" oltre 48 ore ( ) L appuntalo De Chiara ( ) 

riferiva • il posto di Wocco era sialo prede 
terminato in quanto era Slato preannanaato 
Il rilascio anzi preciso il servizio era stato 
preordinato ali obiettiyo di ntrovare I assesso 
re regionale Ciro Cirillo per cui dovevamo 
controllare le auto In transito perquisendo an 
enei bagagliai» ( ) «Mentre percorrevamo via 
Stadera vedemmo un uomo appoggiato a un 
palo della luce con II viso rivolto verso il centro 
di Napoli Ci fermammo e ci avvicinammo con 
le armi in pugno in quanto avevamo ricono 
•eluto In questa persona il Cinllo e temevamo 
che nel pressi potessero esserci i suoi seque 
stralori 

( ) Il telefonista si mise in contatto con il 
nostro comandante col Grazioso, e ci riferì 
che il colonnello aveva dato ordine di accorri 
sognare Cirillo in questura dove si sarebbe 
recato anchegll CI dirigemmo verso la que 
stura Percorsi circa 150 metn incrociammo 
Ire auto della questura provenienti In senso 
inverso I cui occupanti ci segnalarono di fer 
marci CI fermammo e da una delle auto scese 
ro vari coileghl In divisa, oltre un uomo in 
borghese Alla mia nchlesta questi disse di es 
sere 11 dott Ciliberti della questura e soggiunse 
che dovevamo consegnare loro Cirillo in 
quanto dovevano accompagnarlo a casa sua 
lo obiettai che avevo ricevuto I ordine di ac 
compassare Cirillo in questura ed il dott Oli 
berti mi rispose che avrebbero fatto tutto loro 
e precisamente che avrebbero avvertito loro la 
questura e avrebbero accompagnato loro Cini 
lo a casa Quando il doti Ciliberti mi fece tale 
affermazione non aveva scambiato alcuna 
parola con Cirillo che si era limitato a saluta 

«Prima deve riferire a Gava» 
Storia del sequestro bis 
Cominciamo dalla fine Da quando all'alba del 24 luglio 1981,89 
giorni dopo il sequestro a Pogjioreale Ciro Cirillo viene rilasciato 
Per essere subito oggetto di un secondo, stavolta complice, rapi 
mento Diciamo che la De la «sequestrare» un altra volta II suo 
assessore in modo da impartirgli precise istruzioni sulle versioni da 
dare al magistrato Incaricato del singolare «ratto» secondo la 
ricostruzione che Alemi consegna ai giudici del dibattimento è un 
commissario di polizia, figlio di un dirigente democristiano napole
tano «devoto» di Gava 11 dottor Biagio Ciliberti, dirigente della 
«squadra antiscippi-, che quella mattina «scippa» l'ostaggio ad una 
pattuglia della Polstrada che ha appena nntraccialoT assessore 

Ciliberti se lo porta via per «ordini superiori- accompagnandolo 
subito a casa «in modo che nessuno - afferma Alemi- potesse 
Interrogarlo prima di aver ricevuto istruzioni dai suoi colleglli di 
partito», e tra questi 1 on Antonio Gava che attende Cinllo assieme 
ai familiari nella sua abitazióne e persino, successivamente, il se
gretario generale del partito Flaminio Piccoli Con questa oscura 
operazione di polizia che getta un'ombra su un episodio che vede 
coinvolto I attuale ministro dell Interno inizia cronologicamente la 
•scomoda» indagine sul Cinllogate indagine «scomoda» e per 
questo resa difficile sin dai primi passi solo due giorni dopo il 
secondo rapimento I assessore sarà disposto a farsi interrogare dai 
magistrati 

re ( ) L ufficio dà atto che I app De Chiara ha 
preso in mano un appunto intestato alla sezio
ne della polizia stradale di Nola ed a firma 
dello stesso contenente appunti personali sulla 
operazione di cui sopra Su tale appunto noi 
Giudice istruttore abbiamo venficato essere 
scritto che mentre le auto della Polstrada si 
stavano dingendo verso la questura erano sta 
le raggiunte e accerchiale da quattro Pantere 
delta polizia» ( ) 

«L'onorevole 
è nostro servizio» 

Il GI aveva constatato trattarsi di una rela 
zione informale con il contenuto parzialmente 
diverso (nel quale cioè veniva descntto in ma 
nlera più «forte-1 Intervento del dott Ciliberti 
concludendo che il funzionario avrebbe detto 
•Lonoreoole è nostro servizio già predispo 
sto dalla Questura di Napoli di accampa 
gnarlo a casa» ( ) Veniva a tal punto intima 
to ali app De Chiara di consegnare detto ap 
punto perché pertinente ai fatti in causa in 
spiegabilmente il sottufficiale non ottempera 
va ali ordine e - con gesto improvviso quanto 
Imprevedibile - taceva a pezzi I appunto So 
lo dopo reiterati Inviti e la minaccia di far Inter 
venire la forza pubblica I app De Chiara si 
decideva a consegnare I apppunto In questio 
ne i cui frammenti venivano ricomposti e alle 
gatl al verbale di interrogatorio ( ) 

•A d r Quando rinvenimmo Grillo mi 

sembrò un po'giù di morale - Capiva perfet 
tornente queliti che dicevamo ma un pò al 
rallentatore Non risultando che il dott Citi 
berti ali epoca dei fatti ricoprisse incarichi che 
ne giustificassero I intervento nelle indagini 
non essendo dirigente né della squadra mobile 
né della Digos né della sezione sequestn ve 
niva chiesto al questore di Napoli copia delle 
disposizioni impartite al personale dipendente 
in previsione dell eventuale ntrovamento del 
Cinllo, ( ) Con rapporto del 3/10/85 il questo 
re nfenva che nor) era stata nnvenuta agli atti 
dell ufficio (ogni commento è superfluo!) la 
nchlesta documentazione allegando relazione 
di servizio del dott Agostino Bevilacqua alle 
poca diligente della squadra mobile Da tale 
relazione si rilevavano le seguenti disposizioni 
( ) -In caso di nlascio in vita dell ostaggio A) 
informare tempestivamente il sostituto procu 
retore di turno ed il magistrato Libero Mancu 
so il dirgeme la Divisione II il dingente la 
Digos il dingente la Cnminalpol il capo di 
gabinetto il dirigente la Squadra mobile il 
dott Ciliberti ed altn uffici (Quesl ultimo fun 
zionano aveva avuto da parte del questore 
Pasquale Colombo fratello del parlamentare 
de (0 attualmente deceduto - il compito di 
raccogliere ogni aitile notizia presso i parenti 
del sequestrato e comunicarla alla Digos per 
il prosieguo delle indagini» Come si vede era 
tanto anomala la presenza tra le vane persone 
cui la notìzia del ntrovamento andava comuni 
cata del doti Ciliberti che il dott Bevilacqua 
senza averne avuta richiesta sentiva spontanea 
la necessità di chlanre che il Ciliberti aveva il 
compito unirò di tenere I rapporti con i lami 
Ilari del Cirillo per acquisire ogni notizia utile 
( ) Veniva quindi acquisita anche relazione 

del dott Ciliberti il quale ( ) faceva appanre la 
propna qualifica deli epoca di addetto alla 
Squadra volante Cot e 113 e dichiarava che 
secondo le disposizioni «I assessore doveva 
essere accompagnato in ospedale (se le con 
dizioni di salute appanvano precane) in que 
stura oppure dove 1 esponente politico deside 
rava essere accompagnato- Proseguiva il dot 
tor Ciliberti di aver appreso del nlascio del 
Cirillo dal Centro operativo che aveva comuni 
calo di aver inviato sul posto una volante per 
cui quale funzionano addetto alla «squadra 
volante» si era recato sul posto con altra auto 
«Nei pressi di piazza Nazionale veniva mero 
ciata I auto della polizia stradale a bordo della 
quale si trovava 1 assessore regionale contat 
tato questi chiedeva di essere accompagnato 
presso la sua abitazione per cui non essendoci 
disposizioni contrane successive a quella pre 
cedentemente indicata tenuto conto dello 
stato di salute lo si accompagnava a casa» 

Poliziotto 
«scippatore» 

Il contenuto della relazione di servizio del 
doli Ciliberti è sostanzialmente falso per le 
seguenti ragioni 1) ( ) 1 appuntato De Chiara 
invece ha chiarito che Ciliberti giunse con la 
propna auto contemporaneamente ad altre 
due volanti e non dopo qualcuna di esse 2) 
( ) I app De Chiara ha precisato che il dott 
Ciliberti non si avvicinò proprio a) Cirillo ma si 

re» se le Br per esempio sa 
ranno disposte a non pub
blicare come poi non 
pubblicheranno le parti 
dell -interrogatorio- di Cinllo 
che nguardano le magagne e 
le malefatte del sistema di po
tere Queste bobine vengono 
«conservate» passano di «co
vo- in «covo» Finché un gior 
no in una perquisizione svanì 
scono come neve E il giudice 
anche in certe «reticenze- e in 
alcune «dissociazioni» di ex br 
della «colonna napoletana-
che condusse I «Inter 
rogatono» dell assessore 
scorgerà 1 ultimo anello di una 
unica strategia dei silenzio 

Alemi é qui che amva è 
questo silenzio che squarcia, 
con una prosa burocratica e 
sommessa, tipica del docu
menti giudiziari, ma che ha 
I elleno di una sirena assor 
dante, e chiude I istruttona, 
affida il resto al dibattimento 
C é da essergli grati - non io si 
é notato abbastanza - se è riu 
scilo a giungere sulla soglia 
dei «santuan», benché un bel 
po' di testimoni ed imputati gli 
muoiano attorno per strani in
farti e non troppo oscuri at 
tentati E benché molti testi 

pretendano di far annotare in 
calce ali interrogatorio di sla
re in buona salute e di non 
aver alcuna intenzione suici 
da E nonostante npetute spa
rizioni di documenti, verbali, 
dossier epistolari E malgra
do tante ma tante bocche 
tappate 

Alla line però qualcosa di
cono i camorristi dell Nco cu-
toliana parlano ibr Lo stesso 
Cutolo intrattiene il giudice su 
una parte dei suoi segreti 
Quelli che continuano com
pletamente a tacere, arroganti 
e un pò penosi, davanti al giu
dice sono loro I ministri ed i 
presidenti ex in carica e tutu-
n Piccoli Cava, pure un ner
vosissimo De Mita A doman
da non nspondono O peggio 
Che figura quel Piccoli che 
«Ionie» - balbetta - i blgllettini 
autograli diretti a Cutolo se lì i 
latti sottrarre per distrazione 
durante affollati comizi da 
personali ammiratori Che fi
gura quelle spie, quei questo
ri quei direttori carcerari che 
al giudice raccontano panza
ne che pm grosse non si può 
E che figura quel Gava, che 
nega d aver saputo del paga 

Raffaele 

capo 
dilla 

camorra 
organizzata, 

nella roto 
«rande, 

da sinistra, 
Antonio 

Gava, 

limitò a salutarlo dopo di che disse di dover 
accompagnare il Cinllo a casa (come si è visto 
questo era il suo unico obiettivo) 3) Il nomina 
tivo e la qualifica del Ciliberti non compaiono 
affatto tra quelli che li centro operativo aveva 
ordine di avvisare ( ) llcap De Jesu del cen
tro operativo della questura^ ) ha confermato 
che «in primis- il Cinllo andava accompagnato 
in Questura e solo in via subordinata in altro 
luogo Invece II dott Ciliberti senza interpella 
re il Cinllo non pose alcuna alternativa ed af 
fermò di dover accompagnare il Cinllo «a ca 
sa» senza tra 1 altro neanche venheame le con 
dizioni di salute ( ) sulle quali invere ha rispo
sto I app De Chiara chiarendo che il Cinllo era 
in discrete condizioni ( ) È per tale ragione 
evidentemente perché conscio che dal suo ap
punto di servizio si evidenziava il comporta 
mento prevancatono del Ciliberti che I app 
De Chiara non voleva consegnare I appunto in 
questione dal quale nsultava che il dott Citi 
berti da buon dingente della «squadra anti 
scippi- aveva praticamente perpetrato uno 
scippo se non addinttura una «rapina» del Cini 
lo al personale della Stradale che in esecuzio 
ne degli ordini ricevuti e nell esatto adempì 
mento del proprio dovere «senza essere con 
dizionato da secondi fini- e poiché le condì 
ziom del Cinllo Io permettevano lo stava ac 
compagnando in questura ( ) 

Ciliberti non interpellò affatto il Cirillo ma lo 
accompagnò direttamente a casa dove giunse 
ro successivamente il medico personale I on 
Gava altre automa e quindi i sostituti procura 
ton delegati alle indagini ai quali non fu con 
sentito di interrogare il Cirillo perché secondo 
il medico non in grado di essere interrogato 
Le condizioni di salute del Cinllo comunque 

mento del riscatto, sbugiarda
lo da altri amici di partito e dal 
faccendiere Giardlli che lui 
raccontato per lilo e per se
gno i loro incontri e le telefo
nate con Pazienza E che pes
sima figura ancora una volta 
fa questo pezzo di Stato de-
mocnstiano omertoso, un po' 
golpista e pasticcione, che 
Alemi toma a squadernarci 
sotto gli occhi, nelle aie mani-
lesiazioni più Ignominiose 
per ingraziarsi quel criminale 
megalomane di Cutolo un 
agente del Sismi, Adalberto 
Titta, nella cella gli porta con 
tanb complimenti una -targa> 
del popolo di Ottaviano rico
noscente 

Alemi verifica per confronti 
incrociati la massa enorme di 
deposizioni e documenti 
Scarta quel sessanta per cento 
di ricatti, Illazioni, dicerio, 
vendette che II •contesto» po
litico-malavitoso del caso Ci
rillo ha fatto germinare Evol
ta per volta poggiando I piedi 
sul solido quaranta per cento 
che rimane, valuta posiziono e) 
posizione, episodio ed episo
dio, e conclude 

Di che parla, di chi parla, 
dunque, De Mita quando ram
pogna «illazioni' e «procedure 
anomale» e in Parlamento 
cerca di sbattere questo magi
strato «fuori dal circuito costi
tuzionale»? La «procedura», ci 
pare é stata seguita Quel che 
il giudice non accetta e che ci 
siano cittadini diversi digli al
tri non tenuti al dovere «ella 
venta Quel che il giudice ri
fiuta è il meccanismo di privi
legio e di menzogna che sette 
anni la portò in pellegrinaggio 
da Cutolo tanta gente I cui no 
mi ancor oggi conosciamo so
lo In minima parte anche se 
e è il fondatissimo sospetto. 
ben documentato, come Ve
dremo dall istruttoria - altro 
che -illazioni-! - che alla dò-
vota processione presso II car
cere di Ascoli partecipasse 
persino qualche «ministro di 
malavita» Costoro si, on De 
Mita, da considerare assoluta
mente fuori dal «circuito» del
la nostra democrazia 

non gli avrebbero impedito poi di ricevere e 
discutere a lungo con varie altre persone tra 
cui, come si è visto In precedenza, l'on Piccoli 
al quale era perfettamente in grado di esporre 
particolareggiatamente il quadro della situa
zione del terrorismo quale emergeva dalle di
scussioni intercorse con i suoi sequestratori 
( ) Deve allora concludersi che il arilloera 
perfettamente In grado di rispondere alle do
mande dei magistrati (ai quali avrebbe in tal 
modo dato la possibilità di procedere imme
diatamente alle indagini) e quindi di essere 
accompagnato in questura, ma il doti Ciliberti, 
senza neanche interpellarlo evidentemente in 
esecuzione di ordini superiora in tal senso 
ricevuti lo sottrasse agli «genti della Polstrada 
e lo accompagnò a casa proprio per dargli la 
possibilità di evitare I Immediato interrogato
rio da parte dei magistrati e di chiarirsi (o-ave
re chiarite») bene le idee sulla situazione e 
sulle risposte che avrebbe dovuto dare ai magi
strati stessi Del che sembrerebbe trovarsi una 
conferma nell esposto trasmesso dal ministero 
di Grazia e giustizia ( ) nel quale si assume tra 
I altro che i menti di camera del Ciliberti an
drebbero ascritti ali essere figlio del consiglie
re provinciale de ("«(da ciò evidentemente la 
scelta del Ciliberti per mantenere i rapporti 
con I familiari di Cirillo e I interesse personale 
alla vicenda, non motivato da ragioni di ferri-
zio e si conferma che il funzionario avrebbe 
preso Cirillo «con violenza» dalla Stradale e 
accompagnandolo in casa sua in modo che 
nessuno potesse interrogarlo pnma di aver n-
cevute le Istruzioni dai suoi colleglli di partito 
( ) Anche su questo punto valuterà il giudice 
del dibattimento ove trovassero conferma le 
conclusioni del G I se a carico del Ciliberti 
possano riscontrarsi elementi penalmente nle-
vanu (Interesse privato in atti d ufficio, abuso 
innominato, od altn) (da pag ÌI8T a pag 

nij. 

e Ciro 
Cirillo, 

quest'ultimo 
é ritratto 

anche 
nella foto 

al «telo 

1202 dell ordinanza Memi) 

(I) - SI tnttt del ministro Emilio Coknn-
bo, cgglnella stessa corrente dell'on, Ga
va. Il (rateilo dell'esponente de e n II 
Settore di Napoli durante tutto 11 peria

to sequestro. Poco remr^ prima ave
va fflbMfcazaente «ottenuto che la co-
morra era un'eaagerazloiK ftonallalka. 
Qualche giorno dopo U rilancio di Cirillo 
venne rimosso e trasferito a erottelo, 
dov'è luecestlvaarate morto. 

(2J - D dottor Matto Ciliberti è attnl-
•WOK • Roma, «a dlapoalzlone- del arJnl-
s l m dell'Intento. Sortola getttwwGava 
tu ovato l'Incarico di coordinare leope-
natoBl di ordine pnbbltco In accattone 
del.MoiidleU.dlàucio, ^ ^ 

,: l'Unità 
Giovedì 
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Napoli 

Un altro 
morto 
sul lavoro 
•*• NAPOLI. Sono state asfis
siale dall'ossido di carbonio 
le tra persone morte martedì 
sera in un incidente sul lavoro, 
accaduto In un oleificio alla 
periferia di Pcgglomarino, nel 
Napoletano. Secondo quanto 
emerso dalle Indagini e dalla 
diagnosi del medico legale, 
nel pozzo freatico dove I tre si 
u n o calati in un tentativo di 
salvataggio a catena vi era una 
completa mancanza di ossige
no e una saturazione di ossido 
di carbonio dovuta dal pro
cesso di evaporazione dell'ac
qua. 

Il pretore di Napoli ha di
sposto Il sequestro dello scan
tinato e del pozzo e sull'inci
dente ha aperto un'Inchiesta 
l'Ispettorato del lavoro, 

Intanto solo ieri e arrivata la 
notliia di un altro incidente 
sul lavoro costato la vita ad un 
operalo ed anch'esso accadu
to In provincia di Napoli. E 
alata Infatti aperta una Inchie
sta da parie della magistratura. 
per accertare le responsabilità 
nell'incidente sul lavoro avve
nuto martedì sera in un cantie
re edile abusivo alla periferia 
di Casorla, un comune del
l'entroterra napoletano, in cui 
è morto l'operalo Salvatore Fi
co, di 37 anni. L'uomo è mor
to schiacciato da un pesante 
cancello di ferro (circa dieci 
quintali) che stava montando 
all'Ingresso del cantiere in via 
Concordia, una traversa della 
strada statale Sannita 17. 

Oli Investigatori non sono 
ancora riusciti ne a rintraccia
re il proprletrlo del cantiere in 
cui si stava costruendo un Im
pianto per la distribuzione 
della benzina, ni I parenti del
la vittima Che si sono resi irre
peribili. Anche l pochi testi
moni al fatto non hanno sapu
to ricostruire la dinamica del
l'incidente. Il cantiere, Intan
to, e stato messo sotto seque
stro dall'autorità giudiziaria. 

Alga killer 
A Venezia 
vertice 
dei sindaci 

DAI. NOSTRO INVIATO 

• a VENEZIA. I sindaci del
le città e dei paesi che al 
«(facciano sull'Adriatico, 
quelli Italiani ma anche 
quelli jugoslavi, si ritrove
ranno Il 6 settembre a Vene-
itia per lanciare un grido 
d'allarme collettivo, 

L'Iniziativa, assunta dal 
«Indaco e dalla giunta ros
so-verde della città laguna
re, ha già trovato significati
ve adesioni dai rappresen
tanti di molte amministra
zioni locali, anche dell'I
stria, la zona della Jugosla
via più colpita In queste set
timane dall'eutrofizzazione 
dalle alghe. 

• «Venezia - dice Cesare 
De Piccoli, viceslndaco co-

Fiunlsta - costituisce un po' 
emblema in negativo della 

situazione di inquinamento 
e degrado ambientale cui è 
giunto l'Adriatico. Per que
llo li propone di lare del
l'Incontro del 6 settembre 
un'occasione per estendere 
la sensibilizzazione e la mo
bilitazione, anche a livello 
Intemazionale, per avviare 
tulle It» Iniziative che posso
no contribuire al risana
mento del maro. 

Ieri gli assessori veneziani 
si sono riuniti per mettere a 
punto nuove Iniziative In 
campo ambientale. Il sinda
co Casella!! ha confermato 
l'ordinanza con la quale si 
vieta l'uso di detersivi con 
una percentuale di fosforo 
superiore all'I*, Un «segna
le emblematico» al governo 
perché si decida ad esten
dere rapidamente II provve
dimento a tutto il territorio 
nazionale, superando le be
ghe fra ministri. 

Oli amministratori vene
ziani chiedono poi alla Re
gione Veneto una ordinan
za che regoli l'uso di fertiliz
zanti, erbicidi e pesticidi, in 
modo da giungere ad uno 
drastica riduzione del loro 
uso, per tutti I cento comuni 
le cui acque finiscono in la
guna. 

Ma è proprio la Regione a 
fare la parte della grande 
assente in tutta questa vi
cenda: fino a doggi non ha 
assunto nessun serio prov
vedimento né preso iniziati
ve per far fi onte al dramma 
dell'inquinamento marino. 

Gli esperti sovietici in Italia 
per verificare il numero 
dei missili dichiarati dagli Usa 
dopo l'accordo Inf 

Accolti ieri mattina a Ciampino 
da italiani e americani 
Forse già oggi saranno a Comiso 
«Passo decisivo per il disarmo» 

Cruise, strette di mano e sorrisi 
per l'ispezione vg^ 
Una cerimonia breve e sobria ha salutato a Ciampino 
gli ispettori sovietici che visiteranno nelle prossime 
ore la base di Comiso. 1 dieci esperti inviati da Mosca 
sono qui per verificare che il numero di missili Cruise 
- é relativo equipaggiamento - installati a Comiso 
corrisponda a quello ufficialmente dichiarato dagli 
Usa dopo l'accordo Inf, che prevede lo smantella
mento in tre anni dei sistemi nucleari a medio raggio. 

VITTORIO RAQONE 

s a ROMA. Nel piazzale del
l'aeroporto di Ciampino riser
vato ai Vip si alternano gli 
idiomi, ma la sostanza delle 
Irasi é identica Saluta al mi
crofono in inglese John Fer, 
colonnello, capo della dele
gazione statunitense, L'inter
prete traduce quietamente, 
con voce un po' stentorea: «Vi 
auguriamo il benvenuto. Que
sta ispezione è un momento 
cruciale per l'adempimento 

K ieno del trattato Ini. Molti 
anno lavorato, e duramente, 

prima di noi, perché questo 
incontro (osse possibile». Re
plica in russo Gennadly Mi-
khallovich Komogortsev, ca
po del team di Ispettori sovie
tici: «E un passo Importante 
per il disarmo nucleare In Eu
ropa. Un evento unico nella 
storia dell'umanità: per la pri
ma volta vengono distrutti si
stemi d'arma». E riconosce 
•apprezzamento all'Italia per 
il suo contnbuto sostanziale 

alla realizzazione del trattato». 
Poco prima, era stato il consi
gliere Umberto Zanier ad au
gurare, per conto della Fame-
sirta, «buon lavoro» a Komo
gortsev e ai nove ispettori che 
con lui compongono la dele
gazione sovietica, e a promet
tere «il massimo impegno del
le autorità italiane per favorire 
lo svolgimento del vostro 
compito». 

Una cerimonia breve e so
bria, per un evento definibile 
•storico» senza il rischio di fi
nire sopra le righe. Gli esperti 
militari sovietici sono giunti a 
Fiumicino con un volo di linea 
dell'Aeroliol. Di lì un pullman 
dell'Aeronautica li ha condot
ti - con abbondante scorta di 
«Alfetta» della finanza e del 
carabinieri - sul piazzale di 
Ciampino, dove oltre ad un 
nugolo di giornalisti e fotore
porter hanno trovato i rappre
sentanti dell'ambasciata so
vietica a Roma, Già da Fiumi

cino Komogortsev e la sua 
equipe erano insieme ai loro 
•colleghi» dell' Osia, l'agenzia 
d'ispezione americana, che 
insieme a quattro tenenti co
lonnelli dell'Aeronautica ita
liana e al consigliere Zanier li 
accompagneranno nelle pros
sime ore durante la visita a 
Comiso. Con I saluti, le strette 
di mano e i sorrisi di rito, ripe
tuti a beneficio del fotografi, il 
cerimoniale è stato esaurito in 
dieci minuti. Poi il gruppone 
di diplomatici, militari e dele
gati è sparito nelle sale del ter
minal, per uno scambio di 
idee che è servito ad organiz
zare'le tappe e le modalità 
successive dalla visitata Italia. 

Nella base siciliana r lo ha 
ricordato anche Komogortsev 
nel suo conciso, saluto - Sii 
ispettori di Mosca andranno a 
controllare il numero di missi
li Cruise effettivamente instal
lati, i sistemi di lancip, le strut
ture e gli equipaggiamenti di 
supporto, per confrontarli 
con le cifre fomite loro dagli 
Stati Uniti nella prima fase 
d'attuazione del trattato Inf. 
Lo stesso lavoro è stato già 
fatto nelle basi tedesco fede
rali, dei Paesi Bassi e della, 
Gran Bretagna In cui erano In
stallati missili a raggio medio 
o corto; l'ispezione a Comiso 
è l'ultima di queste •ricogni
zioni alle basi» previste nello 
scadenziario concordato fra,l 
«paesi di spiegamento» dei 

Stretta di mano tra II capo missione sovietico Komojortiev (a destra) e il colonnello americano John 
Fer che accompagnerà la dclegwlont a Comiso 

missili da un lato, e gli Usa e 
l'Urss dall'altro. Nel prossimi 
tre anni - quelli entro I quali il 
trattato Inf sancisce che siano 
eliminati I sistemi d'arma - I 
sovietici potranno condurre 
ogni anno 20 ispezioni, non 
più della metà delle quali nel
lo stesso paese, Nel lustro 
successivo le ispezioni si ri: 
durranno annualmente a 15, e 
in quello seguente a dieci. 

Gli Ispettori sovietici sono 
per ora ospitati in' un albergo 
romano. Entro 24 ore dovran
no far sapere quando Intendo
no visitare Comiso. Entro 9 
ore dalla notifica dovranno 
essere messi In condizione di 
farlo, cioè accompagnati con 

mezzi Usa all'aeroporto sici
liano. L'ispezione della base 
durerà 24 ore. Potrà essere 
prolungata di otto, se l'Osia 
darà il suo consenso. Ieri II co
mandante della base Nato 
che ospita I missili Cruise dava 
per certo che la delegazione 
sovietica avrebbe deciso di 
recarsi a Comiso stasera o do
mani nella mattinata, cioè al 
limite del tempo concesso per 
la decisione. 

Dalla cittadina siciliana 
giungono Intanto I primi com
menti. 11 sindaco Salvatore Za
ra, in una breve intervista al-
f agenzia Adn Kronos, già pre
figura i possibili utilizzi delle 
smantellate strutture dell'ae

roporto «Magliocco»: "C'è chi 
vorrebbe lasciarle In mano ai 
militari - ha detto Zago - e 
chi, io fra questi, preferirebbe 
altre destinazioni di tipo civi
le. Esistono proposte diversis
sime: ricordo quando il mini
stro Giulio Andreotti propose 
di farne un centro turistico In
temazionale, o quando si par
lò di riciclare l'aeroporto in 
base della protezione civile, o 
quando il presidente della Re
gione Nicolosi ha tirato fuori 
l'idea di creare un aeroporto 
di terzo livello». Per Zago la 
destinazione che sarà scelta 
deve mettere in primo piano 
lo sviluppo turistico della zo-

•"•"*•———•— Domani a.Rimini da tutta la riviera per il corteo contro chi inquina l'Adriatico 
Cinque comuni dichiarano guerra ai detersivi tossici 

Anche Bologna mette il tetto al fosforo 
La riviera romagnola si mobilita per la manifesta
z ione di domar» sera a Rimini: s o n o attese migliaia 
di persone per un s imbolico assalto all'arma bian
ca contro Taiga, un nemico invisìbile (per adesso) 
ma sempre presente. I detersivi c o n più dell'uno 
per c e n t o di fosforo verranno proibiti, s eguendo 
l'esempio di Bell'aria, anche in altri comuni della 
costa e dell'interno, 

PAI NOSTRO INVIATO 

"* " ONIDE DONATI 

• • RIMINI, Ci sarà anche il 
popolo Inquinato della Valle 
Bormlda, lo stesserne da an
ni reclama la chiusura di una 
fabbrica che produce veleno 
e morti. Proletari di una tonta" 
ria montagna insieme a ricchi 
albergatori e commercianti 
della costa, turisti che hanno 
visto l'agonia del mare assie
me a sindaci che stanno di' 
spentamente cercando i soldi 
per una cura difficile ma pos
sìbile. 

La riviera emiliana e roma* 
gnola aspetta con un po' d'an
sia l'appuntamento di domani 
(ore 21 in piazza Boscovich, 
praticamente il molo di destra 
del porto): una buona riuscita 
sarebbe come minimo un'i
niezione di fiducia dopo la ba
tosta dell'alga di ferragosto. 
Potrebbe anche compattare 
un fronte con poche affinità 
politiche e culturali che fino 
ad oggi si è mosso In ordine 
spano e con scarsi successi. 

Tante le adesioni (Comuni, 
organizzazioni economiche, 
sindacati, gruppi dì ambienta-
listi): così Tante che l'organiz
zazione non è riuscita a «cal
mierare» Il numero degli ora* 
tori. Con GuerzOnì, presidente 
della Regione, saliranno sul 
palco il presidente delta Pro
vincia di Ravenna, Mihgozzì, il 
sindaco di Rìmìnì, Comi, il ca
pogruppo della De in Regio
ne, Vichi, il presidente nazio
nale della Lega Ambiente, 
Realacci (che raderà anche a 
nome di Ùpu e Wv/0, il segre
tario regionale della Cisl, Ric
ciarelli. il presidente regionale 
della Confcommercio, Guaz-
zaloca e, (orse, altri ancora. 
Per ora una sola esplicita de
fezione: quella del deputalo 
rirntnese socialista Capacci, 
dichiaratosi contrario alla 
•politica del volantino». 
* Prima dell'inizio della ma
nifestazione la rivibra rìmlne-

se spegnerà te luci per cinque 
minuti: un black-out simboli
co per prevenire futuri estati 
buie. Da due comuni, Cesena
tico e Cervia, i manifestanti ar
riveranno da) mare con bar
che e motonavi; assicurata la 
spettacolarità dello sbarco. 
Servizio di pullman per chi 
soffre il mal di mare. 

Riccione effettuerà una 
specie dì «prova generale» do
mani mattina, sulla spiaggia. I 
turisti verranno invitati a for
mare, assieme al sindaco e 
agli assessori, una catena 
umana lungo la battìgia. 

Parecchi Comuni, intanto, 
stanno preparandosi ad emet
tere ordinanze simili a quelle 
di Bellaria per vietare l'uso di 
detersivi con più dell' t% di fo
sforo. L'idea piace a Riccione, 
Ravenna, Cornacchie, Gpro, 
Codigoro. Bologna probabil
mente farà l'ordinanza antifo
sforo domani mattina. 

Ordinanza o no, gli alberga
tori di tutta la costa hanno de
ciso ieri in una riunione a Ri
mini di usare nei loro esercizi 
solo detersivi ecologici. Poi sì 
sono spinti fino a minacciare 
scioperi fiscali e diserzioni 
delle urne. Più avanti caleran
no in massa a Roma per con
vincere i parlamentali a ricor
darsi dell'Adriatico-nella fi
nanziaria. 

L'esplosione delle alghe 
continua ad alimentare la po
lemica politica. H presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni, esclude (al contrario di 

Gianni De Michelis) che i mali 
dell'Adriatico «come un pro
blema a se stante e fortemen
te prioritario». Risultali non se 
ne videro perché «quando nel 
nostro paese si propone di 
stanziare alcune migliaia dì 
miliardi per un obiettivo che 
riguarda solo una parte del 
territorio, tutte le altre parti in
sorgono». I radicali hanno in
tanto presentato una mozione 
alta Camera per chiedere al 
governo di istituire un* altro 
commissariato per gli inter
venti di risanamento dell'A
driatico. 

Già pronta la frutta biologica 
così l'Emilia salverà il suo mare 
Per l'eutrofizzazione dell'Adriatico anche l'agricol
tura è finita sul banco degli accusati, Azoto, fosfo
ro, nitrati e tossici usati in gran quantità finiscono 
nei fiumi e poi in mare. Si può fare qualcosa? E 
cosa? La Regione Emilia Romagna da tempo si 
muove per ridurre l'uso della chimica nelle campa
gne. L'assessore Giorgio Ceredi spiega i risultati 
ottenuti e i programmi in cantiere. 
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H BOLOGNA. L'agricoltura 
è uno del grandi Imputati 
dell'Inquinamento dell'A
driatico, della fioritura delle 
alghe. SI dice che U avo ap
porto Inquinante (fosfati, ni
trati, azoto, tostici di vario 
tipo) si aùtr» sul 20-30X. 
Cosa al può lare, cosa al ala 
Incendo e quanto tempo, se
condo lei assessore Ceredi, 
occorre per arrivare ad un a-

Bricottura più pulita? 
Isogna cambiare struttural

mente il modo di produrre. 
Meno chimica, più biologia e 
genetica. Come Regione da 
tempo ci siamo mossi in que
sta direzione, Lavorando de
cisamente, nell'arco di cinque 
anni, si può ridurre in modo 
consistente l'apporto dei fo

sfati e delle altre sostanze chi* 
miche. Da soli però non ce la 
faremo. Serve un programma 
che riguardi tutte le Regioni 
dell'area padana. Lo Stato de
ve da/ci una mano. Purtroppo 
finora si è dimostrato sordo. 

Quali tono le cose concre
te fatte dall'EmlUa-Roma-
gna? 

Contiamo di realizzare entro 11 
'90 un programma dì lotta gui
data e Integrata per tutta la 
produzione ortofrutticola del
la regione 

DI che il tratta? 
Della riduzione dell'uso dei fi
tofarmaci, In fase spenmenta-
le cominciammo negli anni 60 
su 1500 ettari. Si cominciò 
con il selezionare i prodotti 

chimici scegliendo quelli che 
avevano una minore ricaduta 
ambientale, inoltre, attraverso 
accurate analisi i fitofarmaci si 
è deciso di usarli solo al biso
gno, cioè quando la presenza 
degli insetti nocivi supera la 
soglia di pericolo. Questa spe-
nmentazlpne ha portato ad 
una riduzione del 50 per cen
to dei pesticidi e ad un rispar
mio nei costi che st aggira sul 
3096. 

SI è però sviluppata anche 
la lotta biologica... 

SI. Mentre cercavamo di ridur
re la chimica, contempora
neamente, nel nostro labora
torio di Pieve .Sistina* abbiamo 
messo a punto insetti utili che, 
introdotti nelle serre, uccido
no quelli dannósi al posto dei 
fitofarmaci Questo ha con
sentito dì ridurre ulteriormen
te l'uso della chimica e di pun
tare ad una generalizzazione 
dell'esperiènza su tutta la su
perficie ortofrutticola regiona
le entro il '90. Attualmente la 
lotta integrata copre 1 Smila 
ettari. Contiamo presto di arri
vare a 20mila. 

Ma 11 metodo non è di diffi
cile applicazione? 

Richiede un sistema avanzato 
di assistenza tecnica E un 

punto decisivo. Perciò abbia
mo finanziato e preparato, co
me regione Emilia-Romagna, 
una rete di tecnici che abbia
mo messo a disposizione del
le associazioni di categorìa e 
professionali. 

1 produttori come reagi
scono? 

Da un iniziale atteggiamento 
di prudenza ora fanno pres
sione per entrare nella nostra 
rete di assistenza. Due anni fa, 
infatti, abbiamo avviato forme 
dì commercializzazione dei 

fjrodotti fatti crescere con la 
otta biologica, senza chimi

ca Questi prodotti hanno 
sfondato, consentendo anche 
di ottenere ottimi risultati eco
nomici 

E per I concimi e I diser
banti? 

Abbiamo attivato un servizio 
analisi dei terreni che, sulla 
base dei risultati, permette di 
decidere il tipo di concima
zione. Ora si procede invece 
con concimi a largo spettro. 
Una selezione mirata dell'uso 
dei prodotti comporterebbe, 
invece, un abbattimento note
vole dell'azoto e del fosforo. 
Ora stiamo preparando un 
programma di concimazione 
da realizzare attraverso i tec

nici di base. Stiamo infatti va
lutando una ipotesi molto ri
gorosa: niente concimi se non 
ci sono le analisi di laborato
rio. Lo stesso vale per i diser
banti. 

C'è II prato dolente della 
zootecnia, degli alleva
menti suinicoli. 

È il problema più pesante. Tra 
Modena, Reggio Emilia e Par
ma c'è una concentrazione di 
maiali che è incompatibile 
con la salvaguardia delle falde 
acquifere, perciò abbiamo 
stabilito un tetto produttivo 
(non più di due milioni e mez
zo di maialp: gli allevamenti in 
esubero debbono spostarsi 
oppure chiudere. Per miglio
rare la situazione occorre an
che puntare su tecnologie dt 

allevamento più pulite (quelle 
con pulitura a secco). Per fa
vorire questa nconversione 
abbiamo speso ben 120 mi
liardi L'altro punto da affron
tare è quello di impianti con
sortili per il trattamento delle 
deiezioni animali da destinare 
alla ferrirrigazione. 

In tutto questo panorama 
dove sta 0 governo? 

È inesistente. Balbetta. L'indu
stria chimica pubblica è quella 
più chiusa. Concordo con le 
critiche latte da Mannino. Pe
rò anche lui deve darsi da fa
re. Con il ministero dell'Agri
coltura eravamo riusciti a va
rare un piano di lotta integra
ta, ma e stato svuotato dalla 
logica clientelare dei finanzia
menti a pioggia 

Con il limite a 110 
consumi di benzina 
ridotti di un terzo 

LUCA FAZZO 

M ROMA, tn-questi giorni le 
tipografie dell'Automotril 
Cluljstanno elaborando le la-
belle del rapporto annuale su
gli incidenti stradali, steso in 
collaborazione con l'Istituto 
centrale di statistica e destina
lo a venire presentato que
st'autunno a Stresa in occasio
ne della quarantaquattresirna 
conferenza nazionale sul traf
fico. I tecnici dell'Istat preferi
scono non fare circolare le ci
fre, almeno fino aquando non 
saranno state riviste le bozze. 
Ma le linee di tendenza relati
ve al 1987 sono ormai chiare 
e confermano quanto gii si 
poteva aflermare consultando 
le tabelle del 1986: l'eccesso 
di velocità è la causa principa
le delle morti per incidenti 
stradali (e l'incidente stradale, 
giova ricordarlo, è la causa 
principale di morte violenta 
nel nostro paese, seguita a di
stanza dagli infortuni sul lavo
ro). 

Un dato che ribalta quelli 
fomiti disinvoltamente dal 
•partito dell'automobile» nel 
tentativo di dimostrare l'im
praticabilità della strada indi
cala dal decreto Ferri del 24 
luglio sulla limitazione del li
miti di velocità. Eppure la sti
ma dell'Istat e dell' Automobil 
Club è una stima arrotondata 
per difetto, visto che dall'e
lenco del morti per eccesso di 
velocità sono escluse tutte le 
vittime causate formalmente 
da altri eventi. Per esempio: al 
secondo e a) terzo posto tra le 
cause di mortalità si colloca
no il .procedeva senza mante
nere la distanza di sicurezza» 
e il «procedeva con guida dì-
stratta o andamento indeci
so». Due comportamenti, co
me si può intuire, che posso
no in realtà avere conseguen
te ben più drammatiche a se
conda che si viaggi a quaranta 
o a cento chilometri all'ora. 
Se si considera questo ele

mento è evidente che l'Inci
denza delle morti per eccesso 
di velocita (che gli oggi as
sommano al 33,59* del tota
le) va riconsiderato: Lo stesso 
vale per gli incidenti (che l'A-
ci classifica in un'altra tabella) 
causati da .stati psico-fisici 
del conducente» quali i colpi 
di sonno e l'assunzione di al
cool. E bisogna considerare 
che la statistica ufficiate inclu
de nel computo delle vittime 
solo i lenti che cessano di vi
vere entro sette giorni dall'in
cidente. 

Difficile, come si vede, con
tinuare a contestare la relazlo* 
ne stretta tra la velocità del 
veicoli e la pencoloslti del 
traffico automobilistico. An
che nell'ultimo anno l'Acl, 
mentre registra un sensibile 
calo del decessi su strada che 
sono passali da 7076 a 6623, 
deve riconoscere che tra le 
cause di morte è proprio l'ec
cessiva velocità a mantenere 
inalterata la propria posizione 
di predominio. Sarebbe più 
logico (anche se II tema non 
sembra appassionare quanto 
quello dei limiti in autostrada) 
che si discutesse dei limili sul
le statali, sulle provinciali e 
anche sulle strade urbane, e 
delle misure per farli rispetta
re: è su queste strade, Intatti, 
che si registra l'85 net cento 
del morti da guida veloce, 
sempre secondo l'Acl e ristai. 

Un'altra lancia a favore 
dell'abbassamento della velo
cità media l'hanno spelata, 
sul fronte dei consumi, I ben
zinai con una nota ditlusa ieri 
dalla Faib, la federazione dei 
benzinai aderenti alla Conte-
sercenti, relativa al periodo di 
validità del limite a 110: sulle 
autostrade del Nord e del 
Centro Italia nel giorni dell'e
sodo verso I luoghi di villeg
giatura il consumo di carbu
rante ha segnato un calo addi
rittura del 30 per cento. 

Napoli, estesa rordinanza 
Maximulta milionaria 
anche per chi parcheggil 
vicino alle chiese 
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ns* NAPOU La multa più sa
lata del mondo sì potrà paga
re a Napoli da lunedi prossi
mo. Lasciare in sosta l'auto at
torno a Palazzo reale, situato 
nella centralissima piazza Ple
biscito, potrà costare, cinque 
milioni. Chi non rispetterà il 
divieto, incorrerà infatti nelle 
sanzioni previste dalla legge 
1089. del 1933, che tutela i 
Beni culturali e ne disciplina 
l'uso. Presto non si potrà par
cheggiare neanche intorno al
le Chiese. L'assessore alla via
bilità del Comune dì Napoli, 
Carmine Simeone - che assi
cura che questa volta non ci 
saranno «deroghe» di sorta 
all'ordinanza - ha firmato 11 
provvedimento su richiesta 
della Soprintendenza ai mo
numenti che aveva chiesto, 
per il periodo estivo, una mi
gliore «tutela» dell'importan
tissimo complesso dove, oltre 
alla Soprintendenza, hanno 
sede la Biblioteca nazionale, 
gli uffici della presidenza del 
Consiglio Regionale, ì gruppi 
regionali. 

L'assessore Sirneone assi
cura che il provvedimento sa
rà ben presto esteso alle chie
se e a tutu gli edifici segnalati 
dalla Soprintendenzza. Si co
mincerà - assicura - dal cen
tro storico, che dovrebbe es
sere, finalmente, pedonalizza
to a cominciare dalla metà di 
settembre, 

i divieti di sosta che faran
no rischiare la «nega multa» 
saranno apposti su una fascia 
di cinque metn lungo tutto il 
perimetro dell'edifìcio. In
somma entro la zona di rispet
to si pagherà salato, al di fuori 
si nentra nelle «normali» mul
te. Sarà una lotta a\Y ultimo 
centimetro, visto che poi co
loro che lasceranno l'auto 
nella zona di rispetto per ria
verla dovranno rivolgersi al 
pretore e sottostare quindi ad 
un procedimento penale. 

L'articolo 59 della legge 
reinterpretata dall'assessore 
Simeone prevede anche che il 
contravventore debba rim
borsare il «danno prodotto». 

Sulla «entità» del danno pro
curato al monumento, però, si 
dovrà pronunciare una com
missione dì tre membri, tra cui 
un rappresentante di chi ha 
commesso il danneggiarne^ 
to. Insomma, il decreto ema
nato l'altro giorno sembra as
sicurare agli avvocati napole-
(ani una nuova mole di lavoro. 

Monumenti, chiese, edifìci 
storici saranno sottratti anche 
ai parcheggiatori abusivi di 
Napoli (un miglialo secondo 
stime approssimative corttun 
«fatturato» sommerso di 6<K70 
miliardi l'anno ,̂ che intorno a 
questi edifici e nelle ione # • 
ve esistono i divieti di sosta 
svolgono la propria attività, ' 

L'assessore Simeone ha an
che auspicato che il provvedi
mento «esterno» a palazzo 
Reale sia applicato anche al
l'interno del cortili dall'edifi
cio diventati un immenso par
cheggio. Ma - precisa - Vln-
temo non è di sua competen
za. 

Il comandante dei vigili ur
bani ha precisato poi che ai 
centro della piazza, nella piaz
zetta adiacente al Teatro 
S.Carlo, sarà possibile par
cheggiare, come avviene già 
oggi. */n questi parcheggi sa
rà necessario rispettar* - ai-
ferma Osvaldo Espero - solo 
la fascia di rispetto di cinque 
metri*. 

Non resta da annotare che 
la segnalazione della Soprin
tendenza ai monumenti era 
slata inviata in comune alla fi
ne di giugno, riguardava in 
modo genenco la «tutela» 
dell'edificio nel perìodo estì* 
vo e conteneva la richiesta dì 
rendere il monumento «ac
cessibile». Il perché l'Iniziativa 
dell'assessore sia giunta due 
mesi più tardi, resta un miste
ro. Qualcuno ventila, in ma
niera davvero molto maligna, 
che la «mega multa» sia anche 
un tentativo dì «far parlare 1 
giornali». Non sarebbe la pri
ma volta che avviene a Napoli, 
città che ai tanti primati ora 
aggiunge anche quello della 
multa più cara del mondo per 
.un divieto di sosta. 
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Racket 
Ucciso 
nel centro 
di Catania 
• • CATANIA Ancora un 
omicidio mafioso nel triango
lo della mone Adrano-Blan-
cavilla-Patemò Questavoltaa 
cadere sotto i colpi dei killer e 
stato Francesco Pinzone Vec
chio, un mafioso emergente 
specializzalo nel racket delle 
estorsioni legato al clan del 
boss pentito Giuseppe Alle
nalo. Fintone è staio assassi
nato In una piazza centrale di 
Adrano, a pochi metri dall'in
gresso del giardini comunali 
mentre si trovava a bordo del
la sua auto in compagnia di 
Sebastiano Foraci, un assicu
ratore che ricopriva anche la 
carica di segretario della se
zione del Psol di Tortoricl, un 
paese in provincia di Messina 
del quale era originarlo lo 
stesso Pinzone 

L'agguato è scattato alle 
12,457 mentre la zona era af
follata da numerosi passanti 
Da un autoveicolo, che ha af
fiancato quello di Pinzone, so
no scesi I killer che hanno 
esploso contro la loro vittima 
almeno una decina di armi au
tomatiche e alcune scariche 
di panettoni L'uomo ha cer
calo disperatamente scampo 
nella fuga ma e stato dappri
ma lento e quindi Unito con 
un colpo all'occhio Un infer
no di fuoco dal quale è rima
sto miracolosamente Indenne 
l'esponente socialdemocrati
co che per sfuggire al killer si 
t llnlo morto Sul rapporti che 
Intercorrevano tra I due sono 
naturalmente appuntale le in
dagini di polizia e carabinieri 

Nel frattempo le forze del
l'ordine assestavano un altro 
duro colpo alle organizzazioni 
maliose della zona Nel po
meriggio di Ieri infatti « stato 
arrestato Santo Squillaci, uno 
del luogotenenti di Giuseppe 
Allenita», accusato di essere 
responsabile di un omicidio 

Cervia 
«La bomba 
non era 
dei Verdi» 
• s i CERVIA Una bomba ru
dimentale è stata latta esplo
dere alle 3,15 di martedì «cor 
so davanti alla sede dell'Asso
ciazione commercianti ed al
bergatori di Cervia 

In una telefonata effettuata 
Ieri manina alla redazione di 
un quotidiano locale, un'ano
nima voce maschile ha attri
buito all'attentato, che avreb
be potuto avere gravissime 
conseguenze, sconcertanti 
motivazioni amblentalisttche 
con frasi Incomprensibili sul 
vergognoso stato del mare 
Adriatico 

Ieri sia la Usta verde di Ra
venna che il gruppo parla
mentare del «Sole che ride» 
oltre a condannare ferma
mente l'attentato alla sede 
cervese dell'Ascom (>Un ge
sto folle e cnmlnale che non 
hi nulla a che vedere con la 
pluriennale battaglia in difesa 
dell'Adriatico») respingono 
(ermamente l'Ipotesi di «im
probabili guerriglieri verdi-
come presunti autori del gesto 
ventilata proprio ieri da un 
quotidiano nazionale 

Sul grave episodio stanno 
indagando i carabinieri di Cer
via e di Ravenna 

Follia 
Uccide 
a bottigliate 
la moglie 
• s i SALERNO È rincasato 
lardi e si è diretto subito in 
camera da letto Con una bot
tiglia in mano si è avventato 
contro la moglie che dormiva 
e l'ha colpita ripetutamente al
la testa uccidendola Le grida 
della donna hanno svegliato 
le due figlie che, accorse In 
difesa della madre, sono rima
ste anche loro ferite dai colpi 
dell'uomo 

Teatro della tragica esplo
sione di follia Atranl, un pic
colo paese sulla costiera 
amalfitana Protagonista Artu
ro Samo, di 55 anni, proprie
tario dì una falegnamena e di 
un ristorante a Amalfi E en
trato In silenzio nella camera 
dove dormiva la moglie, Raf
faella Belgrado, di 52 anni, e 
l'ha colpita più volle alla testa 
con una bottiglia La donna ha 
gridato aiuto e sono subito ac
corse a vedere cosa stesse ac
cadendo le due figlie. Gaeta
na di 30 anni e Rosa di 24 
Neppure loro due sono state 
risparmiate dalla furia dell'uo
mo che le ha ferite 

Beria d'Argentine rivela 
una inedita confidenza 
dell'allora procuratore di Milano 
Bianchi d'Espinosa 

«Pirelli ebbe un malore 
e cadde dalla finestra» 
«Pinelli non fu ucciso da chi lo interrogava né si 
suicidò». Lo disse nel 1972 l'allora procuratore 
generale della Repubblica di Milano Luigi Bianchi 

'Espinosa, tre anni prima che questa tesi venisse 
confermata dalla sentenza del giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio. Un risvolto inedito del «caso 
Pinelli» riferito ieri dall'attuale procuratore genera
le Adolfo Berta d'Argentine 

MARCO BRANDO 

(zzi MILANO -Ho parlato a 
lungo con D'Ambrosio e mi 
sono convinto che Pinelli non 
fu ucciso Cerca di aiutare 
D'Ambrosio, difendilo Sono 
sicuro che alla line del suo la
voro sarà attaccato da qualcu
no» Ieri, durante un incontro 
con i giornalisti dedicato alla 
nuova normativa che abolisce 
le cosiddette •manette facili*, 
il procuratore generale della 
Repubblica di Milano Adolfo 
Berla d'Argentine ha ricorda
to cosi, con emozione, quan
to gli riferi il suo predecessore 
Luigi Bianchi d'Espinosa Gli 
telefonò nel giugno 1972 dal
la camera del Policlinico mila
nese, dov'era stato ricoverato 
due mesi prima per un tumore 
al polmone Pochi giorni do
po, Il 25 giugno, spirò 

•Quando ricevetti quella te

lefonata io ero membro del 
Consiglio superiore della ma
gistratura - ha ncordato Bena 
d'Argentine - D'Espinosa mi 
parlò dell'inchiesta sulla mor
te di Pino Pinelli, riaperta per 
sua iniziativa II fascicolo era 
Stato affidato al giudice Istrut
tore Gerardo D'Ambrosio, 
che tre anni dopo avrebbe 
concluso l'istruttona esclu
dendo che l'anarchico fosse 
stato ucciso o si fosse suicida
to. Mi chiese di difendere il 
giudice perché disse che le 
sue conclusioni avrebbero 
sollevato molte polemiche, 
come poi in effetti avvenne. 
Durante la nostra conversa
zione, tra l'altro, si Inserì una 
voce sconosciuta che rivolse 
a d'Espinosa vari insulti. Evi
dentemente c'era un'intercet
tazione», Perché Beria ne par-

*Ì2é' J5 V * 

Giuseppe Pinelli 

la solo oggi, dopo sedici anni? 
«In quel penodo - ha spiegato 
il procuratore generale - ero 
al centro di polemiche e riferi
re quell'episodio sarebbe ap
parso strumentale a chi mi cri
ticava* Le vicende di questi 
giorni legate al caso Calabre-
sl-Sofri-Màriiio, in occasione 
del quale si è tornato a parlare 

anche delle controverse cau
se della morte di Pinelli, han
no Indotto Berla d'Argentine 
a riferire il contenuto del col
loquio telefonico 

Dopo 11 «caso Calabresi», 
ecco dunque tornare alla ri
balta un'altra vicenda che re
se roventi i primi anni Settan
ta La rilevanza della testlmo-

Luigi Bianchi d'Espinosa 

nlanza di Bianchi d'Espinosa 
sta soprattutto nel fatto che 
viene da un magistrato la cui 
statura morale e intellettuale 
appariva allora, e appare an
cora oggi, indiscussa «È 
scomparso un eminente giuri
sta, un democratico, un anti
fascista», titolava I Unità il 
giorno dopo la sua morte, il 
26 giugno 1972 (nato a Napoli 
nel 1911, il 14 giugno 1971 
aveva assunto I incarico di 
procuratore generale a Mila
no) E Bianchi d'Espinosa non 
era un antifascista da salotto 
•L'antifascismo è scritto nella 
legge dello Stato», ricordò nel 
discorso d'apertura dell'anno 
giudiziario 1972 Poco pnma, 
il 7 dicembre 1971, una bom
ba firmata dalle «Squadre d'a
zione Mussolini» era scoppia
ta contro la sua abitazione, il 
magistrato era colpevole di 
aver approvato la decisione di 
un giovane sostituto procura
tore, Raimondo Sinagra, di 
riesumare una legge che vieta 
la ncostituzione del partito fa
scista, rimasta nei caselli dal 
1952 D'Espinosa, dopo l'at
tentato, avocò a sé l'inchiesta 
iniziata da Sinagra, estenden
dola a tutto il territorio nazio
nale, e tale Iniziativa gli fruttò 
una denuncia dei parlamenta-
n missini Non era comunque 
nuovo a iniziative che gli fece-

Da oggi in vigore la legge contro le manette facili 

Nuove garanzie per il cittadino 
Anche per i giudici sarà una svolta 
L'hanno chiamata la legge contro le manette facili. 
La «nuova disciplina dei provvedimenti restrittivi 
della libertà personale nel processò penale», che 
entra in vigore oggi, è un provvedimento dì netta 
impronta garantista, che intacca vecchi e nuovi 
autoritarismi Ne escono ridimensionati i poteri del 
pubblico ministero Si tratta di un'importante anti
cipazione del nuovo codice di procedura penale. 

FANO INWINKL 

m» ROMA L'ordine di cattu
ra si chiamerà «ordine d'arre
sto» La liberta provvisoria si 
rideflnlsce come «remissione 
in liberta» Ma non siamo di 
fronte ad un semplice aggior
namento di terminologie La 
legge 5 agosto 1988, n 330, 
operante da oggi, rappresenta 
con i suol 73 articoli una svol
ta nell'impostazione del pro
cesso penale Approvata dal 
Parlamento sull'onda di vi
cende clamorose come il ca
so Tortora - mentre è ormai 
Imminente il varo del nuovo 
codice - la 330 modifica so
stanzialmente le modalità fi
nora seguite per la convalida 
dell'arresto di polizia giudizia
ria, per l'emissione dell'ordi
ne di cattura e per la conces

sione della liberta provvisoria 
da parte del pubblico ministe
ro 

Ma vediamo i punti qualifi
canti della nuova normativa. 

I poteri in materia di liberta 
personale sono sottratti al Pm 
e al pretore e attribuiti al giu
dice Istruttore, salvo casi ec
cezionali di estrema urgenza 

I mandati di cattura obbli-
gaton sono aboliti Per i reati 
più gravi la non emissione del 
mandato dovrà essere motiva
ta Per ordinare l'arresto gli in
dizi dovranno essere «gravi» e 
non più •sufficienti» 

PIA precisamente, il manda
to di cattura potrà essere 
emesso «soltanto quando sus
sistono inderogabili e concre

te esigenze di tutela dell'ac
quisizione di specifiche fonti 
di prova^owero quando l'ini-
pillato si* dato alla fuga o ti è 
concreto pericolo che si dia 
alla fuga ed II giudice nlenga, 
In base ad elementi specifici, 
che per II delitto per cui si pro
cede verrà irrogata con la sen
tenza una pena che non rientri 
nel limiti della sospensione 
condizionale, ovvero quando, 
per la pericolosità dell'impu-
tato desunta dalla sua perso
nalità e dalle circostanze del 
fatto, sussistono esigenze di 
tutela della collettività». 

U ridetlnizkme della liber
ti provvisoria, al di la della 
nuova denominazione, com
porta che questo Istituto non 
dovrà più intendersi come un 
privilegio che può essere con
cesso o negato, ma un interes
se adeguatamente protetto 
dall'ordinamento 

La legge consolida le ga
ranzie e il ruolo della difesa 
nel processo Gli avvocali po
tranno partecipare ad atti 
istruttori dai quali oggi sono 
esclusi 0 confronti, le ispezio
ni. le perquisizioni) e compa
rire davanti al Tribunale delia 
liberta 

Sin qui i tratti distintivi del 
provvedimento In termini 
operativi balza agli occhi il 
maggior lavoro che dovrà 
sopportare il giudice istrutto 
re Oltre a dover condurre i 
vari processi (con e senza de
tenuti) in istruttoria formale, 
sarà chiamato a decidere -
entro dieci giorni - sulle ri
chieste di convalida degli or
dini d'arresto emessi dal Pm 
Problemi sorgeranno anche 
per il tribunale dei minorenni, 
dove si dovrà formare un col
legio praticamente sempre di
sponibile per vagliare le ri
chieste d'arresto della Procu
ra 

Proprio in vista di questi 
problemi, che npropongono 
le annose carenze di struttura 
dei servìzio gtushzia nei no
stro Paese, il procuratore ge
nerale della Repubblica di Mi
lano, Adolfo Beria D'Argenti
ne, ha riunito ieri i responsabi
li dei van uffici giudiziari 
«Non è una legge di poco con
to - ha dichiarato il procurato
re - anzi incide profondamen
te nel sistema impedendo che 
il cittadino venga di tatto con
dannato, con ingiuste o inutili 

privazioni della libertà, pnma 
ancora del dibattimento Per 
quanto ci riguarda, appliche
remo la norma con estrema 
lealtà» 

len, intanto, sono entrate in 
vigore le nuove nonne sul 
soggiorno obbligato e sulle al
tre misure di prevenzione per
sonali Quanti si trovano sotto 
sorveglianza speciale con ob
bligo di soggiorno in un Co
mune diverso da quello di re
sidenza, potranno continuare 
a scontare in quest'ultima lo
calità la limitazione della li
bertà personale Un'altra novi
tà è la possibilità di chiedere 
la nabilitazione dopo tre anni 
dalla cessazione della misura. 
E però necessario che l'inte
ressato abbia dato prova «co
stante ed effettiva» di buona 
condotta Viene inoltre abro
gato l'istituto della diffida del 
questore La pericolosità del 
soggetto deve fondarsi non su 
semplici indizi ma su elementi 
di fatto 

Quanti sono i «soggiornanti 
obbligati» che beneficeranno 
della legge? Si paria di qual
che centinaio, ma il numero si 
nduce perché molti sono lati
tanti o irreperibili 

Adolfo Berta d'Argentine 

ro mentare la fama di «magi
strato scomodo» basti citare 
il noto caso del bancarottiere 
Felice Riva, che fece arrestare 
nel 1967 

Infine la vicenda di Pino Pi
nelli, nel 1971, appena dopo 
la sua nomina a procuratore 
generale II 24 giugno 1971 Li
cia Pinelli accusò di «omicidio 
volontario, violenza privata, 
sequestro di persona, abuso 
di ulficio e di automa» il com-
missano Calabresi e gli altri 
cinque che assistettero all'ulti
mo interrogatorio dell'anar
chico precipitato dal terzo 
piano della questura milane
se II 14 settembre d'Espinosa 
decise di napnre l'inchiesta, 
che si era chiusa con la con
vinzione del suicidio, e la affi
dò al giudice istruttore D'Am
brosio «Voglio vedere - disse 
allora d'Espinosa - se in uno 
Slato di dintto la polizia è dav
vero un intoccabile tabù» 

Nel 1975, quattro anni do
po, la sentenza di D'Ambrosio 
confermo che non si trattò né 
di suicidio né di omicidio Ve
niva ritenuta verosimile l'ipo
tesi di un malore, a causa del 
quale Pinelli cadde nel vuoto. 
Una circostanza di cui d'Espi
nosa era convinto - ci rivela 
sedici anni dopo il procurato
re Beria d'Argentine - già nel 
1972 

Ludwig 
Torneranno 
a Verona 
Miei e Furlan 
••VENEZIA Marco Furlane 
Wolfang Abel, i due giovani 
condannati in pnmo grado a 
30 anni di reclusione daacuno 
perche ritentili colpevoli di 
parte degli omicidi nvendicati 
con la sigla «Ludwig*, tome-
ranno nei prossimi giorni a ri
siedere nel Veronese Con il 9 
agosto, infatti, è entrata in vi
gore la nuova legge sul sog
giorno obbligato e il difensore 
di Fur|an, aw Piero Longo, ha 
gii presentato un'istanza alla 
sezione istruttoria della Corte 
d'appello di Venezia perché il 
suo assistito possa tornare nel 
comune di residenza, o in uno 
limitrofo, come le nuove di
sposizioni consentono At
tualmente i due vivono nel Pa
dovano Il difensore di Abel, 
aw Gianni Rinaldi, presente-
ra la richiesta di avvicinamen
to alla residenza ufficiale del 
suo assistito nel prossimi gior
ni Dopo la presentazione del
le richieste, la .sezione istrutto
ria avrà a disposizione cinque 
giorni per decidere dove far 
risiedere i due Furlan, pnma 
di essere arrestato risultava re
sidente a Verona Abel, che è 
di nazionalità tedesca, ad Ar-
bizzano di Negrar (Verona) 

Circeo, cemento in airrivo? 
s a Come da programma e 
di gran camera II nuovo sin
daco di San Felice Circeo, Re
nato Bocchi, maggiore azioni
sta della Lazio e big del setto
re immobiliare romano, non 
ha perso tempo A due setti
mane dalla sua elezione lan
cia grandi progetti edilizi per il 
parco nazionale e per il litora
le L'ultimo tratto di mare puli
to a due passi da Roma, già 
segnato dalla speculazione 
edilizia e dall abusivismo di 
decenni, rischia cosi di affo
gare in nuove colate di ce
mento 

L occasione per sgombrare 
il campo ai cantieri si è pre
sentata con l'approvazione 
delle osservazioni ai piani 
paesistici della regione In una 
tumultuosa seduta del consi
glio comunale, arbitranamen-
te sospesa per motivi di ordi
ne pubblico, Il 23 scorso la 
maggioranza Dc-Psi ha votato 
(da sola, con l'opposizione 
del consiglieri del Pel, Usta ci
vica e Pri e l'astensione del 
Psdl) un documento che ha lo 
scopo dichiarato di liberare il 
terntono dal vincoli ambienta
li che lo tutelano 

E di vincoli, per fortuna, ce 
ne sono parecchi Quelli del 
parco nazionale, della legge 

In una tumultuosa seduta del consiglio comunale di 
San Felice Circeo, la nuova giunta Dc-Psi ha appro
vato un documento che ha lo scopo dichiarato di 
liberare il territorio dai vincoli ambientali'che lo 
tutelano. Il Circeo rischia di allogare in nuove colate 
di cemento. Il sindaco Renato Bocchi assicura «Non 
vogliamo costruire nel parco». Comunisti e ambien
talisti. «Si prepara un nuovo scempio». 

MARINA MASTROLUCA 

Galasso e del piano regolato
re del 1979, venuto dopo il 
blocco dei cantien abusivi sul 
promontorio di San Felice da 
parte del sostituto procurato
re lnfelisi e considerato dagli 
ambientalisti un punto di nfe-
nmento imprescindibile per la 
salvaguardia della zona 

L'obbiettivo della giunta si 
sfuma in proposte di amplia
mento delle strutture alber
ghiere esistenti e di realizza
zione di nuove strutture nel 
comprensorio dei Monte Cir
ceo Non si fanno cifre, non si 
citano località prescelte Ma il 
progetto presentato sabato 
scorso ai capigruppo dei parti
ti rappresentati in comune 
parlava chiaro alberghi e ville 
per 500 nuovi posti letto da 
edificare sul promontorio e ai-

In 4000 sul litorale 
Le nchleste dovrebbero es

sere sottoposte, almeno per 
quanto nguarda il promonto
rio al parere di un organismo 
consultivo, formato da un rap
presentante del comune, uno 
dell'assessorato regionale 
competente e uno dell'Ente-
parco La commissione do
vrebbe valutare la compatibi
lità ambientale dei progetti ed 
eventualmente autonzzarli 

Solo che quest'organo non 
ha nessuna autontà per forni
re tale valutazione, come sot
tolineano comunisti, ambien
talisti e lo stesso direttore del-
I Ente parco II piano regola
tore, che viela qualsiasi nuova 
costruzione nel) area del pro
montorio, non può essere 
modificato senza l'assenso 

del ministero dell'agncoltura 
e di quello dell'ambiente E, 
almeno per il momento, non 
sembra che si corra questo ri
schio 

«Non vogliamo costruire 
nel parco nazionale - assicura 
Renato Bocchi - se non rispet
tando ia cubatura già esistente 
sul promontono« Il che vor
rebbe dire che la giunta ap
prova solo opere di ristruttura-
zione e di nammodemamen-
lo delle strutture alberghiere 
già esistenti, allo scopo di of
frire maggiore spazio ad un tu
rismo ncco quello, per inten
derci, degli alberghi a 5 stelle 
e della barca ormeggiata nel 
porto dietro l'angolo 

Di tutt'altro parere ambien
talisti e comunisti, che presen
teranno alla regione le loro 
osservazioni ai piani paesisti
ci Il Circeo, sostengono, è già 
saturo di turisti C'è bisogno di 
strutture di supporto per il tu-
nsmo, attrazioni e divertimen
ti non cerio di altri alberghi 
C è da valonzzare il patnmo-
nio ambientale, facilitando 
I accesso al mare e alle grotte, 
spesso pnvatlzzate proprio 
dagli alberghi e dalle ville C'è 
un parco manno ancora tutto 
da progettare 

In migliaia 
hanno accolto 
il ragazzo 
ucciso a Brema 

Nel pnmo pomenggio di ieri, 
chiuso in una bara squadrata di 
metallo, è tornato in Italia Ema
nuele De Giorgi II corpo del 
quattordicenne ucciso otto gior
ni fa in Germania è sbarcato alle 
14 30 ali aeroporto di Bnndisi, 

•»»»«̂ "-"""""""""""""""""""""»- sullo stesso volo viaggiavano i 
genitori del ragazzo, il fratello e la sorella Tatiana, quella che si 
trovava con Emanuele sul pullman sequestrato dai banditi Mi
gliaia di persone hanno seguito il trasporto della bara fino al 
paese di Squinzano dove oggi alle 17, si terranno ì funerali 

Aumentati 
nel 1987 
matrimoni 
con rito civile 

Gli italiani sembrano preferire sempre più il matrimonio 
civile E quanto risulta dagli ultimi dati demografici diffusi 
dall istat secondo i quali lo scono anno aa una crescita 
complessiva dei matrimoni celebrati (8 789 in più rispetto 
all'86) ha corrisposto un incremento dal 14,4% del 1986 al 
14,7% nell'87 dell'incidenza dei matrimoni celebrati con 
rito civile sul totale Nel complesso I matrimoni celebrali lo 
scorso anno sono slati 305328 (di cui 44.753 con rito 
civile) ed 11 quoziente di nunzialità, cioè il numero del 
matrimoni in totale per mille abitanti, è risultato del 5,3 
contro il 5,2 nell'86 

Guide alpine 
all'on. Negri 
«Il ghiaccio 
sta aumentando» 

«Non vogliamo mettere In 
discussione le tesi dell'eu
rodeputato radicale Gio
vanni Negri, ma di quanto 
possiamo constatare du
rante Il nostro lavoro I 
ghiacciai del monte Bianco 

^^^^^^^^^^^~ atanno crescendo in altana 
e estendendo verso valle» E questo II commento di Rugge
ro Pellin, vicepresidente delle guide di Courmayeur (Ao
sta), alla lettera aperta inviata martedì da Giovanni Negri al 
presidente del Consiglio De Mita e al ministro per I Am
biente Ruffolo Negri con la lettera sollecita «tempestivi 
provvedimenti di governo sull'emergenza ozono». Secon
do l'esponente radicale «pare ormai appurato che lo scio
glimento del ghiacciai al di sotto dei 4.000 metri sii d i 
addebitarsi ali effetto serra provocato dall'assenza di oto-

Intera famiglia 
di Lucca muore 
in Turchia 
per incidente 

I componenti di uni fami
glia di Lucca sono tutti mor
ti in un incidente stradale 
occorso martedì nei pressi 
di Fìnike, sulla coati meri
dionale della Turchia. L'au-
lo (targa Lu 388612) e pre-

^^^^^^^^^m^mm cipitata in mare, da 200 me
tri di altezza Nella sciagura hanno perso la vita Pietro 
Carlo, 46 anni, di Lucca, sua moglie Rosanna, 38 anni, e la 
loro figlie Silvia, otto anni e Gabriella, cinque, il corpo di 
Catinella è stato ripescato dal mare due ore dopo l'Inci
dente, mentre i corpi degli altri tre sventurati erano ancora 
nell'auto, che è stata recuperata alcune ore dopo. 

Sono ancora 
61 pescherecci 
Italiani in mano 
a Libia e Tunisia 

La «guerra del pesce», nel 
canale di Sicilia, fra le mari
nerie di Siracusa e Mauri 
del Vallo e le motovedette 
dei paesi nordafricani delti 
Libia e della Tunisia, ha su-
blto negli ultimi giorni uni 

^»»^»^»^»»^»^»»»^»^»» «escalation» In meno di tre 
settimane ben nove motopescherecci siciliani sono stati 
catturati al limite delle acque tunisine e libiche. Dei nove 
pescherecci tre sono stati rilasciati (due senza il pagamen
to di alcuna ammenda ed uno dietro versamento di una 
cauzione di 12 milioni di lire) dalle autorità tunisine. GII 
altn sei, però, continuano a rimanere nel porli del due 
paesi nordafricani Tre in Tunisia e tre in Libia. L'assessore 
alla pesca del governo regionale siciliano Turi Lombardo 
(Psi) ha, intanto, inviato un telegramma al colonnello 
Gheddafi per avere notizie circa il sequestro del motore-
scherecci siracusani da parte delle motovedette libiche. 
L'esponente del governo siciliano auspica un tempestivo 
intervento chianlicatore per evitare che «spiacevoli episo
di determinino una incrinatura nel positivo rapporto awia-

Silvia Baraldini 
trasferita 
in un altro 
carcere Usa 

Il sindaco di Modena, Al
fonsina Rinaldi, ha reso no
to di aver ncevuto una lette
ra dalla direzione generale 
per l'emigrazione e l'Immi
grazione del ministero degli 
Esteri in cui viene confai-

•̂ •»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»«»"»»»» mata la notizia del trasferi
mento della mirandolese Silvia Baraldini dal carcere di alta 
sicurezza di Lexington (lisa) In Un altro «istituto di pena 
ospitante una generalità di detenuti di sesso femminile». La 
Baraldini, 41 anni, originaria di Mirandola, figlia di un 
funzionano di ambasciata, era stati condannati nel 1982 
ad oltre 43 anni di reclusione perché riconosciuti colpe
vole del reato politico di «associazione a scopo di cospim-
zione» Era stata quindi rinchiusa nel supercarcere di Le
xington, in regime di totale isolamento, in una cella priva di 
luce naturale 

«Nessuna 
dichiarazione 
dal dirigenti 
Enlchem»-

•In nferimento all'articolo 
apparso sull'Unita del 23 
agosto scorsa relativo al ri
fiuti tossici delta Karin B, 
l'Emchem smentisce che 
suoi dirigenti dello stabili
mento di Porto Marghem 
abbiano rilasciato dichiara

zioni sulla provenienza e la natura dei rifiuti nigeriani». 

Anco» violenze in Calabria 
Tre omicidi in un giorno 
mentre l'Alto ranimissario 
comincia la sua missione 
• i ROMA Tre persone ucci
se nella stessa mattina E il to
ste record raggiunto ieri dalla 
Calabria Ed è accaduto pro-
pno nello stesso giorno in cui 
l'alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica ha 
iniziato la sua visita A Reggio 
due giovani in moto, a viso 
scoperto, hanno freddato a 
colpi di 7 65 Angelo Scopelli-
ti, 27 anni, autista di Grumo 
Nevano (Napoli) Quasi con
temporaneamente, a Bagnerà 
Calabre, pochi chilometri di 
distanza, un agguato è costato 
la vita a Francesco Gloffrè, 67 
anni, un passato fitto di colle
gamenti con cosche mafiose 
del Reggino L'uomo, ex diffi
dato della pubblica sicurezza, 
stava percorrendo in auto la 
strada che da Bagnerà Cala
bre porta a Sant Eufemia d'A-
spiomonte Tre colpi di fucile 
caricato a panettoni esplosi 
da una vettura che I ha affian
cato, e la sua «Uno» è uscita di 
strada capovolgendosi Si 
pensa ad una vendetta matu
rata negli ambienti della 
'ndrangheta La morte di Glof
frè, In passato condannato 

per omicidio, potrebbe essere 
collegata alla uccisione di 
Santo Moio, il trentottenne 
pregiudicato morto sabato 
scorso nell'ospedale di Reg
gio, dopo essere alato ferito in 
luglio in un agguato sempre a 
Bagnare Calabre. 

Infine ad Acquerò, in pro
vincia di Catanzaro, una scari
ca di fuqle da caccia ha ucci-
so Antonio Moricca, 38 anni, 
netturbino del comune di bi
nami, sposato e padre di due 
bambini Gli hanno spanto 
mentre stava tornando a casa. 
Tutto questo mentre Domeni
co Sica, a palano di giustizia, 
svolgeva I suoi incontri. L'Alto 
commissario ha visto l'avvo
cato generale della Repubbli
ca Fàlsea, il presidente dèlia 
Corte d'appello Viola, I Prou-
raion della Repubblica di Res
ilo e di Locn, e il presidente 
della Corte d assise. Sica ha 
discusso anche con 1 respon
sabili debordine pubblico. 
Non sono mancate le polemi
che Il capo dell'ulficto Istru
zione del tribunale dì Reggio, 
Enzo Macri, ha rilevato con 
rammarico che «nessun giudi
ce è stato informato o Invitilo 
alla riunione con Sica». 

; l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

A Firenze a Campi Bisenzio gli ultimi lavori per l'inaugurazione del festival dell'Unità 

•gfc:- Oggi la Festa di «un nuovo Pei» 
Venticinque agosto: nel calendario giacobino sa
rebbe 8 fruttidoro. Mentre su altri lidi c'è chi sven
de per un piatto di voti integralisti la sua parte di 
eredità laica e bisecolare, a Firenze la Festa nazio
nale de l'Unità inizia oggi sotto il segno della Ra
gione. Quella che costringe a riflèttere lucidamen
te su difficoltà e sconfitte, ma suggerisce l'ottimi
smo della volontà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SMARGIASSI 

• i FIRENZE. «Se non ci fos
se Il giorno prima, non ci sa
rebbe la Festa», dice, e intinge 
Il pennello nel blu. L'unico 
non contagialo, a ventiquat-
Ir'ore dall'apertura, dalla sin
drome del «non ce la si fa* sta 
ritoccando un tramezzo di le
gno sotto la grande tenda dei 
dibattiti. Rosso, bianco, ver
de, blu: fra le tinte intrecciate 
dei due tricolori, restituiti alla 

Un pronunciamento del Sinodo 

I valdesi dicono no 
al contributo dello Stato 
Il Sinodo valdese ha respinto (per un solo voto) il 
finanziamento pubblico della Chiesa: come si sa, in
fatti, il nuovo Concordato prevede anche per le altre 
confessioni religiose il trattamento previsto per la 
Chiesa cattolica. E, dal 1990, il cittadino potrà spe
cificare sulla denuncia dei redditi a chi devolvere 
l'otto per mille del proprio versamento Irpef. Eviden
temente non a valdesi e metodisti che lo rifiutano. 

PIERA IOIDI 

• • TORRE PEOICE. Decisio
ne clamorosa e difficile, quel
la di Ieri al Sinodo. Perfa lena 
volta In Ire anni si è discusso 
•e accollare o no finanzia
menti pubblici per la Chiesa. 
Li decisione ha segnato una 
netti spaccatura: con un solo 
volo di icirló ha prevalso la 
moilone che prevede di non 
avviare A) questo momento al
cuna Imitativa In materia di fi-
niriie Jfcleslastlche dòti lo 
Stato italiano, 
: Nell'M, .Inlatlì, la CamWas 
iVevi Incarnato II 'governò 
dlofftire alle altre confessioni 
religiose il sistemi di finanzia-
mento previsto in seguilo al 
nuovo Concordato con la 
Chiesa cattolica. Dal 1990, 
pèrdo, Il contribuente Italiano 
dovrà specificare nella pro
pria dichiaratone dei redditi 
i chi viiole devolvere l'otto 
per mille del proprio versa
mento Irpef: Se allo Stato per 
scopi sociali e umanitari; se 
Illa Chiesa cattolica per il suo 
«ulto: ò i è alle altre confessio
ni religiose che si Siano a ciò 
accordate (attualmente gli Av
ventisti e le Assemblee di 
Dio): la caselllna con «valdesi 
e metodisti* da sbarrare con 
una crocetta non ci sari. 

E questa i tanta più difficile 
da capire - In una più avanza
ta forma di democrazia con
tributiva - tenuto conto che II 
cittadino dovrà comunque 
pronunciarsi, perché gli ac
cordi con II cattolicesimo pre
vedono che di fatto circa il 
70X del reddito complessivo 
di questo otto per mille di co
lóro ette non si sono espressi, 
andrà comunque automatica
mente alla Chiesa cattolica 
stessa, 

Còme mal dunque questa 
intransigenza? Oli due anni fa 
Il Sinodo aveva circoscritto In 
maniera mollo rigorosa l'uso 
di questi soldi, per opere assi
stenziali e sociali e al Terzo 
mondo, escludendo 1 fini di 
culto e lo stipendio dei pasto-
li, per salvaguardare II princi
pio e la prassi che sono I sin
goli credenti che devono 
mantenere la Chiesi, versan
do Il 3% del proprio reddito, 
oltre che con libere donazioni 
e sottoscrizioni. 

Non è che poi | protestanti 
Italiani non accettino soldi 
dallo Stato: ma, sottolineano, 
su precise e singole conven
zioni, nell'ambito cioè del co
mune diritto. E prevalsa in

somma la preoccupazione di 
•non ballare sulla base della 
musica che altri suonano-, 
avallando In qualche modo 
forme di privilegio ecclesiasti
co e l'estensione del principio 
concordatario tentato per I 
rapporti tra Stato e Chiesa cat
tolica, Rimane aperto invece il 
discorso sulla possibilità della 
defiscalizzazione (in ciò simil
mente a quanto già deciso da
gli ebrei), cioè la possibilità di 
dedurre dall'imponibile le li
bere offerte versale alla Chie
sa, 

In questa decisione (In cui 
era possibile riconoscere dal
la appassionata varietà degli 
Interventi nel piccolo parla
mento del protestantesimo 
italiano le varie linee politiche 
e culturali che hanno solcalo 
la realtà del paese negli ultimi 
anni: penso ad esempio al di
battito sul finanziamento pub
blico del partili) è prevalsa la 
preoccupazione dell'identità, 
la responsabilità dell'Immagi
ne e della tradizione di «diver
sità», un certo pessimismo ri> 
guardo alle reali possibilità di 
gestione democratica in un si-
stema fiscale come quello Ita
liano, e l'idealismo semmai di 
travalicare l'esistente per ad
ditare un rinnovamento futu
ro. Utopisti o pragmatici? 1) 
travagliato dilemma delle for
ze della trasformazione si po
ne anche qui. E non si risolve 
nei numeri. La soluzione in
ventiva e feconda, l'unica rea
listicamente possibile ma an
cora da trovare per tulli, è for
se davvero di riuscire a colle
gare quella opposizione con 
una congiunzione affermati-

Si potrà votare da casa 

Miss Italia sarà eletta 
con tv e telefono 
A decidere chi sarà miss Italia 1988 saranno tutti 
gli Italiani è non solo la tradizionale giuria di «tecni
ci», A mezzo telefono i telespettatori sintonizzati 
su Raiuno la sera del 3 settembre potranno essere 
determinanti nella scelta della «più bella del rea
me». Ma la giuria popolare non è la sola novità 
della quarantanovesima edizione del concorso 
che si svolge, come sempre, a Salsomaggiore. 

MARCELLA CIARNELLI 

m ROMA. La sera del 3 set
tembre gli italiani avranno per 
la prima volta la possibilità di 
eleggere in diretta Miss Italia 
.arasi all'accordo nuovo di 
zecca tra Raiuno e l'organiz
zatore della manifestazione, 
Enzo Miriglianl. Questi I termi
ni, per Sómmi capi, dell'inte
si, l a Rai ci mette il «passag
gio* ih prima serata della sfila
ti delle 60 ragazze seleziona
te, con dovuto contomo di 
cantanti e attori di richiamo, 
oltre a 20 linee telefoniche 
predisposte per raccogliere In 
diretta II voto del telespettato
re iiudlce, Miriglianl, dopo 11 
«doloroso- (specialmente per 
il silo portafogli) divorzio da 
Berlusconi, si accontenta di 
Un solo milione pur di ottene
re la diretta di «mamma Rai». 
Tanto a far quadrare I conti ci 
pensa per tutti la Omsa, nuovo 
Sponsor della manifestazione. 
S i n » entrare troppo nel me
rito di un accordo con cui, è 

evidente, non ci rimette nes
suno va detto che proprio da 
esso vien fuori la novità di 
questa quàranlanovesima edi
zione di Miss Italia. A quasi 
mezzo secolo è oggettiva
mente difficile essere origina
li. Ma sulla falsariga di migliaia 
di trasmissioni televisive in cui 
il vero protagonista è il telefo
no ecco chigli organizzatori 
si sono Inventati una votazio
ne In diretta per le sessanta 
ragazze in passerella a Salso
maggiore, il meglio di 800 
preselezioni svolte In tutta Ita
lia cui hanno partecipato circa 
20.000 concorrenti. 

Il voto della giuria «tecnica» 
formala da attori, registi e 
cantanti sarà equiparato a 
quello dell'italiano della stra
da con annesso teletono, at
traverso una complessa, 
quanto Incomprensibile al 
più, operazione matematica. 
Staremo a vedere se la miss 
eletta in questo modo sarà 

soggetta alle tradizionali crìti
che, innanzitutto delle escluse 
da almeno uno del tanti titoli 
In palio a Salsomaggiore e 
dintorni. Nella città termale 
oltre a Miss Italia saranno in
fatti proclamate miss Cinema, 
Miss Eleganza, Ragazza in 
gambissima, la Topsy girl e 
miss Linea sprint. Tutte, come 
stabilisce 11 regolamento, do
vranno essere nubili. L'inci
dente dello scorso anno 
quando il titolo fu assegnato 
ad una ragazza che poi risultò 
sposata e madre non dovreb
be ripetersi anche se gii orga
nizzatori, l'hanno ribadito nel 
corso di una conferenza slam
pa, non hanno chiesto I docu
menti a nessuna delle concor
renti. È forse per questo che a 
una preselezione in Umbria si 
sono presentate per gareggia
re una madre molto giovane e, 
una figlia precoce. 

Tra le altre informazioni, 
prima che inizi la gara, va det
to che in palio per le concor
renti ci sono premi per circa 
un miliardo e molta pubblici
tà. Per i telespettatori che tele
foneranno invece è previsto il 
sorteggio dì dieci soggiorni in 
albergo a Salsomaggiore. E 
che quest'anno la manifesta
zione ha anche una mascotte: 
una gatta persiana di un anno 
che si chiama Miss Italia. La 
padrona è una ragazza che 
nell'80 partecipò alle selezio
ni. 

loro infanzia di coccarde rivo
luzionarie, si dispiegheranno i 
ragionamenti più decisivi di 
questa Festa così importante 
per il Pei. Qui, se otterrà come 
sembra, il permesso di ritirare 
di persona a Bologna la sua 
laurea honoris causa, Alexan
der Dubcek pronuncerà per la 
prima volta dopo vent'anni il 
suo primo intervento In una 
sede politica libera. 

Ma prima di tutto: ce la si 
fa? Lungo il viale di giardini 
pensili ecco s'avanza in scoo
ter rosso l'uomo più ricercato 
di tutta la Festa. Mirko Citelli-
ni, baffi a manubrio e fisico da 
rancherò, coordinatore del
l'allestimento: per lui il wal
kie-talkie non tace mai. Ce la 
si fa, garantisce. Anche se la 
Festa, perché negarlo, arriva 
al gran giorno con un po' d'af
fanno. Qualche stand .aprirà 
domani. Qualche rifinitura 
aspetterà (ino a sabato. «Ma 
qui fino a marzo non c'erano 
che campi», e ci s'è messo pu
re uh mese di temporali a ri
tardare i lavori. Là dove c'era 
l'erba ora c'è una città: ma 
uni di quelle strane città che I 
comunisti si ostinano a co
struire una volta all'anno, per 
poi scioglierle come neve al 
sole dopo l'uso. 

Questa peto è diversa: è na
ta per lasciare un'eredità: co

me un ghiacciaio che si ritira, 1 
suoi settanta ettari dissodati, 
riplasmati in viali, prati e dune 
erbose, concimati e rinverditi 
(«non calpestare, campo se
minato») lasceranno qui, per 
sempre, diciotto ettari di par
co. Un parco con tremila pa
droni: tanti sono quelli che fi
nora, singoli o in gruppo, han
no «comprato»..!! loro metro 
quadro.di verde da inventare. 
Finiti la Fesla. il Pei lo regale
rà al comune di Campi Bisen
zio. Lasciando in piedi le co
lonne della grande. geometri
ca .piazita 'della. Ragione: la
sciando in piedi pure l'enor
me tendone* giallo dell'anfi
teatro, dall'aspetto di rampan
te brontosauro crestato, mille 
metri quadri coperti, costruito 
<su misura, vero simbolo di 
questo lavoro mastodontico. 
E la prima cosi che si vede, 

non senza un sobbalzo, sfio
rando la Festa in autostrada. 

La testa è tutta attendata, 
ori, distesa bassa bassa nella 
plana tra Firenze e Prato, tra il 
sottile boschetto della Ra
gliala e le casette Peep di 
Campi, Bianca di guglie, sem
brai! riflesso in un caleidosco
pio della chiesa-tenda di Mi-
chelucci, che è ti a due passi. 
Ma sotto le tende non c e pa
ce. Si è lavorato anche questa 
notte, e quella prima pure. 
Non è il volontariato che man
ca, anzi. «Firenze ha reagito 
più di quanto speravamo», di
ce Gianni Pagani, responsabi
le organizzativo della Festa. 
•Anche se montare le tenso
strutture è ormai questione di 
ditte specializzate, il rapporto 
tra lavoro volontario e quello 
retribuito è stato sempre di 
uno a uno». Da oggi, invece, la 
città delle guglie è tutta dei 
cinquemila volontari necessa

ri ogni sera per farla funziona
re: settemila al sabato e alla 
domenica. Costerà, alla fine, 
dieci miliardi. Attende oltre 
quattro milioni di visitatori. 

La Festa parte oggi alle 18. 
Farà caldo. Forse lo stesso 
caldo di centonovantanove 
anni fa, a Versailles. Era il 26 
agosto, e la Costituente con
segnava ai popoli e alla storia 
la Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo. «Opera della bor
ghesia, ne reca il suggello», 
scrisse lapidario un grande 
biograto della Rivoluzione 
francese. Passando, con buo
na pace di lami, anche per il 
Sessantotto, l'altro anniversa
rio, l'inizio di un ventennio di 
cui la Festa vuole ricordare 
fatti e personaggi: Berlinguer 
e Moro, Bob Kennedy e Lu
ther King, Dubcek e John Len-
non. 

1 profeti del «declino inarre
stabile», par di vederligià 
pronti a scrivere: ecco il Pei 
che pcs.a in soffitta. «Sarà la 
Festa con più voglia di futu
ro»,' predice invece Pagani, «la 
Festa dello sforzo di costruire 
un nuovo Pel». «Siamo consa
pevoli di dover in qualche mo
do ripartire», aggiunge Fance-
sco Riccio, responsabile della 
Festa, «ma non si riparte mai 
da zero: i princìpi dell'89, I 
volli di questi vent'anni sono 
suggestioni per la ricerca di 
unIdentità nuova». Una ricer
ca, a ben vedere, da far trema
re le vene al polsi: la liberté e 
falla oggi di diritti sconosciuti 
a Robespierre e Danton: rega
lile dell'89 si misura col con
cetto di differenza pensato 
dal movimento delle donne; 
la fraicmili, tradotta in son
dartela, fa i conti con f indivi-
dualitàche non è individuali
smo. 

Al "BEI TEMPI" piano bar, 
tenda de l'Unità 

IL SECONDO 

E GRATIS. 

Compra l'Unità per avere il tagliando. 

"Festa Nazionale" Campi Bisenzio 25 agosto -18 settembre 
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NEL MONDO 

Impegno di Javuzdski per le riforme 
L'ufficio politico del partito 
assicura che adotterà misure economiche 
per venire incontro ai lavoratori 

Solidarnosc manifesta disponibilità 

Ma nella serata una colonna militare 
si dirigeva da Varsavia 
a Danzica, centro della lotta operaia 

Il Poup promette: 
«Cacceremo gli ini mi ci» 

D Pei: «Pluralismo 
e dialogo per 
risolvere la crisi» 
evi ROMA "La più viva preoccupazione per I aggra 
vaisi delle tensioni tra vaste masse di lavoraton e 

Soverno In Polonia, per I acuirsi di ora In ora del 
schlo di repressioni e di scontri» è stata espressa ieri 

in un comunicato della segreteria del Pel «Non si può 
negare - ailerma il comunicato - la drammaticità 
delle condizioni di vita di ampi strati della popolazio
ne lavoratrice in quel paese di qui scaturiscono mal
contento, rivendicazioni e lotte, che suscitano senti
menti di solidarietà anche tra i lavoratori Italiani, e a 
cui non si possono e non si debbono opporre da 
parte delle autorità polacche atteggiamenti di chiusu
ra e di minaccia Nello stesso tempo risulta evidente 
coma una perdurante crisi economica e un pesante 
indebitamento con l'estero restringano 1 margini del 
negoziato tra governo e lavoratori Ma dialogo, nego
ziato, ricerca paziente di un'intesa debbono esservi e 
costituiscono la sola valida via d uscita dalla pericolo
sa e allarmante situazione attuale» 

•Nell'interesse della Polonia e dal processo di di
stensione a cooperazione Intemazionale - prosegue 
la nota - vanno in ogni modo scongiurate prove di 
forza e accantonate minacce Idi intervento militare 
contro i lavoratori In lotta, vanno superati irrigidimen
ti ed esasperazioni da entrambe le parti Non si può 
dare al movimento di scioperi un obiettivo politica-
menta destabilizzante come la richiesta di dimissioni 
del generale Jaiuaielaki Ma da parte del governo si 
deve prendere atto della realtà e dunque dell'esigen
za di dialogare e negoziare non solo con il sindacato 
ulllclale, ma anche con chi ha mostrato di rappresen
tare masse di lavoratori che non si riconoscono nel 
sindacato ulllclale» 

• Il pluralismo sindacale - conclude la segreteria del 
Pel - si è rivelato ormai una condizione obbligata per 
quel consapevole consenso, per quel patto sociale e 
nazionale di cui ha bisogno la Polonia per superare la 
crisi una condizione obbligata per quell'ampio pro
cesso di rinnovamento e democratizzazione che sem 
pre più si impone nei paesi di dichiarato orientamento 
socialista I comunisti italiani auspicano che passi in 
questo senso vengano intrapresi senza indugio e che 
la drammatica situazione polacca possa conoscere 
positivi sviluppi già nelle prossime ore» 

I/W.P7III m®?. 
smoKat aatmamo iti anneri ntvM a unnici, a aerai, uno OH uvomon in sciopero 

Fase di attesa in Polonia dove, mentre la protesta 
operaia continua, sembra farsi strada la ricerca di 
soluzioni politiche alla crisi. L'ufficio politico del 
Poup, in un documento dai toni moderati, afferma 
che «l'attuale situazione richiede un consistente 
approfondimento delle riforme». Uteri Walesa ri
sponde garantendo l'appoggio dei lavoraton a «ri
forme più decise e più audaci». 

• • VARSAVIA Alla imposi
zione del coprifuoco, alla Irru
zione nelle miniere in sciope
ro, agli arresti, il Poup la se
guire ora un documento con
ciliante, che sembra avviare la 
ricerca di un dialogo con I la 
voratori Alla presa di posizio
ne dell'ufficio politico del par 
tlto, evidentemente, non è 
stata estranea la dura presa di 
posizione del sindacati ufficia-
II polacchi (Qpzz) che, aVar-
savia si sono pronunciati'per 
«azioni radicali fino alla pro
clamazione di uno sciopero 
?|enerale di ammonimento» di 
rome alla mancanza di una 

presa di posizione concreta 
da parte del governo, a cui si 

rimprovera «arroganza» e «di
sprezzo verso I sindacati che 
rappresentano i lavoratori» 

In un comunicato approva
to natia notte di martedì, l'ulti-
do politico del partito pro
mette ai lavoratori il varo ur
gente di «un pacchetto di mi
sure provvisorie» in campo 
economico, ed un «consisten
te approfondimento delle ri
forme» «Tutte le, forze rifor
matrici» devono collaborare 
per la costituzione di «una 
coalizione patriottica» capace 
di lar uscire il paese dalla crisi 
L'ufficio politico del Poup in
siste nel Schiarare «Illegali» 
gli scioperi, ed invita tutte le 
istanze del partito ad opponi

si, ma ammette che «le criti
che e le richieste» avanzate 
dagli operai tono •giustifi
cate»* «L'attuale situazione ri
chiede un consistente appro-
londlmento delle riforme, una 
audace modifica delle solu
zioni, e |a rimozione di coloro 
che ai sono rivelati incapaci 
ed Inefficienti». 

E quest'ultima frase che ha 
subito fatto scattare l'ipotesi 
di una divisione all'interno del 
Poup, o fra gli organismi diri
genti del partito e il governo 
Prendendo lo apunto da que
sta Ipotesi, Lech Walesa ha 
Immediatamente risposto af
fermando che gli operai «non 
tanno gli scioperi contro le ri
forme ma per spingere il pae
se sulla strada delie riforme», 
ed ha offerto l'appoggio di So
lidarnosc e delle forze sociali 
che essa rappresenta alle »for 
ze nformatricr. in seno al 
gruppo dingente del paese 
Gli operai, ha aggiunto, «deb
bono cacciare» tutti coloro 
erte si oppongono alle riforme 
ed «hanno spinto il paese alla 
povertà» «Nel paese e nel go

verno - ha concluso - voglia
mo appoggiare coloro che so
no per le riforme, ma costoro 
debbono farsi avana e le rifor
me debbono essere aulenti 
che» 

Rispetto alla richiesta di di
missioni di Jaruzelski, avanza
ta nei giorni scorsi, il linguag
gio si è fatto più cauto e arti
colato anche da parte di Soli
darnosc 

Tutto ciò non significa co
munque, che la prova di forza 
sia definitivamente evitata 
Mentre gli scioperi continua
no nei cantieri «Lenin» di Dan
zica, nel porto di Slettino, nel
le miniere della Slesia, e si so
no estesi ieri alla grande ac 
ciaiena «rutta Lenina» di Cra
covia, la polizia ha continuato 
in una sistematica azione di 
repressione delle agitazioni 

Reparti speciali antisom 
mossa hanno fatto irruzione 
nella miniera «Miesko» di Wal-
brzych, in Slesia, cacciandone 
i 150 minatori che la presidia
vano La polizia ha fermato 
martedì a Wroclaw il leader 

del partito socialista polacco, 
Jozef Pinior, Insieme ad altre 
otto persone, una quindicina 
di arresti sono segnalati a Ka-
lowice, in Alta Slesia. A Stelli
no, la polizia ha sgombrato ie-
n un altro deposito di trasporti 
urbani, occupato dagli scio
peranti I lavoratori, 250 circa, 
hanno lasciato il deposito 
senza opporre resistenza, tor
nando a radunarsi in una chie
sa vicina Gli autobus sono 
stati presi In consegna da auti
sti che accompagnavano la 
polizia. Dopo le irruzioni in al
tri due rimesse di autobus nel 
giorni scorsi, rimane ora oc
cupato un solo deposito 

Nel porto di Stellino i lavo
ratori hanno dichiarato di at
tendersi da un momento al
l'altro un attacco della polizia 
Anche su Danzica, dove nei 
cantien e nel porto la lotta 
prosegue si teme un azione 
di forza Nella serata di ieri 
secondo voci insistenti, un 
convoglio di oltre 60 auto 
mezzi della polizia si sarebbe 
diretto da Varsavia verso la 
città baltica 

Altissimo chiede al governo 
interventi per la Polonia 
e per le altre crisi all'Est 
MI ROMA La richiesta di un 
pasto Ulllclale del governo ita
liano per la Polonia e per le 
altre ione di crisi nell'Est eu
ropeo, à stata avanzata ieri dal 
segretario generale del Pli, 
Renaio Altissimo «L'Occiden
te non può rimanere In posi
zione di mera attesa di Ironie 
«I lermento nell'Europa del
l'Est, che sta toccando Praga, 
le Repubbliche baltiche del
l'Una e la Polonia», ha dichia
ralo Il segretario liberale «Si 
tratta di avvenimenti che non 
possono essere seguiti con in
differenza dalla diplomazia 
europea anche perche gli 
sviluppi di questa esplosiva si
tuazione potrebbero mettere 
a dura prova la stagione nlor-

mista sovietica» Altissimo 
chiede perciò «un passo uffi
ciale del nostro governo, che 
potrebbe essere messo a pun
to già nel con» del Consiglio 
dei ministri di venerdì, e suc
cessivamente proposto agli al
tri paesi della Cee» 

Sulle «difficili vicende della 
Polonia» à ritornato Ieri anche 
il Papa, rivolgendosi ad un 
gruppo di pellegrini prove
nienti dal suo paese, tra I quali 
alcuni poliziotti 

La richiesta -di intervenire a 
difesa del diritti della classe 
lavoratrice polacca» è stata 
avanzata alle autorità ed al po
polo Italiano dalla associazio
ne dei rifugiati, profughi ed 
immigrati polacchi in Italia 

Giomalisti Urss sui fatti di Praga 
«Non si ripetano gli eventi del '68» 

am MOSCA «È una illusione 
pensare che con la forza mili
tare sia possibile risolvere I 
problemi politici di un'altra 
nazione La storia non perdo
na | passi sbagliati» parole 
chiare, nero su bianco, appar
se Ieri sul settimanale «Mosko-
vskie Novosll», giornale di 
punta del processo di pere-
stroika Il riferimento, inoltre, 
astato esplicito la «forzamili
tare» è quella dell'Urss, «l'altra 
nazione» è la Cecoslovacchia 
Invasa dalle truppe del patto 
di Varsavia venti anni fa. A 
scrivere, quelle ed altre paro
le, sono sei giornalisti sovietici 
che proprio nell'agosto del 
1968 si trovavano a Praga e 
che sono stati chiamati dal di
rettore del settimanale, Jako-

vlev, a discutere in una tavola 
rotonda quella esperienza sto
rica Ne è venuta fuori una si
gnificativa dissociazione dal 
ruolo dell'Urss die, invece, 
proprio cinque giorni fa e sta
to esaltato dall'agenzia ufficia
le «Tata. ^ 

Gli ex corrispondenti da 
Praga (Vasllil Zhuravskl della 
«Pravda», Alexandr Dudu-
chenko del .Ttud», il quotidia
no dei sindacati, vjadlen Kri-
wstteev delle «Izveatlla». gior
nale della sera, Andre) Kru-
scinskl della «Komsomolsluua 
Pravda. e I redattori Vladimr 
Lui-in e MUthall Poliakov della 
rivista «Problemi della pace e 
del socialismo») esprimono II 
loro netto dissetilo dalla deci
sione dell'invasione «Nel rap

porti tra gli stati socialisti - si 
afferma - non può esistere 
una situazione in cui uno si 
arroghi il diritto di decidere 
per gli altri. Ciò è inammissibi
le Il rispetto di questo princi
pio * la garanzia più sicura 
che gli eventi del '68 non pos
sano ripetersi ai nostri giorni». 

I giornalisti valorizzano, nel 
clima di glasnost, la funzione 
dei mezzi di Informazione Di
cono «Una politica non vin
colata dai principi può pro
durre vantaggi di breve dura
ta, ma a lungo andare essa è 
dannosa per tutti, anche per 
coloro che adoperano tale 
politica. Ciò nguarda piena
mente anche la stampa» E an
cora. «Trasparenza e pienezza 
di informazione sono indi

spensabili Nel 1968 i sovietici 
hanno giudicato l'operato del
la propria dirigenza in base al
le spiegazioni della stessa din-
genza. Invece è la stampa che 
deve fornire ai cittadini, e alla 
dirigenza, informazioni per n-
flettere e per prendere deci
sioni» 

L'iniziativa di «Moskovskie 
Novost» è apparsa agli osser
vatori come un eloquente se
gnale di un vivace dibattito su
gli awenimenb cecoslovac
chi, aperto l'altro giorno dalla 
Tassche nbadi, invece, la tesi 
•dell'aiuto fraterno» 

Sempre la «Tass» ten, in 
corrispondenze dalle capitali 
delle repubbliche baltiche, 
nel riferire sulle manifestazio
ni svolte nell'anniversano del 

patto Molotov Ribbentrop, 
quello di non aggressione tra 
l'Urss e la Germania nazista, 
ha tacciato di «nazionalismo» 
alcuni oratoti L'agenzia nlen-
sce che c'è stato persino chi 
ha chiesto «l'espulsione delle 
persone di nazionalità non 
estone da Tallin e la secessio
ne della repubblica dall'Uras» 
Il commento è eloquente 
•Non si può (are a meno di 
rilevare che I sentimenti na
zionalisti distruttivi giovano 
soltanto alle forze contrarie 
alla perestroika» La «Tass» ri
ferisce anche che ci sono stati 
anche del partecipanti alle 
manifestazioni che hanno so
stenuto che il patto Urss-Ger-
mania «tutelò la sicurezza di 
Lettonia ed Estonia» 

Nagorno-Karabah, 
nuove 
proteste 

Ancora problemi per Gorbaaov (nella foto) dal Nagorno-
Karabah Dopo un penodo di relativa calma seguita alla 
decisione del Soviet supremo che bocciò in tarma definiti
va I ipotesi di una secessione del Nagorno-Karabah dall'A
zerbaigian, gli armeni hanno rialzato la testa Ieri a Stepa-
nakert migliaia di persone si sono riunì' nel centro cittadi
no per mutavate la richiesta di annessione alla regione 
armena Il Nagorno-Karabah M incorporato nel l923all'A-
zerbaigian, una regione a maggioranza musulmana, nono
stante la sua popolazione fosse in prevalenza armena e di 
fede cristiana. 

Tornano a casa 
le famiglie 
americane 
da Panama 

Gli Stati Uniti stanno rimpa
triando te famiglie del per
sonale militare di stanza a 
Panama. La decisione* sta
ta presa per garantire la si
curezza del cittadini artieri-
cani di fronte al crescente 

^mml^^^^^^^^ numero di episodi di vio
lenza per i quali il dipartimento di Stato ha già messo sotto 
accusa il regime del generale Noriega Gli americani accu
sano il generale di incitare alla violenza contro I laminari 
del personale militare e diplomatico come ritorsione perle 
sanzioni economiche imposte da Reagan a Imma. 

Due agenti di polizia 
- ildaTl'espio JS. «_. nrnasUferiti. 

non Oa tregua, di un'autobomba nel pressi 
ferHi di Magherà, un piccolo 
j „ centro vicino a Londonder-
al le agenti ry La tecnici dell'attentato 

ricorda quella Impiegala ve-
^•"•"^•^^^•s»»»»»» neidi scorso contro il pul
lman militare Inglese Come allora Tautobomba piazzala al 
margini della strada è esplosa, grazie ad un telecomando, 
mentre transitava l'auto sulla quale viaggiavano I due agen
ti Alcune ore prima, In pieno centro ffl Bollasi, era stala 
disinnescata un'altra autobomba piazzata, probabilmente, 
dall'Ira 

A Ginevra Americani e sovietici hanno 

USA e UrSS nuova aetsione di negoziati 
rierta revisione del trattato 

,. * _ - _ . . . Abm (missili antlbattsticO 
il trattato Abm firmato nel 1972. Il trattato 

prevede revisioni periodi-
««••«•«««««««•«•««̂ s»»»»»»»*» che ogni cinque armi e, 
quella attuale, àia terza sessione Al centro del colloqui ci 
sarà la stazione radar di Krasnoiarsk, nella Siberia orienta
le. che secondo gli Usa costituisce una violazione del 
trattato L'inten t̂azionedeltiatUtoAlimcoaiitulsceuno 
del principali scogli per la conclusione di un accordo sulla 
riduzione del 50% degli arsenali strategici nei due paesi. 

CaHfornia. 
fermo n progetto 
sui neonati 
s e n a cervello 

È stato sospeso, dall'ospe
dale californiano di Lorna 
Linda, un controverto pro
gramma In base al quale 1 
bambini nattecfl gravi defi
cienze cerebrali venivano 
tenuti artificialmente In Vita 
nella speranza di poterne 

usare gli organi per trapianu su altri neonati ta responsabi
le del progetta ha negato che la decisione rappresenti un 
•fallimento» ma di fatto I ospedale non era riuscito ad 
effettuare nessuno dei trapianti progettati quest'anno. La 
dottoressa ha anche negato che la sospensione sia stata 
decisa per scrupoli circa l'eticità del progetto ed ha pro
messo di tentare ancora 

In Danimarca 
il capo 
degli «007» 
è una donna 

Una donna da9 anni, Hen
ne Bechriariaen, astato no-
minata ieri capo dei servizi 
segreti danesi dal ministro 
della Giustizia, U conserva. 
tore&ikNtonHanetn.Els 
prima volta nel mondo che 

^"•""••"^••••••""•"•" questo Incarico viene sni
dato ad una donna In Danimarca, I servizi segreti sono 
Incaricati, in particolare, della prevenzione del terrorismo, 
della sicurezza della corte reale e della lotta alla criminali
tà organizzata. 

Una nuova cometa e in arri
vo, ma probabilmente il suo 
avvicinamento al sole se
gnerà anche la sua morte 
Ucometanunèr " 

Arriva 
una cometa 
ma forse 
Si Scioglierà mente grande e quando 

pasatrae»U24mÌonidl 
^^i,11",111111111,11**,t,"",1> chilometri dal solala «sjmr-
ca palla di neve» svanirà sfrigolando sotto il catare dell'a
stro La nuova cometa era stato avvistata per la prima volta 
da un astronomo dilettante americano il 6 agosto scemo. 
•E una cometa molto bellina - assicura l'astronomo - ma 
le sue dimensioni non sono sulHcenli per sviluppare una 
coda spettacolare» 

Ungheria, minatori in sciopero 
il governo accoglie le richieste 
In Ungheria gli operai di una miniera, in sciopero da 
due giorni hanno vinto Le richieste sono state accet
tate dal governo dopo una trattativa a Budapest Si 
tratta dei lavoratori del giacimento carbonifero di 
Mecsek che protestavano contro le elevate imposte 
sui «premi-fedeltà» che nducevano sensibilmente le 
retribuzioni. Lamentato anche il latto che gli operai 
in malattia guadagnano di più di quelli che lavorano 

• a BUDAPEST È durata solo 
due giorni la prolesta di 150 
minatori ungheresi scesi in 
sciopero per rivendicare au
menti salariali L agitazione è 
finita ieri pomeriggio dopo 
che II governo di Budapest si è 
Impegnato a soddisfare le ri
chieste degli operai 

Secondo quanto annuncia
to dalla radio ungherese, I mi
natori erano entrati in sciope
ro perchè I cosiddetti «premi-
fedeltà», che vengono loro 

corrisposti annualmente in 
base alla anzianità aziendale, 
risultavano In alcuni casi dimi
nuiti rispetto ali anno passato 
di novemila-dieclmila fiorini a 
causa delle Imposte fiscali 
progressive Le proteste verte
vano sulla paga degli straordl-
nan, anch'essa considerevol
mente diminuita al netto ri
spetto allo scorso anno in 
conseguenza dell'entrata In 
vigore, dal primo gennaio '88, 
assieme all'Iva di elevate Im

poste progressive sul reddito 
Ali onglne della mendica 

zione salanale, secondo 
quanto indicato dati agenzia 
•Mti», nentrava anche il fatto 
che i minaton considerano 
•Inaccettabile» che gli operai 
in malattia «guadagnino più di 
quelli che lavorano» Sono co
si Iniziate le trattative fra gli 
operai, il responsabile del go
verno per le miniere Laszlo 
Kapoly e il segretario generale 
dei sindacati dei minatori, La
szlo Kovacs Successivamente 
i due responsabili e rappre 
sentami sindacali della minie
ra si sono diretti a Budapest, 
dove hanno avviato colloqui 
volti a una composizione del
la vertenza con il ministro 
dell'lndustna Frìgyes Berecz e 
altri responsabili governativi 
Poi, al termine degli incontri, 
I annuncio della ricomposi 
zione della vertenza 

Poco pnma la radio nazio
nale aveva rilento che il diret
tore della miniera di Mecsek, 
la sola di carbon tossile in Un-
ghena, aveva detto di com
prendere le rivendicazioni de
gli operai Uno di questi, cita
to dati emittente, ha afferma
to fra l'altro «Cerchiamo una 
soluzione ai nostri problemi e 
se ciò non sarà possibile non 
abbiamo nulla in contrano a 
che la miniera sia chiusa Cosi 
come ora non si può andare 
avanti» 

La delegazione di minaton 
che ha condotto le trattative a 
Budapest aveva recato con sa 
una petizione nella quale I mi
natori chiedevano »un mag
gior apprezzamento morale e 
materiale dei loro lavoro, idee 
e programmi sul futuro delle 
miniere più chiari e una revi
sione dell'imposta sul reddito 
personale» 

Karoly Crasi, segretaria dei Po-
su e primo ministro ungherese 

Jugoslavia, il pane troppo caro 
provoca una rissa con 20 feriti 
Il pane costa caro e provoca risse davanti ai negozi 
E accaduto in una cittadina della Jugoslavia meridio
nale dove più pesanti sono gli effetti della gravissima 
cnsi economica Venti lenti II pane bianco rincarato 
in tre mesi del 160 per cento L'inflazione galoppa al 
170% Aumentate da lunedi tanffe telefoniche e po
stali il giornale della Lega «non considera incompati
bili» le sospensioni dal lavoro 

•ai BELGRADO La cnsi eco
nomica, con 1 inflazione alle 
stelle, in Jugoslavia ha causato 
anche episodi del genere di 
quello che racconta ien il 
giornale «Vecemiie Novosti» 
tTiolizie della sera) di Belgra
do In un centro della regione 
della Macedonia una delle 
zone più povere del paese, è 
scoppiata una nssa tra la gen
te in coda per comperare il 
pane del tipo meno costoso e 
una ventina di persone hanno 
dovuto farsi medicare in ospe

dale È successo a TilovVeles 
una cinquantina di chilometri 
a sud di Skopje II giornale 
spiega che molti fornai in Ma
cedonia se ne infischiano del
la regola che stabilisce che al 
meno il 60% del pane che 
sfornano sia del tipo più a 
buon mercato Negli ultimi tre 
mesi - senve il giornale - il 
pane bianco è rincarato del 
160» cioè quasi triplicato di 
prezzo, i detersivi sono saliti 
del 118% e la carne di maiale 
del 100% Nel sud della Jugo 

siavia le retnbuzioni oscillano 
tra le 70mila e le HOmila lire, 
cioè da un terzo a due terzi 
della media nazionale, mentre 
l'inflazione procede ad una 
velocità che dimezza il valore 
della moneta nel giro di un 
anno Attualmente corre ai rit
mo del 170)6 Ialino e il gover
no ha dichiarato ormai forfait 
nel suo tentativo, concordato 
con il Fondo monetano inter
nazionale, di nportarla al 95% 
per questanno Schiacciata 
da 21 miliardi di dollari di de
biti esten per attenere una 
mano dalle banche creditncl, 
Belgrado ha accettato dai 
Fondo monetario intemazio
nale un plano di risanamento 
che congela di fatto i salari 
L'ultima raffica di aumenti è 
scattata lunedi le telefonate 
urbane sono rincarate del 
282* a Belgrado le tariffe po
stali del 34% 

Intanto va registrato un si
gnificativo commento sugli 
sciopen del giornale della Le

ga del comunisti «Leaoapen 
stoni di lavoro non devono es 
sere considerate un fenome 
no anU-sodallaia, incombati 
bile con I autogestione socia 
lista ed il sistema democratico 
socialista autogestito, né un'e 
spressione di sfiducia del la 
voratori nei confronti della le 
ga comunista iugoslava e del 
sistema politico», ha scritto 
tra 1 altro, ien il quotidiano 
«Barba» 

Il giornale imptidtamentr 
riconosce il diritto del lavora 
lori alle agitazioni, princlpa! 
mente quando essi non ne 
scono ad ottenere risposti 
positive .pei vie legali. Quan 
do la causa è «l'usurpazioni 
del loro diritti per linelticten 
za delle istituzioni del sistema 
politico ed autogesikmario-
Per ogni sciopero «tiorba» 
propone «un'analisi concrei 
delle cause profonde», comi 
«base per determinare la posi 
zione degli organi del partito 
comunista sullo sciopero» 

: l'Unità 
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DeCuellar 
«Un piano 
finanziario 
per l'Onu» 
• s ì BONN II segretario gene
rale dell'Orni, Javier Pererde 
Cuellar, ha già pronto un pla
no d'emergenza nel caso in 
cui l'organizzazione dovesse 
trovarsi, tra pochissimo tem
po, in una situazione di virtua
le bancarotta Lo ha rivelato 
egli stesso al quotidiano tede
sco occidentale «Die Welu in 
un'intervista apparsa ieri 

Le Nazioni Unite stanno 
•andando forte» In questo pe
riodo, ma i loro problemi fi
nanziari continuano ad essere 
Irrisolti fNoi speriamo ancora 
che gli Stati Uniti, che sono i 
nostri maggiori debitori, pa
ghino le loro quote arretra
te ., ha detto il diplomatico 
peruviano 

•L'attività dell'organizzazio
ne aumenta e le missioni di 
pace costano molto ( , ) le 
casse saranno presto vuote 
Se non arriveranno I contribu
ti occorrerà correre ai ripari 
con provvedimenti d'emer
genza», ha aggiunto. 

Alla domanda se consideri 
utile l'eventuale partecipazio
ne di forze dèlia Germania fe
derale nelle truppe di pace 
dell'Orni, Perez de Cuellar ha 
allarmato Che l'organizzazio
ne apprezza i contributi di 
•tutti 1 suoi aderenti La costi
tuzione della Germania fede
rale vieta l'Invio di lorze arma
le fuori del territorio della Na
to, ma è In corso attualmente 
nel paese un dibattilo a que
llo proposito e non si esclude 
che si possa giungere a una 
modifica di questa norma». 

Da che cosa dipende il 

Srande successo che l'Onu sta 
scuotendo da qualche tem

po a questa pane? ha Infine 
chiesto II giornale al segreta
rio generale «Le due superpo
tenze hanno senza dubbio 
creato una atmosfera più favo
revole alia soluzione del con
flitti regionali» 

Burundi 
In Ruanda 
40mila 
rifugiati "i,> 

Guerra del Golfo 

Oggi a Ginevra 
primo incontro diretto 
fra Iran e Irak 

Successo dell'Onu 

I due leader ciprioti 
per una soluzione 
entro giugno del 1989 

Cipro, accordo per il negoziato 
La missione ginevrina del segretario generale del
l'Onu è cominciata sotto buoni auspici ten Perez 
de Cuellar è riuscito a ottenere il pieno accordo 
del presidente cipriota Vassillou e del leader turco-
cipriota Denktash per l'avvio di concreti negoziati 
sul futuro dell'isola. Forte di questo successo af
fronterà oggi un contenzioso ancor più delicato, 
con il primo incontro diretto Ira Iran e Irak. 

PAI M05TTO INVIATO 

(MANCARLO LANNUTTI 

z a GINEVRA Questo scor
cio di agosto 1988 sarà dun
que ncordato come una sta
gione di occasioni «stori
che» Tale e senz'altro l'o
dierno incontro fra i ministri 
degli esteri di Iran e Irak, e 
tale è stato Ieri l'accordo rag
giunto, nel corso di un pran
zo con il segretario dell Onu, 
fra il presidente della Repub
blica di Cipro, il greco-ci
priota George Vasslliou, e il 
leader dei turco-ciprioti Raul 
Danktash. Ne ha dato l'an
nuncio lo stesso Perez de 
Cuellar, in una sala stracol
ma di giornalisti e avendo 
Vasslliou alla sua destra e 
Danktash alla sua sinistra De 
Cuellar aveva l'espressione 
visibilmente soddisfatta, e si 
sarebbe certo tentati di con
siderare il successo di ieri 
come buon auspicio per I 
colloqui diretti fra Iran e Irak 
che iniziano oggi, Ma anche 
se la crisi di Cipro è vecchia 
di quasi trent'anni e se sono 
ormai quattordici anni, vale 
a dire dalla sanguinosa Inva

sione turca dell'agosto 1974, 
che l'Isola è spaccata In due, 
i problemi sono talmente di
versi che sarebbe azzardato 
lasciarsi tentare da facili pa
rallelismi Ad ogni giorno il 
suo affanno quella di ieri è 
stata una buona giornata, 
quella di oggi inizia tutto 
sommato nel segno della in
certezza 

I termini dell'accordo per 
Cipro sono contenuU in una 
dichiarazione ufficiale che 
Perez de Cuellar ha letto per
sonalmente ai giornalisti, ap
punto al termine del pranzo. 
Vi si legge che i leader delle 
due parti cipnote «hanno 
concordemente espresso la 
loro disponibilità a ricercare 
una soluzione negoziata at
traverso la mediazione del 
segretario generale» e si so
no detti coscienti che ciò ri
chiede «uno sforzo determi
nato e costante di entrambi», 
nonché «una atmosfera di 
mutua fiducia» e il •nspelto 
per le reciproche preoccu
pazioni» Su queste basii due 

f « OAKOMA (Ruanda). Sono 
circa quarantamila l rifugiati 
dopo II massacro in Burundi 
che dal 14 agosto è costato la 
vita, secondo fonti governati
ve, a Cinquemila persone. La 
gente della tribù Hutu, che 
rappresenta la maggioranza 
della popolazione del paese 
Bilicano ma essendo priva di 
potere è In balla della mino
ranza Turni, ha tentato di ab
bandonare la regione del 
massacri a di rifugiarsi nel vi
cino Rwanda Nelle zone di 
frontiera, al *>r» creai* già 
lunghe HI* di rifugiati che 
aspettano cibo, medicine, ri
covero, cure per le ferite da 
arma da fuoco 

Intanto secondo fonti del
l'esercito del Burundi, con
trollato dalla tribù del Tuisl, 
nella zona settentrionale del 
paese continuano gli scontri 
fra le truppe d'assalto e I guer
riglieri dWopSosìilone Alla 
frontiera con II Ruanda molte 
case sarebbero stale distrutte 
e saccheggiate. Nella foto 
una bimba fuggita dal Burundi 
si la curare una ferita da arma 
da fuoco 

V * < 

Un bambine ferito nel corso dei violenti massacri nel Burundi 

Nuovi incontri al 38° parallelo 

Prosegue il dialogo 
tra le due Coree 
Ieri mattina a Panmunjom si è svolto un nuovo incon
tro tra I capidelegazione delle due Coree Sul conte
nuto dei colloqui, in forma privata e a porte chiuse, 
non é trapelato nulla Si sa soltanto che domani mat
tina |e delegazioni parlamentari della Corea del Sud e 
di quella del Nord si riuniranno per la quarta volta al 
38" parallelo È ancora possibile un compromesso 
per le Olimpiadi? Venerdì la soluzione 

m SEUL. Il dialogo conti
nua E domani mattina per 
la quarta volta alle 11 esatte 
si riuniranno al 38' parallelo 
le delegazioni parlamentari 
della Corea del Nord e della 
Corea del Sud Questo è sta
to l'esito dell'incontro avve
nuto ieri mattina a Panimi-
|on, riservato solo ai due ca
pi delegazione, senza gior
nalisti, in forma privata e a 
porte chiuse Dopo la rottu
ra di lunedi si è dunque for
se arrivali ad un compro
messo per le olimpiadi? Ad 
un accordo per la dichiara

zione di non aggressione' 
O per la seduta congiunta 
del due parlamenti da te
nersi a Piongyang entro 
agosto? Il silenzio e totale e 
anzi il capo delegazione 
della Corea del Sud Park 
Joon Kyu ha addirittura det
to che è stato preso un im
pegno tra le due parti di te
nere assolutamente segreto 
il contenuto dei colloqui di 
Ieri Vista l'aria che tira in 
questi lunghi e contraddit
tori colloqui tra Nord e Sud, 
potrebbe essere anche una 

buona notizia Sempre Park 
ha dichiarato che «spera si 
arrivi a proposte di compro
messo accettabile» 

Domani saranno presenti 
anche i giornalisti si ripete
rà il minuetto dei giorni 
scorsi? A Seul I giornali in
tanto hanno cambiato li
nea dopo aver gridato «è 
partito tutto» len pomerig
gio sottolineavano con en
fasi come fosse Importantis
simo il fatto di essere arriva
li al quarto Incontro al 38* 
parallelo facendo addirlttu 
ra balenare il sospetto che 
len mattina i due capi dele 
gallone si fossero messi 
d accordo su qualcosa E 
cambiata la velina del go
verno di Seul? Ci sono stati 
Interventi extra coreani sia 
da Est che da Ovest? Forse 
ne sapremo di più venerdì 
sera 

leader si sono detti d'accor
do «per incontri senza pre-
condiziom e per tentare di 
raggiungere entro il pnmo 
giugno 1989 una sistemazio
ne negoziata di tutti gli aspet
ti della questione cipriota» I 
colloqui inizieranno alle 11 
del 15 settembre al Ledra Pa-
lace Hotel di Nicosla (sede 
del comando dei «caschi 
blu» e situato sulla «linea ver
de» che dividei* città) Nella 
convinzione che il successo 
dei colloqui dipende «dal lo
ro personale e costante 
coinvolgimento» i due leader 
hanno inoltre convenuto di 
incontrarsi «personalmente 
di frequente», in particolare 
un nuovo vertice a due avrà 
luogo il 16 settembre presso 
il rappresentante speciale di 
de Cuellar a Nicoaia e un ul
teriore incontro si svolgerà a 
New York, alla presenza del 
segretario generale, dopo il 
primo round di negoziati. 

Un calendario come si ve
de concreto e dettagliato 
con un costante impegno di
retto dei leader delle due co
munità Se si considera che i 
contatti intercipnoti erano 
bloccati dal 198S senza ap
parente via di uscita, l'accor
do raggiunto Ieri non è di po
co conto Ad esso ha sen
z'altro contribuito il cambio 
della guardia al vertice a Ni-
cosia, con l'uscita di scena 
di Kypnanou e l'avvento alla 
presidenza di George Vassl
liou, Il miliardario «sponso-

Perez de Cuellar (al centro) tra i rappresentanti greco-cipriota (a sinistrale turco-cipnot» 

rizzato» dal partito comuni
sta cipnota un uomo nuovo 
che sembra avere inaugurato 
anche un modo nuovo di af
frontare gli spinosi problemi 
della convivenza futura tra le 
due comunità Non si può di
re altrettanto per l'odierno 
attesissimo incontro Iran-
irak. Ancora len sera il porta
voce del segretario dell'Onu, 
Francois Giuliani, non è stato 
in grado di fornire una sca
letta precisa i due ministri 
degli esteri erano attesi - ha 
detto - «di ora in ora» ma i 
funzionari dell'Onu non ave

vano «nessuna idea» di come 
saranno composte le rispet
tive delegazioni Perez de 
Cuellar ha fissato per stama
ni due riunioni separate nel 
suo ufficio, probabilmente 
pnma con l'irakeno e poi 
con l'iraniano, mentre l'ini
zio dei colloqui diretti è pre
visto per il pomeriggio nella 
grande sala del consiglio. 
Per ironia della sorte, si tro
veranno di fronte due «laici» 
Tarik Aziz, ministro di un re
gime come quello baasista 
irakeno che fa esplicita prò 

di laicità, e Ali 

Akhbar Velayati, che non fa 
parte del cleroma è uno de
gli esponenti «laici» Co per lo 
meno «civili») del regime 
islamico di Teheran Ma è un 
dato solo «di colore», che 
non nduce certo la distanza 
fra i due interlocutori 

Sabato invece sarà di sce
na ima terza crisi, questa pe
ro ancora del tutto in alto 
mare Perez de Cuellar nce-
vera infatti il leader dell'Olp 
Yasser Arafat, che viene a Gi
nevra per l'annuale confe
renza delle organizzazioni 
non governative sulla Pale
stina 

L'azienda inglese lavora alla «Sdi» 

Sesta morte misteriosa 
nella spy-story della «Marconi) 
Un altro anello si è andato ad aggiungere alla mi
steriosa catena di morti c h e da due anni funesta la 
«Marconi», l'azienda elettronica britannica coin
volta nel progetto americano delle guerre stellari. 
John Ferry, 6 0 anni, direttore del «marketing» della 
società e d e x generale dell'esercito, martedì è sta
to trovato fulminato nel p iccolo appartamento di 
Frimly, nelSurray. 

m LONDRA Quando gli 
agenti sono arrivati il suo cor
po era ancora collegato alla 
presa della corrente elettrica 
•Secondo noi non si tratta, di 
un incidente - ha dichiarato 
un portavoce della polizia -
sarà l'inchiesta a stabilire co
me sono andate le cose» 

L'ipotesi più probabile sem
bra al momento quella del sui* 
cidio ma c'è già chi si chiede 
che cosa possa avere indotto 
l'ex ufficiale a scegliere oltre* 
tutto un metodo cosi doloro
so per togliersi la vita 

John Ferry lavorava alla 
«Marconi* da sette anni La 
società inglese, a causa delie 
sue attività legate alla difesa, 

non fornisce mai informazioni 
precise sul ruolo dei dipen
denti Il direttore del «marke
ting» sembra comunque fosse 
tra l'altro incaricato di riceve
re le delegazioni che visitano 
l'azienda 

Con quella di John Ferry sa
le a sei il numero delle morti 
poco chiare, se non addinttu-
ra sospette, registrate negli ul
timi due anni alla «Marconi» 
Gli altri «cadaveri eccellenti» 
dell'azienda elettronica bri
tannica eran quelli di scienzia
ti che, per fi lavoro estrema
mente delicato che svolgeva
no, almeno in teoria potreb
bero essere stati vittima di 
qualche intrigo 

Finora nessuno dei casi in 
questione è stato definitiva* 
mente risolto e quando, il 27 
marzo scorso, un ingegnere 
addetto alla progettazione di 
un sistema di guida per missili 
venne trovato morto sotto la 
sua auto nel garage di casa, il 
governo venne invitato a 
prendere in mano le indagini 

Prima del 52enne Trevor 
Knight - questo il nome del-
1 Ingegnere morto - la «Mar
coni» era finita sulle prime pa
gine dei giornali per altri quat
tro decessi mtstenosi Nell'a
prile 1987, lo scienziato 46en-
ne Victor Moore mori per una 
•overdose» Un mese pnma 
David Sands. un progettista di 
37 anni che lavorava pr una 
consociata della «Marconi», 
era rimasto vittima di un inci
dente stradale 

Neil ottobre 1986 lo scien
ziato 26enne Ashad Shanf 
venne trovato impiccato e 
nell'agosto dello stesso anno 
Vimal Dajbhai, esperto di 
computer dell'azienda britan
nica, mori precipitando da un 

ponte 
Uscendo dall'ambito della 

«Marconi», l'elenco degli spe
cialisti morti in Gran Bretagna 
in circostanze non del tutto 
chiare si allunga ulteriormen
te Il professor Keith Bowden, 
uno esperto di elaboratori 
elettronici, rimane ucciso nel 
1982 quando la sua auto pre
cipitò da un cavalcavia su una 
strada ferrata In disuso 

L'esperto di computer Ri
chard Pugh venne trovato ca
davere nella sua casa di cam
pagna nel! Essebc nel gennaio 
1987 Peter Peapell, un inse
gnante del «Royal Milìtary Col
lege* della contèa dello Wil-
shìre, nel febbraio 1987 mori 
sotto 1 automobile con il mo
tore acceso nel garage di casa 
sua 

Il ministero della difesa bri
tannico ha sempre dichiarato 
che la polizia non ha mai tro
vato nessun evidente collega
mento tra questi episodi An
che per John Ferry, gli Inqui
renti hanno già detto di non 
aver scoperto nessun nesso 
tra questo caso e i precedenti 

Il presidente abolisce la legge marziale 

Birmania, cede anche Maung 
si fera un referendum sul regime 
Il movimento popolare birmano ha costretto alla 
resa anche Maung II nuovo presidente ha promes
so che sottoporrà all'assemblea del partito unico 
socialista la proclamazione di un referendum sulla 
continuità dell'attuale regime. L'annuncio di 
Maung, che si dimetterà se il partito non accoglierà 
la sua richiesta, è giunto alla fine di un'altra convul
sa giornata di scioperi e manifestazioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

UNATAMBURRINO 

ira PECHINO «Democra
zia e pluripartitismo» scan
dendo queste parole d ordi
ne, trecentomila persone 
hanno sfilato per le strade 
di Rangoon len, terzo gior
no della nuova possente 
ondata di protesta che sta 
attraversando la Birmania 
dati indomani della nomina 
del nuovo capo dello Stato, 
il dottor Maung Maung 
Molti manifestanti recavano 
la bandiera nazionale a 
mez2 asta, mentre altn por
tavano cartelli che invitava
no la polizia a non sparare 
sulla folla U nuova ondata 

di mobilitazione popolare si 
è estesa ad altn strati della 
popolazione nspelto alle 
manifestazioni che hanno 
portato alla caduta di Sem 
twin len e nei due giorni 
precedenti, sono scesi in 
piazza non solo studenti, 
operai, monaci, giovani, 
funzionari di governo, ma 
anche molti esponenti del 
mondo universitano e intel
lettuale, scnttori, artisti e 
gente famosa del cinema e 
dello spettacolo 

Al momento della nomi
na del nuovo capo dello 

Stato - che e anche nuovo 
presidente del partito per il 
programma socialista della 
Birmania - era stata insedia 
ta anche una commissione 
incancata di «ascoltare» le 
nehieste degli studenti e 
della opinione pubblica Ma 
proprio il ntardo mostrato 
dal governo nell accettare 
di rilasciare tutti quelli che 
erano stati imprigionati du
rante le grandi manifesta
zioni dei pnmi di agosto ha 
portato a questa nuova on
data di mobilitazione E pe
ro oramai evidente che stu
denti e popolazione non si 
accontentano più di aver 
messo fuon gioco 1 uomo 
che si era macchiato di vio
lente repressioni polizie
sche contro gli universitari 
Si stanno battendo per por
re fine al regime insediato 
con la forza nel 1962 e per 
un nuovo sistema basato su 
più partiti Martedì in piaz 
za in tutta la Birmania erano 
in cinquecentomila e il gior 

no prima manifestazioni di 
massa si erano avute sia a 
Rangoon che a Mandalay 
Secondo alcune informa 
zioni, polizia ed esercito 
non sarebbero intervenuti 
contro I manifestanti, con la 
sola eccezione di Moul-
mein dove sarebbero state 
uccise 18 persone e circa 
80 sarebbero state ferite 
Fra gli episodi più gravi defi
la repressione poliziesca 
contro i manifestanti, e e 
stato quello dell attacco a 
medici malati, infermieri 
dell ospedale cittadino di 
Rangoon episodio che ha 
avuto come conseguenza le 
dimissioni del ministro del
la Sanità dal suo incarico di 
governo e di partito 

Altre informazioni parla
no di un rapido deteriora
mento della situazione la 
gente non ha fiducia nel s o 
verno e nelle ventilate nfor-
me economiche A Ran
goon molte labbriche sono 
inattive e molti negozi sono 
chiusi D L T 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
VAL CURONE 

PIAZZA ROMA 12 SAN SEBASTIANO CURONE ALESSANDRIA 

Estratto bando di gara 
a NeHaxhna privata 

Questo Consorzio procederi ali af lietamente med ante le tastone pr vaie del 
lavori 41 costruitone di cria donale di oonvogliementu per «eque potabile 
de r e a l l r a r t in Vel Mutoglle-S Sebastiano Curone • la eoetruitone M 
awbatof * accumulo In Val Curona ad to V a l r l i iaagli* In provinola t i 
Aleaeandrla, incluM la ratattva l ina* di adduilone e la opera di rlprletino 
rial mentì atradeli L Importo • ba ia 4 tata * di L 3 «14 87S ODO 
La procedura prescelte per l agglod caltene dell appalto 6 quella stabilita nel 
punto E delle (Bifora a) del comma t dell art 24 de a legge 6 agosto 1977 n 
564 pertanto (appalto sarà ngg ud calo aIMmpresa che avrà formulatolo) ter 
te del prezzo p u basso r spetto al prezio « base d asta non essendo ammesse 
ofìerie in aumenta 

Serenno coni derate anomale e d conseguenza escluse dalla gara le offerte 
che preterii ino una percentuale di r basso superiore ali* med a della oliarle 
i m m m t incrementale dal valore percentuale del 7 5% lari 17 L l i m a r l o 
1988 n 671 

t lavori sono finanziati con tond FIO 86 67 Del bera CIPE del 12 maggio 1906 
pubbl cala sulla G U n 144 del 21 g ugno 1386 

Possono presentare domanda d amm saione s a imprese B ngole che impresa 
nun le o che dich arino di volers r un re nonché Consorzi d cooperative di 
produzione e lavoro ai santi dell art 20 e seguenti della L, 6 agosto 1977 n 
684 e successiva modlfieaiionl ed integrai1 om 

Le riunioni di imprese che presentino istanza di psrtecipftzrone dovranno 
allegare alla medes ma cop a ameni oa dell atto costituì vo del raggruppa 
mento da cui r sud no il conferimento del mandalo alla mprasa capogruppo e 
le singole Quote d iscrzione ali Albo Nazonale de Costruttori delle altre 
imprese per la categoria richiesta 

L istanza di partecipazione redatta in lingua tal aria su caria legale e sotto-
scr ita dovrà pervenire a mezzo del servilo postale statale ella sede Consor* 
i n Acquedotto Val Curone P azza Roma 1E 16056 San Secasi ano Curone 
Alessandra Itala entro I termneda giorni 12(proceduradurgenza art 10 
L 564/19771 dalla data od erna avendo questa Amm n itraziofie mv alo oggi 
ali Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali CEE il presene Blindo di geni 
Alla stanze di partec paltone dovrà essere allegata la 1 «guarii» documenta 
inne 

a) Certificato di iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori per la cai, IO/A per 
un imporlo non inferiore a L 3 000000 000 o documento equivalente CEE 
Per la oliane presentate da imprese R un te si precisa che I impresa capo
gruppo dovrà essere scr tta alla categoria ed importo sopra richiesto 
Ciascuna impresa dovrà essere inoltre iscritta ali Albo Nazionale Costruttori 
par la classifica corrispondente ad 1/6 dell imporlo r chiesto 

br Dichiarazione In bollo con sottoscrizione autenticata ricerca dell Inealsten 
» di alcune dalla condizioni elencata nell art 13 dell» L 8 8gO»|o1&77 n 
684eoa) coma modilicatodailart 27 della L 3 gannito 19?fl n 1 

e) Dichiarazione in bollo con sottoscrizione autenticati di esseri) In regola 
con la disposinom di cui alla L 646/82 e success ve modifiche ad imeg'B 
zioni 

d) ti possesso delle referenze d cui agli art i 17 (capacita economica e finali 
z aria) e 16 (capacita tecnica) della L 6 agosto 1967 n 684 dgvrA risultare 
dalla presentanone unitamente ali istanza di partecipai one da seguenti 
documenti 
d 1) Idonee dichiarazioni bancarie di data non anteriore a 2 mesi dalla data 
del presente avv so attestanti ali Idone ta eoonom ca e finanziar a dell jfn 
presa con mtestuaie dichiarazione di dlaponib Ut* a concedete complessiva 
mante un fido di almeno L 3 000 000 000 
d 2) Bilanci o estratti dei bilanci degli ult mi tre esercizi autenticati a Ih 
bollo L impresa non tenuta a norme di legge alla presentanone dal bilancio 
dovrà presentare uno stato patrimoniale e un conto or i l i t i e perd te radetti 
in bollo e sottoscritti con firma autent caia 

d 3) Dichiarazione in bollo con sottoscrittone autenticata concernente le 
dira da l ien globale ad in lavori dell impresa negli t i f imi t ieetierci i j 
L impresa singola od il (aggruppamento d imprese nel suo campiamo d0yr* 
d chierara di aver realizzato negl ultimi tre eserc zi e per ognuno di quatti 
un fatturato annuo d< lavori non inferiore a L 10000000.000, 
d-4rTitoii di stud» a professional dagli imprend tori e dei direttori tecnici 
dell imprese nonché in particolare del/i responsab le/t de"* condotta del 
lavori il/i quale/1 dovra/nno essere in possesso del d Riama. di laurea m 
Ingegneria 

d 5» Elenco in bolla e sottoscritto del lavor eseguili negli ultimi cinque mjnì. 
od m corso lim tato esclusivamente a quelli analoghi o similari a q<.4» 
oggettodelpresentebanda con mdcazionedegli importi periodo ed e s e c r i 
zone ed eventuale collaudo degli atesai i 
In particolare si richieda di aver eseguito almeno un opera 4cqu«oktti«JHjÌ 
di importo non mfenote • L 3 ODO QQ0 QQQ t « S 
L esecuzione dei lavori dovrà assire comprovata med ante certificati flE 
i c i i n dal commiUefiìecrie etenehmo, oltre * i»vomiseguiH ^ q W # ^ ^ | 
importo la guani là e la quel là del mater ale mp ogato I periodo ad 11)̂ 000 
di esecuzione precisami se essi futono eflenuat a norma di cont t^uej^ 
regola d arte e con buon es to ,^ 
d 6) D chiarazmne in botto con aottoaemione autenticata crea .eme t ta * 
tura mezzi d opera a t equlpagg amento tecnico d cui I impresa disporr* 
pei I esecuzione dell appalto 
d 71D eh arazione in bollo con sottoscr tione autenticata i«d carila l o rg t j 
n co medio annuo dell impresa o dalle imprese compreso II personali) ttl'ì* 
gente con r ferimento agli ult m tre anni che devo risultare non«\feriore| 
60 un t t nonché i tecn e e gli organ tecn e che facevano o meno part/> 
integrante dell impresa di cui l morena torà d scorri per ' esecuzione otajti 
I opera 

e) A d mostratone della regolarità contr butlva le tmpr tse dovranno allegare 
elle Istanze di partec pozione 
e 1) Certificazione rilasciata dell INPS a copia autentica dai Modelli D M 
10 relativa al mesa antecedente alla scadenza del term ne di nce* ona 
delle domande n certi! ceto INPS dovrà anche documentare che 11mpresa 
od II raggruppamento nel suo complesso abb a n car co un numero di 
dipendenti non informi e e 50 unita 
e 2) Ceri ficaio d iscr zione atta Cassa Edile 

Si precisa che la mancanze anche di uno solo de documenti nchesti. ser i 
preg ud nevate per I esame delle stanze 
Le richieste non vincolano I Consorz o 
Il presente avviso * stato inviato il 16 agosto 1968 ali UHico Pubblicazioni 
Uf licialr CEE e per la pubblicazione sulla G U della Repubblica Ite) una 
San Sebastiano Curone 16 agosto 1988 

IL PRESIDENTE gè 

I Umerali del compagno 
GASTONE MIUO 

si svolgeranno oggi alle ore tS dal 
la sede del Comune di Muggì*, di 
cui 11 dirigente comunista, acom 
pano improvvisamente 1 «lira noi 
te, è slato sindaco per 13 anni In 
precedenza a partire dalle 15 nel 
la sala del Municipio sari allestita la 
camere ardente 
Trteste-Muggìa, 25 agosto 1988 

I compagni Egle Tornine* e Grazia 
no Antonio profondamente addo
lorati per la scomparsa del compa 
gno 

GASTONE MIUO 
ricordano soprattutto il comunista 
che ria dedicato tutta la sua vita al 
Partito e al lavoratori Sottoscrìvo
no per I Unità. 
Milano 25 agosto 1988 

I compagni della Sezione Grandi 
Moton Trieste esprimono le più Ira 
terne condoglianze ai familiari del 
compagno 

GASTONE MILLO 
e ne onorano la memoria sottoscrì 
vendo 100 000 lire prò Unità. 
Trieste, 25 agosto 1988 

24 agosto 198S4 agosto 1988 
Nel 9* anniversano della scomparsa 
del compagno 

ANGELO FACCHI 
la moglie e ì tigli Io ricordano e 
sottoscrivono lire SD 000 per J Uni 
fa 
Castro (Bg) 25 agosto 1988 

Elio Maniero. Livio Rebolia « Cui 
do Sette addolorati per la scom
parsa del prof 

GIAN GIACOMO 
CANTONI 

memori della sua opera di insegna' 
mento nel Convitto Rinascita, lo ri
cordano con vivo rimpianti) 
Genova, 25 agosto 1988 

1987 1988 
Con infinito rimpianto 

GIOVANNI DAMEU0 
vive nel mordo della moglie, de) 
figli e di tutti i suoi cari 
Torino 25 agosto 1988 

Ezio Maniero Livio Rebolia e Gol 
do Sette profondamente addolora
ti per ta perdita di 

ANGELO MORENE 
compagno e amico fraterno dai 
tempi vissuti assieme ne) Convitto 
Rinascita partecipano commossi al 
grande dolore di Giuliana e Nicola. 
Genova, 25 agosto 1988 

ONOftANZBniNIMI 

3282941 

Con te. 
In edicola. 

ESSERE 
secondo nàtitn 

»:- 7 :|V': ' 10 l'Unità 

Giovedì 
25 asosto 1988 
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Perché in Italia sono 28 gli 
Ì 

stabilimenti per la produzione 
di "Coca-Cola". 

28 Aziende che utilizzano 
materie prime italiane: una 
realtà che conta nell'economia 
di altrettante città. 

Ogni azienda è indipendente 
ed autonoma dalle altre, ma 
tutte sono gestite per garantirò 
ai consumatori la medesima 
qualità nella produzione di 
"Coca-Cola", dell'aranciata 
"Fanta", dell'aranciata "Fanta 
Amara" di "Fanta Lemon", 
di "Sprite", dell'acqua 
tonica "Kinley", del
l'aperitivo "Beverly" 
e di "diet-Coke". 

28 STABILIMENTI PER UNA 
BIBITA 28 VOLTE ITALIANA. 

isniBiBiiniiieiii i i i i i i i i i i l'Unità 
Giovedì 
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«E poi dicono 
che le classi 
ormai non 
esistono più» 

• • C a r a Urtila, nel telegiorna
le del 21 luglio '88, presentan
do la sfilata di moda svoltasi a 
Roma In Campidoglio, ci è 
stato fatto sapere che alcuni 
abiti contenevano dei ricami 
del costo di un milione al cen
timetro, e che tali lussuosissi
mi abiti erano espressamente 
richiesti dalle clienti. Tale no
tizia taceva «bella» pariglia 
con quella dei provvedimenti 
governativi In materia di ma
novra fiscale emanati dal go
verno ed Imposti al Parlamen
to ed al Paese con il ricorso al 
voto di fiducia e con I quali è 
stato deciso il raddoppio del
l'Iva sui prodotti di largo con
sumo come latte e pasta, e la 
relntroduzlone del ticket su 
medicinali ed esami diagno
stici. 

Si sostiene che si deve ri
correre agli aumenti sulle Im
poste Indirette poiché la pres
sione fiscale sulle imposte di
rette non può essere aumen
tata. lo mi auguro che I crea
tori di quel modelli emettano 
le Iatture alle loro clienti (il 
che è dubbio, visto che i pro-
lesslonlsti in Italia secondo 1 
dati pubblicati dal ministro so
no tutti del poveracci); sareb
be interessante un controllo 
incrociato per verificare le di
chiarazioni di queste contri
buenti. 

E poi c'è qualcuno che va 
sostenendo che le «classi» 
non esistono più. Questo è in
vece uno del tanti motivi per i 
quali I comunisti devono con
tinuare ad essere «diversi». 

Luigi Sualol. Cascina (Pisa) 

Uno strumento 

rer riqualificare 
dipendenti 

pubblici 

n Egregio direttore, sul nu
mero del 2.7.88 ho letto un 
articolo di Oiovan Battista 
Chiesa: «Pubblico Impiego -
propongo un manuale sui ca
richi di lavoro», Sono un «Mi
lionario con trentanni di 
esperienza buroeratlcaln un 
grande ente. Non so sedevo 
aggiungere «purtroppo»; co
munque, ho apprettato la 
chiarezza e concretezza del
l'Intervento, l'esattezza di 
quanto vi si alterna. Non mi 
addentro in Ipotesi tecniche 
sulla costruzione del manua
le, cosa che In altre occasioni 
mi stimolerebbe. MI preme 
ora sottolineare che affronta
re Il problema, allargandolo 
alla questione più generale 
della pubblica amministrazio
ne e del suo funzionamento 

\ b u un disco di 12 cm di diametro 
si può ormai inserire il contenuto eli 
100.000 pagine di libro. Se gli alberi si salveranno 
si dovrà a questa convenienza economica 

Esempio di tecnologia ecologica 
• • Caro direttore, desidero porta
re un esemplo, peraltro già a molti 
noto, di come la tecnologia può esse
re «ecologica». 

Stiamo assistendo allo sviluppo di 
un nuovo supporto per l'informazio
ne che per livello di costi e prestazio
ni può essere paragonato ad una 
reinvenzione della stampa a caratteri 
mobili. Sto parlando di quei dischetti 
argentei che col nome di Compact 
O/se musicali stanno soppiantando il 
disco in vinile, come Wdeo Disc rim
piazzeranno le cassette magnetiche 
audio-video e come dischi Cd-Rom 
ridurranno notevolmente l'utilizzo 
dei supporti cartacei. 

Fino qui nulla di particolare: ormai 
non ci stupiamo più di nulla per quan

to riguarda l'ollerta di nuovi balocchi 
tecnologici che riusciamo veloce
mente ad integrare nella nostra quoti
dianità. 

Il punto è però un altro: questo 
prodotto non si crea un nuovo prò-. 
prio mercato, convivente con quello 
tradizionale dell'informazione: si va 
invece a sostituire ad esso e con mo
dalità a dir poco traumatiche. 

Tradotto In numeri, possiamo dire 
che su un disco del diametro di 12 
centimetri e dal costo Cm continua 
discesa) di poche migliaia di lire si 
possono inserire le informazioni con
tenute in cento volumi di mille pagi
ne ciascuno. 

Il dato tecnico lascia sbalorditi ed 

anche orgogliosi di questa conquista. 
Enciclopedie, cataloghi, dizionari, ed 
ogni opera cartacea avente una pe
riodicità di aggiornamento superiore 
al mese saranno preda di questo nuo
vo supporto, che può esacre tetto da 
un apparecchio dal costo minimo, 
collegato all'onnipresente (sic!) per
sonal computer. 

L'imponente strutture che ruota at
torno alla carta stampata (cartiere, ti
pografie, trasporti) verrà bloccata od 
utilizzala solo per I quotidiani (già 
clamorosamente insidiali dal mass 
media via etere). 

Un intero comparto verri spazzalo 
vìa dalla scena economica: l'unica in
cognita rimangono solo I tempi in cui 

d ò avverrà. 
Se qualcuno confida nella gradua

lità del passaggio, che possa conce
dere tempi di riconversione indolori, 
guardi olire oceano dove questo fe
nomeno sta montando, sospinto da 
una sempre più imprevedibilmente 
veloce evoluzione tecnologica e da 
feroci aumenti dei prezzi delle male-
rie prime. 

Considerazione consolatoria del 
bastian contrario: dopo tutta la de
magogia latta sul dovere civico della 
salvaguardia dell'ambiente, se i pove
ri alberi si salveranno (o dovranno a 
molivi di vilisslma convenienza eco
nomica. 

Mauro GnipptoiiL Bologna 

trasparente e democratico, 
credo sia dovere primario di 
un partito di sinistra e che su 
questo sia possibile (ormare 
vasto consenso. Naturalmen
te, non in una logica punitiva 
(e suicida) verso 1 lavoraton 
del pubblico impiego, che so
no massa grandissima-, bensì 
di riqualificazione volta ad as
sicurare, oltre all'Interesse ge
nerale, a tutti loro dignità di 
produttori e sostanziale gra
tificazione. Ciò soprattutto og
gi, in quanto la De è intenta a 
consolidare la sua base di 
massa nel pubblico impiego 
secondo linee regressive 
espresse dalle sue propaggini 
sindacali (nessun sindacato è 
attualmente meno autonomo, 
dai partiti, della Cisl in questo 
settore), 

Mi pare, in sostanza, che 
proporre all'opinione pubbli
ca un'opzione chiara ed ele
mentare quale: «Il dipendente 
pubblico deve esser messo in 
condizione di lavorare bene, 
deve essere adeguatamente 

!
palificato e, se non funziona, 
Icenziato», non possa che ri

scuotere l'approvazione ge
nerale. 

Alessandro CoatL Carrara 

«Ma guai se non 
si distinguesse 
per il suo 
limpido suono» 

• • C a r a Unità, perchè non 
rappresentiamo più il punto di 
riferimento per tanti giovani e 

tanti cittadini? Probabilmente 
non siamo apparsi al loro giu
dizio molto diversi e alternati
vi al binomio (senza Ideali che 
non siano il potere) di De e 
Psi. Penso quindi che il Pei 
non deve tanto arrovellarsi 
per essere più moderno. Non 
dobbiamo preoccuparci di es
sere controcorrente, ma semi
nare bene; e verrà anche la 
stagione del raccolto. 

Certo, la nostra campana è 
sola contro la canea di tutti i 

!
|lomali e Tv al servizio del Pa-
azzo; ma guai se essa non si 

distinguesse nettamente per li 
suo limpido suono, che può 
lar tornare a noi chi ha sete di 
umanìtji e di giustizia. 

Ugo Ctulnl. Firenze 

Nel rifiuto 
del servizio 
è già compresa 
la divisa 

• i Signor direttore, sono la 
sorella- dell'obiettore totale 
Fabrizio FalclanI, condannato 
ad anni uno di detenzione per 
rifiuto del servizio di leva, pe
na che sta scontando nel car
cere militare di Forte Boccea, 
a Roma. 

Il trattamento a cui è sotto
posto, insieme ad altri ragazzi 
come lui, mette in evidenza 
contenuti perlomeno discuti
bili di leggi e regolamenti at
tuali. 

La pena viene scontata in 
un carcere militare e quindi il 
detenuto deve accettare tutte 
le regole di natura militare, 

CHIAPPORI 

A RIMIMI, 
PER IL MEETING 

DI COMUNIONE E 
. LIBERAZIONE, 
E 0WT0 BATTUTO 

OCTNI RECORP 
DI PRESENZE.,, 

porta nuove denunce e quindi 
un possibile ulteriore proces
so, con aggravamento delta 
pena, in altre parole, mesi in 
più di carcere da scontare; e 
già ci sono dei precedenti. 

MI pare questo un aspetto 
ingiusto e sarebbe bene che il 
Parlamento rivedesse in (al 
senso la legge attuale. 

Fabiana Falciasi. 
Menatale (Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono (e che, particolarmente 
in questo periodo, giungono 
con forti ritardi postali). Vo
gliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e I cui 
sentii non vengono pubblica
ti, che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conio sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, Ira gli 
altri, ringraziamo: 

Enzo Maresli, Milano; Gam
ma Tau, Correggio; Oberdan 
Mattioli, Castetvetro; O. Uusi, 
Genova; Kazuko Ninomiya, 
Tokio; Luigi lafellce, Sesto S. 
Giovanni; Vincenzo Giglio, 
Milana; Mario Trezzi. Sesto S. 
Giovanni: Antonello Dau, Sas
sari: Mario Guamaschelli, VII-
ladeati Monferrato. Irea Gua
landi, Milano (segnala un er
rore comparso sul numero del 

Rodolfo Pratesi, Grassina 
On una lettera interessante ma 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata, tratta la questione 
del cambiamento al vertice 
dell'Amalia); Paolo Mossetti, 
Torino («*t°i amoreggia l'ope
ra di disamo ideologico. E 
mi rilerisco ira l'alno alla ri
nuncia dichiarala a "pensa
re" in termini di superamento 
del sistema, alla ttoritt-
catione del "mercato ami
che esprimere l'inesorabile, 
marxistica condanna*). 

• Per una serie di disguidi 
(primo Ira tutu quello postare) 
ci sono pervenute con gravis
simi ritardi molle lettere, Inte
ressanti ma ormai un po' «vec
chie». CI scusiamo con i lettori 
e li ringraziamo: Daniele Pi-
riassi, Siena: Armando Bono-

il, Brescia; Angelo Farina. 
llegno; Vincenzo, Senta, 

Roma; Teresa, Venetian, Boto- , 
gna; Insegnanti precari di Par
ma e di Padova; Carlo Berlini, 
Lugo; Salvatore Burgio, M a u 
ra del Vallo: Giovanni Surace, 
R. Calabria; Ettore Rollin, Pa
dova; Luigi Erario, Oria (Brin
disi). 

compreso l'obbligo di indos
sare la divisa. Dato che il suo 
reato nasce proprio dal rifiuto 
del servizio di leva e delle sue 

regole e per questo * già stato 
punito, dovrebbe essere con
siderato un «civile» e non un 
•militare disobbediente», 

Questo concetto ha dei ri
dessi pratici non Indifferenti: 
infatti il non indossare la divi
sa durante la detenzione com-

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indlnzzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precìsi. La redazione si ri
serva di accorciare gli scritti per
venuti. 

CHE TEMPO FA 

5HHI5 
SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 
IL TCMPO m ITALIA: Infranto comptetsment» Il tran» 

dal caldo l i tituaziona meteorologica tulle nostra panise
la à ora caratterizzate da una circolaziona di aria modera-
umani * fredda • molto intubila, proveniente dal qua
dranti nord-oceldantali. Ne conseguono spiccata condi
zioni di variabilità • temperatura molto lontane dal valori 
canicolari del giorni scorai, 

TEMPO M W V t i T O : auge regioni settentrionali cielo « N o 
l o » con potatati»» di temporali in estensione da Occi
dente verso Oriente. Sulle regioni centrali condizioni di 
variabilità con frequente alternarsi di ennuvotamentJ e 
schiarite. Attività nuvolosa più contiittnta tuli* regioni 
adriatiche. Per quanto riguarda le regioni msra int l l 
Inizialmente •ddentamanil nuvolosi con potabilità * 
piovaschi o tempora» ma con tendenza t m variabilità. 

VENTI: deboli,o moderati provenienti da nord-ovttt. 
M A R I : generalmente por» motti, 

T B M M M 1 U M M ITALIA: 

• Fantasia 
U fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup
pala. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodati, esìste Infatti 
una vera e propria «Drammati
ca della lantasia» Quesio Bie
co vi olire una divertente oc
casione per stimolarla, Cerca
te di attribuire alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un paio. Se le defini
zioni da voi trovale sono di
verse dalle noslre, speditele a: 
«Unità-Fantasia», via del Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio al lettori de «l'Unità». 
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R...ESTATE A GIOCARE 

• Come si chiama D Paroliamo • Rompitest 
Quiz 

Ognuna delle righe del le
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
atessa persona, molto nota al 
pubblico. Slete In grado di 
scoprire di chi sì tratta, lenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Boxer In città, 
Con 1 «bll» exlra. 
Tra N. BIXIO, etc... 
Roca «x» bollini! 
Cini, e i bronx? 
Ti tace i bronx! 
I box centrati, 
Box recintati.. 
Ricetta in box! 
Botte x i crani . 
Bitter x Caino1 

Cibar ex-tonti. 
Colli in ex-bar' 
Alluce in box . 
In box, ritta, c'è 
x «cerbiattino»' 

]xoi3 ouiuag .auo|tn|OS 

Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, In questi ultimi anni, 
da Marco Dané Le regole del 

gioco sono semplicissime 
tate nove lettere, bisogna 

cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con l seguenti cinque grup
pi di nove lettere, quali parole 
siete in grado di comporre? 
Tenete presente che, In ognu
no dei casi proposti, è possibi
le comporre almento tre di
verse parole, utilizzando tutte 
e nove le lettere 

1) A A E I S V R V R 
2) A A E I O B C R T 
3) I I A A S B L T C 
4) I O A A L T R B T 
5) A E I U T B T R T 
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'oieiiequ 'Bieioqui 'lioilfieg 
(1- inqeDsei ^isiiEqea 'BOIIS 
•i|eg (e 'oicaqpje 'aiorepeq 
•aiBliqB03 ( j 'ajcsjMei 'ues 
-iaivu> 'isieiawv (1 |uo|znios 

Questa volta vogliamo rom
pervi la testa con dei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané Le regole del 
gioco sono molto semplici. 
Dati sei numeri, bisogna cer
care, utilizzando le 4 opera
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de
terminato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol
ta Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento 

a) 1,2,7,9, 10,25 — 
b) 6, 7. 8. 9. 10, 75 — 
c)5 , 6. 7 8. 10,25 — 
di 1,4 7,9, 10 25 — 
e) 1.3, 5, 8, 9 , 2 5 -

475 
483 
256 
252 
216 

9IZ-6*8*E I 
S S 5 - 6 X Ì X 5 I 

9SZ-8*a+Sd ' 
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Sit-9Z*(6+0D 

Rubrica a cura di Ennio Porta 
a Sut tnnt Serafini 

:|uo|inios 

• Un test a test: 
Che cervello hai? 

Il cervello umano è la sede della ragione, del 
senno e dell'intelletto. Tutte le persone sono dotate 
di un cervella, ma non tutte hanno sempre ragione, 
spesso mostrano poco senno ed agiscono senza 
intelletto. Ultimamente si è diffusa la moda di do
tarsi di un cervello in più, di un -cervello elettroni* 
co», nell'illusione, priva di ogni assennata ragione, 
di poter potenziare l'intelletto personale. Il cervel
lo, come diceva Charlie Chaplin, è il «giocattolo più 
grande», per usarlo al meglio bisogna quindi prova
re il piacere di giocarci. Ma come si fa a giocare, se 
non si conosce il giocattolo che si ha a disposizio
ne' TAJ conosci il tuo cervello? Questo test cervello
tico ti pennellerà, scervellandoti un po', di scopnre 
che tipo di cervello hai nel cervello. 

1. Qual e, wcondo te, l i ricetta migliore per 
Il cervello? 

a) Organizzarlo come un calcolatore elettroni
co 

bì Tenerlo sempre in esercizio 
e) Fritto in padella, con i carciofi. 
2. Che C O M è 11-bll»? 
a) E la più piccola quantità di informazione che 

può essere trasmessa o elaborata 
b) E il nome di una rivista di Informatica 
cj E un esponente delia Gioventù bruciata degli 

anni 60, |a famosa «bit-generation»? 
3. Che cosa ti ricorda «la chiave»? 
a) li campo di un record, atto a poterne consen

tire l'identificazione. 
b) Lo strumento che permette l'accesso ad uno 

spazio riservato 
e) Un brutto film di Tinto Brass. 
4. Che casa è un «circuito Integrato»? 
a) Un intero circuito elettronico realizzato su di 

un unico chip. 
b) Una pista per corse automobilistiche, inte-

6rata perfettamente nel piano regolatore. 
n allocco integralmente circuito da una 

persona senza scrupoli. 
5. Che coi'è un -hard disk»? 
a) E un supporto per computer, realizzato in 

materiale rigido 
b) E un LP. inciso da un gruppo che suona 

«Hard Rock». 
e) E un disco della famosa canzone-scandalo 

«Je t alme, ma non plus» 
6. Che cos'è uà «Interprete»? 
a) E il programma traduttore delle istruzioni del 

linguaggio Basic, in linguaggio macchina. 
b) È uno che, per professione, traduce da una 

lìngua ad un'altra. 
e) E una prete che fa il tifo per l'Inter. 
7. Che cos'è una «memoria di massa-? 
a) Una qualsiasi uniti periferica, in grado di me* 

morizzare grandi quantità di dati, come le 
unità a disco o a nastro magnetico. 

tri La memoria collettiva di un popolo. 
e ) Il posacenere con sopra scritto: «A Massa 

andai, a te pensai e questo ncordo ti portai». 
8. Che cos'è un «processo»? 
a) L'insieme delle operazioni svolte da uno o 

Biù processori, per eseguire un programma. 
In procedimento penale che spesso salta, 

ma dal quale salta fuon raramente la venta. 
e) Una linea di prodotti igienici per il W.C. 
9. Che cos'è la «telematica-? 
a) E un neologismo che indica il complesso 

delle applicazioni possibili tra «telecomuni
cazioni» ed «informatica». 

b) Una serie di lezioni di matematica, trasmesse 
per televisione, a cura del Dse. 

e) Quella branca della stona, che si occupa del
le vicende di Telemaco, il figlio di Ulisse. 

10. Rispondi a mente, In meno di un minuto. anni è quel numero che è uguale al dop-
o di un proprio tento, aumentato di un 

terzo? 
a) Sì deve impostare l'equazione: 2X/3+1/3-X. 

Per risolverla, hai pero bisogno del tuo com
puter. 

b) Dato che, in sostanza, 1 /3 del numero cerca
to deve essere uguale ad 1 /3. il numero non 
può essere che. 1 . 

C) Non hai capito bene la domanda... 
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• 21° Cruciestate Verttc*" 
Orizzontali 
1. Allegro con spirito. 7. Lo 
sono Crani e De Mita; 1S. Una 
nota non più in vigore; H . L'a
mico di Tizio; 15. Gettava fu
mo negli occhi dei pellerossa: 
16. Prende in giro il computer 
17. Insidiano la pubblica sicu
rezza; 18. Ha industrializzato 
la bottiglia di vetro; 20. La sati
ra di Altan; 21. Principio di 
snaturamento; 22. E celebre 
per una sua pendenza; 23. Ca
pitale delle Filippine: 24. An
date a Roma, 25. Fornisce 
molte assicurazioni; 26. La 
madre di Apollo; 27. Riscuole 
il canone di abbonamento al
la Rai; 28. Lode senza pari; 28. 
Nacque dal sangue della Me
dusa, 38. Cittadina sul Lago 
Maggiore; 31. Chi persevera 
nell'errore, come Craxl; 33. 
Faceva perdere la testa; 34. 
Rifinire; 35. Amencano di po
co valore, 36. Fu siccome Im
mobile; 37. Per Manzoni era
no anticristi; 38. Rottura fra
gorosa. 

I . Può sostituire chi è alla gui
da; 2. Lato senza pari; 3. im
magine bizantina: 4. Lo crea il 
pentapartito; 5. Cinguettio al 
tavolo verde: 6. Noi due, sen
za di le; 7. Si dice per dire: 8. 
Ha un'inclinazione per girare; 
9. Al buio non si trova; 10. 
Gancio insidioso; 11. Un satel
lite degli Usa: 12. La strada da 
farsi; 13. S'infiamma per una 

fregatura; 16. La parte dan
neggiata; 17. L'italiano di De 
Mila; 18. Un castello reale; 20. 
Non sono stregate; 23. 
Espressione di incredula spe
ranza; 24. Piena di ostacoli; 

26. Scrisse «Che fare?»; 27. 
Non è divisa; 28. Pigna tosca
na: 30. Cariche elettrizzanti; 
32- Prefisso per Ire: 33. Tron

camento di bene; 35. Conto 
corrente; 36. Noto extraterre
stre. 

Soluzione dello schema N* 20 
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~ Un viaggio nella Franconia 
tedesca, castelli 
guglie gotiche e leggende 
da Norimberga 
fino ad Heidelberg A PAGINA 1 4 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

La profumata erba di menta 
figlia della mente? 
Forse sì. Cosa più certa 
è la sua bontà 
e utilità in cucina A PAGINA 1 6 

Stazione di partenza, Firenze 
Saremo alla Festa nazionale 

tutti a Firenze, per uno o 
più giorni. Occasione unica 

per visitare non solo 
la città, Ina i suoi dintorni 

Eccovi un itinerario 
issi II giro della Feda in ventiquattro giorni 
potrebbe catapultarvi anche più lontani E va 
bene, Firenze da oggi, dal momento in cui 
•tate leggendo, sta diventando una propaggine 
di Campi Blsenito, la piana gigante*» dove si 
svolge il (estivai nazionale, un posto strano e 
indeciso da secoli Ira la vallata e il centro abi-
lato, Ira I ritmi cittadini e quelli di campagna E 
ventiquattro giorni da trascorrere a gomito con 
Firenze, possono essere una alida' per esem
pio, a non entrare nel capoluogo toscano L'iti
nerario che vi proponiamo sari un gioco del
l'oca dove si riparte sempre sena passare dal 
via, evitando lungarni, pianali Michelangelo, 
campanili di Giotto. Fermo un gira chi Unisce 
sulla casella Pitti Una circumnavigazione, un 
percorso di abilità per portarvi tra I paesaggi 
del Decameron e le ville di cui si innamorò 
Nathanlel Hswlhome, 

Flrente da lontano, se preferite Ma non 
preoccupatevi per l'eccessiva vicinanza Sevi 
•cappa già di mettervi al votante, con novanta 
chilometri siete in Vtnilia, di rigore in questo 
periodo, da ritrovare nel dopo-nuvola di rogor, 
Dilla seconds meli di agosto in poi (cioè ora), 
la traverei» semideserti, uria pacchia, Spiagge 
larghe decine di metri tutte per voli le Apuane 
a un passo di disianza Se riuscite a non rima
nere tutto II giorno seduti davanti alle torte ai 
lamponi di •Pietro» (In piazza del Fare del 
Marmi), o ai calamari ripieni di "Ricci- all'In
terno di Fiumano), andate lino alla pineta del 

Jorte, dentro il tendone del Premio Satira Poli-
lica '88 quest'anno da protagonista la la la 
,(Kntstro|lu anche ne|, (umetti, stile, aulon del
l'Unione Sovietica a confronto coni satirici di 
casa nostra 

Dalla Versilia alla provincia di Slena Firenze 
da qui è ancora lontana, I dépliant pubblicati a 
Siena chiamano semplicemente -rovine- quel
lo che altre agenzie di soggiorno segnalereb
bero come -monumenti-, e tiY Abbazia ili San 
Galgano è toccata Ih sorte questa definizione 
da Siena è lontana Irentatrè chilometri, ma 
vale la pena vederla dal vivo anche per non 
essere costretti all'ascolto passivo dei racconti 
delie esperienze estatiche altrui, San Galgano 
i un'abbazia, anzi lo era Ora è una cattedra ; 
senza tetto ni legge, con un altare In mezzo, ' 
l'erba (che ricorderete verde anche dopo una 
visita in gennaio) per pavimento 

Se scherzi architettonici di questo tipo \l 
appassionano, sulla strada del ritorno fate tan 
pa a Monterìggionì, un capolavoro dell'illuse 
ne ottica speciale, una specie di fortezza for
mato eliti, piena di torri e bastioni a ogni me 
tra Guardandola dalla superstrada (Siena-*! 
renze), i a elleno immediato, una cittadina 
chiusa come un pugno sulla collina Se vi te
male, chiedete un vin santo. * uno dei miglimi 
In Toscana L'atmosfera non è ancora abba
stanza colorita? Se avete bisogno di nomi foni, 
prendetevi Leonardo e Machiavelli e vi dirige
rete direttamente su Vinci e San Casaano 
macchine largate Firenze, siamo gli in zona 
perimetro I depliant, ancora loro, assicurano 
che da Anchiano (due chilometri da Vinci e 
patria del pittore), si domina un •suggestivo 
panorama leonardesco!, provare per Credere 
ma se II cinismo vi attanaglia di fronte a inviti 
del genere, c'è sempre il Museo leonardiano 
che recentemente ha vinto una battaglia mini
steriale por la tlacquislzlone della -Leda col 
cigno-, un dipinto della scuola leonardiana ed 
ex collezione Siviera Con San Cascano, inve
ce, Firenze è a un tiro di schioppo anche se il 
paese ormai (a quasi parte della città (ma pote
te benissimo evitarla passando dalla Volterra
na, una strada a ridosso del Galluzzo), in realtà 
era un'importante tappa per chiunque viag
giasse sulla via Cassia E proprio nel tratto della 
Cassia che attraversa il paese troverete I ex 
casa dei signori Machiavelli 

Se volete insistere sulla traiettona fantasmi 
politici (Machiavelli * solo un glorioso cittadi
no, ma sembra che San Casciano pulluli di 
spettri e personaggi dall'altro mondo), c e 
Passio a Caiano che vi aspetta, sempre a ri
dosso di Firenze (mezz'ora in automobile sulla 
via Pistoiese), con una delle più belle ville me
dicee allrescata da Pontormo, da Andrea del 
Castagno, e con un segreto nascosto in came
ra da letto Bianca Cappello, l'amante male
detta e poi moglie inquieta di Francesco I, 
moti qui -Un torbido episodio' a detta dell in
separabile dépliant la celebre, chiacchierata 
coppia medicea fu avvelenala? Dilemma stori
co Altra casella Quella dei fantasmi letterari, 
degli amanti di Firenze che preferivano abitar
la a distanza del villeggianti stagionali merite
voli di targa ricordo 

L Indirizzo intrapreso vi spedisce diritti ad 
altre colline la lacciaia che vi troverete davan
ti è quella di una celebre villa, abitata per dodi
ci anni dal divino Gabriele che sta ricordando 
a tutu il cinquantenario delia sua morte È la 
villa della Capponcina, un'antica casa dalia 
quale D'Annunzio trinciava giudizi sul paese 
circostante perchè slamo già a Seingnano (ar-

ROMRTA CHCTI 

W0Wi 

Una Disneyland del Rinascimento 
S arà una passeggiata nella storia, 

più che in mezzo a un parco An
zi, fra le regole del fantastico 
Non a caso Pratolino i suoi prati 

• • • e la villa Demidoff sono cono
sciuti come «il giardino delle meraviglie» una 
specie di mondo incantato alle porte di Ft 
renze che per farsi visitare nehiede duemila 
lire, giusto il biglietto d ingresso Niente pau 
ra chi passa la cancellata che dalla via Bolo 
gnese si affaccia sul parco non dovrà fare i 
conti con reperti archeologici o statue da 
esposizione entrare a Pratolmo è come pas 
sare dalla porta di servizio della stona ufficia
le per trovarsi faccia a faccia con un passato 
di trame e racconti un appassionato lettore 
potrebbe trovarci dentro quanto basta per 
trasformare in Disneyland rinascimentale 
questo pezzo di terra medicea 

Una delle prime immagini di Pratolìno pò 
Irebbe essere qualcuno fra i mille disegni di 
mostri e animali impossibili immaginati per i 
suoi sentieri Una delle ultime a voler essere 
prosaici la copertina dell elenco telefonico 
che dedicando un pnmo piano fotografico 
alla leggendana statua dell Appennino dà al 
Parco il passaporto definitivo per la totale 
riabilitazione alla stona ufficiale della citta 
Un fine settimana fuon porta insomma, ap 
pena a un ora di distanza dalla Festa per 
scopnre come sognava il Rinascimento a Fi 
renze o quali fossero i suoi effetti collaterali 
spesso indesiderati Proviamo a vederli tulli 

ma avventura del Parco è un capitolo recen
tissimo e a base di registrazioni notarili È il 
contratto d'acquisto che salva Pratolmo dalla 
morte violenta dopo decenni di abbandono 
a un purgatami di ragnatele la lussuosa villa 
dei Demidoff sta per essere trasformata in 
residence di lusso, dove magan avrebbero 
potuto fare pagare una soprattassa per so 
vraccanco di stona (forse anche di presenze 
dell'altro mondo) Ma la Provincia parte in 
quarta quel parco non si può toccare E lo 
compra restituendolo a nuova vita Ora è a 
disposizione di tutti giardino fontane e resti 
di una logica architettonica che richiamava 
turisti da tutto il mondo 

Pratolmo il parco che visse due volte ha 
restauralo il restaurabile II giardino ha nmes-
so in piedi siepi e sentien da Eden la villa è 
destinata a fare da sede per collegi interna 
zionali di studiosi qualche sala vi racconta 
per modellini e plastici le ncostruzioni di un 
passato di glona Ma non lutto è ncostruzio 
ne a testimoniare le «meraviglie* del Parco 
che stupirono mezzo mondo cinquecente 
sco è nmasta ancora la statua dell Appenni 
no. fresca di restauro, completamente nmes 
sa a nuovo Provate a guardarla da lontano, 
se vi riesce I unico punto che consente di 
vederla a distanza quindi in formato ndotto 
è dalla strada principale Ma per il resto I Ap 
pennino, questo gigante di pietra spugnosa 
si fa guardare solo dal basso in alto Una 
specie di mostro da fare impallidire gli Argo 

nauti e che da secoli è IL scomodamente 
accovacciato sulla fontana nel tentativo di 
schiacciare la testa a qualcosa, gli storici non 
sono ancora d accordo Un delfino, un pe
sce un abitante delle acque imprudentemen
te uscito dagli scogli7 Non lo sappiamo Sap
piamo invece che se il gigante si decidesse a 
lasciar perdere e ad alzarsi in piedi raggiun
gerebbe i ventun metn di altezza 

Chi lo vide crescere senveva «Stanno co
struendo il corpo d'un gigante che ha il cavo 
dell occhio largo tre gomiti, e il resto in pro
porzione e da) quale scaturirà un abbondan
te getto d acqua» Giambologna, l'autore del
la mostro «abitabile» (il corpo dell Appenni
no e tutto un labinnto di nicchie e grotte), 
cominciò a costruirlo nella seconda mela del 
Cinquecento per Francesco I, il Medici inva
ghito di scienze occulte e convinto di volere 
ottenere un luogo in grado di stupire qualun
que visitatore Quella statua si adattava per 
fettamente atto scopo Francesco I, senza 
aspettare di vederla portata a termine fu tal
mente entusiasta dei pnmi risultali che pre 
mio I artista con cinque terre (compreso co 
me ncorda Alessandro V eizosi uno studio 
so di Pratolmo «un podere con casa da si 
gnore et lavoratore») E soprattutto, con I e* 
senzione a vita dalle tasse L Appennino fa 
ceva da ultima meraviglia al «già rdino delle 
delizie» solo il botto finale alla sequela di 
fuochi pirotecnici Perchè per esempio la 

fontana su cui si affaccia il gigante, gli zampil
li d'acqua che lo circondano, erano solo un 
gioco da ragazzi rispetto alle creature che 
abitavano Pratolmo dagli automi alle bam
bole semoventi, dai semidio in grado di muo
vere testa e braccia ai draghi agonizzanti, gli 
inquilini fissi del Parco erano una popolazio
ne di creature che si muovevano ad acqua, 
quasi una Disneyland inventata e diretta da 
un genio dell'idraulica, Bernardo Buontalen-
ti 

Non cercate quei robot rinascimentali Di 
tutti gli automi non nmane più nulla per rico
struire il sogno di Francesco I, le sue creature 
tecnologiche che dovevano inquietare, do
vrete contentarvi di un modellino, un San 
Giorgio che ammazza il drago, una minusco
la testimonianza firmata da contemporanei, 
del mondo incantato che stupì il Cinquecen
to Dopo 1 impresa di Pratolmo dicevano che 
i suoi due artefici, Francesco I e Buonlalenli, 
avessero «scoperto l'impossibile» ovvero 
•quel che msino a fiora non si è veduto, e che 
molti non credono che trovar si possa, cioè il 
moto perpetuo in uno strumento» Una pas 
scggiata dentro i desideri di Francesco I il 
Medici outsider, I utopista alle prese con la 
tecnologia (ma la sua vita pnvata prese una 
piega anche più inquietante delle sue teorie 
quando sposò Bianca Cappello), per esercì 
tarsi ali immaginazione fra statue autentiche 
e ncordi di imprese impossibili Per vedere 
come va in pensione un sogno di grandezza 

Un gioco dell'oca, scendere 
e salire dalla Versilia 

ai Colli senesi, tra castelli 
e ville, tra monumenti 

sacri e sacri personaggi, tipo 
Leonardo e Boccaccio 

rivarci in macchina può anche essere una for
zatura), un glonoso ex centro di scalpellini 
(Michelangelo diceva che la vocazione alla 
scultura l'aveva bevuta con il latte della balia 
settignanese). qua» un belvedere abitalo Ec
co, se volete tirare di lungo sulle annotazioni 
di D'Annunzio che la descriveva come «nulla 
di notevole, tutto è moderno», guardatevi Inve
ce la chiesa di Santa Maria, proprio nella piaz
za centrale, piazza Tommaseo Ma a Benigna
no ci si va soprattutto per il panorama (dalla 
piazza Desiderio), e per II gelato, da prendere 
sulla terrazza (invisibile dall'entrata) de) bar 
pnncipale Un altra tappa da golosi? È vicinis
sima, e al trova, per l'appunto, in via D'Annun
zio, la strada che vi riporta verso Firenze al 
chiama «Osvaldo», una trattoria da leccarsi I 
baffi specialmente dopo un piatto di arrosti 
Cento metn, solo una casella ancora verso Fi
renze, e troverete tracce di personaggi spunta
ti direttamente dalla narrativa al numero 118 
della via Intitolata al vate, net 1934, quattro 
anni prima della morte di D'Annunzio, abitaro
no «Le sorelle Materassi» 

Fu in quella casa che Aldo Palazzeschi scel
se di ambientare la stona domestica e dispera
ta delle ricamatrici innamorate del nipote, an
che se poi Rina Morelli, Sarah Ferrati e Nora 
Ricci furono si sorelle Materassi televisive, ma 
trasferite su altre colline la Rai preferì girale lo 
sceneggiato a Santa Margherita a Mantici, 
una tappa che vi costringerà a qualche ora di 
sosta Potete arrivarci dai viali dei Colli (quelli 
che portano all'intoccabile piazzale Michelan
gelo), o dalla meno battuta (nel sen'SQ dei tun-
sti) via Benedetto Fortini, che riserva la sorpre
sa di una villa costruita da Brunelìesc hi, vi'la di 
Rusciano ora è un liceo scientifico, ma con 
banchi di scuola messi sotto archi e terracotte 
del Quattrocento Proseguendo via Fortini arri' 
verete quasi sul sagrato della chiesa di Santa 
Margherita, un piccolo gioiello trecentesco 
con un affresco (fra i tanti altn) del Vasari Vi 
incuriosisce la casa scelta da Mano Nunes 
Vais. il fotografo francese di cui Benedetto 
Croce scrisse «io ho fatto, mediante la sua arte 
fotografica, la scoperta del mio viso, che non 
conoscevo perchè nfuggo dallo specchio»? È 
proprio qui a poche centinaia di metri lungo la 
stessa strada una grande cancellata, maioli
che ali entrata e, di fronte, una vecchia abitudi
ne dei fiorentini, la trattoria «Otello» Fermi un 
giro, per mangiare 

Dal profumo di salse al profumo strategico 
antipeste era la misura igienica usata nel 500 
da Francesco Guicciardini con villa Ravà (nella 
stessa via), ..(termo ali idea di doveisi trasferi
re in una casa dove qualcuno era morto di 
peste La profumò e ci mon anche lui, ma 
tredici anni dopo 

Per un pieno di nomi famosi e tutti in una 
volta, dovrete cambiare direzione Bellosguar
do Un pezzo di stona fiorentina affacciata su 
San Frediano, un concentralo di ville dove abi
tò Henry James (che diceva di subire 1 impres
sione, a Bellosguardo, di «una leggenda di vite 
vissute»), Jessie White Mano, la fanatica mazzi
niana (che infervorandosi con le sue leone 
provocava nei suoi vicini terronfich: visioni di 
forche sullo sfondo) Ugo Foscolo (che com
pose nella villa dell Ombrellino ) frammenti 
delle «Grazie» ispirandosi alle amanti fiorenti
ne) Galileo (che ci scnsse il «Dialogo sopra i 
massimi sistemi») Nathaniel Hawthorne era 
particolarmente impressionato riatta villa che 
aveva scelto per la sua estate del 1859 «Pago 
venlotto dollari d affitto mensile, ma ho inten
zione di portarmela via in blocco e trasportarla 
in un romanzo» Lo fece ta casa diventò il 
castello di Monte Beni per «11 fauno di mar
mo* 

Altra casella quasi un «parco della vittoria» 
Fiesole perchè non si può far finta di niente, 
perchè ha una stona che risale al 225 a C, 
perchè è da qui che partono le novelle del 
Decameron, perchè la sua sola vista anche da 
case a distanze inverosimili fa rialzare imme
diatamente il prezzo Evitatela la sera dei (me 
settimana pena code insopportabili lungo la 
via Fiesole si riconosce da ogni punto di Fi
renze per due cose di notte le luci della cele 
bre strada a zig zag di giorno il campanile con 
orologio Volendo e da visitare in un ora e via 
passeggiata in piazza Mino gradinata di corsa 
del famoso teatro romano (dove ogni anno è 
di scena I Estate Fiesolana) un salto fino al 
convento di San Francesco Oppure da rima* 
nera qualche anno In molti decisero di fare 
cosi si chiamavano Paul Klee Marcel Proust, 
Edward Craig Frank Lloyd Wnght pensò perii 
no di costruirci una casa ma Fiesole rimase 
senza il suo contributo In attesa di scegliere 
definitivamente per la seconda ipotesi di sog
giorno spostatevi più su verso Monte Ceceri* 
ta collina dalla quale si gettava Leonardo con i 
suoi aeroplani o verso J Olmo Troverete una 
gloriosa «Casa del prosciutto» e un ristorante 
«Panacea» ancora da consegnare alla storia 
Poi il giro ricomincia di nuovo 
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ÀR 
I • • Ckllamo. A Renate, 

Belgio, campionati mon
diali di ciclismo: si asse
gnano I titoli per le speda-
BIT • • • -

AGOSTO 

9C 
^m - _ • liti su pista e su strada. Fi-
^ t _ M M no al 31 agosto. 
^ ^ H H ^ P Classica. A Baveno, Nova-
•^•"•••* ^-**^ ra, alla chiesa dei Santi 

Cervasio e Protaslo, per le 
•Settimane musicali di 
Stressi, il tenore Peter 

Schreler e il pianista Karl Engel, interpretano 
brani di Ludwig van Beethoven e Anlonin Dvo
rak. A Helsinki, Finlandia, «Festival di Helsin
ki»,' tra I protagonisti d) quest'anno Luciano 
Pavarotti, la New York Phllarmonlc, diretta da 
Zubln Metha, la Royal Phllarmonic Orchestra, 
diretta da VUdlmlr Ashkenazy. Fino all'I I set
tembre. A Citta di Castello, Perugia, •Festival 
delle Nazioni.: l'inaugurazione è affidata alla 

Rrima esecuzione assoluta della «Messa di Mi-
ino*, di Gioachino Rossini. Il lilo conduttore 

di questa edizione del (estivai è dato dagli 
omaggi dedicati ai compositori cecoslovacchi. 
Fino ai IO settembre. 
Contorto. A Salsomaggiore Terme, Parma, fi
nali nazionali di Miss Italia. Fino al 28 agosto. 

AGOSTO 

^•Jkv ^e^tv t m Musiche e potale. A 
'""^H ^ ^ * B Coveto, Trento, a Palazzo 
« ™ ^ B H H I Tortello, per la rassegna 

^m H ^ k .Risonanze armoniche», 
^m ^ ^ H Luisa Cinti legge poesie di 
^m__ • • Gabriele D'Annunzio e la 
^ • M ^m^m pianista Mana José Souza 

^ • - ^ Guedes interpreta musiche 
di Ludwig van Beethoven. 
Balletto. A Marina di Pie-
trasanta, Lucca, per il (esti

vai della Versiliana, 'Sintonie Europee», con il 
Balletto di Toscana. Coreografia di Gianfranco 
Paoluzzi, Ed Wuppe, Orazio Messina, musiche 
di Haendel, Pils, Astor Piazzolla. 
Fanfara. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, in oc
casione del bicentenario delle Dolomiti, alla 
Conchiglia di piazza Venezia, concerto della 
fanfara della Brigata Alpina Cadore. 
Arte. A Milano, a Palazzo Reale, «Antichi bron
zi cinesi», Fino al 18 settembre. Ad Acqui Ter
me, Alessandria, al Liceo Saracco, «Zoran Mu
sic, Opere dal 1939 al 1980 da collezioni priva
ta»: una settantina di dipinti a olio e acquarello 
dell'artista goriziano. Fino all'I! settembre. 

AGOSTO 

^ ^ a w _ _ _ _ t a Classica. Ad Anace-
S ^ B "•""•^B pn, Napoli, per l'estate 
» ™ ^ B ^ V musicale e teatrale, il teno-

^m J re Gennaro Sica, accorri-
^m J pagnato al pianoforte da 
^m__ J Salvatore Piemo, in «La 
• M B ^m canzone napoletana»; mu-
^ ^ ^ ^ siche di Mangione, Staffel-

II, De Simone, Russo, Di 
Capua, Califano, Di Giaco
mo, Costa, Donizetti, Ma

rio. J. Strauss, Lehar, Paganini. A Stresa, al 
Palazzo dei congressi, per le «Settimane musi
cali», il pianista Vladimir Ovcinnikov interpreta 
musiche di Franz Uszt. 
Spaccalegna. A Fusina, Tarvisio, in occasione 
della sagra del paese, gara degli spaccalegna. 
Stand gastronomici e ballo in piazza. Anche il 
28 agosto. 
Folclore. A Tortoli, Nuoro, festa di San Lusso-
rio: un carro, tirato da buoi bardati a festa, 
trasporta la statua del santo dalla cattedrale 
alla chiesetta campestre, accompagnato da 
gruppi folk e suonatori di launeddas. Domani t 
previsto il rientro in paese. 
Sagra. A Borgolavezzaro, Novara, sagra della 
frittata: assaggio di 15 diversi tipi di frittata. 
Anche il 28 agosto. 

AGOSTO 

^•J^k ^s«^k , tm Folclore. A Montepul-
• • • • ciano (Siena), si corre il 
• • • • H B J Bravio, corsa delle botti, 

^ f W gara Ira olio contrade cit-
^m A w ^ B ladine che risale al 13" se-
^m__ • • colo. La gara consiste nel-
H H H w a ^ V IO spingere per circa 1800 
^ ^ ^ ^-"-^ metri una botte di 80 kg. Il 

vincitore riceve a nome 
della contrada il Bravio, un 
artistico stendardo. Un 

corteo storico in costume precede la manife
stazione, che inizia alle 10 in piazza Grande. 
Classica. A Stresa, Novara, al Palazzo dei Con
gressi, per le «Settimane musical» il violinista I. 
Stern e il pianista R. McDonald suonano musi
che di Dvorak, Bartok, Brahms e Schubert. 
Antiquariato. A Cortona, Arezzo, mostra mer
cato del mobile antico: nelle sale settecente
sche di Palazzo Vagnottj sono esposti mobili 
d'epoca e altri oggetti d'arte (dipinti, sculture, 
ceramiche, armi). Fino al 25 settembre. 
Giostra. Ad AKzzo giostra del Saracino: eser
cizio d'armi e di equitazione che si svolge con
tro un automa corazzato e armato di flagello, il 
Saracino. Vince chi colpisce lo scudo del fan
toccio senza farsi colpire dal fantoccio stesso 
che ruota su di un perno. 

AGOSTO 

^eaaw ^asaw H Classica. A Cortina 
^ ^ B A T ^ B d'Ampezzo, Belluno, al 
« • • w J H H Centro congressi del 

£ H f l Grand Hotel Savoia, per il 
^f *•**>•• festival intemazionale di 
• T r _ B J H musica da camera, recital 
H | H V a ^ V del pianista franco-ameri-
^ ^ ^ ^•^•^ cano Joel Thiollier, che 

esegue l'integrale di Ger-
shwin per pianoterre. 
Teatro. A Firenze, al teatro 

del Cestello, festival intemazionale dell'attore: 
corsi di perfezionamento al teatro e al cinema 
tenuti da Giuseppe Ferrara, Josef Svoboda, Al
fredo Colombaioni, Orazio Costa, Omar Kre-
jca, Ludwig Flaszen, Micha Van Hoecke. Fino 
a ottobre. 
Moda. A Venezia, nell'Ala Napoleonica e al 
Museo Correr, «1 mestieri della moda a Vene
zia dal XIII al XVIH secolo». L'esposizione è 
divisa in sette sezioni, ciascuna dedicata a una 
categoria di mestieri legati alla moda. I «testo-
ri» (tessitori), i «sartori» (sarti), 1 «calegheri* 
(calzolai), gli «scoizeri» (conciatori), i «varote-
ri. (pellicciai), i «marzeri» (mereiai) e gli «straz-
zaroll» 0 venditori di indumenti usali). Fino al 
15 settembre. 

All'Isola Ma
dre, Novara, ai giardini 
Borromeo, per le «Settima
ne musicali di Stresa» I So
listi Aquilani, ditelli da Vit
torio Antonelllni, suonano 
musiche di Haendel, Boc-
cherini, Tartlni, Mozart, 
Stamitz, Telemann. 
Folclore. Ad Assisi, Peru
gia, Palio di San Rufino: sfi

da tra I balestrieri. 
Fiera. A Candii, Asti, nera delle nocciole: ban
chetti nella piazza del paese espongono e ven
dono nocciole. La manifestazione, di antichi»- ' 
siine origini, favorisce la diffusione di questo 
tipico prodotto locale. 
Jazz. A Rocella Jonica, Taranto, incontri jazz: 
apre la rassegna Omette Coleman. In program
ma concerti di David Murray, Cecil Taylor, Mo-
tion Orchestra. Fino al 2 settembre. 
Atte. A Venezia, all'Istituto di cultura Santa 
Maria delle Grazie, «Ippolito Caffi. Viaggio in 
Oriente, 1843-1844»: l'esposizione ripercorre, 
attraverso quaranta oli e venticinque dipinti, le 
tappe del viaggio in Oriente che Calli lece tra il 
1843 e il 1844 a Atene, Costantinopoli, Asia 
Minore, Il Cairo, l'antica Tebe, Gerusalemme. 

Guglie gotiche che sanno di leggenda 
SIMONA RIVOLTA 

I maestri cantori di wagneriana me

moria e gli orologiai, I giocattoli di 
latta al sapor di nostalgia, i Sauer-
wQrste e II pan pepato, Ma anche le 

• " • leggi razziali, 1 lugubri raduni nazio
nalsocialisti, I bombardamenti a tappeto e, a 
suggello della tragedia bellica, i processi. Sono 
I volti opposti e inconciliabili di Norimberga, 
quello di un passato remoto glorioso spesso 
soprallatto dal secondo, quello di un passato 
prossimo cupo, da cancellare. I ricordi storici 
< leggendari si incrociano e si confondono, e 
allora prendetene atto, poi accantonateli. 

Arrivateci di mattina a Norimberga, attraver
so la campagna franco-bavarese, In primavera 
verdissima e fiorita, turgida d'estate, poi attra
verso le propaggini periferiche di Furth ed Er-
langen, avveniristiche e funzionali, indistingui
bili da mille altre. Tra queste e la Norimberga 
medievale non c'è soluzione di continuiti: la 
Cinta muraria vi viene Incontro d'Improvviso, 
mentre distratti percorrete un viale di palazzi a 
vetrate, Sono cinque chilometri di bastioni 
massicci, un tempo circondati da profondi tos
sati - e alcuni sopravvivono - una lunga catena 
di pietra sigillata dal Kaiserburg, il complesso 
dei castella Imperiale. E la visita, è d'obbligo, 
comincia de qui, dalla cittadella fortificala che 
domina e si londe con il bórgo vero e proprio. 

Curiosa la sua «orla: una decina di edifici, 
centinaia di stanze, giardini e cortili e «rulli 
nel cono di quattro secoli. Un impianto monu
mentale, eretto dalU libera dna di Norimberga 
alla gloria del potere imperile. Vuòto però, e 
Inabitato, oggi come In passato: perchè se 16 
splendore del traffici aveva guadagnalo alia 
città II privilegio di ospitare la prima Dieta Im
periale di ogni nuovo regnante, nondimeno 
nessun sovrano eleste mai qui la sua residen
za, Cosi, con grande senso pratico, saloni e 
stanze venivano lasciati spogli: li si rendeva 
abitabili soltanto in occasione delle visite, spo
radiche dei sovrani. Poi tulio, mobili, suppel
lettili, animali e vettovaglie, tornava in citta, 
fino alla cerimonia successiva. 

Al castello vi attende la visita rituale al «Poz
zo Profondo»: nell'immensa bocca di pietra la 
guida genera un po' d'acqua e per I sessanta 
metri the il liquido dovrà percorrere conterete 
dieci Interminabili secondi, Di qui pochi pasti 
vi separano dal punto delle mura dal quale ri 
gode l'Impareggiabile panorama del tetti aguz
zi, rossi e irregolari, lo stesso di fronte al quale 
il geniale Amadeus scriveva alla moglie: «Oggi 
ci siamo fermati a pranzo a Norimberga - una 
città orrenda». Certo l'ammassarsi delle co
struzioni medievali, accatastate a mucchi e af
facciate su viuzze tortuose deve aver tenie, la 
sensibilità mozartiana nutrita di rigore neoclas
sico. Oggi, Invece, la scorrere lo sguardo lun
go Il quadrilatero Impreciso che delimita la 
città vecchia e sentire il desiderio di scoprirlo 
dall'interno è tult'uno. Basta scendere poche 
rampe di scale e la cittadella silenziosa si lon
de nel cuore animalo della città. 

Subito Incontrale la piazza dedicata al suo 
figlio pio celebre, quell Albrecht Durar di cui 
potreste visitare l'abitazione, oggi museo. Ma è 
meglio proseguire, rasente I muri rosa d'arena
ria sorretti da Intelaiature di legno bene in vi
lla, e magari fermarsi a tubare un'occhiata al 
di là dei portoni Intagliati. Per scoprire che la 

mancanza di spazio edificatile all'interno dei 
bastioni ha regalato alla città una caratteristica 
insolita: ogni facciala cela non uno, ma due 
edifici, separati da angusti cortiletti quadrati, 
orlali da balaustre e spesso da un giardino. Lo 
spazio era prezioso e qui sapevano come sfrut
tarlo. 

Dense di vita e di botteghe, profumate dal
l'aroma delle salsiccie arrostite sul legno di 
faggio, le vie si incrociano e si incastrano per 
convergere nel centro, da sempre indeciso tra 
due poli: separate da poche centinaia di metri 
e dal cono del Petzlng le guglie gotiche delle 
chiese di S. Sebald e S. Lorenz si specchiano le 
une nelle altre. Rappresentano il cuore diviso 

della città (che passava per il «gioiello dell'im
pero tedesco») e che ogni mattina si veste di 
bianco e di rosso: sono i colori dello stemma 
cittadino e coprono le mille bancarelle della 
Piazza del Mercato. Qui vecchine in costume 
tradizionale espongono fiori e i venditori offro
no assaggi di salsicce, formaggi e altre leccor
nie locali. E poi c'è la «Fontana Bella», una 
delle tante sorgenti d'acqua disseminate per il 
centro, certamente la più sorprendente: 19 
metri di figurine scolpite e dipinte a rappresen
tare la storia dello Spirito. E un alito di leggen
da: su un fianco della fontana sta un anello 
d'oro, liscio e senza cesure. Per essere certi di 
ritornare basta girarlo tre volte. 

Abc della Franconia 
mt A Norimberga dall'Italia si arriva facil
mente in auto con l'autostrada del Brennero 
fino a Monaco. Di qui ancora autostrada per 
circa 200 chilometri. Viaggiare in auto in Ger
mania è comunque consigliabile perchè l'au
tostrada non prevede pedaggio e la benzina 
costa intorno alle 800 lire al litro. 

Per alloggiare in città, tra gli alberghi c'è 
ampia scelta, in tutte le categorie, e general
mente i prezzi non sono elevati e l'alloggio 
pulito e confortevole: con 50.000 lire si dor
me e si fa colazione in un hotel corrispon
dente alle nostre tre stelle. Per chi non voles
se partire «alla ventura» in Germania è attivo 

un centro di prenotazioni che è in grado di 
controllare le disponibilità e confermare le 
prenotazioni nella località desiderata diretta
mente per telefono: basta chiamare la AZD 
di Francoforte (0049/69/740767), c'è anche 
qualcuno che parla italiano. 

Sul versante gastronomico, il denominato
re comune della cucina Irancone è certa
mente la sostanziosità: sauerwOrste e Lebru-
cken (dolci al pan pepato) non hanno biso
gno di presentazioni e si trovano praticamen
te ad ogni angolo di strada. Le altre specialità 
regionali vedono il trionfo della carne di 
maiale preparata alla grìglia o in guisa di Le-

berwurst (una sorta di crema solida). Diffu
sissimo l'uso dell'aglio e netto il predominio 
dei saporì forti; ottime le zuppe, di verdura o 
di carne, variato e fantasioso l'uso delle pata
te, pressate in dischetti e poi passate nell'olio 
oppure semplicemente fritte, infine tagliate a 
dadini, Iredde In insalata con cipolla. Da non 
perdere il tipico Numbergere Gmanschl, a 
base di formaggio locale piuttosto grasso, 
mischiato con burro e una pioggia di cipolle 
finemente tritate, il tutto saporito da pepe di 
caienna. 

Per accompagnare il tutto potete scegliere 
I tradizionali fiumi di birra, ma una piacevole 

sorpresa è offerta dal vino locale: bianco di 
Franconia servizio gelato. Tra 1 tanti locali 
caratteristici a Norimberga vale la pena fare 
tappa alle Alte Kuche/lm Keller (Albrecht 
Duerer strasse 4 - 203826) o al sotterraneo 
Raubritter (Untere Schmiedgasse 3 
204508). Tra gli alberghi di un certo livello 
ma ancora abbordabili si segnala il caratteri
stico Beh in Ineistrasse e l'Ostello della Gio
ventù (221024-241352): alloggiato in un edi
ficio del castello imperiale, ci si dorme con 
12.000 lire, compresa la colazione. Allo 
JQgend Hotel Numberg (529092) si dorme in 
camere con bagno per circa 15.000 lire (co
lazione inclusa). 

Un gioiello 
in riva 

alNeckar 
• i Quando arriviamo a Heidelberg, un paio 
d'ore prima del tramonto, ci accoglie Una città 
illuminata da un cielo indaco, accarezzata da 
una brezza tiepida, accesa da colori abbagttan-
ti. E Heidelberg è il primo gioiello che al Incon
tra lungo la celebrata strada delle Rocche, un 
percorso sinuoso che da Mannhelm raggiunge 
Norimberga e subito conquista. Incastonato 
tra le foreste della Montagna Santa da un lato e 
del Trono Imperiale dall'altro, l'antico villag
gio di pescatori ha scelto per crescere e pro
sperare un dirupo scosceso a ridono del Ne-
citar, un fiume di lunghezza modesta ma di 
portata notevole e, soprattutto, navigabile. 
Non si buca a comprendere come poeti e 
artisti romantici avessero eletto la città a luogo 
prediletto della serenità spirituale: circondata 
da boschi di mille macchie verdi, distesa a 
digradare e specchiarsi nel cono d'acqua, in
coronata da un castello che per cinque secoli 
fu residenza dei principi elettori del Palatlnato, 
a Heidelberg si respira ancora il soffio iella 
storia più frizzante, quella intrigante delle vi
cende umane. 

Il castello, per esempio: difficile trovare un 
denominatore comune In quell'Immensa mo
le. Ognuno del sovrani che lo abitarono vi ha 
Impresso uh proprio marchio, cosi che l'ituiè-
me'dègli edifici che domina dall'alto il grovi
glio delle stradine più sotto è cresciuto nei 
secoli come un gran libro da interpretare, E 
insieme alfe pietra sono cresciute leggende 
oppure episodi che di leggende hanno l'aria. 
Come quella di re Ottone Enrico, passato alla 
storia più per la mole spropositata che per gli 
scarsi meriti politici. Si racconta che pesaste 
tre quintali e che l'ala del castello costruita 
sptto il suo regno, quella rinascimentale, deb
ba la propria torma allargata a una ideale coe
renza con la struttura poco slanciata del sovra
no. 

Più nobile l'origine del romantico giardino 
Inglese, che abbraccia 1 fabbricati rurali, le tor
ri e i palazzi gotici e medievali: lo si deve al 
profondo amore di Federico V per la consorte 
Elisabetta Stuart. Più sanguigna l'indole di Car
lo Teodoro: a lui si devono l'antico ponte che 
collega le due sponde del Neckar, la porta 
principale della città, due torri bianche sovra
state da cupole verde brillante e, si dice, una 
messe di oltre 250 discendenti illegittimi. 

Al suo nome è anche legata la costruzione 
della «Grande Botte», la più capace del mon
do, destinata alla raccolta delle tasse sotto for
ma di prodotti in natura da parte del contadini. 
Ma se qui si intrecciavano destini regali, se 
nell'ombra del parco tropicale Goethe passeg
giava accanto all'amata Mariani» von Wille-
ver, è a valle che Heidelberg si mantiene vitale 
e ruota attorno al fulcro della celebre universi
tà, la più antica di Germania, che ancora oggi 
ospita olire 30 mila studenti. Poco distante 
dall'università sorge la biblioteca, senz'altro 
da non perdere perchè ospita migliaia di ma-
noscnttì preziosi. 

La «bela Rosin» villeggiava quassù 
ROSALBA 

• A 11 più esleso parco naturate piemontese sì 
trova in provincia di Cuneo- è il parco naturale 
dell'Argenterà, 260 kmq di valli e montagne, 
dove si trova la più alta densità di camosci 
dell'intera Europa, nonché la seconda colonia 
italiana di stambecchi dopo quella del Gran 
Paradiso. E, tanto per restare in tema di re
cord, ci sono pure 2500 specie di piante di cui 
oltre una decina endemiche, la cima più eleva
ta delle Marittime, l'Argenterà (3297 m) e i 
ghiacciai più meridionali delle Alpi. 

Naturalmente l'elenco di cifre e dati dice 
assai poco della bellezza del parco, poco noto 
ma splendido. Neppure la brutta diga che l'E
nel è riuscita a piazzare oltre vent'anni Ea in 
uno dei valloni laterali del torrente Gesso è 
riuscita a compromettere il territorio Anzi, do
po un pnmo attimo di disonentamento anche 
gli animali hanno (mito per accettarla qui si 
assiste a una curiosa coartazione, quasi una 
nappropnazione da parte della natura di ciò 
che le era stato sottratto (un po' come capita a 
certi ruden che finiscono del tutto immersi 
nella vegetazione, e parte di essa) Sul lago 
artificiale si fanno i pie me, si prende il sole, e 
si finisce per accettare anche la diga, come 
male necessano. Per fortuna tutto il resto del 
temtono è sorvegliatissimo e curato 

QRAQUA 
Grosso modo la superficie attuale del parco 

è quella dell'antica nserva di caccia di Vittorio 
Emanuele II. I sentieri e le mulattiere sono 
quelli voluti dal re, e proprio la condizione di 
•isola venatona di lusso» ha preservato al zona 
da uno sviluppo turistico edilìzio dissennato. 
Pochi paesi - Valdieri, Entracque, S. Anna - in 
cui la mondanità è sconosciuta, un centro ter
male minuscolo (Terme di Valdien, dove natu-
ralemtne veniva a curarsi anche il re), alber
ghetti a conduzione familiare, niente ferrovia 
ma solo la tradizionale •corriera» postale: nel 
bene e nel male questo angolo di Cuneese è 
rimasto così 

Come arrivarci In treno, fino a Borgo S Dal-
mazzo, poco oltre Cuneo (lungo la ferrovia 
che porta a Limone e di lì a Ventimiglìa, per la 
Val Roja). Quindi autopullman fino a Entrac
que o Terme di Valdieri In auto, per la statale 
n 20 del Colle di Tenda, dopo Borgo S. Di
mazzo, deviazione per Entracque e Terme 

Qualche suggerimento Tra te molte possibili
tà di escursione (numerosi ì rifugi attrezzati) 
ecco un campione di itinerari dì particolare 
interesse, non solo ambientale, ma anche sto
rico-etnografico Uno dei percorsi classici, as

sai agevole (poco più di un'ora dì marcia su 
una vecchia strada militare, e molti sentieri* 
scorciatoia) è l'itinerario che conduce dai 
1367 mt di Terme di Valdieri (notare, oltre alle 

'fonti e alle muffe termali, la leziosità montagnì-
na del villino riservato all'amante reale, la «Be
la Rosin» datato 1857) al piano del Valasco, 
infinita prateria di origine alluvionale intera* 
mente circondata di montagne. Nel bel mez
zo, una casa dì caccia reale con tanto dì torri 
merlate. Costruita nel secolo scorso per le bat
tute al camoscio dì re Vìttono è oggi malanda
to nfugio di un malgaro e delle sue bestie, ma 
l'antico splendore traspare qua e là e affascina. 
Torrenti e cascatene completano l'insieme, 
bucolico quanto basta. 

Molto semplice ma interessante il percorso 
su mulattiera che da S. Anna dì Valdieri va ai 
tetti Bariaou infenorì: occasione per osservare 
grappoli di case di pietra dalla tipica architettu
ra alpina, tetto di paglia compreso. Ormai fati
scenti e in abbandono, costituiscono una testi
monianza etnografica notevole (un'ora dì 
cammino tra andata e ritomo) Più impegnativi 
gli itineran da San Giacomo di Entracque 
(1213 mt) località da cui si dipartono svariati 
sentien ven i nfugi dela zona. Una proposta 
curiosa il sentiero che dal nfugio Soria-Elena 
sale al colle della Finestra (mt 2471), lungo II 
percorso di un'antica «via del sale» Di qui, per 

le esose dogane dell» Valle Roja, I 
mercanti dì sale si avventuravano, incuranti dì 
altitudine e perìcoli. Nel corso dei secoli pelle* 
grini e viandanti, eserciti e sovrani passarono 
per questa via e, in tempi più recenti, anche un 
esercito dì disperati: I profughi ebrei che fuggi
vano dalla vicina Francia. Volendo, l'itinerario 
può essere completato con una discesa In ter* 
ritorto francese fino al Santuario della Madon
na della Finestra e all'antico ospizio-ricovero, 
oggi rifugio del Club alpino francese (in tutto 
oltre cinque ore). 

Per avere altre indicazioni ci sì può rivolgere 
alla sede del parco, corso D.L Bianco 5. Val
dieri, tei. 0171 - 97397. Centn di vìsita e infor
mazione esistono a Entracque e S. Anna dì 
Valdieri, e nella stagione estiva anche a Terme 
e S Giacomo, Chi vuole farsi accompagnare 
da una guida può rivolgersi alla Cooperativa 
Lou Baus dì Entracque (tei. 0171 • 879458), 
oppure alla Cooperativa guide Alpi Marittime 
di Cuneo (0171 - 65955). Tre sono le possibili-
tà dì sistemazione: oltre agli alberghi e ai cam
peggi (due ad Entracque, uno sulla strada per 
te Terme), per i quali si possono richiedere 
informazioni all'Api dì Cuneo (corso Nìwa 17, 
tei 0171 - 3258), esiste un ostello del Parco, a 
Trinità di Entracque (5 km da) paese), gestito 
dalla Cooperativa Lou Baus, che pratica anche 
servizio-pensione. 
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AGOSTO 

•TB Balletto. A Pompei, 
Napoli, per il lestival delle 
Panatenee pompeiane, la 
Martha Graham Dance 
Company in «Embattled 
Garden», «Circe» e -Perse-
phone». Fino al primo set
tembre. 
Clawlca. A Torino, nel-

. l'Auditorium Rai, la «No
na» di Beethoven, interpre

tata dall' Academy ol Ancient Music e dal Lon
don Syrnphony Chorus, diretti da Christoler 
Hogwood Inaugura •Settembre musica», che si 
concluderà il 24 settembre. 
Patttaagfle a rotelle. A Cassano d'Adda, Mila
no, all'impianto sportivo Sansona, campionati 
del mondo di pattinaggio a rotelle. Fino al 4 
settembre. 
Delira. A San Marino, al Palazzo dei Congres
si, «Enzo Mari, modelli del reale»: sono in mo
stra gli oggetti di design progettati dall'artista 
dagli anni Sessanta in poi. Tra le opere esposte 
•Operazione Vesuvio»: Mari, nel 1972, propo
neva di urbanizzare l'interno del cratere, desti
nando gli alloggi ai responsabili del degrado 
della zona. Fino al 18 settembre. 

1
M Vini e arte. Ad Arrota 
(Sp) Inizio Rassegna dei vi
ni di Arcola e delle manile-
stazioni culturali connesse 
(concerti, mostra di pittu
ra, ecc.) e 8' Sagra della 
polenta. Continua il 2. 3 e 
4. 

ccTTCMnnc Campeggiatori. A Baldas-
S E T O M B j j ^ ^ serona. San Marino, «Festa 

del campeggiatore»: il pro
gramma prevede passeggiate ecologiche nella 
Pineta di Montecerreto, sagre gastronomiche, 
premi alle compagnie più numerose e prove
nienti da più lontano. Fino al 4 settembre. 
Artigianato. A Colle Val d'Elsa. Slena, mostra 
del cristallo e delle attività colligiani Fino al 
10 settembre. 

Folclore. A Gualdo Cattaneo. Perugia, il beato 
Ugolino viene portalo in processione: invece 
del classico corteo a piedi i presenti sfilano 
motorizzati. 
Classica. A Cortina d'Ampezzo. Belluno, al 
Centro congressi del Grand Hotel Savoia, reci
tal della pianista spagnòla Alice De Larrocha, 
che esegue musiche di Schumann. Mompou e 
Granados. 

2 
SETTEMBRE 

• • Lirica. A Pesaro, per 
la rassegna «Rotini Opera 
Festival», «La scala di se
ta», direttore d'orchestra 
Gabriele Ferro, regia di 
Maurizio Scaparro. Con 
Luciana Serra, Cecilia Bar-
(oli, Natale De Carolis, ac-

« . . - . » . . . . - . - compagnati dall'orchestra ! « u t j j m i ^ ^ d e l T e a , r o c o m u n a | e d i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bologna. Repliche il 4, 6 e 
8 settembre. 
Fetta. A Maratta, Pesaro, in piazza Kennedy, 
lesta della birra, wurstel, salamelle e birra a 
volontà. Fino al 4 settembre. 
Balletto. A Rovereto, Trento, al Teatro Zando-
nai, per il (estivai «Oriente Occidente. Incontri 
internazionali di Rovereto danza e teatro», pri
ma nazionale di «Dania solos». spettacolo dei 
Cesc Gelabert. 
Teatro. A Gibellina, Trapani, per il festival del
le Orestiadi, «Le Troiane», di Euripide. Fino al 
10 settembre. 
Motori. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, «Cop
pa d'oro storica delle Dolomiti»: manifestazio
ne ̂ servata a vetture sportive storiche. Fino al 
4 settembre. 

3 
SETTEMBRE 

• • Gioielli. A Campo Li
gure, Genova, mostra del 
gioiello in filigrana. Anche 
il 4 settembre. 
Sagra. A Vercelli sagra 
della rana: distribuzione in 
piazza di rane frìtte ac
compagnate da un bic
chier di vino. 

Clanica. A Pompei, Napo
li, per il festival delle Pana

tenee Pompeiane, i Solisti Filarmonici di Berli
no suonano musiche di Vivaldi, Mozart e Bee
thoven. Il 4 settembre l'Orchestra e il Coro di 
Santa Cecilia, diretti da Giuseppe Sinopoli, in
terpretano brani di Gustav Mahler. 
Balletto. A Taormina, per il festival «Taormina 
Arte» spettacolo dell'Alvin Ailey Dance Teatre. 
Anche il 4 settembre. 
Folclore. A Cabras, Oristano, «Corsa degli 
scalzi»: all'alba chi vuole partecipare, vestito 
con saio bianco, segue lo stendardo e il eoe-, 
chio con la statua di San Salvatore. Quando 
parte la corsa gli scalzi sì dirìgono verso il 
villaggio di San Salvatore. Il rituale si ripete 
anche domani nel tardo pomeriggio. 

SETTEMBRE 

4
mm Feata. A Bertinoro, 
Forlì, festa dell'ospitalità; il 
rituale risale al 1300 circa 
ed è nato per porre fine 
alle contese tra le famiglie 
nobili del paese. Ogni vol
ta che un forestiero arriva
va in paese facevano a ga
ra per ospitarlo. Per risol
vere la questione fu eretta 
una colonna con tanti 

anelli quante erano le famiglie: l'anello al qua
le il forestiero legava Ja briglia del cavallo sta
biliva quale famiglia l'avrebbe ospitato. Oggi 
12 famiglie di Bertinoro appendono ad un 
anello una busta con il proprio nome: 12 ospiti 
staccano le buste e trascorrono una giornata in 
casa della famiglia a cui corri-sponde la busta. 
Regata. A Venezia, nel Canal Grande, «Regata 
storica»; sfilano navi d'epoca portate da perso
naggi in costume. 

.Sagra. A Campii, Teramo, sagra della porchet
ta italìcain piazza Santa Maria in Platea e nel 
portico dì Palazzo Farnese, sfida tra celebri 
•porchetta."*» di Campii, abruzzesi 
e del Piceno. Anche il 4 settembre 
Giostra. Ad Arezzo seconda manche della 
Giostra del Saracino. 

IL MOVIMENTO 

Fatevi i Salassi 
quattro passi 
sul Gran Paradiso 

GIULIO B A C I N I 

• 1 Tutte le do
meniche lino al
la line di aeiicm-
bre II Pamasius 
Apollo Club ( I . 
0124-85338 e 
30535) effettua 
una facile escur-
sione settimana. 
le sugli amichi 
sentieri del Sa
lasi! (i primi abi
tami della Val d'Aosta), nell'area del parco 
nazionale del Gran Paradiso. Si traila di un 
itinerario ad anello che si snoda attraverso le 
quattro valli del parco: Cogne, Valsavaranche, 
Orco eSoana. 

Speleologia glaciale 
Dall'I al 4 settembre Isole Controcorrente (t, 
02-55184371) propone un'insolita esperienza 
di speleologia glaciale: un viaggici attraverso le 
misteriose vie protende che si addentrano nel
le viscere del ghiacciaio dei Fonti, Il maggiore 
delle Alpi Italiane, situato nell'area del parco 
nazionale dello Stelvio (Sondrio). Verranno di
scesi con tecnica alpinistica e speleclogica 
crepacci e Inghiottitoi superficiali, percorsi sa
le e cunicoli, Ut quòta * di 230.000 lite con 
itteita pensione. 

Val Coderà 
La stupenda Val Coderà, in cima al lago di 
Como (Sondrio), è una delle poche vallate i l -
pine completamente pnva di «rade. Per tutta 
l'estate, a cura dell'Associazione Amici della 
Vài Coderà(l 02-8324576 e 0343 44145). vi-4 
svolgorannp escursioni etnografiche, ambien
tali e alpinistiche, manifestazioni folcloristi-
che, soggiorni agnturlstlcl, ecc II lutto rigore-
samente a piedi, nella quiete e nel sileni») 
montano dominato dal massiccio del Bernina. 

Gè* 
La Grande Escursione Appenninica è un per
corso su sentien segnalati di media e bassa 
quota che percorre tutta la dorsale appennini
ca toscana dalla Liguria fino alle Marche Dal t 
al |0 settembre l'aa&ociazione romana I i 
Montagna'(t 06-351549 ore 17-20) propoli 
un trektung sull'lllnerano compreso ira Arez: i 
e Prato Alloggio in tenda e nfugt, quoi.i 
380 000 lire villo escluso. 

Kontatl a vela 
Dal 10 al a 7 settembre Isole Controcorrente Ci 
02-55184371) propone un Itinerario in barca a 
vela tra le isole dell'arcipelago delle Komati 

Barca nazionale situato lungo le coste di,li. 
almazla (Jugoslavia) Si viaggia In lloiiig)i.i 

con due sloop di 9 e 10 metri, condotti la 
skipper», locali. Barca e sklppers costano 
49Q.0Q0.llre a testa. 

Ardr*lato tostano 
Dal 10 al 24 settembre l'attivisaima associazio
ne Isole Controcorrente (t. 02-55134371) pro
pone un originale connubio: una crociera di 
una settimana in barca a vela attraverso le Isole 
dell'arcipelago toscano e, ai termine, un sog
giorno agrituristico di un'altra settimana in un 
podere sulle colline senesi. Il lutto costa 
740 000 lire, con nolo barca, skipper e mezza 
pensione a terra. 

ALLA STAZIONE 

Ma qui a Pescara 
assomiglia 
a un aeroporto >* 

M , A Pescara la stazione, lo sanno tutti, è 
sen^rejyala in piazzale della Repubblica, 
in fondo al rettilineo di corso Umberto. Da
vanti al vecchio edificio (certo più vicino a 
Re Umberto che alla repubblica) ci sono 
ancora gli autisti dei tassi, la fermata degli: 
autobus e tutto quanto si conviene ad un 
piazzale della stazione, Se però entrate 
dentro, attraverso quel passaggio che dà 
direttamente sui binari, un tempo utilizzato 
da viaggiatori ritardatari e frettolosi, vi ac
corgerete che il treno non c'è più. Una par
venza di rotaie, pnvato di linea elettrica, 
arrugginisce al sole, una specie di sentiero 
attraverso quello che un tempo fu il fàscio 
dei binan fino ad un edifìcio nuovo e lucci
cante, rettangolare, posato in terra per il 
lato lungo è la stazione nuova. 

Davanti c'è una strada, larga, poi un atrio 
lucido con tante cabine telefoniche quante 
non ne abbiamo mai viste, segnalazioni 
chiare, un ampio bar. C'è un'aria non italia
na: da noi l'architettura ferroviaria ha sem
pre avuto grossi muri, solide finestre. Quan
do è arrivato il cemento armato, è stato 
messo In vista, con infissi dì alluminio ano
dizzato. I pilastri di cemento sono stati di
pinti di gngio, perchè fosse chiaro che era
no di cemento, dunque solidi, permanenti, 
indistruttibili come certi vagoni dirupa volta 
dove anche la maniglia degli scomparti
menti doveva reggere le impugnature del 
contadini. 

Le ferrovie, come i carabinieri, erano lo 
Stalo: lente ma solide, inesorabili, Qui inve
ce siamo Ira la Banhof tedesca (moderna) e 
Mllanofiori; c'è un'aria manageriale, trionfa 

il vetro fumé, i pavimenti a specchio, i colo
ri pastello degli arredi. Di tutti ì nuovi edifici 
che,abbiamo vistò, questo è il meno •fèrro-
viario-, nel senso tradizionale del termine, 
Segno di una progettazione intelligente. 

E il Irertp? Giusto, ci stavamo dimentican
do di essere in una stazione! Il treno è al 
plano di sopra, dove ci porteranno scale 
mòbili còmode e (finora) funzionanti, Tutto 
il plano del ferro è stato rettificato e rialza
to, così da non tagliare più la città in due: 
l'altezza è làlei infatti, da aprire molti sotto
passaggi e sfruttare il terrapieno per molti 
locali di servizio. Sembra quasi di dimenti
care che ancora oggi ad Ottona, pochi chi
lometri a sud, l'Adriatica si retringe in un 
binarlo uh&ó che è uri còllo d'oca, Basta un 
minimo inconveniente, è sonò mezz'ore dì 
ritardo. 

Si sta lavorando, dicono i ferrovieri di 
qui, per il preventivato raddoppio. Ma in
tanto la stazione di Pescara, già funzionan
te, ancora da completare in varie parti, è uh 
pezzo del domani posato su un corpo im
perfetto e ansante. 

Sembra più un aeroporto, che uno scalo 
c(i treni; la gente .passeggia su e giù senza 
complessi, un po' come in tutta questa città 
che si dà un'aria industriale; ventosa, effi
ciente, lontana mille miglia dall'Abruzzo in
terno, quello dei romanzi di Silone. Il paese 
dello scritto, Pèsctna, ospita una stazione 
della Roma-Pescara, linea travagliata che si 
arrampica sui monti, fende la neve d'inver
no, entra nelle gallerie ad un solo binario, 
prima di conoscere; la pianura, il mare vici-
rio, e te vetrate modernissime di Pescara 
Centrale, 

IN PIAZZA 

Un buon aperitivo 
col Bramante 
e via in Lomellina 

LUCA CAIOLI 

WM- Misura sette pertiche, ovvero ha una 
superficie dì 5,166 metri quadri, portici *e 
sagrato esclusi; è lunga 134 metri e larga 
una cinquantina. Ma il suo fascino non sta 
nelle misure. E nemmeno nel fatto che do
po, accanite discussioni gli esperti abbiano 
stabilito che il progetto, voluto nel 1492 da 
Ludovico il Mòro, fu curato da Bramante in 
persona. Il bello di Piazza Ducale di Vìgeva
no è d'essere un buon posto per riconciliar
si con la vita. In una tarda mattinata non 
aiòsa sedersi ai tavoli della Pasticceria Bra
mante, è un ottimo modo di iniziare la gior
nata, E un aperitivo della casa è il carburan
te migliore per intraprendere un tour veloce 
della Lomellina. 

intanto sul sagrato i vecchi in bicicletta 
parlano del raccolto e del tempo andato, 
detratrazina che distrugge tutto; sul marcia
piede della porta della Torre la crème di 
Vigevano si incontra e si lascia, mentre sot
to ì portici ragazze e ragazzi sì Incrociano, sì 
fermano a parlare lanciandosi occhiate 
nemmeno troppo furtive, lùlio come da 
copione in una città che nonostante l'indu
stria delle scarpe rimane ricci provincia ita
liana di una terra di riso e mais. Per render
sene conto basta imboccare la provinciale 
che porta a sud. Superata Mortarà (convie

n e fermarsi se si vuole assaggiare i) salame 
d'oca, sapere tutto del riso e ancora vedere 
il duomo dedicato a San Lorenzo) pioppi e 
risaie si susseguono in un continuum di ac
qua, di verdi tenui e appena accennati. La 
strada corre su terrapièno, intorno tutto è 
piatto basso orizzontale, uniche eccezioni 
le cascine maestose * v>le, e gli aironi che 
al passaggio dell'auto si scuotono dal tor
pore e volano via a larghe laicale. 

PoUd un tratto ecco i paesi in cui è bene 
fermarsi: Cozzo, Candia,,Sartirana. Al cen
tro la strada principale, la piazza, le case a 

due piani che ricordano tanto la Francia e 
l'immancabile monumento ai caduti della 
Grande guerra. 

Ma a parte l'ovvio ognuno di questi pae
selli nasconde una piccola meraviglia: a 
Cozzo e a Sartlrana fra le case basse spunta
no i mèrli e le torri di due castelli. Il primo, 
datato 1244, è ora in mano ad una comuni
tà tpndata da Padre Elìgio, proprio quello 
del Milan. Il secondo, della fine del '300, è 
sicuramente uno dei più originali e celebri 
di tutta la Lomellina. Restaurato e rimesso 
in sesto a partire dall'80 ospita mostre, con
vegni e, a settembre, una grande rassegna 
dell'antiquariato, Meno maestoso e meno 
noto il piccolo gioiello di Candia Lomellina: 
la chiesa di San Michele, uno splendido 
esempio de) 600 lombardo. Peccato che le 
cappelle e dipinti siano lasciati andare alla 
malora. 

Girovagando tra chiese, castelli e risaie si 
tira l'ora di cena. A questo punto le alterna? 
tive sono: dirigersi verso Brene e precisa
mente «Da Mafalda*, via Po 18, una trattoria 
alla buona dove senza spendere una cifra 
(dalle 12 alle 25 mila) si trovano risotti a 
volontà, rane, anguille, pesci in carpione, 
carpe, conigli e polli ruspanti, o ritornare 
sui propri passi a Vigevano al «Cenacolo»/ 
via Convento 9, ristorante sofisticato e un 
po' alla, page (prezzo medio 40.000) che 
oltre ad offrire risotti moscoviti o prosciutto 

-a i madera ha il .merito diavere uno splendi
do giardino, Per le zanzare che impazzano 
nessun problema: ogni.Tavoto ha il Suo àp-' 
parecchietto elettronico che le tiene lonta
ne. 

Ps. Come ricordo del giro della Lomelli
na l'unico cadeau consigliabile è un bel 
pacco di cinque chili di riso. Ottimo ed eco
nomico quello dell'Azienda Agricola Fratel
li Filios di Cozzo Lomellina. 

SUGGERITOUR 

Quei fantasmi 
prigionieri 
di Castel Toblino 

L U C I A N O DEL SETTE 

t a l Incontri 
ravvicinati del 
primo, secondo 
e terzo tipo con 
le Dolomiti. Ov
vero proposta di 
tre itinerari di
versi per modi e 
tempi con le ce
lebri e celebrate 
cime, L'incontro 

del primo tipo vive lo spazio di un line settima
na e sale, tra altezze naturali e culturali, da 
1204 a 1178 metri. Tale, infatti, i l'altezza che 
separa il castello delia Pietra dal lago di Tóvel. 
Statale del'Brennero in direzione di Trento. Il 
paesaggio è magnifico, il castello della Pietra 
(segnalato da tempestiva Indicazione) è custo
de di lantasmi e di un tesoro mal trovato. 

DI nuovo un castello, a 16 chilometri da 
Trento, sul lago di Toblino che un Istmo separa 
da quello di Sari Massenza, Appuntamento rac
comandato al cuori romantici, Toblino fu tea
tro del dramma sentimentale del vescovo Car
lo Emanuele Madruso. Innamorato della nobll-
donna Claudia Particella, il prelato non otten
ne dal papa lo scioglimento dai legami s ter-
dotali. E cosi giunse ad annegare T'amata pur 
di non vederla sposa ad altri. I due fantasmi 
periodicamente passeggiano fra torri.e salóni. 

Si sale .(sempre «qn, la comò* , cpmpltcjuì 
dell'auto) verso Ponte Arche e Stenico che 
propone un'altra costruzione turrita mirabil
mente incastonata nel conlesto naturale. Pa
norami d'eccezione si godono dalla cima della 
Paganella (2125 m.) raggiungibile tramite una 
seggiovia che decolla da Andato. Tuenno, pe
nultima tappa, e base per ammirare le rosse 
acque del lago di Tòvel. Le Dolomiti Zoldane-
sono protagoniste del secondo tempo. Anche 
in questo caso è sufficiente un week-end ma 
occorre un minimo di allenamento per toccare 
i 1947 metri della Sella del Rulorto. L'auto con
duce da Belluno a Longarone e Forno di Zoldo 
fino al rifugio Citta di Fiume. Poi Inizia il cam
mino:, il valioncello verso Forcella Forada, Il 
nevaio di Val d'Arcia, i Ghiaioni, il sentiero 
militare che punta al Triol de Cavai 01 sentiero 
dei cavallo. Il passeggero della montagna in
contra i «tabià» i fienili dolomìtici considerati 
capolavori dell'antìca-architettura locale. 

L'incontro finale (il più ravvicinato) avviene 
grazie a «Tra terra e cielo», associazione natu
ralistica viareggina che risponde telefonica
mente allo 0584/391607. Dal 3 al 10 settem
bre. questi appassionati del verde e delia vita 
sana propongono un percorso tutto a piedi, 
lungo il quale si raccolgono verdure trovate in 
loco, si osserva l'ambiente alpino, si cucina 
all'insegna della macrobiotica usando come 
risorse ìdriche in pentola i ghiacciai perenni. Il 
percorso ha come cuore la Val dì Fassa e l'at
traversamento del massiccio del Catinaccio, 
costeggiando l'Alpe di Siusi; poi si sale al Sas-
solungo e Sassopiatto, al gruppo del Sella. Di
scesa a Canazei dopo aver trovato protezione 
nei rifugi Valolet e Antermoia. Per tutti la quota 
è dì 280 mila lire. 

AL MUSEO 

2500 Picasso a 1 lira il metro quadrato 
M A U R I Z I O M A O Q I A N I 

• • Barcellona ha fatto affiggere per le vie 
della città dei grandi cartelloni pubblicitari; ci 
sta solo una.scritta, a caratteri molto belli e 
colorati: lai cultura. Qui la fanno sul serio, a 
cominciare da come è garantito e lavorilo l'ac
cesso ai luoghi isliti.2ior.ali della cultura: i mu
sei. per esempio. 

Prendiamo il museo Picasso. Lo trovate in 
Moncada al 13 nel vivo del Barrìo Gotico, una 
strada di palazzi del rinascimento aragonese 
tutti restaurali e vivi di cose e di gente. Per chi 
si trova nel centro storico è facile andarci a 
piedi altrimenti ci si arriva da ogni punlo dolla 
città con un massimo di cinquemila lire di taxi. 
I! museo è aperto ogni giorno fino alle 20.30, 
eccezion fatta per la sosta del pranzo Ira le 14 
e le IG. Ecco i prezzi dei biglietti: studenti, 
disoccupali, impiegati comunali gratis, giovani 
sotto i 25 e anziani sopra i 60 metà prezzo, i 
rimanenti l'equivalente di 2500 lire. 

Il museo Picasso possiede ed esj>one circa 
21500 opere del maestro, dai disegni e dist'Rili
ni giovanili ai grandi oli delle Meninas. l-a col
lezione cresce in continuazione perche- olire 
alla donazione dcH'aulorc è abitudine dei col-
lezzionlsti spagnoli e catalani in particolare di 

lasciare in eredità al museo qualche opera: alla 
cosa pubblica pare che qui ci si tenga in modo 
altrove inusitato, Dunque, diciamo che, metro 
più metro meno, ci si può beare di duemila 
metri quadrali di Picasso, al prezzo di 1,25 lire 
a metro. Facendo dei raffronti, un metro di 
giornale quotidiano, che dura quanto una visi
ta al museo e quello che ci trovate dentro non 
è sempre alla stessa altezza, costa 150 lire. Una 
porzione dì paella marina, di quella molto buo
na, da circa $00 grammi, costa 20 mila lire e a 
gustarla ci si mette mezz'ora. Qui si fa cultura, 
non chiacchiere. Ah, quando è stato visitato 
dal sottoscritto era a buon peso una mostra 
zoologica di tale Kokoska; 150 grandi dipinti, 
tutto il suo meglio reperìbile, Fatevi un po' i 
conti di nuovo. 

Pagale il biglietto in allegria e guardatevi 
attorno; siete nel chiosco mattonato di un bel 
palazzo del '500 appena restaurato, cartelli 
chiari e multilìngue vi indicano dove potete 
andare e a (are cosa. Da questa parte il caffé 
del museo, ricavalo sotto le ampie volte di una 
scuderia, dovè potete sedervi e chiacchiarare 
bevendo champagna catalano e mangiando 
spuntini di mare; di qua invece c'è il guardaro

ba per le borse e cappotti, gratuito natural
mente; di là le loiletles. Oh, guarda! I lavabi 
sono di marmo, gli specchi arrivano quasi al 
soffitto affrescato. 

Seguendo le frecce che vi portano alle sale 
di esposizione, potete essere distratti da per
corsi laterali evidenziati da punti di luce diret
ta, luce che altrove è invece sempre morbida, 
chiara e riflessa, Vi indicano che qua e là, oltre 
Picasso, ci sono ì resti di costruzioni sottostan
ti di varia epoca, rese evidenti con vetri, strut
ture metalliche e giochi dì luce. 

Per adire invece al desiato Picasso, salirete 
e scenderete scale e scalette, passerete per 
sale e salette in numero che neppure ricordo 
bene, sempre accompagnali da frecce e osser
vati da un congruo numero di inservienti e di 
poliziotti, peraltro assai discreti e compiacenti 
se, per esempio, vi va di uscire su un balcone 
chiuso per prendere il sole. La disposizione dei 
quadri è comoda e al centro di ogni sala c'è 
sempre da sedersi per riposare e riflettere. L'il
luminazione è quanto di meglio, Dovendo fare 
un appunto, proprio non saprei, se non per ì 
vetri sopra i disegni, le acqueforti, ecc. che 
nascondono l'autore in favore dell'autoritratto 
del visitatore. Ma questo è un guaio universale 

e, pare, irreparabile. Per le mìe limitate capaci
tà di apprendimento c'è troppa roba (orse, ma 
questo è un problema mio e dì quanti non 
hanno ancora imparato a dividere un museo In 
più giorni dì visita. Il caffé con le sue poltronci
ne può comunque svolgere una (unzione dì 
assistenza provvidenziale. 

Per quanto riguarda Picasso, non sarò certo 
io a dirvi guardate questo e quello. Gli occhi, il 
fegato e la testa ce li avete come i miei, 1 vostri 
gusti magari sono anche più nobili dì quelli dì 
un critico d'arte. Se qualcuno vuol farvi crede
re di no, diffidate e scansate. Comunque ne) 
merito della collezione nel suo complesso, 
non sarà magari all'altezza di quella del Moma 
o del Musèe Picasso dì Parigi, ma è pur sempre 
dì livello assoluto e, a mìo modesto parere, 
soprattutto proprio delle cose pìccole e pìcco
lissime, i disegni dei primi viaggi a Parigi, le 
incisioni in genere e le minitauromachie e affi
ni in particolare, le cose altrove ìnvedìbìH in 
tanta qualità e quantità. 

Andandomene ho chiesto ìnformuìonì viarie 
all'usciere. Mi ha aiutato con dovili» e mi ha 
salutato stringendomi la mano e gridandomi: 
«Augurai». Dunque è un basco e magari avrò 
qualche delitto sulla coscienza. 

l'Unità 
Giovedì 
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Q
uando si parte da un nome comìn* 
eia un viaggio nell'Immaginario, 
quell'Immaginario particolare che 
pud chiamarsi litologia, in molli 
casi molto reale e in altri del tutto 

lantastlco. Mentite probabile, dunque fantasti
camente certo, che derivi dal latino mens-li's, 
cioè «nenie». La derivazione presunta affonda 
le tue radici in una convinzione: i nostri padn 
latini erano sicuri che la pianta cosi chiamata 
rallorzuse la mente. 

Anche a me pare sicuro che te non si crede 
alle affiniti tra mondo naturale-vegetale e cor
po umano (e animale) k perfettamente inutile 
occuparsi di ciò che la madre terra ci mette a 
disposizione, E però riavvicinarsi al naturale-
naturale non significa rinunciare astrattamen
te, o per una questione di falsi principi, a ciò 
che la tecnica ci olire: si tratta di trovare un'au
rea «via di mezzo» per non sbilanciarsi né dal
l'una né dall'alba parte. 

Oli antichi sapevano bene che qualsiasi so
stanza può essere curativa o viceversa danno
sa a seconda delle dosi. Dunque nel dosaggio 
poggiava la loro sapienza. Ciò vale anche per 
la menta e i suol distillati e le ricette cucinarie. 
L'Importante, però, è crederci, essere convinti 
che elfeltivamente il nostro corpo può reagire 
beneficamente con un calibrato utilizzo delle 
sostanze «naturali». 

Prendiamo il tè di menla, dissetante, che i 
medici •naturali» consigliano alle ragazze per 
evitare possibili dolori conseguenti al manife
starsi del ciclo mensile-lunare. Una dose mas
siccia di tè di menta provoca invece nausee da 
intossicazione. Invece di dissetare ci fa perde
re l'equilibrio con vorticosi giramenti di testa. 

Sempre gli stessi medici consigliano ai can

tanti di masticare toglie di menta fresca prima 
di esibirsi. La voce esce più fresca e bnliante. 
Se si masticano troppe toglie la lìngua si gon
fia. E via di questo passo. 

Per rimanere in stagione si consigliano an
che applicazioni di foglie di menta schiacciate 
(all'uso dei pellerossa) per lenire il bruciore 
derivante dalle punture degli insetti (zanzare et 
similia). Si sa che i pellerossa usavano le ragna
tele per evitare che le ferite sì infettassero. 
Abbiamo scoperto che le ragnatele contengo
no penicillina naturale; Sappiamo che le toglie 
di menla contengono numerose sostanze utili 
e possiamo senza dubbio dame delle spiega
zioni sclentifico-mediche: ma a noi importa 
che l'effetto sia buono, l'applicazione davvero 
efficace. 

Per tornare ai nostri padri latini possiamo 
aprire, ancora una volta, il ricettario del massi
mo cuoco imperiale di cui ci siano giunte le 
prescrizioni, Apicio (edito da Veronelli non 
proprio «millanta anni fa» ma nel 1957, con 
traduzione e prefazione di quel prezioso scrit
tore che è Paolo Buzzi, oltre che dell'editore): 
ebbene, Apicio metteva la menta un po' dap
pertutto, proprio a cominciare da quella «salsa 
d'Apido», che accompagnava la lepre e II 

Prendi la foglia larga 
e usala con parsimonia 

DICK» O.II. CAHOOATI 

• • Aria «vagata, la vita stretta nel busto, il 
seno che non subisce costrizione e... Il cuscino 
posto a risalto della curva posteriore. Ecco II 
rimilo della donna Une Ottocento, primi No
vecento, E la menta? Erba dolce, suadente nel 
profumo e nel gusto. La menta vive magico il 
momento, è stella gel firmamento che declina 
l'ultimo sussulto romantico. Tinge verde, sen
suale e profondo II sorbetto di solo infuso, è 
complice di sussurrala intesa ai tavoli delle 
caffetterie e cai* chantani, umetta fresca le 

. labbra Intridile dal salso, invila al sussiego del 
conversare tra le poltrone di giunco sbiancate 
lungo II mare di Cannes. 

E In cucina? Forse non evoca l'immagine 
precisa, certamente non delude il componi
mento. Prediletta la foglia larga per il sapore 
delicato e il tenero tessuto. Presente nelle cul
tura povera dell'entroterra ligure, del nostro 
meridione, quale insaporente, soprattutto per 
la conservazione degli ortaggi, occhieggia nel
la Irssparensa delle albanelfe. Tuffa nella pa
stella |ehtl di acqua e farina ed esce, croccante 
dallo ilrulto bollente. Vertigine; emozione.. 
l'ari» ipriglona Hlls l i pura essenza. Chiusa Ih 
minima quantità Ira due lembi di pasta pressali 
l'uno sull'altro è lasagna profumata condita 
con burro e un pizzico di pecorino. 

SI allerma ad esempio che la menta ingenti
lisce l'Insalata. Quale insalala? Non tutte sono 
uguali. Decorra comprime una allo scopo, oc
corre impalcare la condizione che libera la 
melodia. La cucina di sempre è la vera nuova 
cucina. Se non possiamo cogliere di persona 
all'orto II "ol° e strettamente necessario, ac
quistiamolo con allento scandaglio. Cerchia 
mo di Intuire nel peso, nei colori, nei profumi » 
risultato tinaie. E la menla? La menta la cono
sciamo, non Infastidiamola forzandola al dia
logo «cordato e dissonante. 

Zucchine 

Per quattro commensali, quattro piccole zuc
chine ben lavate, prive di testa e coda. Taglia
mo gli ortaggi e felle sottili circolari. Scottia
mole appena In olio bollente di oliva, tanto da 
eliminare l'acqua contenuta. Scoliamo l'olio su 
apposita carta assorbente. Disponiamo a strati 
le zucchine in una ciotola di ceramica sovra
standole di filetti di aglio, foglie di menta, po
co sale. Spruzziamo di aceto e seguitiamo lo 
strato successivo. Ricoveriamo In luogo fesco 
e lasciamo riposare per alcune ore. Eliminia
mo l'aglio e disponiamo i piccoli dischi piatti 
ad andamento concentrico, La preparazione 
accoppia II dolce delle zucchine a quello di 
base della menta lasciando a quest'ultima la 
possibilità di esprimere la punta di spicco nel 
pallido ricordo dell'aglio. Ben si adatta a con
tomo di pesce cotto sulla graticola o con il 
vapofe,!liK>ltre può essere conservata a lungo 
e proposta all'occasione. , 

SpagneNnl 

Per quattro commensali meniamo a passire in 
olio extravergine, a fuoco moderato, due zuc
chine ben lavate, prive di fondo e lesta, ridotte 
a piccole lunette. MI raccomando non faccia
mole strinare, non rendiamo amaro 11 dolce. A 
parte bolliamo 350 grammi di spaghettini in 
acqua moderatamente salata. Ritiriamoli al 
dente e scoliamoli. Saltiamoli nella padella in
sieme alia preparazione precedente, con l'ag
giunta di due noci di burro e un piccolo ra
matolo di brodo vegetale. Fuori fuoco strap
piamo con le mani la menta che avverte subito 
il caldo della pasta e sprigiona all'istante pieno 
l'aroma. 

A CENA DA 

Cristoforo Messisbugo 
«scalco» degli Estensi 

ALDO FALEGNAMI 

•?• La rassegna di cultura materiale Coquina, 
promossa dalla rivista Centoggi, ha come 
obiettivo quest'anno la rievocazione slorica e 
culturale dell'arte e del cerimoniale della tavo
la rinascimentale italiana. La scelta del periodo 
non è certo casuale: allora, infatti, vennero per 
la prima volta messe a punto le regole del 
banchetto spettacolo. Teatro della svolta fu la 
corte Estense per merito di Cristoforo di Mes
sisbugo. 

Gentiluomo e scalco ducale prima che cuo
co, di Messisbugo è anche II fondatore del 
gusto moderno: egli fu il primo a mettere sullo 
stesso plano, attraverso il magistero tecnico, la 
tavola signorile e quella popolare, dimostran
do, inoltre, il carattere fondamentale unitami 
della cucina italiana al di là delle divisioni poli
tiche. 

L'edizione di quest'anno è coordinata come 
sempre da Alberto Adolfo Fabbri, direttore d(| 
mensile Centoggi, e si terrà dal 7 all' 11 settem
bre prossimo a Cento (Ferrara) presso l'Amico 
Caffè Italia. Si potranno degustare due menu 
composti da piatti ripresi dal vari servizi di 
credenza e di cucina dell'epoca di Messisbu
go. 

Antipasti, minestre, vivande che verranno 
interpretate da Renato Gualandi con la mag
giore ledetti possìbile al ricettario originale, 
sono siati selezionati da Giuseppe Mantovano 
con l'Intento di evidenziare la continuità del 
gusto dalle premesse cinquecentesche alla 
realtà contemporanea. 

All'alta qualità dei pialli farà da contrappun
to un'ambientazione caratterizzala da sceno
grafie d'ambiente e apparecchiatura della ta
vola in armonia con il tema gastronomico. Par
ticolare cura verrà riservala all'esecuzione di 
brani musicali tratti da madrigali e da composi
zioni espressamente indicale da Messisbugo 
come Intermezzi per le portate. 

Una prima sommaria indicazione sui piatti 
che si potranno scegliere nel menu parla di 
tortellini magri, pasticcio di pesce, polpette di 
storione, lombo alio spiedo mannato con ace
to e malvasia, ecc 

Naturalmente si tratta di alcune delle porta
le che il grande Cristoforo da Messisbugo era 
solito preparare per i pranzi della famiglia dei 
Duchi d'Este e per i grandiosi banchetti che la 
stessa era solita offrire ai propn ospiti, quasi 
sempre molte decine, spesso teste coronate 
d'Europa. Nessuno è in grado di garantire, ov
viamente, che ia tecnica culmana e i saporì dei 
piatti siano gli stessi. Ma le attente ricerche dei 
componenti e dei modi di procedere d'epoca, 
compiute dal nostro collaboratore Giuseppe 
Mantovano Ira le ncette sepolte nelle bibliote
che, nonché la cura e la maestna di Renalo 
Gualandi lanno davvero pensare che alla ras
segna di Coquina ci si avvicinerà di molto ad 
un vero pranzo rinascimentale. Salvo, forse, 
nella quantità I nostri antenati, a quanto pare. 
amavano i banchetti di decine di portate, ci-
scuna di una dimensione tale da far impallidire 
i pallidi frequentaton d'oggi di fast-food 

Per Informazioni telefonare al numero 
051/8024(9. 

menta 
ANTONIO PORTA 
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maiale arrosto, ma anche i ricci di mare e gli 
sgombri allesso. La menta secca va Invece nel
le salse per le orate arrosto e per le anguille. 

A giudicare dal ricettario di Apicio (dove la 
menta fa la parte del nostro prezzemolo) si fa 
strada la convinzione che per gli antichi la 
salute delti mente fosse legata alla buona di
gestione e al buon funzionamento dell'intesti
no. Ciò potrebbe fare inorridire qualche «ani
ma-bella» che pensa di coler trascurare il cor 
pò, cosi illudendosi di privilegiare l'intelligen
za. In verità la nostra attuale medicina sportivi 
ha dimostrato quanto siano legati intestino e 
prestazioni; nelle prestazioni vanno messi an
che i riflessi pronti e le risposte muscolari ai 
comandi fulminei della mente. Se ci fosse una 
medicina per intellettuali tono cerio che arri
verebbe alle medesime conclusioni. 

Dunque l'analogia tra mente e mens-Us ti 
dimostra più fondati di quinto l'etimologia 
•fantastica» da cui tono partito lasciava sup
porre. Del retto, avete mai provato a tirarvi su 
nella calura con lo sciroppo di menta analcoli
co (tipo Menta Sacco) con i cubetti di ghiaccio 
e un'acqua minerale degna di questo nome? 
Sari il tento di freschezza e l'acuta evapora

zione del sapore, ma vi garantisco che la men
te si rimette in moto dopo pochi minuti. 

Ma Ovidio, nelle Metamorfosi, non ti mo
stra d'accordo e dell'origine del nome ci di 
una spiegazione mitica, poetica. Mlntha era 
una fanciulla in fiore di cui Plutone s'innamorò 
e corteggiò fino a giacersi «seco lei». La moglie 
di Plutone, Proserpina, quando se ne accorse 
trasformò istantaneamente in una pianta, I l 
menta, l'infelice Mlntha. Divenne, allora, la 
pianticella odorosa, simbolo d'amore nella 
Grecia antica e fu consacrata a Venere. 

Si potrebbe qui aprire un Illuminato dibattito 
per dissertare se l'amore voglia o meno una 
mente lucida o al contrarlo prediliga la benda 
sugli occhi. Per il momento rinviamo il dibatti
to pur senza rinunciare a qualche conclusione 
provvisoria: l'esperienza ci insegna che l'amo
re cieco ha vita intensa e breve, l'amore Illumi
nato ha vita lungamente intensa. 

Il vantaggio della menta è che concilia tutte 
queste posizioni: i odorosamente amotosa e 
permette ai sensi di restar vigili. In più fi sboc
ciare lune le sue virtù, mediche e mitiche, In un 
piccolo spazio. Sa essere casalinga, Tutti pos
sono coltivare la Menlha Piperita sul balcone, 
purché stia In umida ombra e ben temperati. 
Tutu possono tenere narici e occhi aperti e 
pronti passeggiando In campagna e nel bo
schi, specie nel Lazio. SI (roveri facilmente I I 
Menlha uiridiso Menlha spicata, cioè la men
ta romana o mentuccia. Niente di più gradevo
le del tornare a casa arricchiti e accompagnati 
da quell'aroma. Provare sensazioni gradevoli e 
certamente il primo, londamentale pasto per 
restare mila strada della buona Mlute. L'umile 
mentuccia sa estere portentosa. 

Un grande cuoco romano 
la mette nella frittata 

•TB Renato Sentutl è uno del grandi della cu
cina Italiana. Nel suo piccolo ristorante, Papi 
Giovanni, ètperimenta e rielabora piatti della 
tradizione culinaria romana. Ora ha anche 
aperto un tuo residence-hostaria «Papi Gio
vanni» a Citema un paesino ti confini dell'Um
bria con la Toscana. 

«Masi sente anche - dice Renato - l'influen
za delle Manne che tono II vicine, In onore 
delta regione umbra, ho elaborato un piatto 
che ho chiamato il "piccione del cacciatore" 
che non è altro che un piccione disossalo con 
dentro un tordo o una quaglia. In onore delle 
Marche ho inventato il piatto chiamato "invol
tini ruspanti" che tono involtini da dove Cleo
no delle zampe di gallina poggiate su chicchi 
di mais. In onore della Toscana non potevo 
che fare l i ribollita però con una variante: io ci 
niello unta, tanti menta. Non so se lo sai, ma 
l'use-della menta-risele a tempi antichissimi. 

i Attualmente si ritrovamplloij»^ardegna,dc»re 
la usano per Insaporire il pesce.». 

Ma tu in quali altri piatti la impieghi? «Per 
esempio con I funghi. Li menti addolcisce 
l'acqua dei funghi, è quindi più indicata di 
qualsiasi altra erba odorosa. Poi lo ci faccio 
un'insalata di pere e formaggio: ci aggiungo un 
po' di rughetti, basilico e un po' di menta che 
conferisce al tutto una sensazione di freschez
za». 

Dolci se ne fanno? «Mah! lo ci preparo sola
mente dei sorbetti, ma che sia però menti 
romana, quella con cui ci si la anche il dentifri
cio». Mi quii è l i differenza Ira menu e men
tuccia? «Eh! caro mio, son due mondi comple
tamente diversi, due sensazioni affatto incon

ciliabili. Primi di tutto l i menti, per me, è 
solamente quelli romana perché ha la foglia 
bella lungi e grattottella». SI, ma come ti di
stingue la menti dalla mentuccia? •Primi di 
tutto dal profumo: l i mentuccia è una via di 
meno I n la minti e l i maggiorana epool l i 
formi della fogliolina è tonda, pelosa. Eppoi I I 
differenza la si ha nella prova del nove: prova a 
mettere la mentuccia nella trippai Sentirai che 
disgusto, La menta serve per la trippa, mentre 
I l mentuccia per I carciofi». 

Sei a conoscenza di qualche altro •segreto»? 
•No, I D I ti posto dire che I I menti, per le 
uova, è la morte loro. Quando verrai «trovarmi 
al ristorante li farò uni belli frittati con I I 
menta sentirai come sarà tonica* rinfras tate. 
Ah! un'altra pasti molto buoni tono le penne 
con l i ricotti e menti. Mi un segreto ci» ti 
rivelo non lo devi far tanto sapere, solò provar
lo • casa: allora, consiste neH'usare miti men
t i # "««basilico per il sugo di pomodoro. 
Prendi del budh 'otto, d aggiungi dell'aglio' a 
crudo eppoi II pomodoro, ma quello che usi 
per bere, Con questi salsa ci condisci gli spa
ghetti eppoi tappimi dire che meraviglia che 
sono». 

Non mi hai ancora parlalo degli infusi... 
•Certo, lasciavo l'argomento per la line, E vo
levo concludere dicendo che la menta biso
gnerebbe mangiarli due o (re volte al giorno 
per il nostro benessere notturno. Si dice anche 
che faccia bene contro il raffreddore, le dige
stioni difficili, i proriti della pellet l'eccitazio
ne nervosi. Poi so che una foglia di menta non 
è dtsdìcevole con il tè e anche che la migliore 
tisana è composta da camomilla, menti e ro
smarino». 

Notìzie Arcigola 
Fiduciari Condotta Monferrato 

L'Arcigola nella tumultuosa 
crescita di questi due anni, 
si è sviluppata in tutto il Pae
se in maniera diffusa ma 
non omogenea. Stiamo 
quindi cercando persone o 
gruppi di persone che vo
gliano impegnare un po' del 
loro tempo libero diverten
dosi a costruire l'Arcigola 
nella loro zona di residen
za. Le caratteristiche richie
ste sono: intelligenza, curio
sità, il gusto della buona ta
vola, un po' dì spirito di or- J j f w , , D " 
ganizzazìone rifuggente JJ'f*"* 
ogni forma di burocrazia, la ™ tavoro 

voglia di divertirsi insieme f « " ; " " * * " ' 
alle persone più disparate » M di Intere*" 
esplorando il mondo della ft^'s^,^".: 
cultura materiale. r^ 

Offriamo; molte occasio- & £ ^ f i ^ , Z . i 
ni di socializzazione e diver- _ 
timenlo; collegamento con siete già iiocÌT Si NO 
una rete organizzativa che 
tocca le più importanti zone - _ _ _ _ M - _ — M _ _ _ _ _ 
enogastronomiche d'Italia; 
consulenza tecnica per la rta%AMm y . ^ , » , . . . r t 
realizzazione di circoli Are J U ^ M o B f c n « 0 * * 
gola; occasioni di acquisto g^menica 4 settembre alle 
e di tunsmo gastronomico; o r e 16 visita alla Cantina so-
consulenza e diffusione per cja|e d i V i n c h i o ( A t ) c o n 
le iniziative della nuova degustazione giudata e gra-
condotta. t u j | a per j s^j Arcigola del 

Compilate la scheda se- vini prodotti dalla Cantina 
guente, associatevi se già II ritrovo per i soci è previ-
non lo siete, un incaricato sto direttamente presso la 
di Arcigola sì mederà il con- Cantina in Regione San Pan
tano con voi. Se nella vostra crazìo a Vinchio. 
zona ci fosse già un Fiducia- Per ulteriori informazioni 
rio sarà ben lieto di discute- telefonare al fiduciario Arci-
re con voi le prossime ini* gola Giovanni Rulla, 
zialive. 0141-317130. 

Sabato 3 settembre presso il 
ristorante «Hostaria dal Pa
lile» via S. Grato 30, Fraz Ze-
nevreto - Mombello Mon
ferrato quinta serata del ci* 
ciò «Incontri a tavola con la 
storia». Tema; la collina e la 
pianura, connessioni stori
che, magie e provocazioni 
di Giorgio Sanbonet: Arci-
sio Argante Comaterico. 

Il Monferrato è oggi, più 
che mai, una zona partico
larmente adatta ad inserirsi 
nei circuiti turìstici delle 
grandi città, in particolare 
Milano, Torino e Genova. 
L'obiettivo è quello di recu
perare la storia monfemna 
attraverso una selezione di 
personaggi storici significa
tivi, da far rivivere nel con
testo più attuale e interes
sante delle,attività enoga
stronomiche del Monferra
to 

Per informazioni telefo
nare allo 0142-944126. 

Condotta torinew 
L'Arcigola sarà presente 
con una grande enoteca al
la Festa provinciale dell'U
nità che si svolgerà dal 3 al 
|9 settembre al Parco Rulli-
ni, Sarà una divertente oc
casione per far crescere 
l'Associazione a Torino. 

il fiduciario Corrado Tre-
visan invila > soci a comuni
care le proprie disponibilità 
telefonando allo Oli -
687754 nelle ore serali. 

AL SAPOR DI VINO 

L'84 non è da buttare 
a Firenze lo proverai 

CARLO K T M M 

• i È curioso notare come nel settore dei 
consumi la stampa estera abbia una maggiore 
credibilità rispetto a quella italiana e come, 
specialmente nel settore alimentare, sia riuscì. 
la a incidere direttamente sul mercato. I lettori 
di questi paesi si fidano dei contigli e delle 
recensioni giornalistiche poiché sanno che so
no disinteressate. In Italia è viceversa diffusa 
l'opinione che le segnalazioni abbiano copio
se contropartite in denaro o in natura verso il 
giornalista di turno e tale opinione è cosi radi
cata da coinvolgere tutto il settore compresi 
stimati professionisti. Guide di ristoranti, di al
berghi, recensioni di questo o quel vino, della 
buona trattoria, di quella tal conserva alimen
tare, tutto è oggetto di sospetto, 

È ovvio che per molti imprenditori è più 
costoso un regolare impianto pubblicitario che 
mantenere giuste amicìzie giornalistiche. Scre
ditando il giornalismo di settore, rendendolo 
servo della produzione gli effetti nocivi si ritor
ceranno come un boomerang sulla produzio
ne stessa. L'esempio toma calzante nella valu
tazione delle annate del Barolo e Barbaresco 
già trattata nello scorso numero di A/R; orbe
ne, per 1*84 il giornalismo tedesco prima e 
quello nordamericano poi hanno giudicato e 
conclamato «annata pessima, disastrosa». 
Questo giudizio in alcuni casi è stato così av
ventato che il vino non era ancora in vendita 
ma veniva già bocciato con prematuri assaggi 
dalla botte. Le prenotazioni di vendita sono 
crollate, gli importatori hanno disdetto ordini, 
il mercato si è subito adeguato ai segnali di 
allarme. 

Lungi da me dire che l'annata '84 per le 
terre del Barolo sia eccezionale, ma certamen
te non pessima, è un'annata non adatta al lun

go invecchiamento e proprio per questo moti
vo non ricca di tannino e nel breve periodo di 
beva più facile. Le sorprese per I cantori di 
mali auspici sono e saranno notevoli poiché II 
vino è ottimo e non presenta difetto alcuno 
nella tua tipicità. I produttori che non ti sono 
fatti prendere dal panico svendendo il vino 
sfuso o declassandolo a rosso normale, hanno 
espresso Barolo di buona tipicità, gradevole a 
bersi, più maturo in questo momento del Baro
lo '82 che si presenta ancora aggressivo e diffi
cile. 

In questa capacità di discerné», annata do
po annata, sta il fascino e il piacere della cono
scenza del vino, che proprio per queste diver
se peculiarità avrà diversi prezzi di mercato e 
saprà accontentare pubblico diverso. Per l'84, 
che deve essere consumato prima, prezzi più 
accessibili, abbinamenti con diversi cibi, con
sumatori più disposti verso vini non di grande 
struttura, più morbidi e freschi. L'82, invece, 
matura più avanti nel tempo acquisendo mag
giore stoffa e ricchezza, quindi: prezzo più ca
ro, vino da bersi con cibi sostenuti, per consu
matori amanti del vino di grande razza e dal 
gusto pieno. 

•Ritte cose da dire ai quattro venti, anche 
all'estero, contro l'opinione errata e riduttiva 
del giornalismo straniero; ma come fare senza 
la dovuta credibilità? Accogliete quindi cari 
lettori l'invilo ad assaggiare il Barolo e Barba
resco annala '84, magari dei produttori che qui 
sotto vi consiglio, magari alla Festa Nazionale 
dell'Unità in Firenze dal 25 agosto al 18 set
tembre presso l'Enoteca Nazionale Arci Gola; 
Barbaresco '84: Bianco Luigi, Paaquere Ella, 
Merttaengii Barolo '84: Altare Elle, CoMer-
•o-Fantliio, Clerico. 

L:-- V 16 l'Unità 
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ECONOMIAÒLAVORO 
Iri 
Fracanzani 
rimbecca 
Prodi 
s a ROMA -Le tegole nel d-
itema delle Partecipazioni 
statali esistono, e le asserzioni 
circa la loro presuma a v e n a 
non debbono costituite un ali
bi per eluderle. E questa, In 
•Intesi, la posizione del mini-
siero delle Parteclpeiioni sta
tali In relazione alle dichiara-
doni lattei altro ieri dalDissi
dente dell Ir! Romano Prodi, 
per il quale sarebbe necessa
ria-una maggiore chiamia di 
rapporti tra aziende e mondo 
politico» 

In una nota diffusa Ieri dal 
ministero delle Partecipazioni 
statali si fa rilevare che -già la 
commissione bicamerale, Il 
28 luglio scorso In occasione 
dell espressione dei pareri sul 
programmi degli enti di ge
stione, aveva approvato un 
documento sottoscritto dal 
rappresentanti della maggio-
ranni, nel quale veniva 
espressa la soddisfattone par 
le comunicazioni del ministro 
Fracanzani», ritenute «innova
tive e pertinenti» Nella nota 
inoltre si ricorda che la com
missione impegnava «Il gover
no ad assumere decisioni coe
renti nel quadro indicato», « 
Che invitava lo stesso governo 
a •proseguire nell'azione volta 
a dare vincolanti Indicazioni 
di strategia generale ed unita
ria, ali Interno della quale de
ve realizzarli l'autonomia de
gli enti e delle aziende» 

Secondo il ministero, «e Im
portante che tali Impegnative 
valutazioni ed indicazioni par
lamentari siano tenute presen
ti nella loro determinante rile
vanza, non solo da chi opera 
nelle imprese pubbliche, ma 
anche da chi opera nell'ambi
to politico», fornendo cosi un 
•contributo rilevante per un 
funzionamento corretto ed et-
(Mente delle Partecipazioni 
natali, non seconda spinte 
settoriali, ma secondo obietti
vi di Interesse generale» La 
nota rilevando che .per quan
to riguarda le competenza Isti-
tuzlpnall il ministero delle Par
tecipazioni statali è impegna
lo a continuare la sua azione 
secondo le linee approvate 
dal Parlamento», conclude 
considerando che, «dati i pro
blemi di enorme rilevanza che 
•tanno di Ironie» non debbo
no essere disperse energie 
nelle polemiche e necessario 
che ognuno faccia la sua parte 
nell'ambito del proprio ruolo 
per rispondere alle grandi sfi
de interne ed Intemazionali» 

Pensioni 

Dai sindacati 
«ultimatum» 
a De Mita 
••ROMA II segretario gene
rale aggiunto del sindacato 
del pensionati della Cgll (Spi), 
Raffaele Mlnelll, ha dichiarato 
che «se il consiglio dei ministri 
di venerdì non approverà, co
me previsto, Il provvedimento 
sul miglioramenti per le pen
sioni la categoria indir* nuovi 
scioperi contro inadempienze 
e ritardi vergognosi Quello 
dei pensionati -ha concluso il 
sindacalista - è uno dei nostri 
più deboli della popolazione 
ed I ritardi nell approvazione 
di tali misure gii previste nel
la finanziaria dell anno scor
sa, è Indice di grande insensi
bilità» 

Un telegramma di protesta 
per lo stesso motivo è stato 
inviato al presidente del con
siglio, dai segretari regionali 
dei sindacati lombardi dei 

Knslonatl Cari Cisl Ull (Asti, 
netti e Tevislo) che raccol 

gono circa seicentomila ade
renti 

•I pensionati della Lombar
dia - dice il telegramma -
considerano queste misure ur
genti perche riguardano lavo
ratori pensionati con bassi e 
bassissimi redditi» I migliora
menti pensionistici riguarda
no 1 aumento della «maggio
razione sociale e della pensio
ne sociale, I aggancio delle 
pensioni alla dinamica salaria
le e la rivalutazione delle pen
sioni superiori al minimo» 

Lucchesi: «Non firmeremo l'accordo 
di luglio, ma vogliamo contrattare 
le condizioni di lavoro. Con Cisl 
e Uil cerchiamo unità in fabbrica» 

La CgU: alla Fiat 
ripartiamo dal «no» 

Cesare Romiti 

La Cgil non firmerà l'intesa separata che a ; 
Cisl e Ull siglarono con la Fiat. Smentendo le tante 
«voci» che sono circolate in questi giorni, Paolo 
Lucchesi, segretario confederale della Cgll, spiega 

auale saia la strategia della sua organizzazione alla 
presa, Si punterà a costruire vertenze decentrate 

su quei temi «ignorati» dall'intesa separata di lu
glio: ritmi, organtuazione, condizioni di lavoro 

•TIFANO lOCCONITTI 

ara ROMA, Ripresa, ed è su
bito Fiat, Non al tono ancora 
tutti aperti I cancelli delle fab
briche, ma già di nuovo toma 
all'ordine del giorno l'Intesa 
separata, In realtà, neanche 
duranti le settimane pril cal
de, si è mai smesso di parlare 
di quell'accordo concluso 
senta la Cgll. Mi con I prota
gonisti w vacanza, tu quella 
vicenda torto circolate molte 
cote non vere. Per esemplo. 
molti giornali avevano tatto 

Intendere che la Fiom, potes
se anche rivedere la sua posi
zione Le solite «voci», insom
ma, dicevano che la Cgil, alla 
line avrebbe finito per accet
tare quel milione concetto 
dalla Fiat ai suoi dipendenti 
(senza alcuna garanzia, pero, 
che quel milione sari pagato 
anche II prossimo anno) E ve
ro, allora, che la Cgil sta per 
•ripensarci»? La risposta e di 
Paolo Lucchesi, della segrete
ria confederale «L'accordo, 

da luglio - dice - non e cam
biato di una virgola Le ragioni 
del nostro dissenso restano 
bitte» Quindi, niente firma. 
I intesa alla Fìat resterà «sepa
rata» 

Ma resteranno separati an
che I sindacali? Da questo 
fronte «segnali» non ne sono 
venuti per ora, né in un sen
so, né nell altro »l rapporti 
con Cisl e liil sono temi che 
riguardano direttamente le or
ganizzazioni di categona - ag 
giunge Paolo Lucchesi Mi ha 
colpito però una dichiarazio
ne fatta da un dirigente della 
Cisl No, non mi riferisco alle 
solite dichiarazioni polemiche 
di Turani Mi riferisco ad una 
dichiarazione, che lessi da 
qualche parte di Antoniazzl II 
sindacalista della Cisl sostene
va che, al di l i della divisione 
ches'eraregistrataa luglio, bi
sognava ritornare a contratta
re nelle fabbriche» Contratta
re cosa? «Lui parlava dei ntmi 

dell'Alia di Arese. Ma lo allar
go Il discorso, credo che sia 
possibile, fin dalla prossima 
settimana, far ripartire le ver
tenze alla Fiat Su tutti quegli 
argomenti che l'Intesa separa
ta non regola. Ritmi, carichi di 
lavoro, controllo dei processi 
di ristrutturazione Ecco gli ar
gomenti per ricominciare a 
tessere un rapporto unitario 
con le altre organizzazioni» 

Questo «piano» d'iniziative, 
sembra «ribaltare», pero la li 
losofta che Ano a ieri (meglio 
fino a luglio) ha Ispirato le re
lazioni sindacali fra la Rat e i 
sindacati. Relazioni tutte 
•centralizzate» - come si dice 
-, negoziati cioè tatti « Roma, 
tra dirigenti e sindacalisti na 
clonali, forse lontani dagli 
umori delle fabbriche «SI -
prosegue 11 dirigente della Cgil 
- sono convinto che occorra 
articolare, e di molto, le ver
tenze Anche per un proble
ma - come dire? - "pratico ' 

Se la vicenda Fiat si continue
rà ad affrontarla a Roma, è 
chiaro che anche la discussio
ne tra le organizzazioni sinda
cali avrà un «taglio» particola-
Te ognuno difenderà le pro
prie posizioni, le propne scel
te Sarà Insomma una discus
sione venata di ideologia. Se 
invece si recupera un modo di 
fare sindacato che parta dal-
I analisi delle reali condizioni 
dei lavoratori - analisi che 
può avvenire solo in fabbrica 
- i rapporti tra le tre organiz
zazioni, per tona di cose, so
no destinati a cambiare Se si 
toma a (are vertenze d'azien
da è più facile ntrovare l'uni
tà» 

Messe cosi le cose, sembra-
nofacilì Mae%anchelacon 
troparte E d leader della Fe-
dermeccanica - I associazio
ne delle Imprese metalmecca
niche - Mortlllaro ha detto, in 
un Intervista, che lui sosterrà 

....... ..„,M,»I « « * « . < '** 
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Paolo Lucchesi 

I estensione del «metodo 
Fiat» Sosterrà, insomma, che 
il salario deve essere legato 
all'andamento del profitti 
aziendali «Sicuramente e è un 
disegno padronale che va in 
quella direzione - aggiunge 
ancora Lucchesi -, ma non 
credo che sia un pericolo at
tuale Gli imprenditori dovran
no continuare, almeno ancora 
per un pò, con questo sinda
cato Che firma tante intese, 
dove non c'è traccia della filo
sofia Agnelli sul salario Si po
trà obiettare che duemila con
tratti non valgono quello della 
Fiat Puà darsi ma In questi 
giorni si stanno preparando le 
piattaforme per l'Italtel, per 
tante labbnche dell Iri Se riu
sciremo ad evitare l'«effetto 
trascinamento» della vicenda 
Fiat nel sindacato, se riuscire
mo, insomma, ad evitare divi 
sioni credo propno che quella 
brutta giornata di luglio reste 
rà un caso isolato» 

«E lo stile Romiti non passerà a Ivrea» 
0AUA NOSTRA REDAZIONE 

HUCH.UJCOt.iA~ 

MI TORINO. U Magione del
le ferie volge al termine, si tor
na a parlare di vertente azlen-
dall e motti esponenti del 
mondo padronale accarezza
no un sogno tare dieci, cen
to, mille accordi eeparatl co
me quello Fiat, che costino lo
ro solo una manciata di soldi 
In cambio del sostanziale ai-
teramento di tutte le altre ri
vendicazioni. Oli Indicano il 
prossimo obiettivo l'OIrvetti, 
dove I* piattaforma rivendica-
riva è tuta presentata In luglio 
t le trattative dovrebbero Ini
ziare ad Ivrea attorno al 10 

Èra stato proprio Carlo De 
Benedetti, del retto, che al

l'indomani dell'accordo sepa
rato Fiat aveva rivendicato la 
primogenitura dell'idea di 
concedere un aumento sala
riale legato all'andamento 
aziendale, che un anno può 
esserci ed il successivo può 
scomparire dalla busta paga 
Ma larve»! non è la Fiat E 
questa volta I rappresentanti 
padronali non possono conta
re sull'effetto sorpresa, sulla 
possibilità di cogliere impre
parato il sindacato di fronte 
ad una campagna pubblicita
ria che presenti una vecchia 
proposta come una stravol
gente novità 

Proprio Ieri al è svolto ad 
Ivrea un affollato attivo di 

Iscritti e militanti Fiom delle 
sedi Ollvetu del Canavese 
(dove il lavoro è già ripreso 
perchè le iene si sono fatte in 
luglio, mentre nelle altre lab
bnche italiane del gruppo ter
mineranno lunedi prossimo) 
AH unanimità è stato confer
mato il giudizio negativo sul
l'accordo Fiat già espresso 
dalle altre strutture dei mag
gior sindacato dei metalmec
canici e ti è deciso di lar co
noscere questa posizione nel 
luoghi di lavoro con un fitto 
calendario di attivi 

•L'Idea di tare un accordo 
Olivetti che sia la fotocopia di 
quello Fiat - è stato dello in 
molti Interventi - è doppia
mente balorda» Intanto va 
detto che incentivi salariali le

gati ai risultati aziendali non 
sono affatto una novità all'Oli
velli, dove esistono già vari 
accordi di reparto e stabili
mento che legano parte della 
paga al vecchio cottimo, alla 
produttività, ad indici di quali
tà dei prodotti 

Inoltre la piattaforma varata 
da Fiom, Firn ed Ulta ed ap
provata dai 24mila lavoratori 
Italiani dell'OlIvetti, con un re
ferendum che ha visto preva
lere li 75* di «ti», non è la 
•lista della spesa», un elenco 
di richieste slegate le une dal 
le altre E una piattaforma or 
genica ed integrata, che bene 
conto della specificità di que 
sta grande industria, 

La richiesta di aumento sa
lariale, per esemplo, è di 

>85mila lire mensili, contro le 
ISOmila che si chiedevano al
la Fiat (e Firn ed Uilm si sono 
poi accontentate si e no di 
metà di questa somma) Ciò ti 
spiega col fatto che all'Olivelli 
il 65 per cento del lavoralon 
sono impiegali è tecnici e vi 
sono alcune migliaia di inge
gneri ed altn laureati 

Più ancora delia quantità, è 
Importante II fatto che di que
ste 185000 lire lorde di au
mento medio, circa 35 000 H 
re dovrebbero servire ad av
viare una contrattazione di 
quegli Incentivi individuali 
che finora l'azienda ha gestito 
unilateralmente II salano 
quindi è meno che mai una 
•variabile indipendente», ma 
ti lega strettamente alla con 

trattazione dell'organizzazio
ne del lavoro delle professio
nalità di nuovi percorsi di car 
riera. 

A loro volta salario ed orga
nizzazione di lavoro ti legano 
alle pari opportunità uomini-
donne per le quali non si ri
vendicano solo generiche 
commissioni di controllo, ma 
si tanno richieste specifiche 
per le segretarie, ad esempio, 
si chiede I accesso a livelli su 
penori al 5* anche attraverso 
una riorganizzazione degli uf
fici e ridefinizione dei ruoli 
Analoghe regolamentazioni e 
normative si vogliono contrat
tare per chi lavora ai videoter
minali (sono ormai un buon 
50 per cento del dipendenti 
Olivetto, per orari, calendari 
annui e pari time 

«Scioperi se l'Iti non farà chiarezza» 

Siderurgia all'asta 
Sindacati preoccupati 
Dure reazioni da parte di lavoratori e sindacati 
all'annuncio della vendita all'asta di alcuni stabili
menti FINSIDER. 1 sindacati metalmeccanici an
nunciano iniziative di lotta se governo e IRI non 
chiariranno la propria posizione sul futuro della 
siderurgìa nazionale. Riunione il 16 settembre tra 
tutti gli esecutivi sindacali delle aziende siderurgi
che per fare il punto della situazione 

FRANCO ARCUTI 

••ROMA «Se questa è la 
strada che Iri e governo vo
gliono seguire per ristrutturare 
Il comparto siderurgico nazio
nale, allora non c'è da stare 
tranquilli» questo uno dei tan
ti, duri, commenti raccolti in 
casa sindacale alla notizia, dif
fusa ieri, circa la vendita all'a
sta di quattro stabilimenti Fin 
sider e della Sisma di Milano, 
decisa dai commissari liquida
tori della finanziaria pubblica 

La messa all'incanto di que 
SU stabilimenti (quello triesti
no per la produzione di ghisa, 
della Deltasider di Marghera, 
della Deltavtldamo di San 
Giovanni Valdamo, della Nuo
va Deltasider di Torre Annun
ziata e i due stabilimenti nova
resi della Sisma, di proprietà 
dell'Ili) è stata accolla con 
grande preoccupazione da 
parie degli oltre 3500 lavora 

tori interessaU ali operazione 
tanto che 1 sindacati hanno 
già annunciato sciopen ed al 
tre Iniziative di lotta se il go
verno e 1 Iri non Interverranno 
per lare chiarezza sul merito e 
sul metodo che i liquidaton 
della Finsider devono seguire 

•tal Quest allo burocratico-
ammlnistrativo preso in assenza 
di alcun cnterio e meccanismo 
strategico - ha dichiaralo il segre 
tarlo confederale della Cgil 
Eduardo Guarino - mi sembra un 
pò folle» Quello che Guarino 
contesta In maniera energica è so
prattutto il tentativo di «svendere» 
tutto il patrimonio siderurgico, ai 
privati -Il comitato di liquidazio
ne - afferma intatti Guarino - cor 
re troppo e al di fuori di un piano 
che definisca le certezze pubbli 
che il rapporto tra pubblico e pn 
vaio e in questo campo quali 
possono essere 1 privati Interessati 

ad intervenire iwlie aree di di
smissione Slamo di fronte ad una 
operazione che se proseguirà in 
questo modo nell Immediato 
porterà al comptelo cedimento ai 
privati» 

Nel frattempo tutti i sinda 
cati metalmeccanici Fiom, 
FimeUilm hanno annunciato 
un incontro per il 16 settem 
bre, tra tutti gli esecutivi sinda 
cali di tutte le aziende siderur
giche per fare il punto della 
situazione Annunciando la 
data dell incontro il segreta 
no della Uilm Agostino Conte 
ha poi aggiunto che i lavorato
ri aspettano ancora decisioni 
chiare e da parte del governo 
e da parte del ministero delle 
Partecipazioni statali circa il 
futuro della siderurgia nazio
nale, ma fino ad oggi di chia 
ro ha aggiunto Conte e è so
lo la decisione del liquidatori 
di cedere alcuni stabilimenti 
della Finsider 

Preoccupazione è stata 
espressa anche dai 1100 di
pendenti della femera di Ser 
vola a Trieste per 1 quali la 
vendita dello stabilimento è In 
•palese contrasto con le assi 
curazlonl egli impegni presi In 
diverse occasioni da governo 
e in e rappresenta in maniera 
evidente la volontà di disfarsi 
dello stabilimento-

«Il Pei si opporrà al provvedimento» 

Libertini: uno scandalo 
il «decreto mondiali» 
«Profonde modifiche» al decreto-legge sui mon
diali di calcio, m programma nel nostro paese nel 
'90 Le chiede il senatore comunista Lucio Liberti
ni che esprime un giudizio molto duro nei confron
ti del provvedimento governativo « in pratica si 
trasformerà la Presidenza del Consiglio tn un comi
tato d'affari » In serata la replica del sottosegreta
rio alla presidenza, il democristiano Misasi 

M ROMA II giudizio di Li 
bellini è pesantissimo • uno 
dei più grandi imbrogli degli 
ultimi anni» Secondo il sena 
toro comunista (Libertini e re 
sponsablle della commissione 
trasporti casse infrastrutture) 
il Pei dovrà esercitare una 
«netta opposizione», al decre 
to-legge sui campionati mon
diali dì calcio del 90 11 senato 
re Libertini sostiene che «que 
sto provvedimento, nei suoi 
termini attuali è del lutto scan 
daloso II decreto sopprime 
ogni procedura di controllo e 
di garanzia sono di fatto 
abrogate le leggi e vengono 
assegnati alla presidenza del 
Consiglio poteri inusitati)* 
Non solo «Ma col provvedi 
mento si liquida, in pratica 
ogni funzione e competenza 
delle autonomie locali» In 
somma per il senatore Lucio 
Libertini si vuole trasformare 
•la presidenza del Consiglio in 
un comitato d affan stabiìen 

do al di fuori di norme e prò 
cedure, un rapporto diretto 
tra presidenza del consiglio e 
imprese* Ma perchè un giudi 
zio cosi duro? «Perché - n 
sponde il dirigente comunista 
Libertini - il provvedimento 
definisce una sene di opere al 
di fuori di un quadro serio e 
programmato di infrastruttu 
re che garantisca la qualità 
delle città e 1 ambiente Per 
che sottrae fondi a capitoli di 
spesa ben definiti mirati ad 
opere necessarie» Secondo 
Libertini dunque siamo di 
fronte ad «un colpo di mano 
inaccettabile tanto più quan 
do con la legge finanziaria ci 
si appresta a tagliare drastica 
mente investimenti indispen 
sabili a partire da quelli ferro 
viari» In definitiva - stiamo 
sempre citando il responsabi 
le della commissione traspor 
ti casa e infrastrutture - «la 
scadenza dei mondiali di cai 
ciò diviene solo un occasio 

ne, un pretesto per un opera
zione che ha altn fini e che 
costituisce un pericoloso pre
cedente» Ovviamente tutto 
ciò non significa che il Pei ve
glia mettere i bastoni fra le 
ruote della macchina che or
ganizzerà i mondiali chiede 
solo che «le condizioni (per 
garantire la riuscita della ma
nifestazione internazionale 
ndr) possano realizzarsi con 
un altro metodo e in un altro 
contesto» 

Non appena è stata diffusa 
questa dichiarazione, imme 
ovatamente le agenzie di 
stampa hanno fatto arrivare at 
le redazioni la «replica» del 
sottosegretario alla presiden 
za del Consiglio il de Riccar 
do Misasi Nella sua nota Mi 
sasi respinge tutte le accuse e 
- tra le tante cose - sostiene 
che il «comitato tecnico (a lar 
ghissima base sociale, con 
dentro anche i rappresentanti 
degli enti locali) istituito per i 
pareri e i nulla osta sui proget 
ti e sulle opere è solo formai 
mente presso la presidenza 
del Consiglio esso è infatti 
presieduto dal presidente del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ed è composto da 
rappresentanti di organi che 
sono chiamati ad esprimersi 
sui lavori in via ordinana e da 
esperti» 

Non convince 
la Consob 

sull X 
La Consob non è stiano convinta dell* giustezza del prov
vedimento che sta esaminando 11 Parlamento, circa la ri
forma dell'Opa (offerta pubblica d'acquisto), utilizzata per 
le «scalale In Borsa». SecondolaCcmsoblnlatU è l i neces
sario porre nuove regole di comportamento, ma è eRret-

>lmr~J J~~ - - - - -tanto Importante prevedere l'obbligatorietà dell'Opa e ga
rantire la trasparenza delle «scalale» Questi rilievi som 
contenuti nella relazione annuale dell'attività svolta dalla 
Consob nell 87 Altri rilievi tono stati avanzati circa 
l'»inslder trading» (l'uso cioè di Informazioni finanziarie 

Gir acopi Illegali). L'ente diretto da Franco Pila (neHa 
io) sostiene Infatti che il rischio e che «te flttvtt* In 

questione si concentrino laddove la regolamentazione e 
meno stringente» Dunque urge procedere per la via del
l'ammodernamento delle attività borsistiche, ricordando 
poi che sul tavolo del governo giace, dall'aprile dello acor
so anno, un prefetto al riguardo. Santa una più Incisiva 
riorganizzazione • conclude la relazione Consob - dlHtcll-
mente la nostra Borsa potrà reggere all'impatto concor-
reniate di un mercato finanziario in 
peo 

a integrato a livello euro-

RistnittuicVrione 
della femori 

ultimo atto 

Con l'atto di fusione per In-
corporazione di Iniziative 
Meta nella Fan-uzzi Finan
ziaria («Ferita»), «toiilatb 
ieri a Milano, s) é formal
mente conclusa l'Iter della 
ristrutturazione del gruppo 
Femrzzl-Montedlsorii L'atto 
ntHerile, che verrà Inviato 

alla Consob,* l'ultimo adempimmo prtrotellaquotulo. 
ne della Feffln attesa per 11 primo settembre Intantoclrco-
lano I primi nomi delle Istituzioni finanziarie che partecipe
ranno al consorzio di garanzia per II collocamento dei 
titoli Ferita, di cui e capofila Mediobanca tra gli stranieri, 
la Morgan Stanley, U ftudenzlal e II Credltl^ru.se, più 
una finanziaria Usa e una giapponese, tra gli Italiani le tre 
banche d'interesse nazionale, cioè Comi!, Credito Italiano 
e Banco di Roma. 

Commercianti 
ottimisti 
sull'Inflazione 
a settembre 

Tranne che par gli ortofrut
ticoli, a causa del cattivo 
clima di questo mese (si te
mono aumenti lino al 35»X 
gli operatori del commer
cio prevedono un riassorbi-
mento, a settembre, delle 
liammeta Inflazionistica di 

fiscali di luglio È queste- il parere deSJ^Icommerclo, 
manne la tua affiliata Federcom sottolinea che nel saltare 
alimentare nonostante l'aumento dell'Iva dal 18 al IW II 
prezzo finale al consumatore è rimasto quasi sempre Inva-
ritto. Anche la Confesercenli non P«»»«da grassi aumenti 
nel generi di latto consumo, mentre la Stenda aumenterà, 
I listini solo fino all'I* Perl Unione consumatori invece 
gli aumenti saranno attorno al 5X 

Rt̂ ribuzioni 
aumentate 
più dei prezzi 
a giugno 

A giugno le retribuzioni so-

££3&.«r£8% 1987, mentre Iprez-
- jnsumo aumentava
no del 4,6» Lo ha reso no
to fiatai, precisando che in 
unmese le reriMIopf so
no cresciute malamente-

dei servizio sanitario (23,5* a cui il 3 * dalla scala mobi
le), ma I aumento superiore ali Inflazione Ce stato In tutti i 
rami dell'attiviti economica. 

La Cassa ili Pnfn !t» Cassa di Risparmio di u l e s s a ai r ra iu p ^ t o ^ n ^ M M che 

ispezioni ^ t a^n Q iSSa! 
-- - Non sono però chiarii lem-

pi a cui ti riferisce lasmen-
Bla E comunque certo che 

•»"a»js»a»»aa»»az»a»»a»»»»zfs» furoionari della Cassa di Ri
sparmio di Firenze stanno verificando i conti, e che nel 
comitato di gestione dell'Istituto pretese liguri un ammini
stratore avallato dell istituto di vigilanza. Le indagini delle 
Guardia di finanza sono state confermate dal sostituto 
procuratore generale della Repubblica, che ha riunito al
cune inchieste giudiziarie relative alla precedente gestio
ne 

diBankitalla 
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ECONOMIA E LAVORO 

Francia 

Illegali 
tassi più alti 
su «scoperti» 
wm CAMDI Le banche Iran 
cesi non potranno più BPJ>II 
cara, sugli •scoperti» di conto 
corrente dei clienti, un tasso 
di Interesse superiore a quello 
•di base», salvo un preventivo 
accordo scritto e controfirma 
lo dall interessato secondo 
una sentenza della Corte di 
cassazione La semenzai sta 
ta emessa dalla Cassazione il 
12 aprile scorso, ma il suo di 
•positivo è stato reso noto so 
la oggi dal settimanale satiri
co «Le Canard Enchainé. 

La Corte ha stabilito che gli 
scoperti di conto corrente de
vono essere equiparati ad un 
normale prestito e pertanto il 
loro costo deve essere con
cordato esplicitamente con il 
cliente, oppure equiparato al 
tasso di base, che i attual
mente del 9 25 per cento 
controll 17 18 per cento nor
malmente applicato dalle 
banche 

U semenza della Corte po
trebbe avere conseguenze 
molto pesanti per gli istituii di 
credilo, In quanto si basa sul 
l'Interpretazione di leggi già 
esistenti e dunque, dichiaran
do illegittimi gli interessi per 
cepltl dalie banche per de
cenni, autorizza in teoria deci 
ne di migliala di correntisti a 
chiederne le restituzione 

Allarme per la legge protezionista Usa approvata da Réagan 

Tokio e Cee contro il Trade Bill 
Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan ha 
firmato la legge commerciale che allarga i suoi 
poteri in fatto di interventi particolari e discrimina
tori contro eventuali concorrenti «sleali» dei vendi
tori locali. Da Bruxelles la Comunità europea ha 
emesso un comunicato in cui afferma che «si di
fenderà» da attacchi protezionistici Più aspre le 
reazioni a Tokio, 

RENZO STIFANELU 

ara ROMA il ThKfe Bill, cor
poso condensato dell arma
mentario di «difesa» commer
ciale degli Stali Uniti, e il tipo 
di legge che un •liberista» co
me Ronald Reagan giurava 
che non avrebbe mai firmato 
Invece Reagan ha firmato Lo 
ha latto in contraddizione con 
I tanti roboanti cretto ideolo
gici che lo hanno reso famo
so Gli ottimisti dicono che ha 
firmato soltanto per lavorile il 
suo vicepresidente Bush, nella 
campagna elettorale ma che 
Reagan non applicherà la leg
ge Ottimismo Incongruo per 
molte ragioni, a cominciare 
dal latto che la legge ha già 
messo in moto pressioni di 
ogni genere Gli imprenditori 
statunitensi si aspettano che la 
legge sia applicata e non per 
dono tempo II primo ministro 
giapponese, Takeshlta, ha 
espresso in prima persona II 

•rammarico» del suo governa 
Almeno un» singola clauso

la, quella che vieta il mercato 
degli Stati Uniti alla Toshiba, 
costituisce un «caso» la cui 
portata non può essere sotto
valutata in Europa La Toshiba 
ha promosso la esportazione 
in Unione Sovietica di mate
riale elettronico di una lista 
vietata E stata già sanzionata, 
per questo, dalle autorità giap
ponesi I adesione di singoli 
governi all'organismo che 
sancisce questi divieti, noto 
con la sigia Cocom, implica 
che i singoli siano ognuno re
sponsabile nell'applicazione 
delle sanzioni ai propri resi
denti Il Congresso e il Presi
dente degli Stati Uniti hanno 
invece scavalcato Tokio Non 
si sono fidati del governo ami
co Ni hanno reagito con una 
sanzione amministrativa, han
no voluto scrivere in una leg-

noouro lenesTHia 

gè il divieto di accesso al pro
prio mercato dell impresa col
pevole 

Come non renderli conto 
che questa azione * rivolta ad 
altri, potenziali .colpevoli.. 
Sulla base di indizi e giudizi 
che possono estere imttatera-
II? Già uiu volta 11 governo de
gli StaHUnlU vieto alle impre-

T c y o e etereo, 

se europee dì vendere In 
Unione Sovietici tecnologia 
per la costruzione dèi gasdot
ti 1 / 

In quel caso si sbagliava 
semplicemente, vistai la lem-
pettiviti con cui tono SUH co
strutti egualmente quei ga
sdotti In futuro, antichi sba
gliarsi, il governo di Washin

gton potrebbe semplicemente 
agire per creare corsie prefe 
renziali alle esportazioni statu-
nilensi in Unione Sovietica 

La dichiarazione rilasciata a 
Bruxelles dal commissario 
Cee Willy De Clero, afferma 
che «la Cee è pronta a difen
dere i propri interessi legittimi 
ogni volta che quesn saranno 
messi in pericolo da misure 
unilaterali contrarie alle rego 

Je del Gatt» Giusto nchiamo 
alla sedè degli,accordi multi
laterali, |l Gat(, come unica va 
lida per dirimere ie vertenze^ 
commerciali Questo però si 
gnllica accettare lo stato di 
guerra commerciale Vengo
no poste in secondo piano le 
cause di un conflitto cosi este
so ed intenso 

Il disavanzo commerciale 
degli Stati Uniti, ad esempio 
ancora ieri sono stau diffusi 
dati «corretti» - da parte del 
I Amministrazione Reagan -
per sostenere che non è poi 
cosi grave II disavanzo viene 
ora calcolata al netto di oneri 
di trasporto oltre che; delle 
cessioni di beni e servizi nuli 
tari, portandolo a isoli» 30 mi 
Hardt di dollari nel secondo 
trimestre In questo trimestre 
le esportazioni sono cresciute 
del 5.8* e le importazioni di
minuite dello 0,8» (nel primo 
trimestre erano aumentate ) 

Alchimia di cifre che niente 
toglie ali enorme sproporzio 
ne fra il volume di capitali che 
gli Stati Uniti chiedono in pre
stilo al •resto del mondo» -
come minimo, 120 miliardi di 
dollan quesl anno - e le di
sponibilità del mercato inter
nazionale dei capitali 

Questo deficit basta a so
stenere il pericoloso movi 
mento di aumento dei tassi 
d interesse len il dollaro è 
tornato a 1406 lire (1401 a 
New York) non tanto per gli 
interventi delle banche cen 
trali quanto per la previsione 
che oggi la Bundesbank au
menterà i tassi ancora una vol
ta Che lo taccia o meno, I al
larme è generale Ieri il Belgio 
ha ritoccato i tassi al rialzo 
Rincan dello 0,75* si stanno 
applicando nelle banche ita
liane dopo che la Banca d'Ita
lia ha manovrato la liquiditi 
nncarando la nserva obbliga 
tona sul denaro libero La 
Banca d Inghilterra si predi
spone a portare il tasso mini 
moal 12% un livello da tempi 
di cnsi inflazionistica 

Queste azioni nducono lo 
spazio in cui si sviluppano gli 
scambi E nello spazio cosi ri
dotto la lotta commerciale di
venta feroce, coinvolgendo 
governi e travolgendo le ideo
logie dei «liberisti» 

Titoli di Stato 
Sono i più «generosi» 
gli interessi pagati 
dal Tesoro italiano 
• B ROMA 11 Pondo moneta 
no intemazionale (Fini) ha 
preso un campione di dieci 
paesi, ne ha esaminato i rendi
menti dei buoni del Tesoro 
(Boi) aggiornati al maggio di 
quest anno, e ha scoperto che 
I Italia i il paese dove si paga 
di più per raccogliere denaro 
a breve termine II nostro pae
se, infila, i al primo posto per 
quel che riguarda i tassi di in 
(eresse sui Boi con il 10,83 
per cento, seguono la Svezia 
con il 10,41 per cento l'Au
stralia coh il 10,40 per cento, 
la Spagna con il 10,01 per 
cento, la Francia con il 7,81 
per cento, la Gran Bretagna 
con il 7,80 per cento (dato di 
aprile); I Irlanda con il 7,18 
per cento, gli Usa con 11 6,27 
per cento, il Belgio con il ti, 10 
per cento, in coda vi sono 
Olanda e Germania Occiden
tale che sono poco al di sopra 
del 3 per cento Si tratta di un 
pnmato conquistato quest'an 
no, visto che se si fa nlenmen-
to alla media dell'87 (in que 
sto caso le tabelle elaborate 
dal Pondo monetano sono 
più complete e riguardano un 
maggior numero di paesi), 11-
talia perde il primo posto (che 
spetta alla Nuova Zelanda) e 
si piazza al quarto posto, pie 
ceduta anche da Spagna e Au 
stralia Per quanto riguarda il 

costo del denaro bancano (I 
tassi attivi bancan) I Italia, 
nella media del 1987 si è 
ugualmente confermata al 
quarto posto, mentre risulta al 
quinto posto per quel che ri
guarda la remunerazione dei 
depositi bancari In Italia, in
fatti, il costo del denaro pre
stato dalle banche viaggiava, 
nel 1987 a un lasso deìl3,57 
percento Negli altnpaesi del 
•gruppo dei sette» d o t delle 
sette nazioni più inauilrializ-
zate del mondo I tassi di inte
resse sui prestiti bancari era
no in Usa ali 8 21 per cento 
in Giappone al 5 09 per cento, 
in Gran Bretagna al 9 63 per 
cento, in Francia al 15,82 per 
cento, in Germania Occiden
tale all'8,36 per cento, hi Ca
nada al 9,52 per cento Idati 
del Fondo monetano, autor-
nati a maggio '88 non tengo
no ovviamente conto dell'on
data di aumenti del tassi di in
teresse evidenziata In partico
lare, dall aumento del tasso di 
riferimento Inglese in agosto e 
dall aumento del tasso di 
sconto deciso nello stesso 
mese dalla Federai Reserve 
americana che, per far fronte 
ai timori di una ripresa dell'in
flazione causata dal «surriscal
damento» dell'economia, lo 
ha elevato di mezzo punto, 
portandolo dal 6 al 6,5 per 
cento 

BIBBI «BBiaiiiaissiaiiaiSiìaiiiiiiii 
• Q U I A DI MILANO 

\m MILANO Piazza Affari continua ad 
essere povera di Inzlailve e di stimoli 
particolari, ma II clima di prudente atte
s i del giorni scorsi ha lascialo spazio 
ieri ad uni diffusa corrente di realizzi 
l e seduta, caratterizzata ancora da un 
quanlllalivo modesto di scambi, è ter
miniti con l'Indice Mlb a quota 1099 In 
(lesione dello 0,9% GII operatori guar

dano preoccupati a nuovi possibili rialzi 
del lassi che secondo molti potrebbero 
essere Imminenti in Germabia e anche 
in Italia. I titoli del Nuovo Banco Am
brosiano hanno ancori attirato l'inte
resse itegli operatori le ordinarie han
no però chiuso allo atea» livello di ieri 
mentre le risparmio hanno avuto un rial
to del 4,8X1 Lievemente migliorate an

che le Cattolica del Veneto Tra gli altri 
bancari va segnalato il nuovo progresso 
delle Intorbane» Nessun Impatto parti
colare sembra avere avuto In Borsa la 
notizia del ritomo In attivo della bilan
cia dei pagamenti, mentre il mercato è 
apparso condizionalo dalle ventilate 
Ipotesi di ristrutturazione all'interno del
le Partecipazioni statali. 
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SAFILOR 
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SAIPEM 

SAIPEM R 
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' sai* 
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4 4 0 0 

10300 

5 780 

4 685 

• O l i 

•tea 
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5 301 

5 760 

3 345 

'2 170 

3 4 U 

3 710 

3 100 

2 641 

— 1189 

•ss 
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264 900 

203 

330 

38 000 

1461 

- 0 76 

— V 

0 0 0 

a 33 

- 0 6 6 

"?!? - I T * 
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- 4 . 6 4 

- 1 6 » 
- O J S 
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- 1 » 0 
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0 4 3 
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o s o 
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- M » 
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- « . 4 ? 

1 1» 
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- 0 1 0 

- 0 4 1 

— - 0 78 

0 0 0 

- 1 19 

- 1 1 4 

- 6 6 t 

- 6 33 

- O I S 

- 1 2 0 

p«mr<AntiaaiTAUUMKHa 
CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 010 
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800 

6 180 

6 6 0 6 

3 6 1 0 

7 8 0 0 

- 0 37 

- 0 87 

0 0 0 

- 1 9 0 

3 33 

- 0 30 
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TCIIBU . 
BENETTON * f' 

CANTONI i 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 

IINIF R NC 

ROTONDI , 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OICESE 
SIM 
STEFANEl ' 
ZUCCHI 
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i t t i 
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3 661 
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1388 

2 i 0 6 i 
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5 540 
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- 6 78 
- i t i 

- 6 3 1 
6 6 0 
Ì 4 > 
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148 

-614 
6 6 6 

. 6 0 6 
0 55 
0 0 0 

" 6 0 6 

- 6 3 * 
- 6 31 

6 0 0 
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Dnrertaa 
DE FERRARI 
OÉ FERRARI i NC 
ClQAMOTtLS 
CIGA R NC 
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PACCMITTI 
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-Òìt 
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MEDianDlS OPT T3« 

AZ AUT f S 83 90 INO 

AZ AUT FS 63 90 2 INO 

AZ AUT f S 84 92 INO 

AZ AUT F S « 9 2 IND 

AZ AUT F S I S Sfi 2* IND 

AZ AUTiFS 85 00 3'INO 

IMI 8 ! 92 2RI 15% 

I M I Ì 2 « 2 W 2 IS% 

CHEOIW D M D3S 6K 

CUEDIOP AUTO ?B B« 

ENEL | 2 89 
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lari 

102 75 

104 00 

102 65 

104 30 

103 76 

102 70 

102 BO 

182 76 

189 80 

87 40 

79 es 

102 26 

105 00 

102 90 

106 00 

108 60 

107 28 

103 00 

103 06 

map 
J % 

PtK 

103 10 

104 00 

102 86 

104 26 

103 76 

102 66 

102 SO 

182 50 

189 80 

87 60 

79 30 

102 20 

106 00 

102 96 

106 26 
106 60 

107 20 

103 00 

103 20 

101 70 

„ •,??i95 
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"jTZii 

TERZO MERCATO 
IPREZZI INFORMATIVO 

~rwu)i mi 

DOllAKiUsA 
MARÒÒ TEDESCO 

MANCÒ FRANCCSI 

FioiiMcAAFkVsl 
FRANCÒ eCLGA' 
Ì T E A L I N A I IKktSt 

CORONA DANESE 
WlACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO C A K À O S S Ì " ' ' 
VtN GWPPONtSt 
FRANCO SVIZZERO' 
SCEIUNO AUSTRIACO 
C 0 * 6 N A N O R V É 4 E 4 E 

CORONA SVEbKÉ 
MARCO FINUNÒESt 
ÉSCUbÓPORtOGHESE 

Hiétt SPAiNOlA 
DOLLARO AU4t»Al 

i 4 6 e i » 

74046 

218 24 

MM 
36 3Ó7 

5 3 * 2 » 

1*3 2 

Hit 
. 6 4 0 * 

1 * 4 1 * 
l ò * H 

* 7 9 r i 

106 419 

202 73 
2 1 5 * 

319 9 
9Ó43 

1142 2 

1411 47 

7 4 0 4 1 
2 1 * 2 6 6 
é f i i t * 

88 8 2 * 
iVè »% 

1*3 22 

9 242 
1641096 

1147 026 
. 0 6 5 

1 *0066 
106 288 
2 0 2 * 3 

218 44 
314 4 * 

8 0 * 6 

11494 

ORO E MONETE 
B , 

M 6 > > M 6 ( i H R t > . 
MGENTOtPEnKGI 
STERLINA v i 

STERUNA N C (A >3t 
STERLINA N C IP Hi 
KKUGER8AN0 
60« ÌÓSMÉfe Ì ( tANI 

20DÒLlAlUÓft6 
M A R É N ( J 6 SVIZZERO 

MARENGO ITÀClANÓ 
MARENGO «ELGA 
MARENGO FRANCESE 

Doniro 
1 *600 

3Ò7 70Ò 
U 2 0 M 
141Ó00 
142 000 

6 1 0 0 0 0 
720000 
620 000 
118 000 
114 000 
111000 
111000 

MERCATO R1STBETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
8RIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
0 LEGNANO 
G*\LLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 

P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMI 
P INTRA 
P. LECCO 
P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
vALTELLiN 
PROV NAPOLI 
BOGNANCO 
6 T IBURTINA 
B PERUGIA 
ITAL INCEND 
BIEFFE 
BPL 
fRlTTI 
6PLP 
CITIBANK IT 
CREOITO BERGAMASCO 
CREOITWESt" 

PlriÀNCe PftlV 
ZEROWATT 

QuOtUtDM 

2 320 
4 665 

93 8S0 
12 160 
3 242 
7 260 

17 300 
3 600 

16 400 
16 400 
13 360 
28 900 

8 6 0 0 
82 000 

8B70 
12 400 
13 400 
7 7Ò0 

8 8 0 0 
17 700 

5 420 
603 

« 3 6 3 
l f lè f l 

4 520 

B2S5 
2 800 
4 030 

27 200 

1930 
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k l j . LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

m 
IACAL 

Ieri 

Oggi 

I J B minima 15' 

( © ) massima 29' 

• Il sole sorge alle 6 28 
e tramonta alle 19,54 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Nelle schede consegnate al governo 
400 miliardi per costruire il sottopasso 
che sventrerà il parco archeologico 
Sette enormi e orrendi viadotti 

Previsto il raddoppio dell'Olimpica 
e un parcheggio da 25 milioni a posto-auto 
E intanto c'è il rischio 
che non si faccia Panello ferroviario 

Lo scempio di «Roma mundial» 
Sotto l'Appia Antica im'autostrada a 8 corsie 
Le «schede» tecniche delle opere Mundial, non han
no «tradito» la delibera miliardaria del pentapartito 
bloccata dal Coreco. Raddoppio della via Olimpica, 
attraversamento del parco dell'Appia, parcheggio a 
piazza Mancini. «Spiccioli» al trasporto pubblico, il 
resto, da reperire con tanto di mutui, al cemento. E 
l'anello ferroviario? «Non l'abbiamo messo nel cas
setto - dicono alle Fs - ma potrebbero esserci rischi». 

ROSSELLA M N R T 

•a l PIO di 400 miliardi per 
sventrare II parco dell'Apple 
con una mega-autostrada 
Quasi 80 per raddoppiare l'O
limpica, moltipllcando per 
due la lerlta che nel '60 subì 
villa Pamphlli Circa 17 per 
costruire il parcheggio di piai,-. 
M Mancini, per un totale di 
soli 70» posti il .sacco di Ro
ma» i arrivato sui tavoli del 
comitato tecnico Insediato 
dal presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mila Identico all'e
lenco allegato alla delibera da 
1000 miliardi approvata In 
gran segreto e d'urgenza II 2 
agosto dalia dimissionaria 
giunta Slgnorello, Pia detta
gliato, e ancora più inquietan
te 

Sbandierando «verifiche di 
Impatto ambientale» mai ese
guite, » meno che si debba 
pensare ad atti chiusi miste
riosamente nel cassetti di 
chissà quale assessore o a ve
rifiche «f/reltate messe ,|nsjs- , 

Ostia 
Armi e droga 
15 arresti 
e 4 denunce 
s a «Pantere» scatenate a 
terra, lance e motovedette per 
mare nella settimana di ferra
gosto Quindici arresti, quanti
tativi di stupefacenti seque
strati, 300 imbarcazioni con
trollate tra Ostia e Civitavec
chia, di cui 45 contrawenzìo-
nate, 4 denunce a piede libe
ro e questo il bilancio di 
un'Intensa operazione del ca
rabinieri di Ostia, con I obiet
tivo di dare un colpo alla mi-
croerimlnallti che prolìfica 
sui llioral» romano 

Ad Ostia è stato arrestato 
Antonio Occhlplnti, 30 anni, 
che aveva 6 grammi di ha
shish, mentre a Meecarese è 
finito in manette Marco Bello, 
romano, perché In possesso 
di un grosso pugnale Ad Aci-
ila sono stati arrestati Antonio 
Vello*;, 34 anni, e Giuseppe 
Russo, di 27, per detenzione e 
spaccio di eroina Altri arresti 
sono stati effettuati a Vlllnia e 
a Canal Palocco Carmela 
Sunniti, 55 anni, e stata bloc
cata a Ostia lido e accusata d 
tentato omicidio ai danni di 
Rocco Praia, che l'aveva de
nunciata 

me nelle ultime notti, il penta
partito «ter» ha dato II placet 
ad un «affare» che dal «Mun
dial» prende solo II calcio 
d'avvio per spianare la strada 
al nuovi padroni di Roma. Il 
raddoppio della Olimpica, 
contestetisslmo dal Pei e dagli 
ambientalisti, quello della gal
leria «otto la collina Fleming, 
per il quale Ira l'altro è stata 
risparmiati la «bugia» di verni
ce dell'Impatto ambientale, in 
nome del «Mundial» si devono 
fare. Per un costo di 7S miliar
di complessivi. E si deve rea
lizzare subito, Invocando le 
procedure d'urgenza previste 
dal decreto del governo, Il 
simbolo della «filosofia» urba
nistica della ricompattata 
giunta pentepartita guida» da 
Pietro Giubilo: l'attraversa
mento del parco dell'Appia 
Antica Quello scempio che 
non sari terminato per il '90, 
che non toma davvero utile al 
Ufosyiel Munilal '90 ma fa 

Infarto 
Muore 
in mezzo 
ai prati 
asB L'hanno trovato tra le 
aiuole di Villa Borghese, fra I 
bambini che giocavano a pal
lone e correvano (un'Intorno 
Antonio Milana, 76 anni, è 
morto durante la passeggiata 
che faceva ogni pomeriggio 
Abitava, con la moglie, in via 
Ruggero Fiore, vicino piazzale 
degli Eroi Era uscito anche ie
ri, dopo pranzo Sottova di 
cuore, aveva già avuto degli 
Intarli, ma quella passeggiata 
era l'ultimo svago che gli era 
rimasto. Due .vìgili urbani in 
servizio nella villa hanno tro
vato il suo corpo verso le 
18,30, in viale Goethe ed han
no avvertilo gli agenti del 
commissariato Salario, L'uo
mo non presentava segni di 
Violenza e probabilmente è ri
masto vittima di un ennesimo 
Infarto. Comunque Ja salma è 
stata messa a disposizione 
delle autorità per tutti gli ac
certamenti del caso 

gola all'ltalstat che si trove
rebbe scodellata cosi una bel
la mega-autostrada per rag
giungere facilmente 1 terreni 
acquistati a Torrespaccata per 
la realizzazione dei sistema di
rezionale orientale Nove chi
lometri di sventramento del 
parco 3.7 di strade di superfi
cie, 1,4 di viadotti: 4 di galle
rie. Per il tratto di attraversa
mento da via Laurentina a via 
di Grotlaperfetta la scheda 
tecnica prevede strade di su
perficie da ben 6 corsie di cui 
2 di emergenza Nel tratto da 
via di Grottapertetta a via Ap
ple Pignatelli, vorrebbero rea
lizzare una lingua d'asfalto ad 
8 corsie e una galleria da 3 
Una vera e propria «bretella» 
sul tipo di quella Fiano-Val-
montone. Nel tratto tra via 
Apple Plgnatelli e via Tuscola-
na e negli attraversamenti del
le consolari, Castllna e Piene-
slina, di nuovo sei corsie e gal
lerie da Ire. Ma II «gioiello» del 
progetto è il viadotto, tra i set
te proposti, sull'Apple Pigna-
teli! Quel viadotto sul quale il 
ministro per le aree urbane, 
Carlo Tognoli, aveva detto al 
nostro giornale «Nel progetto 
non c'è Se fosse vera questa 
Ipotesi sarei il primo ad essere 
contrario». 

Uno scempio da 4M miliar
di, 250 del quali da reperire 
nel tondi delio Stato, magari 
In quelli per .Roma capitale» e 
i restanti 158 da mettere Imie-

Lo sputine 4) Roma dove Interverrà rof tnsbM mondiali 

me naturalmente con un mu
tuo bancario invocando la 
•procedura d'urgenza» con
cessa alla giunta dal decreto 
del governo sui mondiali 

Altre due «perle» spigolate 
tra le tante pagine delle sche
de Mundial, sono il parcheg
gio di piazza Mancini, a cui si 
oppongono anche gli abitanti 
della zona, e l'Illuminazione 
pubblica. Pier il primo la spesa 
è di 17 miliardi per costruire 
700 posti macchina: una spe
sa da capogiro che si aggira 
sul 23 milioni a posto auto. 

Per il secondo i miliardi aono 
12 per •Illuminare» 80 chilo
metri di strada, una spesa di 
circa S miUoni a palo. 

•Nel pacchetto poi ci sono 
opere come la Palmiro To
gliatti, la Isacco Newton, la 
tangenziale Est - commenta 
Esteri!» Montino, consigliere 
comunale del Pel - già finan
ziate. Statati qtacorao si può 
fare per il trasporto pubblico 
al quale peraltro vanno le bri
ciole. Lo dimostrano le sche
de sulle linee metropolitane, a 
pane la linea ' D" perlaquale 

non c'è nemmeno il proget
to» Sulla «panila» Mundial, il 
senatore comunista Ugo Vele-
re ha chiesto al neo sindaco 
l'immediata convocazione 
della commissione per «Roma 
Capitale» 

Mentre il «sacco di Roma» è 
pronto, l'anello ferroviario 
che fa? «Non l'abbiamo mes
so nei cassetti - spiega il dot
tor Pellegrini, capo dell'ufficio 
di relazioni aziendali - ma è 
un progetto che non può esse
re realizzato unilateralmente 
J t f e j s , Slvuoje. la (atUya vo

tomi di tutti» «Giudicherem
mo grave la mesaa In discus
sione dell'anello lerroviario 
tuonano i comunisti del grup
po capitolino -, il sindaco de
ve assumere un'iniziativa poli
tica verso il governo e le Fs, 
avvalendosi del contributo 
della commissione Trasporti e 
lavon pubblici», 

Intanto il 30 agosto II consi
glio di amministrazione delle 
Fs si nuniri per discutere il 
suo pacchetto di opere da più 
di 700 miliardi Compreso l'a
nello ferroviario 

——•^—— Da due mesi picchiava e seviziava le prostitute dell'Eur 
È stato riconosciuto dalle vittime 

Violenze e torture afl'autostello 
Per due mesi ha terrorizzato e violentato le prosti
tute dell'Eur- Sequestrava le sue vittime dentro l'ex 
autostello Aci e le seviziava con bottiglie e bombo
lette spray. Dopo due mesi di indagini i carabinieri 
hanno fermato un uomo, incensurato, che è stato 
riconosciuto dalle sue vittime. Forse; è anche re
sponsabile dell'omicidio della prostituta trovata 
carbonizzata il 10 luglio scorso sulla Pontina. 

MAURIZIO POHTUN A 

assi Prostitute, fra 125 e 130 
anni, scure di capelli, tossico
dipendenti Erano II suo ber
saglio prelento Le adescava 
nella zona dell'Eur e poi le se
viziava nel modo più brutale 
in una stanza di un autostello 
abbandonato Le legavi e poi 
Infieriva su di loro con botti-

3Ile e bombolette spray. Le 
onne che hanno denunciato 

la violenza fino ad ora sono 6, 
ma gli investigatori ritengono 
che siano molte di pio Dopo 
due mesi di indagini, i carabi
nieri hanno fermato un uomo, 
di 31 anni, di cui non sono 

state rese note le generanti, 
che è itale- ric9nose.iu.to dille 
sue vittime che lo chiamano 
•Il maniaco dell'Euri. E accu
sato di sequestro di persona, 
violenza carnale, lesioni e ra
pina. L'uomo è, forse, anche 
responsabile dell'omicidio di 
una prostitute, il cui cadavere 
venne ritrovato il IO luglio 
scorso, completamente car
bonizzalo, In una scarpata sul
la via Pontina. 

La prima denuncia al cara
binieri risale a pochi giorni fa, 
il 20 agosto, ma prima di allo
ra gii sei prostitute si erario 

fatte ricoverare all'ospedale 
Sant'Eugenio per le violenze 
subite, n toro racconto era 
sempre lo stesso. Un gióvane 
gentile che le Invitava a salire 
sul suo furgone, un •Fiat Dai
ly», dicendo che sarebbero 
andati in albergo. Invece si di
rigeva verso II raccordo anula
re. all'ex autostello Aci, una 
struttura abbandonata da tem
po e ormai fatiscente Appena 
arrivati subiva una metamor
fosi, «Sembrava un bravo ra-
fatto, ma giunto all'ostello si 

trasformato, lo non volevo 
scendere, il posto non mi pia
ceva, ma lui, con uno sguardo 
allucinato, tal ha preso per i 
capelli e a (orza di pugni e cal
ci mi ha costretto a scendere». 
Trascinava le.sue vilume al
l'interno dell'autosteHo, in 
una stanza a caso e preparava 
meticolosamente I tuoi stru
menti di tortura. 

Bottiglie di coca cola, con-
tenilon spray, ordinatamente 
allineati Strappava con (orza i 
vestiti alle donne, le picchiava 
e poi lenendole per I capelli, 
le sodomlzzava Poi Infieriva 

con gli altri oggetti, fino a far 
svenire le sue vittime per il do
lore- Una, due ore di violenze, 
poi al rivestiva e se ne andava, 
ma prima le derubava di pic
cole cose senza valore. Indu
menti Intimi, piccoli oggetti di 
bigiotteria, i documenti In un 
caso, dopo la violenza, ai è 
addormentalo e la donna è 
riuscita a fuggire «Sono sicura 
che mi avrebbe ammazzato» 
Il primo sopralluogo dei cara
binieri. un mqse fa, ha confer
mato tutto unaveraepropna 
stanza dette torture, sangue 
dappertutto, i resti delle vio
lenze consumate, vestiti tacen 
e bruciacchiati. Per diverse 
notti I carabinieri detta com
pagnia Eure le prostitute della 
stessa zona hanno lavorato in 
simbiosi I militan con conti
nui appostamenti davanti al
l'ostello, le donne coallzzan
dosi per scopnre il «maniaco». 
Le descrizioni, coincidenti, -
«Circa trent'anm, alto, robu
sto, stempiato» -avevano per
messo un identikit, ma troppo 
vago per arrivare a qualche ri
sultato Finché, lennesima 

prostituta seviziata, denun
ciando il fatto, è riuscita a ri
cordare la scritta pubblicitaria 
sul lato del furgone. I carabi
nieri hanno subito rintracciato 
una dilla di trasporti e, In base 
all'identikit, hanno identifi
cato l'uomo L'hanno aspetta
to di sera, sotto casa, a Spina-
ceto e appena nentrato, col 
furgone,! hanno fermato Alle 
pnme domande ha risposto in 
modo confuso. «Non mi ricor
do cosa succedeva, non so 
cos'ho fatto». Ma poi, gli 
agenti hanno trovato nel fur
gone gli oggetti ruban alle vit
time, che con una cura fetici
stica erano nposti in alcuni 
scompartì Le donne violenta
te hanno subito nconosciuto 
il «maniaco» dalle fotografie 
Luomo, che è incensurato, 
dopo essere stato separato è 
tornato a vivere con la moglie 
e una figlia di pochi anni e ieri 
sera è stato trasfento al carce
re di Regina Coeli per essere 
interrogato dal sostituto pro
curatore Eduardo Landi che 
deciderà se convalidare II ter
mo in arresto 

Tanti Sos 
telefonici 
degli emarginati 
d'agosto 

Fili bollenti in questo agosto per I telefoni del pronto 
intervento anziani, dell'aiuto ai tossicodipendenti, dagli 
alcolisti anonimi, della «voce amica», della protezione ani
mali Un incremento delle chiamate del trenta per cento. 
Tanti anziani, colpiti dalla depressione e dalli solitudine, 
ma non solo. Anche persone perfettamente Integrale, In
serite nel mondo del lavoro, aono vittime dell'lmprowlu 
mancanza delle relazioni e dei contatti abituali. Hanno 
telefonato per chiedere aluto anche molte donne, di e l i 
compresa tra I SO e I SO anni. La depressione è la cause 
principale delle chiamate dei tosjicodlpendenU che cerca
no di smettere e che lasciati eoli d'agosto trovano più 
difficile resistere alla tentazione di ricominciare. * 

Bambina 
folgorata 
Denunciata 
l'Enel 

Fioravamo De Silva, padre 
della piccola Filomena 
morta folgorata lunedi 
scorso a Cassino, ha pre
sentato alla Procura della 
Repubblica una denuncia 
contro l'Enel. Nell'esposto 

™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si chiamano in causa diri
genti. funzionàri e tecnici dell'Enel che erano stali avvertiti 
dagli abitanti della zona del filo conduttore di energia 
elettrica che pencolava alcune ore prima dell'Incidente 
che è costato la vita alla bambina. 

Il nucleo delle Adi In Cam
pidoglio ha organizzato una 
serie di 25 conferenze por I 
dipendenti comunali sul te
mi dell'ordinamento degli 
end locali, del decentra-
mento, del compili di vagì-

» » » ^ « a i e t s a i i » ) , „ , , urbana, il ciclo di 
conferenze Inizieri il S settembre nel locali comunali di 
piatta Campiteli), servire d'aggiornamento per 1 dlpenden-
U anziani e avrà, invece, funzione didattica par I • " "u"~> 
e peri nuovi assunti. 

Conferenze 

peri dipendenti 
comunali 

Acqua Inquliwta) 
a Civitavecchia 
Sconosciute 
le cause 

A Civitavecchia ormai si be
ve solo acqua minerale, 
quella che scorre da) rubi
netti non è potabile e anco
ra non si è riusciti a stabilir
ne le cause. L'assessore all'ambiente della Provincia, 
Athos De Luca, ha convocata per lunedi prossimo una 
riunione di amministratori e tecnici per decidere il da leni, 
L'Incontro al terrà nel municipio di Civitavecchie, partaci-
peranno i responsabili del laboratorio di igiene e profilassi 
detta Usi Rnii21 e I sindaci di Civitavecchia, Santa Marinel
la, Tolta e Allumiere, 

«StTcWe» di alberi Molti alberi secolari di «c* 
\ i . _ 5 r _ 2 , r ^ «la «di sambuco annottati 

a TelTSKJOSIO abbattuti, probabilmente 

ad Anguillaia j-J»ìgT»£ 
no, « Anguille™. Lo aoem-

_ _ pio, denunciato al pretore 
aB^^^^B^^*^^B*MaaR" di Bracciano, potrebbe es
sere stato compiuto per favorire eventuali Mure lottizza-
stoni o da alcune persane desiderose di valorizzare I pro
pri terreni con una più ampia vista sul lago. 

La segreteria romana di De
mocrazia proletaria denun-
da il silenzio della giunta 
capitolina su Nelson Man
dela, leader storico della 
lotta contro 11 regima razzi
sta sudafricano e cittadino 

—^———— onorario di Roma, «n consi
glio comunale deve chiedere in tempi brevissimi la libera
zione di Mandela - chiede Dp -. E un atto politico e 
umano che la dna deve a quei nostro concittadino che 
tutto il mondo considera un simbolo di digniti politici e di 
amore verso il suo popolo». 

Eduardo Sebasiian Nlveei-
ro, un argentino di 31 uni , 
si i ucciso nella sua abita
zione nel quartiere Flami
nio perchè «psicologica
mente torturalo» dalla mo-
glie che lo aveva lasciato 

saasas»saesasisas»ai»e»B»s»Bs per un altro uomo. LO ha 
scritto su un'agenda enee stata ritrovata dalla polizia nella 
sua casa Nelle poche righe lasciate Nlveeiro specifica. «MI 
uccido per colpa di mia moglie, l'avevo gii avvertita» 
Nlveeiro si è ucciso con un miscuglio di (armaci Iniettato 
per endovena. La morte risale a martedì sera, il cadavere è 
stato trovato solo ieri pomeriggio dalla moglie che aveva 
ancora le chiavi dell'appartamento ed era andata a trovar
lo 

Solidarietà 
per Mandela 
(ornano 
ad honorem 

Giovane 
argentino 
sisirJda 
per amore 

ROURTO antan 

SUCCIDI A... 

Sotto il segno di Redavid 

Acrcht Shepp II 12 settembre all'Orto 

sia L Orto Botanico è anco
ra in coma Ma se lino a ien 
era irreversibile, oggi le spe
ranze di vederlo sorgere a 
nuova vita sono aumentate 
Anzi, si parla addirittura di 
nuove date (udite, udite) per 
nuovi, o quasi, spettacoli In 
ogni caso è saltata 'L'altra me
li della scena», la rassegna di 
teatro e teatrodanza al femmi
nile curata dall'Associazione 
culturale La Maddalena «lo 
l'avevo detto - dice Carmen 
Pignataro, responsabile del
l'Associazione - che senza 
avere un minimo di garanzia 
economica non avrei fatto 
niente Quando dall'Assesso
rato venne l'annuncio che 

non c'erano più soldi ho di
sdetto gli Impegni con tutte le 
artiste A questo punto ognu
na di loro ha altre cose da fa
re Quindi non posso organiz
zare nulla» Nessuna notizia 
del «GranteatrO», la rassegna 
di prosa che avrebbe dovuto 
occupare l'Orlo fino al 29 
agosto, Del resto, che cosa 
aspettarsi da un programma 
non scritto sulla carta ma sul
l'aria? Il tempo comunque in
calza Nonostante defezioni 
più 0 meno motivate, la strut
tura dell'Orto giaceva ancora 
sotto le stelle del Glanicolo 
con tutto il suo peso da 645 
milioni di lire Che lare? Scivo
lando sul (ilo immaginano di 

un equilibrista, Redavid ha 
pensato che qualcosa, co
munque andava latta e, al suo 
rientro, alla fine del mese, 
qualcosa, intatti, si lari, I suoi 
collaboraton sono all'opera 
Vediamo che cosa è uscito 
fuori dal cilindro sino ad oggi 
Il 5 settembre Margherita Pai-
lilla, prima ballerina dell'Ope
ra e la soprano Fiamma tao 
d'Amico si esibiranno per una 
serata, a cura di «Murales», 
per gli ospiti del Congresso di 
Gastroenterologia Ingressi ad 
invito disponibili da lunedì 

Prossimo presso la sede dei-
Assessorato in piazza Campi

teli! (9/13) Dal 6al 10 settem
bre si conferma la rassegna di 

poeti curata dall'Endas, tutta 
giocala sulla letteratura gioio
sa e giocosa Poi, a sorpresa, il 
12 e il 14 due concerti di jazz 
organizzati dal .Music Inn» 
Ardile Shepp (12) e i Percus-
Sion Dream (14) Infine (ma 
qui siamo ancora nel vago) si 
vorrebbe organizzare dai 30 
agosto al 3 settembre una ras
segna di jazz italiano Perque
sto è stata chiesta la consulen
za del Si LOUIS Jazz Club In
somma il segno distintivo, per 
ora, di questo ultimo scorcio 
di estate in città e quello del-
1 improvvisazione Salviamo 
capra e cavoli, si sari detto 
Redavid Ma non è un po'po
co? D A Ma 

ESTATE A D E U R I T M I A 

Settembre con le rassegne 
al Parco del Turismo: 
musica italiana e kajun 

Tullio De Piscopo a Euritmia 

Zsa . l'estate continua... d 
dicono dal Parco del Turismo 
dell'Eur. Come? In cantiere ci 
sono parecchie cose e tutte di 
un certo interesse Oltre alla 
più volte citata rassegna di 
rock sovietico, dal 4 all'll set
tembre, con musica, video, 
moda tutto mede In Urss, pro
segue lino al 3 settembre la 
rassegna del cinema fantasti
co (L S0O0, proiezioni ore 
2100-2300-00.30). Dai 13 al 
17 settembre sari la volta del
la seconda edizione di «Italia
na». Apre il 13 Sergio Caputo 
e, a seguire Tullio De Pisco
po, Cccp e D n a, Rat, Enzo 
Avitabile Per Caputo e De Pi

scopo il prezzo dd biglietto è 
di Lire 18 000. per gli altri lire 
12 500 (ìmzìo concerti ore 
21). 

Piuttosto interessante ed In
solita la rassegna dd 23.24 e 
25 settembre. Si tratta di musi
ca Kajun ovvero quel country 
della Louisiana di erigine fran
cofona (ricordate I kajun nel 
bel film di Walter Hill <• guer
rieri dello palude 
sHenciosaì). Infine dal 30 «et-
tembre al 1S ottobre (sfidan
do le prime eventuali buon 
del clima) «La XII notte» ovve
ro teatro, musica, arte a cura 
della XII circoscrizione de) 
Comune di Roma. 

l 'Unità 

Giovedì 
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• CINEMA AL MARE I 

TIRRACINA 

. _ _ . . k V a « I l N o , 19. Tel. 0773-752949 L 7.000 
VrM'o«heto>rtOTM»i)onna (10,30-23) 

l . 7.000 
117-1») 

lJWmV!',W««.'«.W.Wt733 
tWotlOtinoy 

AICMRlUvaPoManeti, Ì.Tel. 727222 L 7.000 
Catari IfehetoityiSRcbart Iota-9R (21-231 

aagiiA' N N r M U . VU tana, et. T * 751733 L 7.000 
CaM «stana I21.J3.1SI 

fBK^jL.»*. SA® 

OSTIA 

UDOIEACH. 
(lungomare TotcafloW, accanto ri ponine) 
Ripoto 

ARENA K R Y I T A U . 
V u d e i P I t t n H . Tel. 6803188 
Rlpow 

SISTO, v i i iW Ronagno». Tel. 6610760 
Iu9ottoeeeoWasoaeBto-FRIMA-con 
Roga Spottawoodo 

L 3.000 

L. 5.000 

L 7.000 
S.Poitlor. Regia di 

I l 6 . 3 0 . 2 f 30! 

l U K f i a * . V * ( M i Maini , 44. Tel. 5604076 L 7.000 
U r a a t l f à g a o l H U f f l p a o y t a m t i c n 117.15-22.30) 

FORMIA 

«Ti jVitruv»-Trevo™ Samoa. Tel. 0771-21605 1 .6 .000 
Cenerentoa rj Wdl Dliney (18-221 

Un'estate al mare 

SPERLONQA 
AUGUSTO. 
Via Torre di Mbblo. 12. Tal. 077164644 L 5 000 
Fui M o M .lodar Ol Stanley Klfaidl-DR 120,30-22,30) 

ADEN* ITMIA. Via Roma. L 5.000 
CfareolDaft) Argento 120.30-22.30) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. 
Vlvafo noi tarfort d Andrew Ramino; 

GAETA 
CINEMA ABJST0N. 
Piana (Ma Ubarti, 19. Tot. 0771-460214 L 6.000 
Crto^ailowltaRidurtAraiiboTougli (17.30-22.30) 

. lungomare Caboto L 5.000 
Alan M a i 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. Tot. 0771-20759 

(21-281 

MINTURNO 
ARENA ELISEO. V » Appiè. Tal 0771-683811 L 4.000 
ftanpavanuto 

ANZIO 
M O D E M » . P a m data Pana. 5. Tal 9844760 L 8.000 
Non ptvvsnuto 

S. MARINELLA 
ARENA LUCOOIA. Me A n a l i 
inno i «Mt p n M I Mtdoiww 

AngolHeondlAlanP 
ARENA N U M . Ma GoriboU 

(20.45-22.30) Colore-Colori «guerre 

Tirati in salvo «per i 
Sulla spiaggia di Fregene 
un simpatico, esperto bagnino 
salva imprevidenti nuotatori 
dai cavalloni e dai molinelli 
e racconta le sue storie 

S T E M M O P O L A C C H I 

• I II pattino naso è sempre 
pronto. Non t i sa mai cosa 
succeda In acqua. Infatti, an
che col mare Iona 4 o Iona 5, 
I vllltggianti slldano I flutti, in-
curano di buche e molinelli. 
Tanto a salvarli c'è Mastino. 
Chi < costui? Al villaggio del 
pescatori di Fregene è un per
sonaggio. Fa II bagnino, ma e 
anche pescatore, e Insieme ai 
tuoi quattro fratelli gestisce 
uno del ristoranti più frequen
tati dal «vip.. Al suo stabili
mento - «da Mastino-, appun
to - vanno un po' tutti i perso
naggi famosi della tv e della 
carta «amplia: da Ronchey, 
avarilo dal «latlore K«, che ha 

II tuo lavoro tempre prenota
to a che passa davanti al ristc-

rant* ogni «tomo, In solitarie 
au| tuo pattino, a Piero Ange
l i , i Mattrolannl. Ma lui, Mau
rilio Mirtino, u n t o d'origine 
• di Fregene per adozione. 
non h i peno la scoria dura e 
ruspante dietro cui ti nascon
de una grande simpatia e 
umaniia. 

Seduto al tavolo del suo ri
storante, barba grigia e corpo 
cotto dal sole, racconta le sue 
avventure a mare, i suol salva
taggi nel corso di 30 anni tra
scorsi a tirare a riva bagnanti 
In difficoltà, alfe ho salvati al
meno 12 quest'anno - affer
ma - . Erano tutti a fare il ba
gno sulla spiaggia Ubera. Sul 
mio arenile, nessuno ha ri
schiato di allogare, anche 
perché mi preoccupo di dare 
consigli giusti». Anche adesso 
che racconta, Maurizio Masti
no è appena rientrato da un 
salvataggio, Un bagnante, In
curante delle onde, ti è rullato 
e in due secondi la corrente lo 
ha trascinalo a largo. Dallo 
atabillmenlo lo hanno avvista
to subito, e Maurizio è corso 
al pattino e lo ha metto a ma
re. Schizzi, spruzzi, onde alte, 
Con poche e ben assestate vo
gate, il bagnino raggiunge II 
villeggiante, e lo trascina a ri
va. Appena toccata la spiag
gia, il bagnante tratto in salvo 

• ntCINEI 

U Notati l i Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62,58,!!52e53.II.102. Piscina scoperta. L'abbonamen
to mensile è di lire 70.000 più Iscrizione. Scuola di 
nuoto. 

P ladìadel le Hate. Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.7)7. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la matti
na e 6.300 II pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 
0,500e 8,000 lire. Spo l lono scegliere combinazioni. 

E n j a a l , Ostia Udo. lungomare Lutezio Catulo, tei, 
86,70171. Aperta dalla selle 18.30, sabato e domenica 
8,30-18. Ingresso 6mila lire; abbonamento mensile 
TOmlla lire, 

U Saetta. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi 
da tentili, mina, calcetto e, nel giardino, piscina. Aper
tura 9 chiusura 19: tesserino (duemila Tire) per tutta 
l'estate e Ingresso che costa lOmila lire per mezza gior
nata e I5mlfa tutto il giorno. Ci sono anche abbonamen-

A l a i Natta. Viale del Consoli 24, tei, 76.66.888. L'iscrizio
ne costa 10 .000 lire (obbligatorio il certificato medi
co). Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do
menica. Ore 10-13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 
Ingrani, 3Srnila lire. 

_ J Villa in Lucina, tei. 54.25.522. Aperta 
dalle 9,30 alle 20. Ingresso L. 3,500 in due fasce orari: 
9.30/14 e 14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con insa
lata di pasta, «capresi., arrosti, dessert freschi e mace
donie dilrutta, 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(tona centro); 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona 
Est): 1924 (tona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

ta rpar la B o t t a i » , Appio; via Appia Nuova, 213, ' 
Cichi, 12: LattanzioTia Gregorio VII, I54a. -

Galleria testa Stazione Termini nino ore 24), via Ca
vour. 2. Eur. viale Europa, 76. Urdovlti: piazza Barberi
ni, 49, MoMt! via Nazionale, 228: OaHi Udo: via P. Rosa, 
43; PartoU. via Bertoloni, 5. Ptetralata; via Tiburtina, 
437. Meni; via XX Settembre, 47; via Arenula, 73; Por
ta ta * * : via Portuenae, 425. Preoestiiio-Cenlocelk: via 
delle Robinie, 81 ; via Collatina, 112; Preoestliio-Labka-
sm via L'Aquila, 37; Fra t t i .™ Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Prtaaveue: piazza Capecela-
Iro. 7: QBaonto-Cliiedtti-Doa Bosco: via Tuscolana, 
927; vlaTuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO mm^imKmi^immm 
COMITATO REGIONALE 

redirazIoBS Castelli. Nettuno Festa Unita dibattito con 
Lega Ambiente-Mare; Tor,San Lorenzo alle 20,30 nel
l'ambito della Festa Unlla inconiro con I cittadini (Batto-
Usili, Vailerotonds); Rocca di Papa apertura Festa Unita: 
Sandalo prosegue Festa Unità. _ 
" toni Riet i Rieti continua la Festa dell'Unità provin-

Forano continua la Festa Unità 
. _ _ l o a e Viterbo, Otte continua la Festa dell Unità; Ca-
oranlca ore 18 riunione della commissione femminile artica ore 18 riunione della commissione femminile 

IgUapocó): in federazione alle 18 riunione organlzza-
a Festa Unità provinciale, _ ro t t i Unita provi — 

„ J M Ì T R e c e i . Domani ore 20,30 attivo Festa dell'U
nità tez. Nuova Contale (Catania). „ „ , J 

erta Ualtà. Cesano: si apre pagi, presso il Casale dell'Uni-
versila agraria, la lesta delTOnltà (lino al 28 agosto). 
Alle 21 spettacolo di arte comica; ore 24 proiezione sul 
maxischermo del concerto Dalla-Morandl a Caracalla. 

• PICCOLA CRONACA I 

È morto, dopo una lunga malattia, il prof. Salvatore 
Russo Caia, titolare della cattedra di Istologia ed em
briologia di Tor Vergata. Al figliò Paolo e alla famiglia 
iungano le condoglianze del compagni della sezione 

e dell'Unità. 
Éunkan 

scappa via, evita le occhiate 
cimose degli altri bagnanti 
che dall'arenile hanno seguito 
le fasi dell'intervento. 'Fanno 
In molti cosi - spiega Mastino 
- . Scappano perche si vergo
gnano, non vogliono ammet
tere di aver sbagliato e di non 
avercela fatta. Mi ricordo che 
una volta, anni fa, sono uscito 
a tirare in salvo fratello e so
rella che stavano annegando. 
Appena arrivati in spiaggia, il 
ragazzo è fuggito via di corsa, 

e non lo abbiamo più rivfstoa. 
Ma da dietro II barbone di 

Mastino, escono anche parole 
di denuncia. «Come è possìbi
le che per lo stabilimento co
munale, accanto 
ah""Ondlna", ci siano otto ba
gnini - si scalda Maurizio - , 
mentre sulla; spiaggia; dema
niale,. lino a);tiùme Arròne, 
non ce ne sia neanche uno? 
Perché devo sempre interve
nire io?». Finito io sfogo, dalie 
parole di Maurizio sgorgano 

pero i racconti dei «salvataggi 
impossibili», dei bagnanti pre
si, nel vero sento del termine, 
per I capelli. «Una decina di 
anni fa, un signore ha iniziato 
a gridare aiuto - ricorda 11 ba
gnino - , Era duecento metri a 
largo, lo sono corso allo stabi
limento accanto a preridere il 
pallino, perché il nostro era 
fuori uso. Ma anche quello era 
senza remi. In (retta e furia ab
biamo messo la barca in ac

qua e sono corso in mezzo al
le onde. Quando ho raggiunto 
l'uomo, era già mezzo tramor
tito, ho dovuto immergere tut
to il braccio per tirarlo fuori; 
L'ho ripreso per i capelhV 

E il salvataggio più spetta
colare? Mastino non si fa pre
gare per raccontarlo, «Stavo 
sulla spiaggia, quando ho vi
sto un paio di braccia agitarsi, 
a largo - ricorda - . Sembrava 
un uomo che stava annegan

do. Ho messo in mare il patti
no e sono corso versò di lui. 
Appena àrrivatò'hò tirato l'uò
mo a bordo, era enorme; pe
sava alméno 120 chili, Ma la 
sorpresa era in arrivò. Attac
cate a lui c'erano altre due 
persone, un uomo e una don
na, ctiéilciccione aveva mes
so sotto ne| tentativo di salvar
si annaspando in acqua, H o 
dovuto puntellarmi con I piedi 
per riuscire a separarli, ma alla 
fine si sono salvati tutti e tre». 

DO VE CI VEDIAMO 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotto i tendoni. Via dell'Idroscalo 200, fino alle 24. 

Dr Vagap'a Stadio. (Ostia) Specialità cocktalls e video music. 
Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Castellusano. Fi-
nò alle 4. 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi
co, aperto fino a tardi, in via Zòtti. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocollo. 
Fra Ostia e Torvajanica. Si accede dalla litoranea. 

Tirreno. (Fregene) via dosa (dlscomusic, funky e house). 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica d i 

brasi!). 
Mingi lo . (Fregene) Lungomare di ponente (dlscomusic e (un-

Lunariura. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop). 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio. 
Luci L i g i (lavìriio) Passeggiata deile sirene 92 . 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi

liana). . 
Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdl 2a, tei. 32978. Club all'in

glese, raffinatezze.gastronomiche. Fino all'alba. 
Bende Ball. (Civitavecchia) vìa S. Fermiha 32. Birra e rock, 

panini; cordialità e prezzlmodici. 
Monkey pub. (Santa Marinella) V|a Aurealia, Separé, plztette e 

spagnelti. Video d'annata. Prezzi un po'alti. 
Greco. (Sanla Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionala e 

atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salati. 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 

Divertente, ambiente scmpllice. si spende pochissimo. 
U Luccioli. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po' alti. 
Mallndl club. (Cerenova) Largo Heba 7, tei» 9903945, Locale 

' ampio, gastronomia, piscina e tennis, Piano bar, prezzi sala-

Aenea't Laadlog. (Gaeta) Vla Fiacca Im 23.6C0. Tel. 
0771/463185. Rano bar e discoteca. 

Covo Nord-Est (Ponza) Via Campo inglese. Tel. 0771/808827), 
piano bar è discoteca. 

Alitarla. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca. 
Oasi di Kulra. (Sabaudia) Via lungomare. Discoteca, 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare. Discoteca «Le dun». 
ValentlBOnotte. S. FeliceCirceo. Night club. Lungomare Circe. 
Terrazzo sul tane . Circeo. Via Lungomare 49. Piano bar. 
El sombrero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing. 
Nurabero Orse. (Sperlonga) via Fiacca km 17. Night club. 
LucU Ground. (Terracina) Strada provincia S. Felice Circeo 

in linfì ninhl i-l,,h Terracina, km 10,500. night club. 
BpUh». (Terracina) Strada pi 

cma, km 7.500. Night club. 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra-

' " * " " "" L" ' ib. 

• s PETTACOLI A K O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUÒNO 
• INTÉRESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: M : Brillanta; C: Comico: O.A.I 
Disegni animati; DO: Doeumantario; DR. prammatk»; t : Eroti
co; FA: Fantasconza: Oc Giallo; H: Horror; M: Mueicaes; M ; 
Satirico; 8: Sontimontoto; SM: Storioo-Mitotogloo: «Ti gtarleo 

VISIONI I mmm 
« C t O t M Y HALL L 7.000 
Via Stornila, S (Piazza Bologna) 
Tal, 428778 , 

Viatnam addio ragia di B.L Borton 
117-22.30) 

Piazza Varoano, 16 
L. e.ooo 

Tal. 851195 

Q L ' u M M hnparatoré * Barn.do 
Banoluccl con John Léna,' Patar ' 0 Toolo 
• S T 116.30-22.30) 

L e.ooo 
Tal. 352163 

Viatnam addio ragia <S B. L Norton 
117-22.301 

ALCIONE 
V«sL.<IILa»loa;S9 

L 9.000 
Tal. 8380930 

Mance a n o n a colori di Jan- Jacqwa 
Aiwaud (18.45-22.30) 

i M I M n a i 
•vlaMoniaoal 

I T O M K X Y L 4.000 
i . lOI Tal, 4941290 

F#n pai aoUO (10-11.30 • 19-22.30) 

*ccadomia»»«ti,57 
L 7.000 

Td .540e i01 

I ritorno dM morti vhontl 2 con J U D I I 
Karon, Ragia di Kan VVaKkrlwrn - H 

(17-22,30) 

L 7.000 
Tal. 976887 

lanwny t Hoaa w 
Stophan Frava 

a a lotto roraa à 
(19.30-22.301 

A M i T O N 
VlaCicona. 19 

L 8.000 
Tal. 353230 

Zoo di notte A Joan^tauda Lauro". 
117-22.30) 

A N T O N I 
rjallorMi Colonna. 

L 7.000 
Tal. 6793287 

Angoh aome to PRIMA di Ama Brasi 
(17-22.30) 

AITHA 
Vaia Jon». 225 

l. 8.000 
W. 9176258 

I Brando Wok ragia di. G, Piccioni; con 
San» BICE»-IP, ;, 08-22.30) 

AUaùinrt L 8.000 
C,aoV.emanualaz03 Tal. 6876456 

ragia d P« 
(17-22.301 

inumoscino*» 
V. dopaSdoioniBS 

L 4.000 

Tal. 3581094 
La rosa pwrjMirao .dot Ca*o ,t1*>l; 
Hood Simpta (20.301; Victoria VTcto-
rla(22.30l " - ! " ' 

L 8.000 

Tal. 4761707 

I pomo (6 »d«l»o PRIMA 117-22.301 

VladaHC.nt»i i53 
L. 6.000 

Tal. 4743936 
M W T 0 Ì 
VlaTuacolaria, 950 

L. 6,000 

Tal. 7616424 

(par adulti 118-221 

CAPIAIUCA L 6.000 J * m Da FkKM» logia 4 Clauda Barri, 
Piana Captanlca, 101 Tal. 6792465 cwirvasMontandl17.30);ajtomipal-

te Sotgantla roga di OOudo lorr l con 
Yvw Montani 120-22.30) 

CAPIANICHETTA l . 8,000 
P.zaMwtocitarlo, 125 Tal. «791957 

O La storia di Aaja Kllodna eho amò 
sonao spooorol di Andrej Konchalovokij 
- OR 117-22.30) 

COLA DJ RIENZO 
PiSBaColadlRian»,90 
Tal, 6878303 

L. 8.000 NlcoconStavanSaagl (17.16-22.301 

RIAMANTE 

va»iono«ina,232b 
L 6,000 

I H , 295906 

Il gronda Kok regia di G. Piedoni; con 
Sergio Rubini • BR (18-22.30) 

COEN L 8.000 
P.rzeColaci Rienzo. 74 Tel. 6878852 

« pranzo di Basano di Gabriel Ani ; con 
Suonane Antan, Oligli» Faderapral -
OR (17.45-22.30) 

V.la Regina Margherite, 29 
T * 957719 

Alba d'aedeio ragia di Lanca Hod con 
Patrick Swayza 117-22.30) 

EHERIA 
Piazza Sennino. 17 

L 5.000 
Tel. 582884 

H noma data rosa di J.J. Anneud; con 

SeanConnerr-Dn 117-22.30) 

ETOHE 
Piazze In Lucina, 41 

L 8.000 

Tal. 6876126 

Sulle trecce dei'eeaassino PRIMA con 
Sidney PoitierB: regia di Rogar Sponi-
aemode (17.00-22.301 

FARNESE L 6.000 
Campo da' Fiori Tal. 6984395 

S a » o l e 120 giornate di Sodoma 4 

P.P. Pennini 117.30-22.30) 

L 0,000 SALA A: Mestarla repkcedl unomld-
Te). 4761100 , darededJacéKcflrmrnooz.cohVMa-

ailiwKovrJsr» 117.20.22.30) 
SALA 9: Arenata rmccehlea con M. 
McDowell -OR IVM19) I17.20-22.30) 

SOLDEN 
Vie Taranto, 36 

L. 7.000 

Tel. 7696602 
Mllagro4R. Redford 117-22.301 

NOUOAV 
VleB,Meioallo,2 

L 8.000 
Tel, 858326 

Manga 9 rio» ragia rj Paia fllchor-
dun; con Ronald Alien, Sandra Dome 

117-22.301 
MADISON 
VllCNO.i 

L 8,000 
Tel, 5126926 

Attrazione faata é Adrian Lyne 
116.30-22.30) 

MAJESTIC 

Vie SS, Apostoli, 20 
L 7.000 

Tel, 679490S 

D L'ultimo Imperatore di Bernedo 
Bertolucci; con John Lene, Pelar 0'Torjta 
- ST 116.30-22.301 

MERCURY 
Via 4 Pota Cenano, 
6973924 

METROPOLITAN 
Vii del Coreo, 7 

MIGNON 
WaVil«rbo 

MODERNETTA 
Piana Repubblici, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblice 

NEW YORK 
Vie Cave 

'-. .L.Mpo 
44 - TeL 

L 9.000 
Tel 3800933 

L 8.000 
Tel. 869493 

L 5.000 
Tel. 460296 

L 6.000 
Tel. 490296 

L 7.000 
Tal 7110271 

F A M I L 9.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7699891 

P U H K A T 

v k C a a i l . 9 9 

O U W N t i f 
Vta Nazionale, 20 

O M W E T T A 
ViaM, MinghatliiS 

REALE 
Piazze Sennino, 18 

RIALTO 

VtaWtfeietttm 

RIT I 
Viali Somala, 109 

R O U O E I T N O * 
VieSalnenSI 

ROVAI 
via 6. F U » ™ , 178 

UNTVERtAl 
Vie l e i . 18 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 7.000 

Tal 412653 

L. 6.000 
TaL 1790012 

L 0.000 
Tal. 6910234 

1 .6 .000 

Tot.6790783 

L 6.000 
T«L8J7461 

L 9.000 
Tel 164306 

L 9.000 
Tot 7574949 

L 7.000 
Tel 8831219 

Fàmpor oduW _ 11B-U.301 

Horror kn Mwory I t r t o t tf «Ben Mura 

' (17-22.30) 

Meramao 117-22,301 

Firn per adulti (10-11:30/16-22.301 

Film per adulti 118-21.301 

V I M M I ^ M M O t o t A l , L Honpn 
( 1 7 - Ì M O I 

l a rea e t à a auettra aemea Regia a 
Laoa Haatoam (17-22.30) 

Moane l e s i carnai • (El (VMI8I 
(11-22.301 

La parta pai epaotttooa dote doma -
EIVM19) I I 7 - Ì 2 . 3 » 

l a zoo di aorta é JasnOsiida t j u a n 
(19.90-22.301 

0 laiaklIaHwoonHernrjonFord-FA 
(17-22.301 

WMM nVOTO COft ttO M M W lOOOOf 10 ' 
f e w a uedrne v M Roga 4 Oku. Ke-
m i * * eoa Roland Giaud (19-22.301 

• a d e Hmm con Harrieon Fon) . Fa 
(17-22;J0I 

UauetaoaePRiaiA-Di Awonl Verde-

rjwr ;"', J17-22.J0) 

. 1 rNoraelsi morti ewsMI Z -Con Je-
M«aKanjn..Rega.diKen.1MedrlNrn - H 

(17-22.30) 

(>xiSli>ierPoitla.Rep>dr1ogr>S|iol' 
OrMOOda : OB.30.22.30) 

MEXICO L 6.000 Wa di Orotwoaaa, 

S7I 

CAITELLO ' 
Canal SamAngelo 

OHEPORTO L 5.000 
Porco d e » FerneensTtl. 4941198 

EStORA 
Via del, Viminale, 0 

EURITMU. L 6.000 
Porco del Tiriamo - v a R. Mura 

NUOVO 
Largo Aadenghl, 10 

TIZIANO 
VieG. Reni 

Tel. 6 8 1 9 1 U 

L 4.600 
Tel. 382777 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA JOVWELU 

Piana G. Pepe 

AMENE 
Piena Sarfloiona, 18 

A a i H A 
ViiL ,Aou«i,74 

1.3.000 

Tel. 7313308 

L 4.600 
Tal. 190917 

L 2.000 

Tel. 7594951 

AVORIO EROTtCMOV» L 2.000 
vie Macerale, 10 Tel. 7563527 

MOUUNROUBE 
via M, Cenino, 23 

NUOVO 
Largo Aectanghl, 1 

ODEON 
Pinza Repubblici 

L 3.000 

Tal. 6662360 

L 5.000 
Tel 689119 

L 2.000 
Tel. 464760 

Lea Damo* Roga 4 Spine lee 
(20.45-22.451 

Meuertaa. OmMalo a lo ataechto 
1211; The g o o d a o w 1231 

ARENA: Tootoie 4 S. Poserà 1211; l'è-
mloo aoorioeoMjto d Dtfke (23) 
SALA: Amanoon Hot «Vai di Murruz 
(211; E poi non no rinaea ani nassuno 
dColnaonas) 

MaoanaoNodtoe (21-23) 

KevapJsoJuoaal d 0. Reggio 121.30): 
The dev aMwr di Mover 1231; Koyeni-
oriuoeal (rapace) 11) 

Meiaenzlo. I^eigv t a r i t epooete 
(21-231 

FacoHt di inaimene (20.30-22.301 

Hrpar T n n e a n a l - EIVM18) 

Firn per erMi 

leeal botant i -E IVMISI 

FHpaedu l t i 

1 gronde petalo del aeeao-EIVMI8 I 

(16-22.30) 

vedi arane 

Film por adulti 

SCELTI PER VOI I 

• -L'ULTIMO IMPEUATOTie 
Due oro e quaranta minuti dì film 
par raccontwa lo storia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore del
la Cina. Solito al trono.a tra anni, 
maqueeloubito privato dai potori 
affettivi. Pu YI a, aecondo il punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo 
solo, melato di onnipotenza. Una 
vara a propria alndromo dello qua-
a guarir! som negli armi Soeaen-
ta. dopo a «ileducaziorMe in una 
origioria maoista, diventando un 
tarnoiice cittadino. Maestoso a 
ffourativamante oc4andido. aL'u)-
timo imparatoraa 9 uno di quei 
film ratinali e fai polemica (Ber
tolucci ha opcreat» la voralono uf-
fldaa ctnaao7). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dova psicologia e «ora 
vanno a braccetto senza stridori. 

AQMIRAL. MAJESTIC 

O LA STORI* DI A i a --
KUACINA CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelatoa dopo vent'annUt 
uno del migliori film oovioticMibo-
roti del nuovo corso. Un attrai cR-
rato voi. SI, t vero, però fata uno 
sforzo, ala storia di Asjaa I un 
arando film. Ed è quasi sicura-
marne Hcepolevoro di Andrei Ml-
cyloaew-KoncrtalorvleJJ. un regata 
che I cUvenuta famoso aedo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma-
ria'a Loverae, eA trama tacondi 
cMa fimo) ma che ha tatto a sua 
cosa migliori in Urss, nagl anni 
flagranti da) ItrjineNamo. Oue-
eta a t'original«Hirne stara cu un 
triangolo anwroeo contadino, gi
rato con kolchoziant vari, in un 
austero, rjelasimo banco a nera 

• PROSAI 

TowiTtATao o u n c u M I T M -
•O (Peaaeggiete del Qlanioalo - Tel. 
67608271 
Alle 21.30 Behiriiiaiimae Ce-
etMW. PRIMA, con Sergio Ammire-
ta. Pelriza Perlai. Mercelb Bonlni 
Ose. Regie di Sergio Ammireia 

ou*«oe»ootou A M U W I (va m. 
Sabine - Tel 67609781 
AHe21.15.Menonmiaeeaildl 
re don Fiorenzo Forentln IRepItohe 
Imo a ctamenice ZI) 

.TiATMBmavusoototrriAAii-
TIC«-Ta.68BCB«t 
Ale 21: la M eaama di 0.0'An-
nunza Roga di Ateaaendre Ouasi-

CAPRAHICHETTA 

LUME 
vtaTturtlna.354 

L. 4.600 
Tel. 433744 

Film condurli 

VOLTURNO 

va Ventino, 37 

• CINEMA D'ESSAI I 

TUIANO 
Via Beni, 2 

' vailo 

(Va I 
38017621 
De lunedi S aetlembr* praoao a 
aagrolora dell'Accodema oon o 

. daralzioweclxrnomenli par tutti 
oli omini di poatiper a stagiono 
concortlaliee 1998)89 el Tialro 
Olimpioo 

Sibilo.11.21. Con^mmoret 

•e. Muiiehe rs Brahma 

• JAZZ ROCKI 

• CINECLUB I 

v a . Pompeo Magno, 27 
Tal 312293 

L. 5.000 SALA A: 9 
(18-22.30) 

SALAI : Hommat adagine a CMia-

o raoiedl 
9-22101 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POUTEAMA Largo Panine, 5 SALA A: Sale trecce da l re 

Tel. 9420479 RRIMA. Con S. PorUer; 4 Rogar Spotti-
awooda (17-zzTlOI 
SAIA 8: Storia « Aa|e R ia dna ohe 
amò eonza apoearel regia rj Andrei 
KOMJHSOVIIUÌ • DR (17-22,30) 

he.4B-Tel.B441917l * * * " ' * 
Aia 20 Tranemmanii doiuonti con 

mÌSS&!flSfÌt Tri» M*0ni , * , I O I , " ^ ? W J 1 * ' y i • *" ,e Putlll-
cezione. 41-43 - Tel. 4761916) 

„ . ™ . Ì ™ AUŝ 'lenotarconEnzoSem-
(16,30-22,30) maritano. 

™ — lC<>UJUW(Vi.o«ll ' lcta.c.t>.2CO) 
, _ , , , , , _ _ _ Tulle ta aero.1 Music, dal vivo 

Te»e™. aliezza Ponte Duce d'Ao. 
le) 

Alle 22. Concerto con Staterà Ta
vernaio e I .Mconligmeri», statano 
TevomoM eia ctiitare. vaco, violi
no, Merio Donatone al pano Febti-
z a Cocce el beaeo, MmK Capro. 
aecee era b e t t a a . 

tUPERCWEMA Tel. 9420193 Chiuao par lemure 

TIVOLI 
ORI9EPFETTI Tel. 0774/2B27B Non pervenuto 

TREVIONANO 
Tel. 9019014 (20-221 

COLOMBI 
G 0 M M E 

SPLENDO 
Vk Par dola Vigne 4 

L 4.000 Sue Levta Intrecci «rotici - E (VM181 

Tal 620205 (11-22.301 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

H ROMA - Via Cullatila, 3 • Tel, 25.93.401 
IGUIDONIA • Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
I ROMA - Vla Carlo Saraceni, 71 • Tel. 20,00.101 

t e n t i l i 

LIBRI 

di 

BASE 

Cof /eUM 

efe'rtffM 

4» 

Tullio De Mitro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

20 l'Unità 

Giovedì 
25 agosto 1988 

http://Il6.30.2f


.u n nuovo lp, 
uno spettacolo teatrale, una serie televisiva 
Grande lavoro per Massimo Ranieri 
che spiega perché ha voluto girare «Il ricatto» 

elice Farina 
ha finito «Affetti speciali» coi gemelli Ruggeri 
ma nessuna casa vuole distribuirlo 
È uno dei tanti esempi della censura di mercato 

Vedìretro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 
Qui «cinto, due alpini 

seduti davanti > un bar tedesco 
> Bressanone. In basso, 

alcuni tirolesi con il costume tipico 
per le strade di Merano 

Nonostante gli allarmi 
e le bombe, in questi anni 
in Alto Adige il fronte 
dell'odio si è incrinato 

Si parla poco, invece, 
della delicata posizione 
strategica di una terra 
ai «confini della Nato» 

ilinguismo e stati d'animo 
In questi giorni è tornata violente
mente alla ribalta la questione del bi
linguismo dell'Alto Adige. Vi sono 
connesse, ovviamente, molte que
stioni etniche, politiche, sociali e cul
turali che riguardano la storia passata 
dell'Europa, cosi come il suo futuro 
prossimo. Abbiamo chiesto allo scrit

tore Sebastiano Vassalli, autore di al
cune importanti inchieste sull'Alto 
Adige raccolte nel volume Sangue e 
suolo (Einaudi), un commento a 
questo grande tema che, malgrado i 
suoi continui, aspri sviluppi, conserva 
parecchi «vecchi» quesiti ancora lon
tani dalla soluzione. 

• I Per parlare di Alto Adi
ge a del lettori Italiani occor
re anzi tutto essere banali, 
mal stancarsi di ripetere che 
gli altoatesini di lingua lede-' 
sca non sono italiani ma au
striaci per cultura, storia, lin
gua, tradizioni Niente a che 
vedere, quindi, con le pur ri
spettabili rivendicazioni auto
nomistiche di friulani, veneti, 
valdostani, sardi, ecc 11 pro
blema altoatesino è un pro
blema unico e senza termini 
di raffronto nella realtà regio
nale Italiana e va conosciuto 
e affrontato nello sua unicità 
Tentare di mescolarlo alle 
beghe dr campanile e di dia
letto delle cenlo e cento Pe-
retole d'Italia è un errore che 
in passato è sialo compiuto 
sia dai governi Italiani che dal 
rappresentanti della Vol< 
kspartel, e che non conduce 
da nessuna parte Perché la 
questione dell'Alto Adige co
minci a evolversi verso una 
logica soluzione, è invece ne
cessario che italiani e austria
ci comincino a guardarsi ne
gli occhi, senza troppe tergi
versazioni e troppe furberìe 
e che si chiamino per nome. 

Esaurite le banalità, arrivo 
alla cronaca e alle bombe di 

Suestl ultimi mesi e giorni 
he si sono infittite mano a 

mano che si ponevano alcuni 
presupposti, politici ma so
prattutto psicologici, perché 

« • A S T I A N O VASSALLI 

diventasse possibile un vero 
dialogo tra le due comunità. 
•La questione dell'Alto Adige 
è stala ed è tuttora una que 
stionc di stati d animo», mi 
disse una volta un prete sudti
rolese. e lì per li quella frase 
mi sembrò una sciocchezza, 
mentre racchiude una verità 
che andrebbe meditata an
che dai politici Se ripenso a 
questi tre anni che sono pas
sati dalla pubblicazione del 
mio libro Sangue e suolo de
vo ammettere che la situazio
ne altoatesina si é mossa per
cettibilmente, e si è mossa In 
meglio Non tanto e non solo 
per la chiusura dell'ormai fa
mosissimo «pacchetto» che 
cambia tutto ma poi in so
stanza non cambia nulla, se 
non arriva a modificare gli 
«stati d'animo» 

Una presenza 
«aliena» 

Mi sembra - vorrei chiamare 
le cose con il loro nome -
che in questi ultimi anni an
che il Ironie dell'odio abbia 
cominciato a incrinarsi che 
siano accadute cose di cui 
l'opinione pubblica quasi 
non si è accorta e che lorse 
invece erano più importanti 

dello stesso «pacchetto- Per 
esemplo II riconoscimento, 
da parte di Magnago e quindi 
del gruppo maggioritario del
la Volkspartei degli italianldi 
Bolzano come -realtà da am
ministrare» è, all'interno della 
questione altoatesina, un lat
to nuovo, che sposta radical
mente il problema della con
vivenza e tutti gli altri proble
mi, per ctnquant'anni, in Alto 
Adige, gli italiani erano stati 
una presenza ostile e poi, do
po il varo del «pacchetto», 
erano diventati una presenza 
allena, una colonia dì immi
grati a cui, dicevano i dirigen
ti della Volkspartei, non era
no loro che dovevano prov
vedere, ma i governi di Roma 
e i partiti politici italiani Per 
ciò io allora sottotitolai il mio 
libro «Viaggio tra gli italiani 
trasparenti» Ed è anche pro
babile che. trasparenti, gli ita
liani dì Bolzano lo siano tut
tora, ma, almeno in via di 
principio, le cose hanno co
minciato a cambiare, e di ciò 
va preso atto 

E non basta II fronte del
l'odio ha cominciato a mo
strare piccolissime crepe per
fino tra le fila dell'irredenti
smo tirolese Che oggi appa
re, e probabilmente è, un ir
redentismo di tipo ottocente
sco, in sé e per sé rispettabi
le Demonizzarlo, reprimerlo, 
significa, per le istituzioni del

lo Stato italiano, tomaie in
dietro di trentanni o forse 
addirittura di mezzo secolo. 
Del resto, credo che Eva 
Klotz sia assolutamente sin
cera quando dice che un ter
rorismo omicida quale fu 
quello degli anni Cinquanta e 
Sessanta oggi non avrebbe 
senso, nemmeno per lei e per 
la Lega patriottica (Helma-
tbund) a nome di cui paria. 
Che la democrazia in Italia e 
cresciuta e consente altre 
forme di lotta Credo che lo 
pensi davvero e che le cose 
stiano veramente come lei di-

Tutti i pezzi 
del rompicapo 

Naturalmente c'è ancora 
odio in Alto Adige e quell'o
dio può fornire al terrorismo 
tutta la manovalanza di cui ha 
bisogno ci sono nelle valli 
bande di «ragazzi della via 
Paal» per cui far strage di 
pneumatici dì automobili ita
liane e solo un gioco un po' 
più eccitante degli altri, e c'è 
anche da qualche parte una 
manodopera più qualificata, 
capace di fondere la ghisa 
per produrre bombe «firma
te». Ma non è quello il punto 
Il punto è l'assoluta novità, la 
novità storica di un terrori
smo che per la prima volta 
minaccia vite e interessi tiro
lesi (l'abitato di Lana, il turi
smo) Che mentre agisce sot
to Il motto £m Timi, Tiralo 
unito, per la prima voita con
figura due patne quella di chi 
ha interessi da difendere e 
poi anche quella di chi, da 
difendere, ha soltanto un'i
dea anacronistica e assoluti

stica di patria; In cui soltanto 
una parte minoritaria del po
polo sudtirolese potrebbe, 
oggi, riconoscersi 

Mettere Insieme tutti i pez
zi del rompicapo «Alto Adi
ge» non spetta a me che (ac
cio lo scrittore. Mi limito a 
elencare i più importanti, la 
questione intemazionale, le 
elezioni amministrative del 
prossimo autunno a Bolzano, 
il nuovo ruolo del Msi nella 
regione. Soprattutto, In que
sto momento, mi sembra im
portante la questione intema
zionale «L'Alto Adige», mi 
disse nel 1984 un'alta perso
nalità militare, che non parla
va italiano e che non volle es
sere citata in Sangue e suolo, 
«resterà In Italia tinche ci sarà 
la Nato» E poi mi spiegò l'Eu
ropa tutta fatta di pianure, mi 
disse, con l'Occidente da una 
parte e l'Oriente dall'altra; 
con in mezzo l'Austria, vinco
lata alla neutralità; con la su-
penorità del Patto di Varsavia, 
in cam armati e armi conven
zionali e con il baluardo alpi
no, a cui, nonostante il pro
gresso tecnologico, nessuno 
avrebbe voluto rinunciare: né 
Roma, né Borin, né Parigi, né 
Washington Quel discorso 
cosi semplice, cosi inconfu
tabile, che allora mi colpi e 
mi convinse a pubblicare il 
mio libro, oggi, forse, non sa
rebbe più attuale La situazio
ne intemazionale si sta rapi
damente evolvendo e soltan
to un ingenuo può pensale 
che il parto della «quietanza 
liberatoria» da parte dell'Au
stria sia esente da travagli, un 
atto formale e nulla più, una 
semplice firma sul talloncino 
di consegna del famoso 
•pacchetto» (Forse, è ti che 
vanno ricercate le cause del
le mancate lene del presi
dente Cossiga) 

Perec, una raccolta di «smemorie» d'autore 
DAMO SORSO 

•Si La manchette è destina
ta a mediare cultura e com
mercio in ciò essa, da sotto
genere letterario, assurge al 
rango di talegoria epocale, 
dacché espnme II lato segreto 
della pubblicità, il sacrificio 
dell autore privato, dei nome 
L autore di questa del Perec 
va Incontro alfa sua morte con 
disinvoltura sublime, allorché 
sintetizza (sic) Il seriso (sic) 
del testo definendolo «regi
strazione di un tessuto con
nettivo nel quale si più ricono
scere luna una generazione», 
o «scansiorie di un tempo col
lettivo», per chiudere poi con 
un ammicco agli «amatori di 
una letteratura di punta» 

Una generazione Intera più 
qualche amatore è un target 
mica male, deve «ver pensato 
il Nostro Orbene, lo, che mi 
considero un mediocre ama
tore, soprattutto di punta, ma 
un gran cultore di Perec (con 
questo Intendo uno che con 
serva tulli 1 suol sentii magari 

in fotocopie, compresa la sua 
traduzione de I campi verdi di 
senape dell'Afghanistan di 
quel Mathews cui è dedicalo 
Mi mordo (Bollati Bonnghie-
ri pagg 131, lire 15 000) e 
che è dunque in grado di con
testare la datazione data in ri 
svolto di Espèces d espaces, 
il 75, e non 1851 ma che ad 
dirittura è a conoscenza me 
diata certo, delle ultime paro 
le di Perec, di cui qui non si fa 
menzione perché sono trop 
pò lunghe e poi non c'entrano 
niente cogli scritti), io dunque 
vi dimostrerò che quell essere 
risvoltante morrà non annega 
to dai soldi, ma per mano di 
Perec stesso Olfatti se al le 
sto togliamo I indice analitico 
volutamente inutile e nsiblle 
e le pagine in bianco, lasciate 
al lettore perché le riempia di 
suol ricordi, restano 79 pagi 
ne 

Trattandosi di 480 ricordi 
6xp circa ed essendo ognu 
no numerato a mo di capito 

lo cosicché ciascun numero 
occupa lo spazio di ben S ri
ghe, ne nsulta che se i numeri 
fossero posti a caponga le pp 
effettive si ridurrebbero a 20 
Le righe però trattandosi per 
lo più di ncordl fulminei non 
sono piene, ma, facciamo con 
benevolenza scritte per 3/4, 
dimodoché le pp si riducono 
ultenormente a 15 Infine, 
considerando che ogni ricor
do attacca pleonasticamente 
con un «mi ricordo» che po
trebbe costituire I incipit del 
testo senza bisogno di ripeter 
lo, e invece così occupa 1/6 di 
quasi tutte le nghe si può con
cludere che il testo eflettivo e 
di 13 pp, che si possono tra
durre in un tempo reale di let
tura medio di 20 m Ma sicco
me Perec stesso avverte che I 
suoi ricordini sono «inessen 
ziali, banali», tali cioè che uno 
vale I altro il lettore medio 
potrà impossessarsi appieno 
del testo per campionatura, 
addirittura In 5 m ovvero In 
piedi e sul momento in libre 
ria senza bisogno di comprar 

lo 
Morale della favola l'invito 

di Perec al lettore di prosegui
re per conto suo nelle pp 
bianche, non che innocuo, 
confidenziale, si rivela truce
mente galeotto, dal momento 
che si rovescia nell'invito con
trario a scoprire il bianco fon
damentale del testo stesso il 
vuoto delle sue pagine piene 
Da ciò la vanità intrinseca 
dell'editing e I eclisse tragico
mica del manchettaro 

Ma allora, perché da ciò 
non anche il suicidio di Perec 
scrittore? Dimostrerò que
st'ultimo punto avvalendomi 
di una fonie segreta, che non 
compare cioè nel PS chiave 
de La mia istruzioni per 
tuso Diderot alla traduzione 
libera da Shaftesbury, che co 
stituisce II suo esordio filosofi 
co, fa precedere una lettenna 
che attacca cosi «Cara zia 
(sic) ti comunico che bori 
non mi ricordo più1» Tutto 
fuorché ingenuo, che anzi qui 
egli si mostra discepolo di 
Montaigne delio scettico che 

della sbadataggine aveva fatto 
un'arte e un'arma Ora, que
st'arte della smemona è a 
doppio taglio da un lato infat
ti spinge alla deriva saggistica, 
dal palo In frasca dall'altro, 
poiché sospendendo i nessi 
logici libera I associazione 
delle idee, consente un ordì 
ne nuovo dei materiali sparsi 
più svariati, idee, ricordi, gio
chi di parole ecc, che è es
senzialmente paratattico, ov
vero enciclopedico Orbene, 
Diderot praticò entrambi i lati, 
il pnmo nei suoi romanzi, nel-
I andare a zonzo di Jacques 
come nel girare a vuoto di Ra-
meau, il secondo nel grand li-
vre dell Enciclopédie, colie-
gandoli per un unico, seno 
esercìzio di ironia 0» sua per
sonalissima maschera) che ad 
es nell Enciclopédie gli per
mise di copiare senza tema di 
costringere «Socrate» in 3 pp 
e allungare «Corde» a 30, di 
pervertire il significato di inte 
re voci col tmechetto di un 
rinvio ad altre 

Diderot ha descritto la sua 
maschera nella strepitosa Sa
tire /, di cui è annunciata la 
traduzione nel n S di «Feno
menologia e scienze dell uo
mo» Li verificherete anche 
quanto le «assomigli» questa 
di Perec, che propno quei due 
lati pratica, separatamente, in 
Mi ricordo e ne La ulta, e an
che insieme, nel senso che 1) 
i due testi sono contempora
nei, 2) gli riesce 11 curioso ed 
esclusivo capolavoro, appena 
abbozzato da Diderot, di in
carnare una smemoratezza 
abissale nella memoria lunga, 
da arteriosclerotieo, del colle
zionista di souvenir, anticol-
lettlvista per antonomasia E 
precisamente per l'assunzio
ne di questa maschera, per il 
suo abbassamento ad essa 
che Perec. mortificandosi, ac
cede a una scrittura vera, e 
cioè etica, e sfugge cosi alla 
morte, e cioè all'anonimato 
Anche solo per questo vai la 
pena non di comprarlo, ma di 
pacarlo (a parziaì salvamento 
del risvoltato) 

Bemstein 
festeggia 
sul podio 
I suoi 70 anni 

Léonard Bemstein, il vulcanico compositore e direttore 
d'orchestra americano compie oggi 70 anni U festeggia 
nell'unico modo che conosce Dingerà al Music Center di 
Tanglewood, nel Massachusetts, quattro concerti Fu pro
prio qui che II giovane Bemstein raffinò i suol studi musica
li sotto la guida del grande Serge Kaussevitskl «Sono or-
mal mesi che non dorino molto al destino non chiedo 
altro che darmi tempo per continuare a scrivere ia mìa 
musica.. ho tantissimo ancora da fare», ha dichiarato re
centemente Bemstein. Quest'anno è stalo per il maestro 
particolarmente intenso ed I suoi Impegni da maggio « 
dicembre comprendono £3 concerti in 25 città dì dieci 
paesi. Tre concerti li ha tenuti il mese scorso a Mosca, la 
città in cui nacquero I suoi genitori e dalla quale mancava 
da quasi trenl'anni. 

Il siero 
della giovinezza 
non piace 
a Stantia 

Una cllnica svìzzera dovrà 
pagare a Frank Sinatra un 
risarcimento danni di 
4S0mila dollari, oltre 630 
milioni di lire, per aver af
fermato, dicendo II falso, di 
aver sottoposto «the voice» 

^^^^"^mm^^^m «j « j | e r o della giovinezza», 
una terapia * baie di estratti di pecora, Il legale del cantan
te, John Lawrence, ti i dichiarato pienamente soddisfatto 
per la sentenza pronunciata dalla nona sezione della Corte 
di appello di San Francisco. Il magistrato ha fatto propria la 
sentenza emessa in primo grado nel settembre del 1986 
nei confronti della «Clinic Li Praire» di Montreaux In Sviz
zera. I legali della cllnica hanno Invano sostenuto l'Incom
petenza territoriale della magistratura americana. 

Il piccolo 
Sean Lennon 
In un film 
con Jackson 

Michael Jackson sta per gi
rare un film semlautoblo-
gralico in cui ha chiesto di 
essere affiancato da Sean 
Lennon, il llgllo dodicenne 
del «beatle» assassinato ot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to anni la a New York. 
—t^^^^^'mms^m Moonwallier, cosi si Intitola 
il film, è un'opera fantastica ispirata alla vita del cantante 
che verrà realizzata con lo stile del «videoclip» e con effetti 
speciali molto ricercati, Oltre che protagonista, Michael 
Jackson sarà anche produttore della pellicola e sarà lui a 
dover reperire i circa 40 miliardi di lire che saranno neces
sari per portarla a compimento. Il piccolo Sean, figlio di 
John Lennon e Yoko Orto, sembra sia felicissimo di essere 
stato scelto proprio da uno del suol cantanti preferiti. Per 
lavorare a fianco dell'.idolo nero» Sean Lennon guadagne
rà quai 600 milioni di lire 

Sabrina Salerno j * - ^ * ^ 
laSCla piuttosto popolare in N J -
Offeslsslma vegie, ma la scorsa settima-
i w _ j "a il suo ultimo tour In qua-
U Norvegia sto paese nordico è slato 

pieno di spiacevoli Imprevt-
••••••••••••»•••••••»••»••>•»••••••» s t l M e n t r e s i e s i b i v a In u n a 
discoteca della cittadina di Hoenefoss, nelle vicinanze di 
Oslo, alcuni-fikmanl ammiratori norvegesi - visibilmente 
ubnachi - le hanno lanciato contro birra ed altre bevande 
Inoltre Sabrina si è sentita toccare da mani indelicate, 
cosicché, offesa, ha lasciato il locale II giorno dopo ad 
una conferenza stampa perii «lancio» del suo nuovo disco , 
I giornalisti presenti le hanno rivolto domande indiscrete 
sulle sue forme A questo punto invece di andare a Ulte-
hammer, a circa 200 chilometri a nord di Oslo (dove -
secondo 11 suo contratto - doveva essere la grande attra
zione durante l'elezione di «Miss Norvegia») Sabrina * 
tornata in Italia 

Walter Chiari 
raggirato 
da un Impresario 
siciliano 

•Sono stato raggirato. Un 
Impresario siciliano mi ha 
impegnato per cento sera
te, ne ho fatte solo quattro 
e non ho visto una lira» lo 
ha detto l'attore Walter 
Chiari prima dì lasciare 
l'hotel Baia Verde di Cata

nia, dov'è rimasto Un mese, e partire alla voita dì Roma «E 
stato come tornare a cinquant'anni fa - ha aggiunto il 
popolare attore - sono stato costretto ad esibirmi per 
pagare la cena perché ero senza una lira L'impresario, 
Giuseppe Puleo, prima vendeva ai Comuni i miei spettaco
li, poi diceva che ero indispohlblle e mandava altn artisti « 
Un'umiliazione che non meritavo, anche perchè con que
sto signore, con il quale ho firmato un regolare contratto, 
sono stato correttissimo». «Avrei taciuto su questa vicenda, 
per me molto triste - ha concluso l'attore - ma ne parlo 
perché in Sicilia sì era sparsa I* voce che lo fossi scappato 
via con i soldi e questo non mi sta bene, sia per la mia 
professionalità, sia perché amo questa terra» 

ALBEHTO CORTESE 

• V * éa Piati 

Firenze ^ 
»t$S!ÙTa 

Florence 

giovedì 25 agosto - ore 19,00 

Tenda dell'Unità 
Conferenza stampa: 

Presentazione in anteprima nazionale di «TARZAN e le 
sirene», ultimo LP di Paolo Pietrangeli prodotto da Tango, 
e del programma «Nostra Patria è il mondo intero», la 
canzone sociale e di protesta attraverso l'esperienza del 
Nuovo Canzoniere Italiano. 
Saranno presenti l'autore e Michele Serra, della redazione 
dell'Unità. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Guida ragionata ai festival sull'immagine elettronica 

Un «video» lungo un mese 
A tutto video L'autunno ci riserverà una ricca sta
gione di festival dedicati all'arte elettronica. Da 
Firenze a Venezia, da Linz a Montbeiliard, da Taor
mina a Camenno. Una vera e propna sbornia di 
videoart, ma anche una riflessione sulle tecniche e 
sulle possibilità espressive del mezzo Ecco una 
mappa ragionata dei principali appuntamenti II 
primo dei quali è alla Festa nazionale dell'Unità. 

FABIO MALAONINI 

Un'eliborallone al computer di Fiorenzo Zaffi™ 

e V Una stagione del video e 
dell'immagine elettronica non 
è mal esistita Tanto meno si 
poteva pensare all'estate pie
na, votata alia presenza dei 
corpi, al concerto all'aperto 
Ci volevano una mezza staglo 
ne e un mese di 'tregua» quale 
appunto settembre Da qui al-
I autunno una decina di ap
puntamenti parlano la lingua 
un po' estatica e spigolosa di 
un'area spettacolare da sem
pre divisa tra sperimentazione 
e ricapitolazione maniacale 
delle proprie origini (televisi
ve) E però questa troupe len
tamente si scopre forza viva -
è nata in questi giorni 1 Asso
ciazione europea produttori 
indipendenti, Eurcaim - e 
persino dalle nostri parti co
mincia a dire la sua nella palu
de silenziosa dell'-opzione 

zero» Più che un'area si di
rebbe I indice di creatività che 
dall'intreccio tra mercato au
diovisivo indipendente On 
espansione) e nuove tecnolo
gie sale al grande corpo vi
deoelettronico che, come è 
noto, In questo momento ha 
la febbre alta Da Firenze a Mi
lano, per Linz a Montbeiliard, 
ecco allora una mappa da te
nere d'occhio, In un raggio 
obbligatoriamente europeo 

Firenze (Festa dell'Unita / 
Spazio Donna), La luce in om
bra arte ed elettronica (26 
agosto/3 settembre) La prima 
rassegna "In Italia, curata da 
Sveva Fedeli e Carlotta Fonzi, 
dedicata alla produzione di vi
deo artiste nel mondo 

Venezia (Biennale), L'Imma
gine elettronica (30/31 ago

sto) Saltata la manifestazione 
bolognese si trasferisce al Li
do per una giornata con Cop
pola Storaro, Stramble e ope
ratori Italiani (Consulta del Vi
deo, Palazzo Fortuny) Il pun
to su cinema e video di fine 
millennio 

Taratala» (Taormina Arte), 
Rassegna intemazionale vi
deo d'autore (30 agosto/1 
settembre) Convegno *La 
lingua di fine Millennio'(Set-
ras, Vlennox, Abruzzese, Fa-
gone), personale di Jo-Marie 
La Fontaine (videoinstaUazio-
ni), l'artista belga che in que
sto momento dimostra più 
sangue freddo nel campo del
la video arte Retrospettiva di 
Ari Tapes, il primo centro di 
produzione italiano L'Alba e 
il giorno, concertazione di Al
fredo PUTÌ e del percussioni
sta EHetsu Hayashi, ispirata a 
Yukio Mashlrtta 

Salerno (Dipartimento Scien
ze dell'Informazione), Semi 
di lice insinuazioni (8/10 
settembre). Tre giorni di com
puter art, Il puamle leggero 
di Rinaldo Funeri, personale 
Theo Esnetu, Ida Garosa, Ma
no Sasso, performance di mu
sica elettronica di Roberto La-
neri Doppio simposio su 

Ranieri indaga a Napoli (e non canta) 
M A R I A N O V f U A O P P O 

sai Massimo Ranieri, uno 
degli eterni ragazzi dello spet
tacolo italiano Un ragazzo di 
quarant anni che non va mal 
In ferie perché dice «il mio la
voro è vacanza» e ha I aria di 
scusarsi del privilegio che ha 
legnato la sua vita Tosi come 
quando pronuncia la parola 
•teatro» che gli risuona in boc
ca come l'Inizio di un ritornel
lo e prende II volo da lui di
ventando un eco, un sogno 
Ma un sogno che gli è stato 
concesso di vivere «Lavori tre 
ore la sera e poi ti ritrovi tutto 
il giorno per andare a vedere 
una citta I parchi, le case e 
quelle chiesette lassù che non 
ci va mal nessuna, Pensa la 

fortuna che abbiamo noi che 
facciamo un lavoro che ci pia
ce » 

E facendo quel che più sii 
place, Massimo Ranieri ha 
continuato a lavorare («ila l'e
state E ancora lavora, mentre 
gli prepara un nuovo Ip e ha 
In mente la nuova serie di Ri
naldo in campo che debilite
rà a Milano nella prossima sta
gione Una vera frenesia Ora 
dunque sta girando II ricallo, 
una serie televisiva In cinque 
puniate E ci tiene a precisare 
che non sari la solita storia di 
camorra e che II suo ruolo 
non sarà quello di un commis
sario di polizia Impegnato 
contro ladellnp^nfaqapple. 

tana come ha scritto qualcu
no 'Sono un commissario -
dice - ma della polizia posta
le Uno che al massimo può 
fermare una raccomandala E 
ho insistito che non voglio 
portare la pistola Ho la fondi
na, mala pistola mai» 

Un moto di reazione verso 
una certa rappresentazione 
stereotipata della Napoli vio
lenta Laltra faccia di una na-
poletanlti retorica, cantata, 
solare, ma falsa Invece Massi
mo Ranieri sottolinea che 
Massimo Fedeli è una persona 
del tutto normale Non è che 
non sia toccato dai problemi 
della violenza, della droga, 
della camorra, ma non sono i 
suoi problemi Ne sari tocca
to, certo, ma di striscio, per

che dilaniato dal fratello a in
teressarsi di una storia altrui E 
alla fine si troverà però in una 
faccenda piò grossa, di finan
za, di grandi traffici che lo 
porterà a Milano, Lugano, nei 
palazzi dove «non si trovano 
mai I responsabili» Il commis
sario sari sconfitto in questa 
sua lotta contro I mulini a ven
to, ma ne avrà ricavato una 
scelta di vita, una consapevo
lezza diversa, la presa di co
scienza del fatto che bisogna 
lottare, reagire a quella napo
letanità passiva, canora di cui 
si diceva. 

Un aspetto singolare del 
personaggio e quello che lo 

computer grafica e architettu
ra e «La magia elettronica co
me educazione di un arte del 
I inapparente» (sic!) 

Uni (Austria), Aris Electron!-
ca (13/17 settembre) Il più 
multimediale (musica dam 
biente teatro, video, compu 
ter ammation) del festival eu 
ropel, un occhio alla qualità 
delle selezionile dei concorsi, 
I altro alla performatività degli 
spettacoli nell£7 (a sononz-
zazlone di un intero ambiente 
naturale di Alvin Curran, què-
st anno la scena itinerante di 
Maetstromsudpdol, sul fiume 
e sulla terra 

Festival Arie elet
tronica (22/28 settembre) In 
collaborazione con Linz e con 
il Whitney Museum di New 
York, mega selezione amen 
cana, 200 video degli ultimi 
30 anni, installazioni inedite 
di Nam June Paik, Bruce Ne-
wman, Buky Schwartz Musi
ca George Lewis dal vivo, in
stallazione sonora di Waltraut 
Kooper (da Linz), film con
certo di Walter Rutlmann 
Confermati computer art ita
liana 01 pulsante leggero), 
workshop musicali (Musik 
Box), incontri (videodisco ra
diofonia) Due i film inediti 

(Qualcuno in ascolto di Fale
rni Rosati e Next o/ Skim di 
Atom Egoyan) 
Montbeiliard (Francia), Festi
val intemazionale dei video 
e della televisione (21/25 set
tembre) «La tv non è ancora 
Uscita dalla preistoria, ma pri
ma o poi dovrà uscire dalle 
caverne» Il titolo di questa 
quarta edizione è intatti Etica 
e televisione Pierre Bongio-
vanni schiera in prima fila di
dattica, iniormazione, produ
zione indipendente con dibat
tili, conferenze, forum con vi-
deomakers e funzionali tv Vi
deo tapes «come se piovesse» 
da Spagna, Belgio, Urss, Au
stralia Amenca latina, Mo
zambico, Italia, Francia. 
Milano (Triennale), La città e 
I racconti dell'immagine - La 
presenza urbana nel mezzo 
televisivo (21 seltembre/18 
dicembre) Nel programma 
della diciassettesima Trienna
le -i documentari sulla metro
poli (dai festival di Losanna e 
Bordeaux) e una retrospettiva 
Rai L'architettura rimasticata 
da video e grafica computeriz
zata, la città per codici e tic 
degli audiovisivi di ieri e di og
gi (progetto Gabriella Bello!-
ti) 

ironicamente la scelta dello 
sceneggiatore Ennio De Con
cini e sostiene «Se avessi scel
to io, avrei messo Pino Danie
le o magari i Beatles, che mi 
piacevano tanto quand'ero 
piccolo O Ray Charles, oppu
re ancora quello che conside
ro il padre di lutti, che è Bud-
dy Olile Ma ognuno, si sa, 
conserva in sé un desiderio 
che non potrà mai realizzar
si» 

La storia inventata da De 
Concini 4 diretta da Tonino 
Valeri per Reteltalia In copro
duzione con la francese Tele-
max e la portoghese TV3 Un 
budget di 10 miliardi per una 
produzione televisiva alla qua
le ha collaborato perfino il mi
nistero degli Interni Massimo Ranieri sta girando «il ricatto» a Napoli 

Il regista Renzo Martinelli sul set di «Winners» 

Special tv verso le Olimpiadi 

«Winners» 
e sai cosa vedi 

D A R I O F O R M l S A N Ó 

M ROMA La Corea è vici
na A diciotto giorni dalla 
grande abbuffata telesportiva 

I Seul, la Rai ha pronto un 
inconsueto antipasto Lunedi 
prossimo, alle 22 30, allo Spe
ciale 7X11, è di scena lo sport. 
più precisamente Winners, un 
film-documentario di SO mi
nuti, prodotto dal Coni, dalla 
Cartolo oltre che, ovviamente, 
del fa 1 

Winners, come il titolo la
scia intendere, è un program
ma dedicato ai grandi vincito
ri dello sport e alle loro più 
spettacolari Imprese Un mo
do per chiedersi, in immagini, 
che cosa ci sia dietro un re
cord o una vittoria, cosa si agi
ti dentro la gioia di una meda
glia olimpica, di quali sforzi, 
tensioni, continui e faticosissi
mi allenamenti sia fatta la vita 
di un atleta che si prepara per 
le Olimpiadi 

Proiettato In anteprima alla 
stampa ieri mattina, presenti I 
rappresentanti del Coni e il 
capo ufficio stampa della Ca
rtolo (banca non nuova a for
me di sponsorizzazioni Intrec
ciale con il mondo dello 
sport), Winners è un curioso 
documentario assai vicino alle 
confezioni patinate e alla ri-

tecnica | 
linguaggio pubblicitario im-
maginicuratissime e luci iper-
reall (di Fabio Cianchetti), 
montaggio serrato (di Osval
do Bargerio), insinuanti co

lonne sonore stile Vangelis, 
accompagnano esibizioni del
le più diverse discipline sporti
ve, sforzandosi di raccontare, 
Insieme alla gara, lo sforzo, la 
partecipazione fisica ed emo
tiva dell'atleta. Le tecniche 
usate sono le più sofisticate 
oggi disponibili riprese foto
gramma per fotogramma, 
steadycam, obiettivi di lun
ghezze focali esasperate, ri
prese ad altissima velocità ed 
anche subacquee, queste ulti
me effettuate con un dispositi
vo unico in Europa Troppo 
poco, comunque, per resti
tuirci le emozioni insostituibili 
di una diretta o per dirci alme
no qualcosa su che cosa dav
vero si nasconda dietro le 
esaltazioni che più ci hanno 
commosso negli anni 

Fuori campo la voce di Hai 
9000, il computer nella versta 
ne italiana di 2001 Odissea 
nello spazio, ricorda le gran
di prestazione di atleti italiani 
nelle passate edizioni delle 
Olimpiadi e atleti di oggi (Da
niele Maiala, Norberto Ober-
burger, Cario Masullo, Boris 
Preti, Vincenzo Maenza tra gli 
altri) raccontano il loro modo 
di Intendere la gara In propo
sito nessuno ha dubbi p-rchè 
si dedicano dieci ore al giorno 
a massacranti allenamenti? 
•Esclusivamente per vincere» 
Mi qualcuno non aveva detto 
che l'Importante * partecipa
re? > 
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CHE TEMPO FA, TOl FLASH 

PORTOMATTO. Con Mula Terese Ru-

TfLsaiOBNALE, Tp1 tre minuti di 

PORTOMATTO. «'parte) 

YANKEEPASCIÀ, Film con Jtff Chan-
dlor Regll di Joupti Pmnly 

ortisù i l D R A Q H E T T O . cartoni «li
miti 

CANZONI ALL'AMA APERTA. Anto
logìa da Napoli prima e dopo 

17.10 

11,10 

10.40 

i o . » 

L ' I IP ITTOM OADOET. Cartoni ani
mili 

• l Y * l « W 9 M 0 T » . R H J f O. Con Da-
• Andrft iVStoBK-fasr 

VMWNNum 
, . . . . . . . S1NIA FRONTOnE. Secon-
do Incontro tra la Squadra di Francis, 
Spioni Belgio, Portogillo » Usila 

TELEOIORNALI 

11,40 MAOII . Film Con Anthony Hopkins 
Ruoli di Richard Attinborough (V um 
poi 

M.00 

11.40 

11.00 

14,00 

0.10 

i. (2* tampol 

CICLISMO. Campionati dil mondo su 
pista 

I I MULINO DEL PO. Sceneonleto In S 

Buntolo di Riccardo Bocchelli • Slndro 
olchl (4'puntati) 
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STORIA DI VITA. Tillfllm 
IL SBONO PEL TORO telefilm 
STREPA POR AMORE. Telefilm 
FANTASIA Qui» 
C U T LA VIE qui; 
DOPPIO SLALOM Quii 
HOTEL Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 
IL DOTTOR KILDAflE Telefilm 
CUORE DI CAMPIONE Film 
IL MIO AMICO P.ICKY. Telefilm 
L'ALBERO DELIO MELO Telefilm 
I CINQUE DEL «• PIANO Telefilm 
TUTTI IN FAMIOL1A. Qui» 
CANTANDO CANTANDO QUII 
LOVE BOAT. Telefilm 
SENTIERI IELVAOOI. Film con John 
Wsvna 
PASSIAMO LA NOTTE INSIEME, 
Gioco a quii con Merco Predoiln 
I CACCIATORI Film con Robert MI 
tchum 

11.10 

1.11 1PV FORCE. Telefilm 

[J^JDUC 
11.00 BBBAWI. I l DELITTO DI VIA LAHO. 

Sceneggiato con A Messa Regia di Ml-
etme M i n e IV punti») 

11,00 T O l ORI TREDICI 

I M O •ARAMMO PAMOOI. Telelilm 

14.10 T O l ORO QUATTORDICI 0 TRENTA 

1 4 4 0 a t W C 0 R 0 t « U ' l O T A T l . A c u r S d l 
Bruno Modusno Regia di Salvatore Bsl-

10.40 OONUNO POR BÉ. Film con VinHlflin 
Capitani 

11.30 TOaSPORTSERA 

1 0 4 0 POUltOTTI A l i » HAWAII. Telefilm 

1B.M TOl TOUOMMNAU. OROICOPO. 
MZITBOl _ ^ 

1 0 4 0 TQ1TILEOIORNALE. T O l BPORT 

10.10 1 MINUTI PER ME 

1 0 . 4 0 LE INCHIESTI U f i COMMISSARIO 

11,00 T O l 0TA»ERA 

11.10 APERTO PER PERI» 

21.11 VIDEOCOMIC. Passerini di comici in 

0.10 LA OCELTA DI D A W . Film con Jll 
Haworth Regia di André Michel 

o 
0.20 

11.00 

12 00 

1 1 0 0 

14.00 

11.00 

10 00 

10.00 

10.00 

10 00 

1 0 1 0 

21.10 

2 1 1 0 

0 30 

LA TERRA DEI 010ANTI Telefilm 

RALPH BUPERMAXIEROE. Telefilm 
«L ultime vendette» con Williem Kett 

MOVIN'ON. Telefilm 

CIAO CIAO 

DE» JAY TEIBVIBION 

HARDCAOTU AND MoCORMICK. 
Telefilm «Cìek, el ammana» 

RAM. Progremme per regalai 

L'UOMO DA BEI MILIONI DI OOLLA-

Rl Telefilm con Lee Majore 

CHIP». Telefilm , 

CARTONI ANIMATI 
BUPERCOPTER. Telefilm «Amici nemi-
cl» con Jan Michael Vincent 

BTARMAN. Telefilm 

«TARTREK Telefilm 

Al CONFINI DELLA REAITA. Telefilm 
«Appena In tempo» 

11.00 
14.00 

M A O A Z I N l 1 . Rapii» 
TELSOIORNALIRCOzONAU 

14.10 MUSICA DELLA CONTRORA 
14.10 

10.20 
10.00 
17.00 
10.40 
10.00 
10.40 
10.00 

10.10 
11.10 
21.10 
11.40 
U.BB 
21.10 

1 MISERABILI H. Film con Omo Cam 
Regia di R Preda 
BASEBALL Cuba-Italia 
ATLETICA UOOERA 
SPAZIO 10S0. Telefilm 
T O l DERBY 
T O l NAZIONALI 1 RtCOONAU 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
SE SEI 8A0OIO RUM. DI A. Amoroso 
fB' puntata) 
PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
T O l BORA 
BEAU DESTE. Film con Gary Cooper 
UNASERA.UNUBRO 
T O l MOTTO 
1 SOWIRSIVI . FUm 

«Sentieri stivaggi» (Canale 5, ore 20,30) 

I I 

0.10 SCAPOLO IN RODAOOIO. Film 

11.00 

11.10 

12.00 

12 30 

11.30 

OWRNO POR GIORNO. Telefilm 

LUCY SHOW. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

IN CASA LAWRENCE. 
meni 4 un altro giorno» 

Telefilm «Do-

DETECTIVE PER AMORO. Telefilm 
cori Anthony Franciosa 

14.10 BONANZA. Telefilm 

10.10 

10.10 

10.10 

10,10 

20.10 

11.10 

LA GRANDE VALLATA 

LA VALLE DELL'EDEN. 

IRONSIOE. Telefilm 

. Sceneggiato 

Sceneggiato 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

M.TAOLIAOOLE. Film 

ATTENZIONE ALLA 
SANTA Film 

PUTTANA 

1 0 0 VEGAS. Telefilm 

llHBIlilliai::: 

11 .40 POOToUU AMERICANO 

10.00 

17.00 

ti.oo 

21.10 

SPORT SPETTACOLO 

CICLISMO. Campionati dal 
mondo su piata 

TELEOKMINALS 

BASKET. JUgoelovie Spagne 

2 1 . 1 0 SPORT SPETTACOLO 

/j» !i:i!B!!;?tl!|i!lll'!!!fli»II 

14 .1S PIUME B PAILLETTE» 

17.M 
I M O 
20.30 

11.10 

CARTONI ANM ATI 
BRILLANTE. Novela 

MEONO COLPISCE ANCO
RA. Film 

IL PARADISO DELL'UOMO. 
FUm 

0.10 SWITCH. Telefilm 

Al 
14.30 VHT1E COMMENTATI 
17.00 
10.00 

23.30 

LA PAROLA A: DOUBLÉ 
LA PAROLA A: MINT JU-
LEP» 
BTYLE COUNCH, IN CON
CERTO 

0.30 LA LUNGA MOTTE ROCK 

<5>W& 
11.00 OBIETTIVO SEUL 
13.30 SPORT NEW» 
1S .10 INCUBO NELLA CONTIA DI 

BAD HAM, Film 
10.00 FIAIWIIMO HO AD. Telefilm 
20.00 TMC NEWS. 

SEUL 
2 0 . 1 0 I TRE DA ASHIYA. FUm 
2 1 . 2 0 PIANETA MARI 
22.BO NOTTE NEWS 
2 1 . 1 0 TMC SPORT. Cicliimo 

1 7 4 0 CARTONI AMBRATI 

10 .30 M'AMA NON M'AMA. Quii 

10 .30 VALDEZ R. MEZZOBAN-
OUCFilm 

22.30 STRADE DI MOTTI. Telefilm 

23.10 UN SALTO NEL BUSO. 

10 00 Al GRANDI MAOAZ7M», Te-
lenovola 

18.00 UNA DONNA. Telefilm 
10.00 LA MIA VITA PER T I . Tele-

novele 
2 0 2B VENTI RIBELLI. Telenovela 
2 3 . 3 0 TEUOHOPPSNO 

RADIO 11111 
RADIONOTIZIE 

a . » GR2 NOTIZIE 7SRI 7J0GR3 7 30 
GR2 ruUMOMATriNO * SRI 8 30 GR2 RA 
0I0MATTIN0 »30 0R2 NOTIZIE 8 48 
GTO IO ORI FLASH 10 GR2 ESTATE 
1 1 . » GR2 NOTIZIE 11 4S GR3 12 SRI 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 SO «12 
RAOIOSIORNO 11 SRI 13 SO GR2 RADIO 
GIORNO 1S 4» GR3 l i 30 GR2 ECONO 
MIA 18.30 0H2 NOTIZIE, 18 30GR2 NOTI 
ZIE 18.4» SR3 1» GR1 SERA 19 90 GB 2 
RADIOSERA IO 4S SR3 22 30 GH2 RA 
DIONOTTE 2SGRI 

RADIOUNO 
Ondi VUOI 0 03 6 58 7 66 9 57 I I 67 
12 68 1*57 16 67 16 66 20 67 22 67 
» Radio ench lo eitile 11 30 vie Asiago Ten 

di Eni» 1811 Piginone Eltete 17.34 Jan 
88 18 30 Minici ieri M IO Malici aa la 

•ielle 11 IMIIi enne j u ISOSLeMetono-

RADIODUE 
Ondi verde 8 27 7 26 8 28 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 Siglami 9 18 Tiglio di «ree 10 80 
Estivai 18 38E»t»lipertutti IBlZPrimedl 
ceni 20 18 Colloqui Convarenloni privile 
con gli iscollitori nelle lunghe ieri d estete 

RADIOTRE 
Ondavwde 7 23 943 1143 • Projutfe 
B 30-10 30-11 SO Concino ttt minino 
7 30 Primi piglila 1> 1966 H nwviiTWtto 
«uireatlsta 12 30 Poimigcjio mut>kii(* 
17 30 Tar» p»gin< l i 21 FMtival <* SaH-
Gburgo 88 31 40 MuatetM di R Sohunwnn, 
22 40 II lantMm» <M ritrovo). 

SCEGU IL TUO FUM 

14.10 YANKEE PASCIÀ 
Ragiai di Joseph favnay. con Jott Criandlar a 
Ritorta!* Flomlng. Uà* (10041 
Storia veremente assurda, con un cacciatora dal 
Massachusetts cho si trova in Iona contro I pirati 
marocchini por la salvai» di un» carta Rossana. Il 
western si sposa con l'avventura marinarosca Na
sca un piccolo divertente mostro. 
WAlUFiO 

10 .40 OGNUNO PER SÉ 
Ragia di Giorgio Capitani, con Van Hoflin • 
Klaus Klnaki. Hall* (V380) 
Duo grandi attori alla ricerca di un filone d'oro noi 
cinema western nostrano E lo trovarono, infatti, 
ancha so non era 11 momento migliora della loro 
camera Amicizia; • rissa, avidità * amianti tomi 
d'obbligo par il genere. 

2 0 . 3 0 SENTIERI SELVAGGI 
Ragia di John Ford, oon John W a y n * • Natan* 
Wood Usa (10001 
Al ritorno dalla guerra di secessione, il veterano 
John Wayna scopra che la nipote è stata rapita dagli 
indiani Pana alla sua ricerca piano di quali odio raz
zista che 8 tanta parta di quatto cinema, seppur* 
nobilitato dell arte di Ford E infatti il regista risolve 
con genio la situezione, quando fa incontrare il cava
liere oianco con la ragazza ormai diventata Indiana' 
entra in ballo I amora che solo può sconfiggsr* i 
pregiudizi Ma non al pensi 8 una murala scontata' 
anzi il film 4 meravigliosamente ambiguo 
CANAIO 0 

2 0 . 3 0 IL TAGLIAGOLE 
Ragia di Claudi Chabrol, con Stephen Audran, 
Francia 119091 
Amore paesano tra un macellalo a le maeatrina 
Siamo nella provincia francoa*. fra chiacchiere, mi
serie e delitti Chebrol, nel suo smodato amore per il 
cinema alla Hitchcock, ci congegna un gallo d am
biente per la bravura del protagonisti 
RETEgUATTRO 

2 1 . 3 0 BEAU GESTE 
Regie di William Wellmen, con Gary Cooper t 
Ray Milland. Usa (1039) 
Uomini nelle Legione straniere ognuno ha il suo 
sagrato da nascondere e il suo peccato da scontare 
Ma Gary Cooper ha anche la aua irresistibile luce di 
ingenuità negli occhi Tento da effascinare II pubbli
co anche nei suoi ruoli meno importanti, coma que
sto 
RAITRE , 

2 1 . 4 0 MAGIC 
Regie di Rlcherd Attemborough. con Anthony 
Hopkins e Ann Mergret. Uè* (1970) 
Storia di un uomo e del suo doppio che però 4 un 
pupazzo Un ventriloquo in loir; non quella parte di 
sé che he una testa di legno pi r pensare Ma e 4 
encrte I amore por la bella Ann Murgret, antica Mam
ma mal spenta 
RAIUNO 

22 .20 ATTENZIONE ALLA PUTTANA SANTA 
Regia di Werner Feasblnder. con Eddl* Costan
tino • Henna Schygulla Germania (1970) 
Storie di un film che un giovane regista (Lou Castel) 
vuole girare In Italia Mancano I soldi e forse ancha le 
idee chiare A Feasblnder invece non mancava ta 
decisione assoluta nel fare cinema, come ha dimo
strato lasciandoci una eredita in celluloide di una 
trentina di film pur essendo purtroppo morto prima 
detoko di boadel quarant anni 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Censura 
Rambo3 
«tagliato» 
a Londra 
ajaj Ancora guai per Rambo 
Ma questo la parte del perso
naggio. Solo che II personag
gio Messo non si sarebbe mal 
aspettato di aver problemi 
non con 1 biechi gialli o con I 
trucidi comunisti, ma con i 
tranquilli europei, E invece i 
guai sono arrivati dal Vecchio 
Continente. Troppo violento, 
dice l'Europa Prima Stallone 
era stato contestato in Dani
marca Poi in Baviera II gover
no regionale ha chiesto che, 
per gli stessi motivi, tesse vie
talo al minori di 18 anni (fa
cendogli quindi perdere un 
sacco di soldi, perché quel di
vieto elimina alcune agevola-
ilonl pecuniarie che spettano 
al film non vietati) Ora I pro
blemi si sono Invece trasferiti 
alla Oran Bretagna, dove la 
censura ha deciso di tagliare 
oltre un minuto di pellicola, 

Le scene su cui le (orbici 
del Briiish Board olFilm Cen-
sorship sono quelle In cui l'e
roe di Stallone mostra con 
grande orgoglio tutto l'im
pressionante arsenale di cui 
dispone per le propne impre
se, L'ufficio censura, infatti, 
lem* «he quelle scene possa
no avere una Influente nefasta 
su qualche ragazzo inglese, 
Come capito giusto un anno 
fa, proprio in Inghilterra, dove 
un giovane di 24 anni, Mi
chael Ryan, massacro 24 per
sone (e poi se stesso) con una 
carabina E il suo eroe era 
proprio Rambo Naturalmen
te, ci saranno nuove polemi
che Stallone, che doveva es
sere presente alia prima londi
nese di domani, forse non ci 
sari I gruppi pacifisti, invece, 
promettono contestazioni. E 
In l'Italia? La pellicola dovreb
be uscire per Natale, Vedre
mo che cosa succeder! 

Leo De Berardinis recita i versi 
del grande poeta 
in uno spettacolo in scena 
al Teatro Persiani di Recanati 

Un «viaggio» fra le incpetudini 
di un uomo che non riesce 
a costruire un rapporto stabile 
con il mondo che lo circonda 

Leopardi e il sogno dell'attore 
A Recanati, cittadina sempre pronta a celebrare il 
«suo» Leopardi (un secolo e mezzo dalla morte e 
cento novantanni dalla nascita), Leo De Berardi
nis ha presentato // fiore del deserto. Come una 
polvere amara, il lungo poema La Ginestra si è 
diluito, sciolto, in un canto Infinito composto da 
motte delle opere del poeta. Sullo sfondo un man-
tra tibetano e tutt'intomo la penombra. 

DAI MOSTRO INVIATO 

ANTONIUA MARRONI " 

I t o Da Berardinis In un mentente della spettatolo su Leopardi 

ME RECATATI •Tutto è ma
le- declama De Berardinis, 
uscendo solo per Ire quarti 
dal buio del tondoseena e si
stemandosi, poi, sotto un sole 
gii rosso di tramonto. «Tutto è 
male», pensieri dallo Zibaldo
ne, parole quasi sussurrate da 
un attore che della sua vita 
vuole fare teatro, Poco pia di 
un'ora di spettacolo, dalle 
Uliert ai Dialoghi, dallo Zi-
Dfl/dòrwalle poesie e, di tanto 
In tanto, un passo de La Gine
stra 

Non ci sor» colori sul pal
co, ma ombre di colori che si 
depositano, ti accasciano In 
alcuni angoli, con una lenta, 
lentissima intermittenza L'at
tore, solo, ci racconta se stes
so E Leopardi quello che 
ascoltiamo, ma è anche un 
nostro possibile amico Ascol
tiamo con lui la nostra dispe
razione. Alla sua donna, La 
via solitaria, la scena si spe
gne e quelle poche ombre e 
quei profili regolari, geometri
ci che prima etano appena 

sfiorati da una luce lattescen
te, sono invasi da una unifor
me, grezza e grigia opacità 
L'attore è li, cammina tra quel
li che sembrano essere I mae
stosi piloni di cemento in un 
freddo e metropolitano atrio 
di palazzi costruiti a palafitta 
Quel disegni che vi compaio
no sopra, quelli che sembrano 
tante finestre, sono forse II ad 
avvalorare questa suggestio
ne 

A Sitila e l'attore, seduto 
quasi sul proscenio, scandisce 
I tempi e gli Inganni della gio
ventù trascorsa battendo con 
la mano un tamburo Poi di
venta il dispettoso pennuto 
del Cantico del Callo Silve
stre, con le braccia a mo' di 
ali e un trio di archi In sotto
fondo Nel buio che si fa viep
più totale resta un solo punto 
luminoso- piccolo, Inavvicina-
bile, mentre risuonano i versi 
de L'Infinito. Compaiono cer
chi di luce, spirati metafisiche, 
le piccole onde del mare. E la 
parte pia cupa del poeta a ve

nir fuori in questa messinsce
na, nonostante La Ginestra 
sia il canto della fine e il più 
compiuto messaggio 'filosofi
co» di Leopardi (scritta nel 
1836, un anno prima della 
morte), è la parie non ancora 
matura, forse addirittura il se
me. È come se Leo De Barar-
dims avesse voluto mostrare, 
del poeta, la parte più adole
scenziale, quella più pura e, 
nel contempo, indicare come 
il punto di arrivo, l'approdo di 
tanta sofferenza - La Ginestra 
- non fosse che un frutto acer
bo 

Tra questi «semi» l'attore ha 
raccolto ancora la delusione 
del primo viaggio a Roma In 
Ad Angelo Mai, le vaghe stelle 
de Le Ricordanze, la luna del 
Canto notiamo di un pastore 
errante dell'Asia. C'è un filo 
rosso, neanche tanto sottile, 
che unisce questo flore? del 
deserto agli ultimi spettacoli 
di Leo e, in modo particolare, 
al Cannai dei Cantici, del 
1985. Qui l'Intimo rapporto 
fra alcuni passi dell'Ecc/Mia-
sn; e I versi di Leonardi viene 
fuori prepotentemente, In
contrandosi sul terreno della 
vacuità dell'essere, sull'illusio
ne del vivere. -E la vita mi fa 
orrore/ Perché non è per me 
che male/ Qualunque cosa si 
faccia sotto il sole», come di
ce Il Qohelet, non è poi cosi 
distante dal -Tutto è male» 
leopardiano. Eppure nel Con
no) Leo De Berardinis costruì 
uno spettacolo di bianchi e 

neri, di vere luci e vere ombre, 
non lasciò spaa per interpre
tazioni o personali abbando
ni 

Tornando al piccolo Teatro 
Persiani di Recanati, alla sua 
aria un po' precaria (di antica 
dal», l'edificio non è stato an
cora ristrutturatoe l'autorizza
zione è stala concessa so» 
per questa occasione), a quei 
fondali .desertici» e opachi, 
nessuna certezza viene fuori 
ma solo disincanto. Il viaggio 
interiore che d fa compiere 
l'attore, comunque, ci allonta
na sorprendentemente dalle 
sue vicende personali, quelle 
che si leggono sul libri di 
scuola, nelle biografie: gli sni
di classici, l'Insofferenza per 
la propria citta, I primi viaggi, 
Il ritorno e poi il distacco defi
nitivo dalla famiglia, dal padre 
Monaldo, con cui non ebbe 
mai un rapporto Idilliaco, dal
la madre Adelaide Antld, che 
il giovane immortala, a detta 
della critica, nei Ritratto di 
madre cristiana nel» Zibal-
done (De Berardinis ne ha da
to una lettura aspra, secca, 
mortificata e mortificante). 
Lasciò, infine, la sorella Paoli
na, l'unico legame lamillare 
cui Giacomo tenesse vera
mente e a cui ricorrere per 
ogni evenienza durante tutto il 
periodo della separazione. 
Tutti questi fatti non arrivano 
dalla scena di De Berardinis. 
l i vita reale e concreta è un 
accidente. Quello che resta è 
la 

«Settimane» musicali di Stresa 

Tanta enfasi 
ma con classe 

RUBENS TEDESCHI 

a a STRESA Le grandi orche
stre, quando vanno in trasfer
ta ali estero, portano con sé i 
più robusti campioni del re
pellono garantendosi un suc
cesso immancabile Fedele al
la regola, la Filarmonica di 
Mosca, giunta in Italia per la 
prestigiosa apertura delle Set 
limane di Stresa, si è presenta
ta con i suoi cannoni da batta
glia Glinka, il fondatore della 
musica russa come apertura 
virtuoslstica e poi, uno sull al
tro, Claikovsklj e Rachmani-
nov, campioni di quel tardo 
romanticismo che i nostalgici 
dell'Ottocento prendono per 
buono Fin qui siamo, comesi 
diceva, nella norma Ma I Fi
larmonici moscoviti han volu
to fare ancor meglio e, tra la 
produzione dei musicisti pre-
lenii, han scelto a colpo sicu
ro le due opere più famose 
per l'impeto passionale la Se
sta sinfonia 'Patetica', san
ta da Claikovsklj nel 1883, alla 
vigilia della morte, e il fecon
do concerto di Rachmaninov 
che, una ventina d'anni dopo, 
riassume per cosi dire l'esteti
ca della declamazione retori
ca 

Due veri e propri monu
menti dell'enfasi elevati sulle 
tombe In cui non riposano più 
1 giganti del pensiero ottocen
tesco, ma I loro stanchi eredi, 
nmastl a mani vuote dopo lo 
sperpero del secolo Non sen
za significative differenze tra 
loro. Claikovsklj, contempora
neo di Brahms, sente la dispe
razione del vuoto aperto ai 
suoi piedi e conclude, con la 
marcia funebre della Sesta, la 
desolazione dell'epoca, men
tre Rachmaninov, suo allievo 
e successore, si limita a mima

re Il gesto, adornando ti pe
rentorietà dei tromboni con la 
brillantezza esteriore del pia
nismo virtulslstico ereditato 
da Uszt 

Servire uno dopo l'altro 
questi due pezzi ribollenti di 
pathos più o meno autentico è 
come imbandire un cappone 
farcito dopo li tacchino atte 
castagne Un'oflerta panta
gruelica da lar salire il coleste
rolo alle stelle, soprattutto qui 
a Slresa dove, nelle settimane 
tra agosto e settembre, il pub
blico anziano e benpensante 
delle ville lacustri si prepara 
alle fatiche scaligere, 

La Filarmonica di Mosca, 
una delle due maggiori orche
stre sovietiche, é stata pari alla 
sua fama precisi e squillanti i 
flati, ammirevoli gli archi, dai 
violini ai violoncelli, agili, ric
chi di suono, morbidi e intanai 
ad un tempo Su questo sfon
do il pianista Vladimir Kraln-
jev ha realizzato un Cono»» 
di Rachmaninov secco t con
tenuto, non molto brillante, 
ma neppure enfatica come 
sovente avviene, Dlmltri N-
taenko, sul podio, lu governa
lo con diligente attenzione 
l'assieme facendo emergere 
le migliori qualità del com
plesso dallo scintillio dell'ou
verture del Russland di Glin
ka lanciata vertiginosamente, 
alla drammaticità degli epigo
ni tardo romantici, coronan
do la serata tra I tumultuosi 
applausi del pubblico coti due 
pezzi fuori programma: Ut 
meditazione amaom TDafa 
di Messene! e un Iremmento 
dello ScnfaafanoctS CUiko-
vskil Arrivati, come un Mine* 
dessert con panna e ciliegina, 
a completare un memi sènza 
economia. 

* ® K P 

Il regista Felice Farina 

m ROMA Felice Farina (ci 
al passi il bisticcio) è poco fe
lice Sfidando la cronica pigri
zia dei produttori e dei distri
butori Italiani, ha girato un 
film, Affetti speciali, che non 
sfigurerebbe in nessun festival 
(e intatti •Europa-Cinema» se 
l e prontamente accaparrato). 
Ma non trova un distributore, 
Il film « Il pronto, tecnicamen
te inappuntabile, due Interpre
ti di richiamo come I gemelli 
Ruggeri, una storia bizzarra 

' ma non gratuita In bilico tra 
commedia surreale e dramma 
familiare, una gran voglia di 
sperimentare e di far discute
re Eppure Questo cinema 
crapulone, che gonfia 1 listini 
In modo abnorme in vista dei-
Io sfruttamento televisivo, non 
trova il modo di lar uscire Af
fetti speciali, pur ritenendolo 
bello e non troppo «difficile» 
(un aggettivo che non vuol di
re niente ma che i produtton 
continuano a usare per spa
ventare I registi) «Slamo alle 
solite - sorride triste Farina, 
che aspetta ancora di vedere 
in tv il suo Sembra morto . 
ma è solo svenuto presentato 
a Venezia nel 1986 e copro-
dotto da Raltre Uno cerca di 
rinnovare le forme espressive, 
di scrivere storie originali, di 
non cullarsi nel già visto, e poi 
si ritrova cosi Non c'è perso
na a cui abbia fatto vedere Af
fetti saeclallche non sia rima
sta colpita E un film che non 
lascia Indifferenti, può stupire 
la convivenza continua di co
rnicila e tragedia, può perfino 
irritare, ma fa parlare Niente 
da (are, ogni volta che lo sot
toponiamo a qualche distribu
tore, l'unica cosa che ci sen
tiamo chiedere, io e il mio so
do-complice Alessandro Ver-
decchia, è "Ma la critica che 
dice?"» 

La critica dice che Alleiti 
speciali é un film Inconsueto 
ma bello, sincero e soprattut
to non «difficile» E un film na
to da un urgenza, dal bisogno 
e dal piacere di raccontare 
una storia sulla difficoltà del 

; Il bel film di Felice Farina 
ancora senza una distribuzione 

11 cinema italiano 
non gradisce 
gli affetti speciali 
Affetti speciali. Un bel titolo, come il precedente 
Sembra morto,,, ma è solo svenuto, peccato che 
nessun distributore si sia fatto avanti. Eppure l'autore, 
Felice Farina, non è uno sconosciuto, e gli interpreti, 
1 gemelli Ruggeri, godono di un notevole seguito di 
pubblico. Il giovane cinema italiano è pieno di episo
di simili, di energie intellettuali frustrate dalla censura 
di mercato, Che cosa si può fare? 

M I C H I U ANMLMI 

crescere. Tema non propria
mente nuovo, ma che Farina 
svolge con una sensibilità sur
reale del lutto imprevedibile, 
ben spalleggialo dal gemelli 
Ruggeri, al secolo Luciano 
Manzalinl (lo smilzo) ed Eral
do Turra 01 grasso) \n Affetti 
speciali sono due fratelli di
versissimi l'uno dall'altro' lo 
smilzo è quello che si suol di
re Il figlio riuscito male, é as
sente, malaticcio, passa le 
Stornate alzando e abbassan-

o una di quelle sbarre che 
chiudono le strade, Il grasso è 
un manager esuberante e 
sportivo, che conquista don
ne a getto continuo Ce sche
da, con tanto di foto, dopo 
averle amate nel luoghi più 
impensato Entrambi vivono 
accuditi da una mamma pro
tettiva che li riempie di paste, 
tolte e dolciumi vari Un gior
no, però, aspirando il profu
mo della biancheria appena 
lavata con Dlxan, la donna ha 
un mancamento cadendo 
batte la testa ed entra in co
ma D'ora in poi le cose non 
saranno più come prima E 
forse è giusto che sia cosi 

Dice Farina -E un film che 
amo molto Perché riflette, 
sotto forma di metafora, il suo 
tempo, Diventare grandi, og
gi, è più difficile vent'anni la 
e era una sorta di Grande Ma
dre, il Sociale Ci si liberava 
dal guscio familiare e ci si im
mergeva in esso Adesso è di
verso Abbandonare le sfere 
protettive e faticoso, persino 

Kricoloso, perche fuori c'è il 
ratto Eppure è un processo 

che non si può rinviare, altri
menti si diventa del piccoli 
mostri» Viene da pensare che 
I rapporti fraterni siano un po' 
il chiodo fisso di Farina Nei 
precedente Sembra morto 
ma e solo svenuto Sergio Ca
stellino e Manna Coniatone 
fratello e sorella, si distrugge
vano reciprocamente, si la
sciavano e Infine si reincon-
travano cambiati ma ancora 
legati dalla stessa dipenden

za. Qui i due gemelli Ruggeri 
si ntrovano smarriti e orfani, 
incapaci di provvedere alla 
propria vita e anche alle pro
prie ossessioni Un circolo 
chiuso, dal quale lorse si può 
fuggire solo cominciando 
davvero a vivere «SI, quel fi
nale aperto, in nva a) mare, 
sotto un cielo di stelle, in fon
do è un finale positivo Magari 
un po' leopardiano Ma que
sto deve stabilirlo il pubblico, 
Se mai lo vedrà» E lo ascolte
rà Giacché Affetti speciali è 
un film estremamente com
plesso sul piano del suono 
dentro vi sono 450 effetti so-
non, alcuni preparati al com
puter, altri presi da speciali di
schi digitali, appunto per dare 
l'idea di una sensibilità stra
volta, che nfiuta ogni rapporto 
concreto con la realtà 

Conclude Farina «Si arriva 
ali opera prima con l'immagi
nano zeppo di cinema amen-
cano Dolly, movimenti di 
macchina, gru esterni interni 
iegati Poi ti rendi conto che 
per fare una panoramica che 
parte dalla strada e finisce 
dentro la casa ci vogliono 
quattro stop di luci diverse II 
che significa una giornata di 
lavoro solo per le luci Allora 
te lo togli dalla testa Ti di
mentichi dei movimenti di 
macchina in verticale perché 
occorrono due macchinisti In 
più e un attrezzo il dolly, che 
è visto come una bestia nera 
dalle maestranze perché a fi
ne giornata rìcancarlo sul ca
mion fa male Ma va bene lo 
stesso, fa parte del lavoro E ti 
spinge a inventare nuove solu
zioni, a dimenticare quel fa
moso immaginario che avevi 
dentro Però se alla line devi 
maledire II fatto che hai n-
schiato, che hai girato il film 
prima di venderlo, per vedere 
come veniva, beh allora non 
ci sto più» E infatti, in attesa 
che Affetti speciali esca, Fari
na sta lavorando ad una situa 
non comedy targata Rai con 
Marco Messeri Almeno quel 
la si vedrà 

il segno di una 
evoluzione 
contìnua nel 
sistema ufficio 
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Il latte materno 
diminuisce 
«rischio 
di tumori 

I neonati che vengono nutriti col biberon sono molto più a 
rischio di contrarre tumori, soprattutto leucemie e linfomi, 
del bambini allattati dalle mamme. Lo afferma uno studio 
condotto dal ricercatori del «National Inslitule of child 
heanh and human development», su un vastissimo cam
pione scientifico. Secondo la dottoressa Margaret! Davis, 
che ha diretto I equipe, I bambini che vengono allattati 
artificialmente, anche per poco tempo, hanno almeno die
ci probabilità In più di contrarre durante la prima infanzia 
Sravi forme di cancro. La Davis sostiene, a supporto del 

ali statistici riportali nel suo studio, che il latte materno 
potenzia le dllese del sistema immunitario del bambino, 
aumentandone la resistenza ai virus, tra i tumori. L'insorge
re del linfoma è Infatti associato a debilitazione delle dife
se dell'organismo del bambino e a varie infezioni. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Presto in Cile 
un violento 
terremoto? 

Un terremoto di grande in
tensità potrebbe verificarsi 
probabilmente in Cile, se-

' condo le previsioni del re
sponsabile de) servizio si
smologico dell'Università 
del Clfe, Mario Prado. L'e
sperto ha parlato di •rischio 

— ' sismico» nella citta di Arica, 
al confine con II Perù, nel porto di Antolagasla, nell'estre
mo Nord cileno, e nella zona costiera Tra Pichilemu e 
Talea, a sud di Santiago, Secondo lo studioso, -ci troviamo 
in uno del periodi che precedono normalmente un movi
mento tellurico di grandi dimensioni». Per II momento 
l'annuncio non ha sortito alcun effetto e nessuna reazione 
da parte delle autorità. 

Un vaccino 
contro lo stress 
sperimentato 
sulle mucche 

Un Vaccino contro lo stress 
è Ulto messo a punto da 
scienziati australiani. Ini
zialmente servirà a preveni
re le perdite di quanta della 
carne, causate dal traumi 
nervosi di bovini e ovini portati al macello, ma dopo op-

Frtunl esperimenti potrà essere usato sugli esseri umani 
r le meno cruente ma assai più diffuse cause di ansia che 
tormentano. Il preparalo ìmmuno-neutrallzzante, una 

•nuova generazione» di vaccini In cui l'Australia è all'avan
guardia, è stato messo a punto dal ricercatori della divisio
ne per la produzione animale dall'Ente nazionale di ricer
ca scientifica •Cairo» e dell'Università di Sydney: Il suo 
•jletto e di controllare gli ormoni piuttosto che la malattia. 
In questo caso II vaccino serve a neutralizzare lo sconvol
gimento ormonale che accompagna lo stress traumatico. 
Date le enormi perdite di profitto causate da carni danneg
giate dallo stress, la •corporazione australiana per la ricer
ca tulle carni e gli animali da allevamento» ha stanziato 90 
mila dollari (circa IO milioni di lire) per un programma 
biennale di sperimentazione del nuovo vaccino, 

Sabato 
eclissi lunare, 
dall'Europa però 
non la vedremo 

Per sabato 27 è prevista 
un'eclisse parziale di Luna. 
L'eclisse non sarà visibile 
dall'Italia mala si potrà os
servare dall Amenca cen
trale e settentrionale, dal- , , . , „ . . . . . 
Oceano Pacifico, dal! Australia, dall'Asia orientale e dal

l'Antartide, I tempi delle fasi tipiche saranno: entrata nella 
penombra, In 10 ore e 53 minuti: entrata nell'ombra n 12 
ore e 8 minuti; massimo dell'eclisse in 13 ore e 5 minuti; 
uscita dall'ombra In 14 ore e un minuto: uscita dalla pe
nombra In 15 ore e, 16 minuti. 

Occhi arrossati e pelle sec
ca uscendo dalla piscina di
venteranno solo uno sgra
devole ricordo grazie alla 
invenzione di un ingegnere 
francese che ha messo a 
punto un sistema che con
sente di eliminare il 90 per 
:entp del cloro necessario 

Un sistema 
per eliminare 
Il cloro 
dalle piscine 
mm^mmmm^m—mmm— rento dei cloro necessario 
al mantenimento dell'acqua nelle piscine. Nel suo labore. 
torlo l'ingegnere elettronico Patrie* Cpmbre M creato un 
sistema basalo sulla Ionizzazione dell'acqua che ne evita 
rintorWdlmento e la rende pura eliminando anche il carat-
teristico odore di «varecchlna» che rimane nelle narici 
quando si esce dall'acqua clorata. Il dispositivo funziona 
grazie ad un sistema elettronico che attraverso due elettro-
ai Invia Ioni di. rame e di argento nell'acqua: gli Ioni di 
rame attirano le Impurità, quelli di argento assicurano la 
sterilizzazione, gli elettrodi sistemati nelle tubature regola
no automaticamente l'emissione di Ioni, dosandola In ba-
se al quoziente al Inquinamento dell'acqua. Il sistema co
lta circa 7800 (ranchi (1 milione 700mila lire) ed « già 
stato installato nelle piscine private di alcuni «vip». Anche 
I proprietari di piscine pubbliche sembrano molto interes
sati a causa de! bassi còsti di manutenzione, 

NANNI MCCQBONO 

Dal congresso a Toronto 
Pecore transgeniche 
il cui latte cura 
enfisema ed emofilia? 
z a Dal latte di pecora gli 
esperti di genetica sono riu
sciti a ottenere due rare e pre
ziose proteine per la cura del
l'emofilia e dell'enfisema e 
presto, con lo stesso sistema, 
illustrato al 16' congresso In
temazionale di genetica a To
ronto dal professor A.J. Clark, 
scozzese, pochi umili animali 
da cortile potranno fornire al
tri farmaci essenziali e oggi 
costosissimi. La comunicazio
ne scientifica che riguarda ge
netica e bioingegneria è stata 
fatta al congresso da Clark, 
che è a capo della équipe di 
ricercatori dell'Istituto di fisio
logia animale e ricerche gene
tiche di Edimburgo. Clark e la 
sua equipe sono riusciti a atte
nere pecore «transgenlche» 
da i pecore perfettamente 
normali ma capaci di portare 
geni umani. Nel primo esperi

mento del genere, ha spiegato 
Clark, sono riusciti a inserire 
in alcune pecore - che già sia 
pure in quantità piccolissime 
presentano naturalmente la 
sostanza nel loro lane - il ge
ne embrionale umano del fat
tore nove, il coagulante natu
rale che presiede alla coagula
zione del sangue e che è vitale 
per la sopravvivenza degli 
emofiliaci. Con lo slesso siste
ma i ricercatori sono riusciti a 
far produrre alle pecore latte 
ricco di alfa-1-antitripsina, so
stanza che sembra sia capace 
di combattere l'enfisema pol
monare. 

Con lo stesso sistema delle 
pecore transgeniche, Il pro
fessor Clark è convinto di riu
scire a ottenere presto anche 
latte più sicuro, con il giusto 
ammontare nutritivo e, so
prattutto, digeribile. 

.L effetto serra .Le attività industriali 
Il primo studio dettagliato Nessuno scienziato ormai nega più 
sui mutamenti climatici in Europa le pesanti responsabilità dell'uomo 

Il Mediterraneo che scotta 
ama Estati tornde, inverni 
molto meno freddi, piogge 
più abbondanti ma non suf
ficienti ad evitare la deserti
ficazione di vaste zone del 
Mezzogiorno. Questa è la 

6revisione che il professor 
Alfred Bach, ricercatore 

all'Istituto di geografia del
l'Università di Munster, In 
Germania, ha formulato 
aplicando alcuni modelli 
matematici di evoluzione 
del clima. La colpa di que
sto riscaldamento eccessivo 
e Indesiderato è dell'effetto 
serra, cioè di quel particola
re tipo di inquinamento del
l'atmosfera che intrappola i 
raggi del sole una volta che 

?iresti, rimbalzando sulla 
erra, tentano di fuggire ne

gli spazi planetari. In questo 
modo il nostro pianeta si 
trova nella situazione di quei 
meloni chiusi in una serra di 
plastica: bombardati conti
nuamente da raggi solari in
trappolati dal telo maturano 
molto rapidamente. Finora 
si conoscevano solo studi 
generali sul possibile au
mento della temperatura 
del pianeta. Stime che pre
vedono un riscaldamento 
Ira I e 8 gradi centigradi per 
la metà del secolo prossi
mo. Ora invece, per la prima 
volta, appare uno studio che 
concentra la propria atten
zione sulla zona del Medi
terraneo. A rivelarlo sarà, 
domani sera, la trasmissione 
•Specialmente sul tre». La 
puntata di domani, in onda 
alle 22 sulla Terza rete Tv, 
condotta da Tito Cortese e 
curata da Romeo Bassoli e 
Claudio Cartone, sarà dedi
cata all'effetto sena e alle 

malattie dell'atmosfera E ri
velerà, appunto, pesanti 
previsioni per il nostro pae
se. Secondo il professor 
Bach, infatti, I casi sono 
due. O si riesce a contenere 
la produzione di anidride 
carbonica nei prossimi anni, 
e allora la temperatura salirà 
•soltanto» di due gradi cen
tigradi entro il 2050. Oppu
re si continuerà come oggi a 
consumare combustibili 
fossili, e allora la temperatu
ra balzerà di quattro o cin
que gradi centigradi in su. In 
ogni caso, afferma Bach, il 
clima subirà un mutamento 
pesante, e molte zone meri
dionali rischeranno di tra
sformarsi In un deserto. 

Il mutamento climatico 
avvicinerà inverno ed esta
te. E questa è infatti una del
le principali conseguenze 
previste per tutto l'emisfero 
settentrionale (mentre per 
quello meridionale le previ
sioni parlano di una maggio
re stabilità). L'inverno sarà 
infatti più caldo di 4 o 5 gra
di nella zona del Mediterra
neo, mentre l'estate avrà au
menti massimi di 5 gradi so
lo nella regione del Ma-
ghreb, nell'Africa Nord Oc
cidentale, mentre in Italia e 
verso Est, l'Austria, La Ceco
slovacchia, subiranno au
menti di •soli» 2 ,3 o 4 gradi 
al massimo." In compenso 
l'inverno sarà più piovoso. 
Le previsioni del professor 
Bach parlano di un aumento 
di mezzo millimetro al gior
no della piovosità, dodici 
millimetri circi in più di 
pioggia ogni mese. 

Questo levitare della tem
peratura ha precedenti lon

tanissimi: sulla Terra era co
si caldo 40 milioni di anni 
fa, quando i dinosauri si era
no appena estinti e i primi 
mammiferi iniziavano la co
lonizzazione di gran parte 
del pianeta. 

Tutto questo viene provo
cato dall attività dell'uomo: 
ormai nessun scienziato del 
settore lo nega. Alla gran 
quantità di anidride carbo
nica immessa nell'atmosfe
ra dalle centrali termoelet
triche, dagli impianti indu
striali, dalle automobili, si 
aggiunge quella, non meno 
cospicua, dovuta alla distru
zione delle foreste e alla 
conseguente combustione 
degli alberi abbattuti. «Ogni 
anno - spiega il professor 
Bruno, ex presidente della 
Società italiana di botanica 
- viene disboscata una 
quantità di territorio pari al
lenterà Grecia». E gli alberi 
tagliati non potranno più fis
sare l'anidnde carbonica in 
abbondanza nell'atmosfera 
terrestre. Quelli bruciati ne 
libereranno dell'altra. 

Il professor Manabe, uno 
dei primi studiosi a presen
tare, negli anni sessanta, I 
primi modelli di evoluzione 
del clima che prevedevano 
l'effetto serra, intervistato 
nel corso della trasmissio
ne, spiega che, In realtà, la 
Terra è all'interno di un pe
riodo interglaciale, Cioè che 
diecimila anni fa ci hi un pe
riodo glaciale e un altro ci 
aspetta fra più o meno dieci
mila anni. «Slamo vicini al 
ferragosto dell'era intergla
ciale - dice il professor Ma
nabe - ma sarà uno dei fer
ragosti più caldi che la Terra 
ricordi». 

enfici rklaborati 
da Umberto Verdat 
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ad evitare 
il disastro 

1-

sssl II pianeta si surriscalda, ma ci sarà pure 
una cura per evitarlo? Per non doversi trovare 
con i ghiacciai che si sciolgono, gli oceani che 
crescono, la velocità di rotazione della Terra 
che diminuisce e Un caldo Insopportabile e 
distruttivo? Le piante, ad esemplo - come rive
la Il botanico Francis Woordward, Università 
di Cambridge -, hanno già subito una trasfor
mazione dovuta all'aumento di anidride e » 
bdnica nell'atmosfera: negli ultimi 200 anni 
(dalla prima lase^nndiutrialit2atìone}HfiJatlt 
hanno dimezzato la produzione di stomi auH« 
toglie. Gli stomi sono 1 pori attraverso i quali la 
pianta cattura anidride carbonica. Il loro di
mezzamento coincide con il raddoppio della 
presenza di questo gas nell'atmosfera. Le pian
te, insomma, sì sono sentite minacciate e han
no trovato come difendersi. E l'uomo saprà 
difendersi? Per farlo deve riuscire a cambiare 
molte cose: il tipo di industrializzazione, la 
qualità delle tecnologie, la sua stessa vita. L'ef
fetto serra è causato dall'aumento di anidride 
carbonica e di altri gas. Il secondo imputato è-
il metano, dovuto alle coltivazioni di riso e agli 
elevamenti bovini; il terzo sono I efe, quelle 
sostanze che fuoriescono dagli spray; il quarto 
il protossido d'azoto, diretta conseguenza del
la deforestazione. L'anidride carbonica infine 
aumenta grazie alle centrali termoelettriche, 
agli scarichi delle auto e ad altre ragioni secon
darie. 

La diagnosi della malattia, già di per sé forni
sce indicazioni sulla cura. L'elenco dei provve
dimenti utili è presto fatto: riconversione di 
impianti che scaricano questa sostanza (prima 
di tutto le centrali a carbone), stop o consi
stente riduzione degli spray (il protocollo di 
Montreal non basta), evitare la distruzione del
le foreste da deforestazione selvaggia è per il 
20 per cento responsabile dell'aumento di ani
dride carbonica, che gli alberi consumano per 
la fotosintesi). Un elenco semplice a dire, ma 
difficilisimo da realizzare. L'uomo Infatti non 
vuole e non può ridurre cosi drasticamente 
l'energia, né è Ipotizzabile che qualcuno di noi 
rinunci all'automobile. Eppure gli esperii forni
scono dati Impressionanti. Se non vogliamo 
che l'effetto serra si manifesti in tuttala sua 
gravità entro il 2050 occorre, prima del 1990, 

ridurre l'emissione di anidride < 
1277 milioni di tonnellate all'anno. < 
gniRcache gli Usa devono lare un tal 
milioni di tonnellate, l'Uni di 2400 ÉMéhl, 
l'Italia di 25 milioni e la Germania circa <i! 50 
mlliots). | a * 

I sacrifici più grossi sono richiesti ovviamen
te agli Otto paesi più sviluppali, ma «Velie, la 
Cina deva estere coinvolta in quatto starno, 
netti tua qualità di grande (xddutMcWpt-
uuieadi combuMik JaulitV. Bisogna . l i i lu -
strialitiafe allora, con tutti 1 guai che quatto 
provocherebbe? «No - risponde il prolettpr 
Bach, geografo tedesco, particolarmente im
pegnato neltoiJudto deU'ef letto terre-otibr-
re pillotto Impegnare molte risorte nettìrrt-
cerca di soluzioni tecnologiche che p 
no una accresciuta efficienza della li 
delle centrali termoeltrtrlche, del mot,., „,, . . 
auto. L'efficienza e quindi il risparmio, invece 
di farci ritornare ad un economia delle cande
le potrebbe rappresentare un ottimo butlnet» 
e una notevole accelerazione delle conòteen-
ze scientifiche». Vuol dire che per produrre 
energia dobbiamo tempre più ricorrere a forni 
rinnovabili, 

Ma l'esemplo più semplice e più v 
nostra vita di tutti I giorni riguardai 
trasporto. Le grandi caie automobili 
devono più costruire bolidi da 200 a 
colasi in tutti I sensi, ma puntare i 
sulta riduzione dei consumi. Lava* 
estere contenuta, magari entro i I 
fronte all'effetto serra dunque no 
meno scienza e tecnologia, ma di pali irtawz-
zau però verso altri approdi. Intanto, In altassa 
che governi, industrie e privati cittadini capi
scano il rischio che corrono, gli scienziati for
niscono raffiche di dati su quanto è gii succes
so negli ultimi cento anni: i ghiacciai della Nor
vegia si sono ridotti di S chilometri e quello del 
Rodano è arretrato di due. Il volume degli 
oceani è cresciuto di 25 millimetri, e, per par
lare di casa nostra, nel Mezzogiorno la pioggia 
è calata di 400 millimetri all'anno. L'effetto 
serra è già operante o si tratta di una pura 
congiuntura meteorologica? Gli esperti non 
sanno dare una risposta certa, ma il dubbio è 
inquietante. 

sJSft. 

Quando sulle Dolomiti cresceva l'oppio 
M «Nella valle di Contrin, 
adagiata ai piedi dell'im
mensa parete verticale della 
Marmoiada, vive ancora il ri
cordo della leggenda di 
Conturina, la splendida fan
ciulla vittima della propria 
bellezza e dell'odio della 
matrigna». Cosi inizia una 
delle leggende dolomitiche 
de "1 monti pallidi» raccolte 
agli inizi di questo secolo da 
Carlo Felice Wolff. La leg-

Senda di Conturina fa parte 
ell'ampio ciclo di leggende 

dei Fanes appartenenti tutte 
al «leggendario mondo della 
poesia ladina», come scrive 
Ugo Marchetti nella Introdu
zione all'edizione del 1987 
del volume di Wolff (Cappel
li Editore). 

•Ora questi Fanes, effime
ri, quasi trasparenti, sono 
scomparsi e le loro tracce 
rimangono solo nel raccon
to. Sulle alte Conturines non 
si vede più nessuno, non c'è 
niente, ma si avverte che qui 
c'è stato qualcuno... Se sup
poniamo che questo qualcu

no fossero stati veramente i 
Fanes, il Popolo delle Mon
tagne, ci viene di pensare 
che il modo in cui si sono 
allontanati e le tracce che ne 
sono rimaste, siano l'esalta
zione di queste rocce sel
vagge, di questa luce che af
fascina ed inquieta». 

Tutti conoscono i fiori ca
ratteristici delle Dolomiti, 
come 1 botton d'oro, il rodo
dendro o rosa delle Alpi, l'e
rica, le primule, le genziane, 
I miosotidi nani (questi ulti
mi sono i protagonisti di una 
delle leggende raccolte da 
Wolff «La capanna delle 
miosotidi»), le campanelle e 
le stelle alpine. Comunissimi 
nelle valli, come d'altra par
te In pianura, i papaveri rossi 
o rosolacci (Papaver rhoeas; 
«Guida botanica d'Italia», 
Eugenio Baroni, Cappelli 
Editore), mentre a quote più 
alte, tra 11500 e i 3000 me
tri, si trova un'altra specie di 
Papaver, l'alplnum. Il papa
vero alpino ha un fusto bas
so (10 cm) ed esile alla cui 

Ora non si trova più, ma in un passato 
n e m m e n o troppo lontano sulle Dolo
miti cresceva il Papaver somniferum, 
una robusta pianta di grosse dimen
sioni alta fino ad un metro. I suoi 
frutti secchi , chiamati cassule, quan
d o non s o n o ancora disseccati, con
tengono un certo numero di alcaloidi 

tra cui la morfina e la codeina. A pic
c o l e dosi hanno effetti euforici, anal
gesici e sedativi, ma anche proprietà 
tossiche. Tutti gli alcaloidi prodotti 
dal Papaver somniferum s o n o meglio 
conusciuti c o n il n o m e oppio. Dai se
mi si ricava un ol io c h e non ha pro
prietà narcotiche. 

base si trovano le foglie 
mentre all'apice porla un 
bel fiore giallo oro che spic
ca sui greti di torrenti, 
ghiaioni e morene dove que
sti papaveri crescono in 
gruppi che sembrano pro
tendersi verso il sole. Ed è 
propno vicino a queste zone 
che quasi tutti i giorni, ai pri
mi decenni del secolo, i val
ligiani dovevano arrivare per 
raccogliere il fieno per le lo
ro mucche o all'epoca del 
taglio dei larici (Larix deci
dua) e dei cembri (Pinus 
cembra). Il tragitto che du
rava molte ore per sentieri 

VALERIA MARCHIAFAVA 

ripidi veniva percorso a pie
di trascinando la slitta con 
gli attrezzi all'andata, con in 
più il carico al ritorno. Molto 
di frequente in condizioni 
meteoriche avverse affron
tate non certo con indumen
ti adatti. Le madri o le mogli 
si alzavano anche loro nel 
bel mezzo della notte per 
aiutare i loro uomini e pre
parare le vivande. 

L'Emilia, una valligiana or
mai vicina alla settantina, 
racconta che una volta da 
bambina si fermò a dormire 
dalla sua madrina in un pae
sino della Val di Non a circa 

5 chilometri dal paese in cui 
viveva. La mattina seguente 
si svegliò presto per tornare 
a casa (a piedi naturalmen
te); la madrina le diede un 
po' di pane imbottito con 
una misteriosa crema che 
l'avrebbe aiutata a sentire 
meno la fatica del ritorno. 
Dopo aver mangiato un po' 
di quel pane la ragazzina, e 
la sensazione fu talmente 
particolare ed inaspettata da 
ricordarla ancora perfetta
mente dopo quasi sessan
tanni!, si senti leggera leg
gera, non le sembrava di ap

poggiare i piedi per (erra ma 
di volare. Il freddo e la fatica 
non si facevano sentire co
me altre volte. La ragazzina 
raccontò subito questa sua 
esperienza e i suoi le spiega
rono che quelli dell'altro 
paese avevano l'abitudine di 
preparare come companati
co una specie di crema otte
nuta schiacciando i frutti di 
una pianta molto particola
re, forse magica. Ora in quel
la valle la pianta non si trova 
più né viene più coltivata: i 
nuovi mezzi a disposizione, 
il turismo e le migliori condi
zioni di vita hanno reso inuti
li le sue particolari proprietà. 
Ma guai è la pianta misterio
sa? E il Papaver somniferum, 
una robusta pianta annua di 
grosse dimensioni (alta fino 
ad I metro); lo stelo o gam
bo, provvisto di numerose 
foglie di un verde ceroso, 
porta un fiore largo di colore 
rosa acceso tendente al vio
la. I frutti sono del frutti sec
chi chiamati capsule o cas

sule che si aprono da soli a 
maturazione per lasciare ca
dere isemi. Le cassule matu
re ma non ancora dissecca
te contengono un certo nu
mero di alcaloidi tra cui la 
morfina e la codeina che an
che a piccolissime dosi han
no effetti euforici, analgesici 
e sedativi, ma anche pro
prietà tossiche; tutti gli alca
loidi prodotti dal Papaver 
somniferum sono meglio 
conosciuti nel loro comples
so con il nome di oppio; dai 
semi si ricava un olio che al 
contrario non ha proprietà 
narco tiene. 

In conclusione la frase di 
uno scrittore Iracheno ripor
tata dalla narratrice Mara 
Baronli nell'introduzione al
lo spettacolo da lei condot
to: «Narrare è accendere 
una luce in una notte oscura. 
La gente si raccoglie Intorno 
a quella luce e c'è il piacere 
di passare un breve tratto di 
vita insieme, in un luogo Illu
minalo mentre intomo c'è la 
notte». 
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Coppa 
Italia 

SPORT " ^ ^ 1 

Sorprese al secondo turno Vittorie a valanga 

Maradona & C. sconfitti Samp e Juve a quota 5 
da Maìellaro e Armenise con due reti di Vialli 
Milan, pari a Messina e tre di Altobelli 

Promosse le due romane 

Tris giallorosso ad Empoli 
Doppietta laziale con Sosa 
L'Inter soffre, ma vince 

A Bari la serie B boccia il Napoli 
RISULTATI E CLASSIFICHE 

1 Wlllllllllllllllllilllll Q l i w » a iMfUIIIIMIIIIIIIII Qlrona 5 • • • • • • I l Girotta 6 Jlllilllllllilllllll 
CitMttere-Cmni 
Foggia-Torino 
UdTnm-Trlutini 

1-1 
i-a 
4-0 

Empoli-Roma 
Placanza-Monza 
Prato-Como 

2-3 
1-1 
0-1 

Fiorentina-Avellino 
Genoa-Ancona , 
Virescit-Plaa 

1-0 
0 0 
1,1.1 

•punti 4; Alcoli • Brucia 
. , , . ,11: HfWP» • P w i pun-
t l t ; Monopoli punti 0 

1 Wlllillllinilllllllin Oirem 4 ll»ll»»l»l»lll Girona 7 ••••IIIBllll Giron* 8 llllllillllllllllllllllllllllW 
f • i 

Torino punti 4: C r a n i punti 
3; Foggia • Udi rmi punti 2; 
Citwnaro punti 1; Triiatina 
punti 0 

Roma punti 4; Piacenza e Co
mo punti 3; Monza punti 2. 
Empoli o Prato punti 0 

Pisa • Fionntini punti 3; Ge
noa e Vlnicit punti 2; Ancona 
e Avellino punti 1 

Comnzi-Atalinta 
Juventui-Vjclnze 
Vironi-Taranto 

1-2 
6-1 
3-0 

Bari-Napoli 
Bologni-Spezia 
Bartitta-Samb 

2-0 
5-0 
1-1 

Modani-Ucci 
Padova-Arezzo 
Semp-CrimonoM 

1-0 
Vi 
6-0 

Pupar i punti 4; Milan • Mas-
punti 3; Lazio punti 2; 

. Campobasso • Licata punti 0 

Atalenta * Verona punti 4; Ju
ventus punti 3; Cosinza punti 
1 ; Taranto t Vicenza punti 0 

Bari e Samb punti 3; Napoli, 
Bologna a Barletta punti 2; 
Spezia punti 0 

Sampdorii punti 4; Cremona-
se, Padova e Modena punti'2; 
Arezzo e Lecce punti 1 

' • • ROMA, La Coppa Italia re
gata le prime sorprese. E sono 
sorprese grosse, che destano 
impressione. La più clamoro
sa arriva da Bari, dove ieri è 
rovinasamente caduto il Na
poli di Maradona, una grande 
protagonista del prossimo 
campionato. Una sconfitta pe
sante, due a zero, contro una 
squadra di Serie B, anche se la 
sua attrezzatura assomiglia 
notevolmente ad una compa
gine di serie A. Una sconfitta 
pericolosa per il Napoli, per
chè potrebbe riaprire perico
lose ferite, non completamen
te rimarginate. Forse II suo im
pegno non è stato adeguato 
alla circostanza, forse non s'a
spettava un Bari cosi determi
nato. Di fatto, però, resta una 
sconfitta che di sicuro farà 
scattare indagini a tappeto. 

Ad un Napoli battuto a Bari, fa 
da contraltare il sorprendente 
pareggio del Milan a Messina. 
I rossoneri non hanno perso, 
però il Messina non ha la stes
sa caratura dei pugliesi. Una 
mezza bocciatura, dunque, 
anche per i rossoneri. Se le 
due grandi favorite del torneo 
sembrano accusare qualche 
sofferenza, altrettanto non si 
può dire della Sampdoria, che 
continua a marciare con la 
forza di un rullo compressore. 
feri ha nfilato alla Cremonese 
una cinquina, firmata da Vialli 
e da Dossena, che nella Samp 
sembra essere tomaio quel 
ondante giocatore di una vol
ta, ora anche goleador oltre 
che splendido regista. Un pri
mo segnale per Vicini Chissà 
che la sua rinnovata gloria 

non debba nportarlo in azzur
ro. Un altro «vecchio» ieri è 
ritornato prepotentemente al
la nbalta Alessandro Altobel
li, autore dì una pregevole tri
pletta, che con l'ausilio di una 
doppietta di Laudrup ha per
messo alla Juve di schiantare 
la resistenza del Vicenza. 
«Spillo» avrebbe dovuto fare 
la nserva. Dopo la partenza di 
Rush, è diventato titolare fis
so. Un premio che ha subito 
ripagato a suon di gol. Segnali 
positivi sono stati lanciati dal
le lazio e Roma, entrambe vit
toriose, cosi come Fiorentina, 
Torino e Inter, anche se i lori 
successi sono stati piuttosto 
sudati. Anche il Bologna ha 
fatto cinquina a Rimini, dopo 
Il passo fa|so con la Samb. Il 
lavoro di Maifredi comincia a 
dare I suoi frutti. 

I Mondiali 
ciclismo in Belgio 

Ancora una medaglia d'oro per l'Italia: questa volta è primo il romano Colamartino 
Golinelli argento nella velocità. Piasecki iridato nell'inseguimento 

Azzurri in pista a ventiquattro carati 

ùtamirtlnon«lta8«rJW8hriitó*llrnt^«li»«'or4 

• 1 GAND. Bel colpo, Vin
cenza Colamartino, Bel colpo 
In una finale del mezzofondo 
dilettanti che dopo il crollo di 
esentili sembrava nelle mani 
dell'austriaco Konigshoffer e 
che Invece ha registrato una 
bella sorpresa, do* l'assalto 
appassionante e decisivo del
l'azzurro. Colamartino, roma
no 27enne di un quartiere «Ila 
periferia della capitale (Casal-
bruciato) è diventato campio
ne del mondo attaccando a 
13 giri dalla conclusione. In
vano l'austriaco ha cercato di 
reagire. La fatica per tenere II 
comando lo aveva pressatile 
distrutto e Colamartino «ra 
una freccia, era un siluro che 
colpiva il bersaglio in un boa
to di applausi. Bravissimo Vin
cenzo che passa dall'argento 
di Vienna '87 all'oro di Gand, 
Bravissimo Gianni Fratarcan-

Beli, il suo conducente. Terzo 
tedesco Renn, quarto Luigi 

Blelli. Chiaro che Gentili non 
era In giornata, •Avevo le 
gambe vuote, ho perso II rullo 
più volte dopo II tentativo di 
scavalcare l'austriaco nelle la-
si d'avvio e comunque ha vin
to la squadra, ha vinto Cola-
martino, ha vinto un amico, 
un fratello», conllda il ragazzo 
che deteneva il titolo da un 
paio d'anni. E II vincitore ag
giunge: «Stavo in agguata per 
approfittare di eventuali situa
zioni favorevoli. Mi ero accor
to che Konigshoffer aveva 
speso molto e l'ho passato 
con un palo di tirate. Adesso 
sono un uomo molto felice e 
molto emozionato...». 

E Golinelli? Nella velocita, 
Golinelli non ce l'ha fatta e 
deve accontentarsi della me
daglia d'argento. Claudio era 

entrato In Anale liquidando 
seccamente II giapponese 
jrvo, ma ha trovato un osso 
troppo duro nell'australiano 
Fate che s'è imposto sul bolo
gnese con un bruciante 2-0. 
Terzo II giapponese Tawara 
dopo un duello In famiglia 
con Iryo. Nel tandem Sarti-
Ramptzzo hanno perso lo 
spareggio coli I francesi Co. 
las-Magne e cercheranno il 
bronzo Incontrando I ceco
slovacchi. Nell'inseguimento 
professionisti un nuovo cam
pione. SI tratta del polacco 
Piasecki che con tempo di 
5'5I"488 ai t'aggiudicato II 
confronto col britannico Doy-
le C5'53"238). Laterza mone
ta al danese Worre- che ha 
mortificatolo svizzero Wyder. 
Nella penultima riunione c'era 
anche una novità, c'era l'ag-

3tanta (in via sperimentale) 
ell'lndlviduale a punti fem

minile con 17 concorrenll im
pegnati sulla distanza di 30 
chilometri, una corsa che è 
stata abbastanza vivace, abba
stanza ricca di tentativi anima
ti dalla Longo, di volate in cui 
sfrecciavano più volte la Ho. 
dge e la Gara, Nell'ultima par
te cercava di squagliarsela la 
Longo, ma la regina del cicli
smo non otteneva lo spazio 
sufficiente die le avrebbe per
messo di vincere anche que
sto titolo. E tirate le somme, la 
maglia iridata finiva sulle spal
le della britannica Hodge che 
realizzava 37 punti. Seconda 
la svizzera Cinz (32), terza 
l'olandese De Biuln (30). Sta
sera si chiude. Finora l'Italia 
ha conquistato due ori e due 
argenti. Un bilancio soddisfa
cente in attesa che Baffi, Bro
glia e Kenosto ci diano qual
cos'altro, 

Vado conquisto gli Usa e torno 
I RAVENNA. Erano «corsi 

par Incitare i loro «Pocono 
Mountalneen», semiproles-
sionisti del football nella Lega 
più lotte dopo I prof della Nfl, 
e per conoscere quatta italia
no che si azzardava a mettere 
piede in campo tra I maestri, 
oltre che colossi, di questo 
•loco, Altri aitanti giovanotti 
negli ultimi anni sono volati 
dall'Italia oltre Atlantico per 
•provarci», ma tempre senza 
ambizioni precise, parteci
pando* qualche try-out con 1 
prof rimanedone poi, ovvia
mente, tagliati (cioè scartati). 
Per Casamenti, invece, si e 
trattalo di una spedizione vera 
e propria costruita sapiente-
niente, usando proprio l'arma 
migliore degli avversari.: la 
pubblicità. Dna strategia che 
si sta rivelando vincente e che 
e stata predisposta a tavolino 
da Steven Cavallino, llaloame-
rteano ex giocatore proprio 
nella serie A Italiana, che di 
Paolo e II manager e dai con
tatti negli Usa dello stesso Ca
vallino, Bob Allovetli e An
drew Jackson. «Tu vo' fi l'a
mericano, ma sei nato In Italy» 
nettava una canzonetta degli 
anni 50; e perché no? si tono 
chiatti all'Inizio dell'estate Ca
samenti e i supi strateghi: ba
tta studiarla bene. E cosi è sta
to, visto che il ravennate, do
pa l'esperienza di questo ago
sto, e rientrato a casa solo per 

«Ladies and gentlemen; Mr, Paolo Casamenti!». A 
quelle parole ali si drizzarono i capelli sulla testa 
ed un brivido di piacere lo scosse sotto la pesante 
armatura. Così Paolo Casamenti, 26enne ravenna
te in Iona da 4 anni ai Doves Bologna di football 
americano, ha esordito ai primi d'agosto davanti 
agli incuriositi spettatori stipati nello stadio univer
sitario di Pocono, Pennsylvania, Usa. 

tuonalo BOTTARO 
preparare I bagagli e ritornare 
a giocare il resto della stagio
ne con ( Mountalneen. 

Ecco come è andata. Preso 
atto che non conveniva recar
si direttamente al camp dei 
Phlladelphli Eagles 0411), che 
pure si erano Interessali a lui 
sapendolo il miglior centro 
della linea d'attacco europeo 
e nazionale azzurro oro agli 
Europei di Helsinki, si è prefe
rito fare le cose gradualmen
te. D'accordo con la società 
di Phila gli e stato proposto di 
giocare un palo di partite con 
una tra le migliori formazioni 
semi-prof, I «Montanari», che 
ha come base una felice citta
dina turistica tra Boston e Fila
delfia. Una buona Idea, avreb
be avuto la possibilità concre
ta di giocare (mai offerta ad 
alcun Italiano) facendo espe
rienza e mettendosi in mostra. 
E, conoscendo gli americani, 
Il resto sarebbe venuto da so

lo. Infatti. 
Per una precisa legge impe

rante da tempo nello sport 
statunitense tutto ciò che è 
estero o esotico fa notizia, 
quindi pubblicità quindi inte
resse. Ecco perché il basket si 
è nvolto ai mercato europeo 
ed africano, ed ecco perché 
un Italiano che viene a giocare 
a football e non a tare solo del 
turismo fa parlare. Arrivato a 
Pocono via New York il I* 
agosto, Casamenti si è trovato 
ad affrontare microfoni e tac
cuini, telecamere e richieste 
di autografo! c'era di che per
dere la testa. «Sicuro che mi 
sono venuti i bnvidl - fa Casa
menti indicando un servizio 
su di lui pubblicato dal "The 
Pocono Record" dove lui 
campeggia mostrando al let
tore la nuova maglia ed il nuo
vo casco -. Ma eravamo solo 
all'inizio, c'era ancora tempo 
per gridare "Evviva"». Un palo 

di allenamenti e subito in 
campo, La prima volta I 
Mountameers vincono per 
38-0 e la seconda per 33-7. In 
entrambe le occasioni Dick 
Merring, coach locale, si la
scia andare ad aperti compli
menti per Paolo che viene pe
rò schierato in un ruolo che 
non é quello suo naturale, 
perché... centro gioca già lo 
stesso figlio dell'allenatore! 
Nessun problema. La tv irra
dia dal Vermont alla Florida, 
lungo quasi tutta la costa 
orientale, il volto compiaciuto 
del romagnolo, che propno 
nel secondo incontro festeg
gia il compleanno. Poi il ritor
no. Tre giorni di attesa ed ec
co che per telefono arrivare a 
casa sua l'attesa conferma 
con un'altra novità eccitante. 
Gli viene offerto di giocare le 
otto partite che I «Montanari» 
devono disputare nella toro 
Lega pia gli eventuali playoff; 
gli viene annunciato che a lui 
si sono interessati già altn due 
team Nfl oltre agli Eagles, i 
Chicago Bears e i New En-

§land Patriota, per i quali an
ta a provare agli inizi di di

cembre. 
Il sogno del professionismo 

é appena iniziato. Un mirag
gio da 150mtla dollari di «mi
nimo» garantiti, contro le 
400-SOOmila lire al mese che 
viaggiano in Italia. 

Martini stratega 
di una squadra 
senza capi ma Bugno 
conquista «i gradi» 
• • VERONA Gianni Bugno ha vinto Ieri a Ve
rona la terza e conclusiva prova del trittico 
premondiale veneto. Il corridore monzese ha 
preceduto II compagno di fuga Raimondo Vai-
retti di tre secondi. Inutili sono stali i tentativi 
di aggancio operati prima da Franco Ballerini e 
poi dai nazionali Maurizio Fondite» e Franco 
Vona. Gli altri azzurri sono rimasti quali sem
pre nel gruppo ad eccezione di Giuseppe Sa-
ronni che ha abbandonato la corsa dopo appe
na 75 chilometri dal via. Oltre a Saronni non <5 
giunto al traguardo Stefano Colagé caduto 
mentre al trovava nelle ultime posizioni; secon
do quanto al è potuto apprendere, Il corridore 
della «Albacuclne Benottt» avrebbe riportato 
solo leggere escoriazioni ed è rientrato in bici
cletta all'albergo. Martini, che ha scelto Fran
co Ballerini (Del Tongo Colnago) per sostituire 
nella squadra nazionale Piccolo che ha dato 
forfait, é rimasto particolarmente colpito datti 
prova di Bugno. «E stalo straordinario - ha 
commentato il commissario tecnico delle na
zionale - e ha disputata probabilmente la sua 
gara migliore perché è andato In fuga quando 
mancavano ancora molti chilometri alla con
clusione». Martini che sceglierà le due riserve 
solo venerdì al termine dell'allenamento che 
gli azzurri sosterranno in Belgio, è stato pio 
laconico nel giudizi sugli altri nazionali: «Sa
ronni ha un suo programma di lavoro, quanto a 
Fondriest non si può certo dire che non abbia 
lavorato bene. Certo, quando ha tentato di 
uscire dal gruppo é stato ripreso, ma non si 
può pensare die ogni volta gli altri gli siano 
contro; se un corridore scappa bisogna pur 
andare a riprenderlo». 

Questo I ordine d'arrivo: 1) Gianni Bugno In 
4 ore 28 minuti; 2) Valletti a 3"; 3) Chiappute! 
a l'12"; 4) Zanella a l'24"; 5) Pagnln s.1. 

Pronostico d'autore 
Eddy Merckx: 
«Tra i prof una corsa 
tutta italiana...» 
• • GAND, Adriano Passi a caccia di una me
daglia nell'individuale a punti in programma 
nella serata di oggi che chiuderà i Mondiali 
della pista. Manca lo svizzero Freuler, infortu
natosi nel recente Giro di Danimarca, manca 
un elemento che ha vinto il Molo per sette anni 
consecutivi e i giochi s'allargano. «Non sono 
qui per fare da comparsa. Con la collaborazio
ne di Martinetto dovrei ottenere un bel risulta-
io. Può darsi che i marpioni della Sei Giorni 
facciano pendere la bilancia dalla parte del 
belga llegems, ma conto ugualmente di arriva
re nel primi tre», confida Adriano che dopo un 
buon inizio di stagione (nove vittorie) si è con-
fuso nelle pieghe del gruppo e ha bisogno di 
riprendere quota. 

Si avvicinano, intanto, i Mondiali della stra
da. Prima prova quella della Cinquanta Chilo-

-metri a squadre femminile che sì svolgerà sa-
1 baio prossimo e qui sappiamo che Mario De 
"Dona farà scendere in,campo per l'Italia un 
«quartetto composto da Maria Canina, Monica 

Bandinl, Roberta Bonanomie Francesca Galli. 
L'esclusa é quindi Imelda Chiappa, ritenuta 
meno idonea delle altre per il tormentato per
corso di Renai*; meno idonea perché troppo 
generosa e un po' piccola dt statura per una 
manovra d'assieme in cui regolarità e sincro
nia sono alla base del rendimento. 

Il giorno dopo la grande sfida del professio
nisti per la quale sia Merckx che De Vlaemlnck 
pronosticano un italiano. «Avete quattro o cin
que uomini che possono vincere. Nomi? Ar
gentiti, Bugno, Fondriest, Bontempi e anche 
Saronni», dicono in coro i due campioni. E 
speriamo che il verdetto di domenica dia loro 
ragione. DC.S. 

Nuotatrice stroncata da infarto 

Manica, acque tragiche 
Muore a venti anni 

n 
*3>< 

U brasiliana Renata Agondt con il corpo cospar
so di grasso prima del tragico tentativo 

wm DOVER (Inghilterra). Si è conclusa tragica
mente, con la morte della protagonista, la tra
versata della Manica tentata martedì sera dalla 
giovane nuotatrice brasiliana Renata Camara 
Agondi. La Agcndi, che nonostante avesse soli 
vent'anni aveva al suo attivo altre impegnative 
maratone acquatiche, si è sentita male a tredici 
chilometri da Cap Gris Nez, davanti alle coste 
francési. Immediatamente soccorsa dalla im
barcazione di scorta è stata trasportata da un 
elicottero della «Rat» a Calais, dove l'attendeva 
un'ambulanza, ma purtroppo Renata Agondi è 
spirata prima di giungere in ospedale. 

Una tragica fine che per ora non trova spie
gazioni plausibili, probabilmente il decesso è 
stato causato da un infarto. Renata Camara 
Agondi era una fondista nconosciuta come ta
le da diverse federazioni intemazionali e dalla 
«Channel Swimmlng Associai™», l'organismo 
con sede a Dover che si occupa specifi
catamente delle traversate della Manica. «Sia
mo annientati da questa morte - ha spiegato il 
dottor Christopher Stockdale, medico ufficiale 
della Csa - ma devo riconoscere che la nuota
trice brasiliana aveva l'esperienza necessaria 
per compiere la traversata». La Agondi era sta
ta visitata il 12 agosto scorso da un altro medi
co inglese che I aveva trovata in condizioni di 
salute ottime e quindi idonea alla traversata 
del canate. «La nostra associazione non con
sentirebbe mai ad un nuotatore male prepara
to di cimentarsi nella Manica». Dal 1875 ad 
oggi i fondisti che hanno attraversato felice
mente la Manica sono stati circa trecento e la 
loro età varia dai dodici ai sessantotto anni. 

Senza rimpianti 
per Rush 
ci sono «Spillo» 
e Laudrup 

1 quindicimila spettatori che hanno assistito Ieri sera alla 
pnma uscita stagionale della Juventus non si sono certa
mente annoiati. 1 bianconeri di Dino Zoff, Infatti, hanno 
regolato il Vicenza per 5 a 1 con una tripletta di Altobelli 
(nella foto) al 17', 35' su rigore e 49' e due reti di Micheli
no Laudrup (18' e 520. L'unica segnatura dei veneti è stata 
messa a segno da Pizzi che ha accorciato le distanze 
quando mancavano otto minuti ali» conclusione dell in
contro. Nella Juve Cabnni ha sostituito nel secondo tempo 
Marocchi, Buso ha rilevato Altobelli e Faveto è subentrato 
a dieci minuti dalla fine al libero Tncella. 

Vierchowod 
ha ormai il Vizio 
del gol: 
ancora a segno 

Vialli e Dossena, profeti di 
una Sampdoria che eviden
zia in questa Coppa Italia 
un'ottima condizione atleti
ca e un'invidiabile intesa tra 
i reparti. Il risultato è stato 
sbloccato al 21' del primo 

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ tempo dall'attaccante ai-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ zurro con un bel gol in dia
gonale a cui ha fatto seguito una doppietta Immediata di 
Dossena Nel secondo tempo, giocato su ritmi meno inten
si, hanno segnato anche Pietro Vierchowod che si sta 
dimostrando un bomber con i Hocchi e Vialli che comple
tava la vendetta contro la sua ex squadra siglando II quinto 
gol. All'83' è stato poi espulso Mancini per un (allo di 
reazione La partita e stata giocata ad Alessandria davanti 
a 15000 spettatori. 

Serena salva 
I nerazzurri 
a 10 minuti 
dalla fine 

L'Inter ha sofferto più, del 
previsto per avere ragione 
del Monopoli nella secon
da giornata di Coppa Italia 
La formazione nerazzurra 
ha vinto solo per 1 a 0 gra
zie ad un gol messo a segno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da Serena al 35' minuto del 
^^^^^^^^^^^^^ secondo tempo. La partita, 
che è stata giocata a Varese davanti ad un pubblicò piutto
sto scarso (8.000 presentilha visto una costante pressio
ne da parte degli uomini di Trapaiionl che non sono riusci
ti perde perforare l'attenta retroguardia pugliese. L'Inter 
ha battuto 9 calci d'angolo contro due soli del Monopoli e 
anche questo la dice funga sulla pressione esercitata dal
l'attacco nerazzurro per tutto l'arco dell'Incontro, 

Una fotocopia di 
Piato ad Empoli* 
Voeiler, Conti 
e Renato... 

Una vittoria sofferta, ma 
molto importante. Cosi la 
Roma ha liquidato II secon
do impegno di Coppa, che 
ancora una volta rna vota 
cimentarsi In Toscana. Do
menica a Prato, Ieri a Eric 
poli. Ha vinto tre a due, d o 

» ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ — pò aver rischiato di indire 
Incontro ad una sconfitta. Passata in vantaggio con Conti, 
la «quadra giallorossa è stata raggiunta daftoscanl, invila 
a un gol di Balano. A questo punto l'Empoli sarebbe potuta 
passare In vantaggio se Ciprianl avesse messo a segno un 
calcio di rigore concesso dall'arbitro Lo Bello. MsTituc-
carne si faceva parare il tiro da Penasi, mandando in turno 
la grande occasione, perche la Roma andava a segno altre 
due volte con Voeiler e Renato, A sei minuti dalla fine 
Cristiani accorciava le distanze e Giannini sbagliava Un 
calcio di rigore. 

leardi espulso, 
rigore sbagliato 
ma Matertzzl 
sorride 

rsmpnilprtt'nrieU'ii ' 

pi2.-» 'npev ; 

Tre gol tutti nella rlpma. 
Cosila Lazio Iva liquidato 
ieri II Licata nella seconda 
giornata della lese elimini. 
Foria di Coppa Italia. Due 
gol portano la firma di Ru
ben Sosa, uno su rigore, 
l'altro gol e stato realizzato 
dal giovane Rlzzplo, Ieri in 

iato Dezotti. La Lazio sarebbe 
sin dalle prime battute della 

tramenio di Rlzzolo Ir "" partita,-quando" perWeiterramento di Rlzzolo In area, 
l'arbitro concedeva al blancazzurri un rigore che Sclosa 
sbagliava. I biancazzurri accusavano il colpo e per tutto II 
primo tempo non nuscivano a concretizzare la i „~— 
vra. Nella ripresa, dopo l'espulsione di leardi al 60' la Lazio 
aveva una violenta reazione, che permetteva ai laziali di 
piegare la resistenza dei siciliani. 

ENRICO C O N T I 

LO SPORT IN TV 
Rateilo, 23.30 Ciclismo, da Gand, campionati del mondo tu 

pista. 
RaMue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport, 
Raltze. 16.26 Baseball, da Grosseto, campionati del mondo-, 

16.55 Atletica leggera, da Botano, corsa internazionale di 
podismo su strada; 18.45 Tg3 Derby. 

Trac. 13 Obiettivo Seul - Sport news • Sportlssimo; 20 Obiettivo 
Seul; 23.10 Tmc Sport Ciclismo, da Gand, campionati del 
mondo su pista. 

Capottatila. 13.40 Football Americano Nfl: Minnesota-Chlea-
go (replica); 15 Sport Spettacolo; 17 Ciclismo, da Gand, 
campionati mondiali su pista; 21.20 Basket, campionati Eu
ropei Juniores: Jugoslavia-Spagna (differita); 23,10 Sport 
Spettacolo (replica). 

BREVISSIME 
J , „ sr AncelotU. Oggi Carlo Ancelottl, centrocampi

sta del Milan sapra se dovrà operarsi al menisco esterno del 
ginocchio destro. Lo sapra dopo una visita dal professor 
Perugia, lo stesso che nell'82 e nelt'83 lo operò ai legamenti 
delle due ginocchia. Ieri il giocatore si è sottoposto ad un 
Tac e ha dichiarato che spera di poter tornare a giocare 
ali inizio dei campionato, 

Vicenza-Verona 0-2 a tavolino,Per gli incidenti avvenuttr^me, 
durante e dopo la partita di domenica scorsa di Coppa Italia 
Vicenza-Verona, il giudice sportivo ha dato persa a tavolino 
per 0-2 la partita aiVicenza, al quale è stato squalificato il 
campo per una giornata. Al Verona sono stati inflitti 30 
milioni di multa e l'obbligo di risarcire I danni provocati rial 
suol tifosi. 

Portorico ruUocompmson. Esordio travolgente del Portorico 
ai campionati mondiali di baseball, len hanno sconfitto I 
forti olandesi per 12-0. 

Oggi Superclub-Santol. Oggi al Ciocco la nazionale dei disoc
cupali, in ritiro precampionato agli ordini dell'allenatore 
Giacomini affronterà in amichevole la squadra brasiliana del 
Santos, in tournée in Italia 

Hearn^ObeUnelas U 4 novembre. E ufliciale: il combattimento 
per il tìtolo mondiale dei supermedì Wba, tra il detentore 
Fulgenzio Obelmejas e lo sfidante Thomas Hearns, si dispu-
Ieri il prossimo 4 novernvre all'hotel Hìllon di Las Vagai, 

Vela, mondiale classe Firn. Vittoria tedesca nella quinta edizio
ne deUampionato mondiale di vela della elasse Fun. Cha 
conquistata l'imbarcazione Wulsdorter Express della Rlt, Al 
secondo e terzo posto due imbarcazioni italiane: «Più forte 
ragazzi» e «Tìfun». 

'•aiarella ha firmato per U River Plite, Il giocatore argentino 
Daniel Passarella, lasciato libero dall'Inter, ha lirmato Ieri un 
contratto con il River Piate. La durata è di due anni per un 
compenso di 450mila dollari. 

n 10 settembre U .Baracchi.. Il Trofeo Baracchi, classica gara 
ciclistica a cronometro, giunto alla sua 47- edizione, si eot-
rera 11 10 settembre prossimo con partenza da Borgo Valsi*-
§na Cremo) e amvo a Trento. Accanto al «Baracchi» si 

isputerà II Trofeo Renzo Colombo riservato alle donne. 
Bt»e, proposto Uqnard-Chavez. L'organizzatore Don King ha 

fatto un'offerta di dieci milioni di dollari (14 mlltardi11IreJ 
al messicano Jullo Cesar Chavez, Imbattuto campione del 
leggeri Wbc, per affrontare lo statunitense Sugar Ray Leo-

Lo Yemen si ritira da Italia SO. Lo Yemen del Sud non parteci
perà alle qualificazioni per 1 campionati del mondo «Mic io 
che si svolgeranno in Italia nel 1990. La decisione e stata 
comunicata con un telex alla Fifa. 
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LEWIS NKOSI «A mia nonna Esther Makatini, che lavò 
j vestiti dei bianchi così che io 

potessi imparare a scrivere». 

Al criminologo svizzero Emile Dufré, 
corso da Zurigo a Durban per studiare il 
suo caso, un giovane nero - condannato 
a morte per il reato di stupro contro 
Veronica, una ragazza bianca - racconta 
i primi anni della sua infanzia. 
Ma per quanto lo psicanalista indaghi 
non trova né traumi né tare 
durante la felice vita familiare 
nel villaggio zulù di Mzimba 
con la madre Nonkayezi e il padre 

A cura di 
Andrea Alol e Vanja Ferretti 

Impaginazione grafica di 

Per gentile concessione delle 
Edizioni Lavoro, che pubblicheranno 

•Sabbie nere» nella collana 
•Il lato dell'ombra», diretta da Itala Vivali, 
e nella traduzione di Carlo Alberto Corsi 

Nel villaggio zulù di Mzimba 
I n un paio d'occasioni il 

dottor Dulre ha accenna
to, sia pure con molta di
screzione, alla mia educa

ne»» «ione religiosa Ad esem
plo mi ha detto che il momento giu
sto per morire è quello in cui i nostri 
pensieri si sono distaccati dai proble
mi terreni E quello, almeno a quel 
che sostiene lui, il momento in cui 
allronllamo di petto il nostro destino, 
quando si contano profitti e perdite, 
quando il timore del fuoco etemo e 
la speranza della feliciti eterna indù-
nono (ina straordinaria concentrazio
ne mentale, Sari anche come dice 
lui, ma lo mi vedo costretto a confes
sare che la mia educazione religiosa 
mi far* presentare scarsamente pre
parato al cospetto del Creatore. An
che la tradizione religiosa degli zulù, 
secondo cui II morto toma ad unirsi 
agli antenati - sempre ammesso che, 
dato II crimine da me commesso, l 
miei accettino la mi* presenza nella 
loro augusta compagnia - , mi lascia 
piuttosto Ireddo. La verili è che sono 
un'anima persa. Anzi, a voler essere 
precisi, tono doppiamente perso. A 
differenza da mio padre, sono Meo; 
non credo ni all'immortaliti del cri-
«latti n i al ricongiungimento con gli 

del patibolo e, quando mi verri Im
partito l'ordine, laro un passo nel 
vuoto. Dopo di che sari il buio e II 
Dtillk' U mia mancanza di fede nei-
l'eldlli sari anche Un dito negativo 
ma rappresenta, allo slesso tempo, 
un punto di fona 

Mio padre era diverso da me. I suoi 
principi morali e religiosi erano per-
lettamente allineati con quelli del 
suoi predecessori. Giorno dopo gior
no. trangugiava i beveroni preparali 
dallo stregone, Dialogava coi suol an
tenati. In quell'angolo particolare 
dietro la capanna principale - un an-

3pio noto come emsamo, circondato 
I una palizzata di pali appuntiti a cui 

, erano stata appese erbe sacre e bran
delli di carne sacrificale - mio padre 

.al rivolgevi »8li «menati, gli omo-
ràwtóa, mentre cospargeva II suolo 
di Inteltiei, un misto di Incenso e di 
una bevanda medici che sgocciolava 
dalle dita dopo esser slata versata da 
una pentola che aveva bollito a lungo 
sul fuoco. MIO padre si sollermava a 
pregare perché gli spiriti lo guidasse
ro, lo assltlesiero nel governo della 
(«miglia e lo aiutassero a comportarsi 
tèmpre rettamente foco il risultato 
delle sue preghiere tra qualche gior
no lo, suo figlio, verrò Impiccato per 
aver violentato una donna bianca 
Non mi è difficile Immaginarlo, do
vunque si trovi In questo momento, 
nell'atto di chiedersi -Oh dèi dei 
miei antenati! Ditemi dove ho sba
gliato!». 

Da bambino non mi capitava spes
so d'Incontrare mio padre Mie stato 
riferito più volte, da parte di coloro 
che erano molto addentro a questo 
tipo ai problematiche, che, giunto al
la vecchiaia, prelenva passar la gior
nali in compagnia di quegli spiriti a 
cui presto si sarebbe unito piuttosto 
che a chiacchierare del più e del me
no con i suoi famigliari, del resto non 
aveva mal latto niente per nasconde
re come la compagnia dei suoi gli 
fosse diventata sempre più insoppor
tabile, Negli ultimi mesi della sua vita, 
Il vecchio era diventato poco più di 
un'ombra della cui esistenza erava
mo lutti oscuramente consapevoli 
anche se (a sua presenza fisica s'era 
letta via via più impalpabile Ogni tan
to ci capitava d,i vederlo mentre avan
zava con ajiisolenne nel cortile, sor
reggendosi su un bastone levigato, 
diretto verso le latrine In qualche al
tra, seppur sempre più rara, occasio
ne. nel corso delle adunanze generali 
che ai tenevano nel recinto del be
stiame, facendolo col fermo, anche 
se benevolo, autoritarismo tipico di 
un capo zulù Per quel che ricordo, 
mìo padre era diventato una figura 
lontana, distaccata, ma non per que
sto meno amata 

Mia madre era completamente di
venta da lift Mentre mio padre rap
presentava degnamente la tradizio
ne, l'amore per II passato cosi vivi nel 

carattere degli zulù, Nonkanyezi ave
va uno spirito avventuroso, Indoma
bile, era furba ed energica, era so
prattutto decisa ad operare In modo 
che a me fosse riservata una vita di
versa da quella del ragazzi zulù A tal 
fine decise, dando fondo a tutte le 
sue doti di diplomazia, che avrei do
vuto andare a scuola Dapprima mio 
padre s'oppose accanitamente, ma 
mia madre, essendo la moglie lavori-
ta, trovò il modo di aggirare I ostaco
lo Gli parlò a lungo, con foga ed in
telligenza, delle porte che si sarebbe
ro spalancate anche per un ragazzo 
nero che avesse potuto frequentare 
le scuole Gli fece balenare ta possibi
lità che su figlio conquistasse un 
grande Impero, armato soltanto di 
carta e di penna, oltre che di una 
mente illuminata dagli studi Un uo
mo cosi si sarebbe guadagnato il ri
spetto di tutti, oltre che una vita agia
ta, Il vecchio le aveva risposto sbuf
fando, 

Del resto era a conoscenza anche 
lui del (ascino esercitato dalla vita cit
tadina sul giovani neri che vivevano 
In campagna, pronti ad abbandonare 
la terra del padri per correre dietro a 
nuove chimere, come la fama e la 
ricchezza Che male c'era nell'arare 
la terra, nell'allevare bestiame e so
prattutto nel tener unita una Comuni-
l i minacciata dall'uomo bianco? Co
munque, proprio come tutu i tradizio
nalisti autentici, anche mio padre, al
meno cosi credo, era un realista, 
{ironto a sfruttare l'occasione buona 
n un mondo che si faceva sempre 

più complicato, sempre più specializ
zato, mandare un figlio a scuola pote
va essere una buona Idea Leggere e 
scrivere, spedire messaggi a distanze 
stellari, ecco le magie dell'uomo 
bianco che potevano tornar utili an
che a un Indigeno 

Così mio padre, che s'era sempre 
rifiutato di mandare i figli a scuola, 
acconsenti a che lo venissi Iscritto al 
seminarlo luterano di Mzimba il che 
stava a significare anche la conver
sione al protestantesimo e il battesi
mo, perchè I missionan bianchi im
ponevano un certo prezzo per spez
zare Il pane del sapere ai piccoli dei 
pagani Prima che potessero comin
ciare a frequentare le lezioni, i bimbi 
erano costretti ad abbracciare la nuo
va fede, Su questo punto la Chiesa 
era irremovibile I neri pensarono su
bito a una forma di ricatto, tutti però 
ammisero che si trattava di un prezzo 
assai lieve di fronte alla possibilità 
che un bimbo s'impadronisse di un 
sapere che (ino ad allora era stato 
monopolio esclusivo dell'uomo bian
co Fu cosi che, sia pure solo per un 
certo periodo, io entrai a far parte 
della chiesa luterana zulù 

• • • 
Alla luce delle mie difficoltà attuali 

- parlo del processo e dell'accusa, 
peraltro gravissima, di aver violentato 
una donna bianca, un accusa che a 
rischio di dovermi ripetere ad ogni 
pie sospinto, nego con tutte le mie 
forze - vorrei raccontare un aneddo
to relativo alla mia fanciullezza tra
scorsa a Mzimba Mi riferisco al con
siglio - a ben vedere, qualcosa di più 
profondo di un semplice consiglio -
datomi da mio padre alla vigilia dell'i
scrizione al seminano luterano Stra
no ma vero il consiglio di cui parlo 
venne preceduto da un curioso epi
sodio, in cui oltre a me venne coin
volta una famiglia bianca, nel villag
gio bianco di Mzimba, un episodio 
indelebile specie per un ragazzo in
genuo come ero io 

In sé e per sé si tratto di una stona 
di poco conto, anche se il comporta
mento della bambina bianca, una 
delle due accompagnate dai geniton, 
e l'atteggiamento degli zulù presenti 
alla scena trasformarono la vicenda 
In un «Incontro» vero e proprio, in un 
episodio che, col tempo, ria assunto 
un profondo significato simbolico, 
specie alla luce degli ultimi avveni
menti della mia vita La vicenda ac
quista ancor più lorza ripensando alle 
parole pronunciate da mio padre alla 
vigilia della mia partenza per Mzim
ba «Non perderti mai dietro a una 
donna bianca, figlio mio», sentenziò 
il vecchio con modi solenni, mentre, 
dalla cima di una collina, il suo sguar

do abbracciava un antico campo di 
battaglia in cui l'esercito boero era 
stato preso in trappola dai guerrieri 
zulù grazie a uno statagemma ordito 
da una delle spie di Dingaan. «Con le 
sue labbra dipinte e la sua pelle soffi
ce, la donna bianca e un esca chia
mata a distruggere i nostri uomini, La 
nostra cultura è diversa da quella de
gli uomini bianchi La lóro lingua non 
somiglia alla nostra L'uomo bianco è 
viscido come un serpente, ma fameli
co come un pescecane» 

Non seppi cosi rispondergli Non 
avevo idea del perché si fosse deciso 
a parlarmi a quel modo All'epoca 
non avevo la benché minima Idea 
che la tentazione, almeno per quel 
che mi riguarda, avrebbe preso le 
sembianze di una donna bianca. Ep
pure mio padre mi sembrava profon
damente angosciato, come mal lo 
avevo visto prima di allora, «Domani 
tua madre ti porterà a far compere 
nel villaggio bianco di Mzimba», con
tinuò mio padre, senza mal guardar
mi In faccia. «E questo un passo ne
cessario per consegnarti ai missionari 

che tu ti abbeven al sapere dell'uomo 
bianco Forse che il tuo popolo non 
aveva una sua cultura prima dell'arri
vo dell'uomo bianco?» Quel mattino, 
ntto sulla' cima di Optiate Hill, mentre 
ero intento a fissare il canyon tra due 
colline, là dove Si apriva una pianura 
in cui già tanto sangue era stato ver
sato e dove, senza dubbio, ne sareb
be stato versato dell'altro, una terra 
cosi serena, specie sotto il cielo az
zurro, da negare quella storia di san
gue, mi ntrovai a combattere con 
Un'emozione che, per quanto oscura, 
intuii venata di paura Nella voce tre
molante di mio padre, cosi apprensi
va ma anche profetica, mi sembrò di 
ascoltare le parole di un oracolo. A 
Mzimba, le sue parole mi tornarono 
in mente, confuse e oscure, ma pure 
cariche di presagio In città, nella 
confusione di mercanti e clienti, tra i 
grìdollnl di sorpresa e di gioia delle 
donne che s'aiutavano a scegliere gli 
oggetti per la casa appena arrivati 
dalla metropoli di Durban, le ragazze 
e i loro corteggiatori impettiti si la
sciavano sedurre dai venditori di sou-

indigenQ con cui un bianco di mez
z'età accompagnato dalla moglie e 
da due bambine, appena scesi da una 
Ford scassata, saliva I gradini che 
portava al negozio L'uomo precede
va il resto della famiglia di un paio di 
passi, mentre la moglie e le figlie se
guivano in fila indiana La fronte del-
I uomo era imperlata di sudore anche 
perché, inspiegabilmente, data l'afa, 
aveva Indossato un impermeabile 
stinto dall'uso oltre che un cappello 
di paglia Sua moglie dava l'impres
sione d'esser ancor più accaldata del 
manto nel suo abito attillato a fiori in 
cui spiccavano, all'altezza delle 
ascelle, due chiazze di sudore 

Per contrasto, le due figlie avevano 
un'aria fresca e riposala, specie la 
maggiore, nei loro abitini di cotone 
color bianco e arancione, con le dita 
sottili coperte da guanti bianchi a re
te Si muovevano dietro ai genitori 
con la grazia di due giovani animali 
Le bambine salivano i gradini con 
passo lento, diffidente, sorridendo a 
fior di labbra, in segno di grande sicu
rezza, alla folla di zulù che dal canto 

* 
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bianchi che non aspettano altro che 
d'infarcirti il cervello con le idee più 
disparate, alcune delle quali sono au
tentiche menzogne contro la gente 
della tua razza Non mi e mai capitato 
di conoscere personalmente, o di ve
nire a conoscenza studenti modello 
tra quelli che hanno frequentalo la 
scuola dei missionan Di solito si trat
ta di persone che non sono più ne 
nere né bianche, di sradicati che 
guardano lapropna gente dati alto in 
basso e che, almeno intimamente la 
deprezzano Li ho visti con questi oc
chi negli uffici governativi di Mzimba 
Giovanotti che nanno preso l'abitudi
ne di parlare da un solo lato della 
bocca mentre fumano e ti soffiano il 
fumo in taccia Dicono che questa è 
educazione Ho sentito parlare di 
certi nen che vanno lontano da qui, 
ali estero, dove arrivano addlnttura a 
sposare una donna bianca Ma com é 
mal possibile' La nostra cultura e di
versa da quella dei bianchi La loro 
lingua e diversa dalla nostra!» 

Per la prima volta da quando aveva 
preso a parlare, mio padre si volto 
dalla mia parte e mi squadrò dall'alto 
In basso -Tua madre dice che vuole 

venir da pochi centesimi, la folla vo
ciante usciva ed entrava a ondate dal 
bazar, in tutto simile a pasta dentifri
cia spremuta dal tubetto, nel bel mez
zo di quel vociare e di quegli spinto
ni, acquistammo nel negozio del vec
chio mercante indiano Ahmed Saloo-
jee quel che mi serviva per dare inizio 
alla mia nuova vita presso il semina
no luterano i quaderni a nghe e a 
quadretti e il sillabario dalla coperti 
na rossa scritto in inglese e in zulù, 
con le sue divertenti illustrazioni, che 
mi misi subito a sfogliare avidamente 

Una volta acquistato l'occorrente, 
più un numero pressocché infinito di 
Utensili (il motivo ufficiale del nostro 
viaggio a Mzimba), mia madre ed io 
reggendoci in piedi a fatica sotto il 
peso di pacchi e pacchetti, cercam 
mo di farci largo tra la calca di gente 
sudata nel tentativo di guadagnare 
I uscita Avevamo appena raggiunto 
la veranda quando la lolla ondeggiò 
ancor più paurosamente al gndo di 
una sola parola, tAbelungu'» (I bian 
chi!) Ritto sul gradino più alto vidi 
per la prima volta la comica schifino 
sita (ovviamente nei confronti degli 

loro non perdevano di vista un mo
mento quelle bimbe fresche come ru
giada ali alba nei loro abitini graziosi 
Una volta giunta in cima alle scale, la 
breve processione si ferma un attimo 
per dar tempo alla folla di apnrsi per 
lasciarla passare Mia madre si trova
va un passo davanti a me quando la 
(olla prese a spingere precipitosa
mente ali indietro in segno di rispetto 
verso I uomo bianco Allo stesso tem 
pò la calca si divise in due lo mi 
ntrovai sulla sinistra separato da mia 
madre finita dall altra parte Subito 
dopo però, la gente dietro a me, 
mossa dalla curiosità, prese a spinge
re come un fiume in piena cosi io mi 
ritrovai a galleggiare sono I impulso 
irresistibile di quel furore collettivo 
tanto che presto mi venni a trovare in 
prima fila Qualche istante più tardi, a 
pochi centimentri di distanza vidi 
I uomo bianco leggermente sorpre
so dalla confusione causata dal suo 
arrivo nel bazar 

Parlar solo di sorpresa sarebbe er
rato, giacche era perfettamente con
sapevole del suo potere di bianco su 
quel mare di neri Del resto dove
va conoscere benissimo come ci si 

comporta in simili situazioni Dopo 
tutto, almeno dal suo punto di vista, 
non eravamo che una marmaglia, gli 
sarebbe stato sufficiente alzare un 
braccio per passare indisturbato in 
mezzo a noi Per qualche secondo, in 
preda a quello shock che colpisce 
all'istante chiunque si trovi davani ad 
un serpente mamba, sempre e co
munque pericoloso, troppo tardi per 
darmi alla fuga o neutralizzare in 
qualche modo II pencolo, fissai gli 
occhi dell'uomo bianco prima che mi 
cacciasse via, peraltro nvolgendo il 
suo gesto anche alla piccola folla tu
multuante, come se avesse avuto a 
che fare con uno stormo d'uccelli im
pauriti. Prima però ebbi II tempo di 
lanciare un'occhiata al suo volto in
corniciato da una capigliatura di ca
pelli biondi e soffici, all'ombra di la
nugine che gli celava parzialmente 11 
mento, alla bocca segnata da due 
labbra sottili, come una fessura di sai-
vadinaio Mi bastò cogliere l'attimo 
fuggente per imprimermi in mente le 
sue fattezze, pnma che la (olla impau
rita mi trascinasse via 

Come ho detto, riuscii a fissare gli 
Occhi del bianco per un solo istante, 
in preda com'ero al panico più com
pleto Era la prima volta che mi capi
tava di vedere occhi cosi Grigi, Im
passibili nella loro ottusiti, senza il 
minimo accenno di luce o di intelli
genza Ecco, ebbi la sensazione pre
cisa che fossero senza pupille, senza 
un punto centrale, in tutto simili a 
due volgari bottoni chiamati a funge
re da occhi di bambola. Ogni volta 
che lo sconosciuto li muoveva, avevo 
I impressione che cambiassero for
ma. Un istante più tardi, infatti, mi 
sembrarono due palline di marmo. 
ecco, aveva due occhi simili a quelli 
di un cieco Sotto gli occhi, duê  bor
se di pelle leggermente butterati, co
me se tosse stato reduce da un perio
do in cui aveva sofferto di una malat
tia cutanea Mi ci vollero non più d'un 
paio di secondi per fissare neila men
te tutti quei dettagli pnma che, come 
ho gli avuto modo di dire, retroce
dessi in preda al panico, finendo per 
inciampare mentre lo sconosciuto ci 
invitava perentoriamente a far largo 
con un semplice gesto della mano 
Solo allora al gesto s'era deciso a far 
seguire la parole Onestamente non 
saprei ripetere quel che disse giacché 
non capivo una sola parola di quella 
lingua sconosciuta. Notai solo che 
mosse le labbra 

Impaunto, quasi soffocato dall'an
sia che mi montava dentro, mi decisi 
a indietreggiare con decisione, in
ciampando e finendo a terra Quan
do mi rialzai, venni impedito a prose
guire nella fuga da una muraglia uma
na composta da gente in cerca di for
ti emozioni Si trattava però di una 
muraglia mobile, visto che 1 nen con
tinuavano a spingere Cosi mi ritrovai 
proiettato nuovamente in avanti pri
ma di finire nuovamente a terra car
poni, appoggiato sulle mani e sulle 
ginocchia, come prostrato in pre
ghiera, propno accanto alle due ra
gazzine bianche, finalmente sbarcate 
sulla veranda Restai cosi, in ginoc
chio, per un attimo, sudando e sbuf
fando come una vaporiera, prima di 
rialzarmi di scatto per evitare che le 
due ragazzine finissero per calpestar
mi o per esser costrette ad uno scarto 
pur di evitarmi Fu allora che si verifi
cò la pnma sorpresa Una delle ragaz
zine, la più grande, che seguiva dap
presso la madre, si fermò di colpo, 
appena in tempo per non finirmi ad
dosso La ragazzina lanciò uno sguar
do in giro, esitante, mentre io mi fa
cevo piccolo piccolo 

Sul suo viso non notai segni d'an
goscia, com'era dimostrato dal fatto 
che faceva girare il cappellino di pa
glia intorno all'indice della mano de
stra, con ana estremamente tranquil
la e sicura Pensai che il suo potesse 
essere un gesto calcolato Magari, in
vece mi sbagliavo e forse la ragazzina 
aveva paura, a contatto quasi fisico 
con quella marea di nen Onestamen
te non saprei cosa dire Per un lungo 
istante - e si sa come tali Istanti pos
sano sembrare eterni - la ragazzina 
mi fissò, con quei suol occhi azzurri 
che sembravano pozzi di meraviglia e 
di riflessione Ecco, la sua mi sembrò 

un'espressione tipica di chi incontri 
casualmente una persona che ti co
nosce appena Aveva il viso incorni
ciato da una folta capigliatura di ce-
pelli color canapa, cosi soffici e telo» 
si che mi fecero pensare subito al fila
menti Impalpabili che proteggono II 
granturco maturo. Le ragazBna, mi 
somse, anche se mi riesce difficile 
sostenere che si trattava di un sorriso 
in piena regola (Piuttosto parlerei di 
uniimpercettiblle Increspata* agU 
angoli della bocca), r»l, primi- inco
ra che riuscissi a mettermi W p r i , 
allungò una mano quasi per aiutarmi 
a uscire da quella posizione deci»' 
mente imbarazzante. Il corpo di lei, 
flessuoso, fermo e Immensarntnre 
bianco, era cosi vicino che II suo pro
fumo mi riempiva la narici, ' 

A quel pupto se ne usci con una 
mossa così inaspettatamente altana f 
incomprensibile, che non risico a 
spiegarmela neppure a distanza di 
cosi tanto tempo Nell'atto di offrirmi 
la mano, apparentemente per aiutar
mi a rimettermi in piedi, si tutte P 
guanto bianco. Cosi fu Usua manina 
nuda e a posarsi sul mio braeck.'fui 
colto dal panico, mi si strinai I l e -
re. Cercai Invano di sottrarmi i 
treggìando mentre quella min 
nera e forte allo stesso tempo, n, 
lava a rialzarmi. Non saprai diri ^ 
fragranza In cui mi sentii ImmenK 
profumo a me ignoto, più poterli 
quello di una rosa, comunque P 
tenso del bocciolo più tresco ( 
mi losse capitato di bearmi, em , 
se dal corpo oppure dal guanto di la 
La guardai dritto negli occhi. Uì'n 

gazzina - che non ricordo n i belli h 
rutti, ma che aveva un volto strano, 

Inatteso e luminoso, come uni luce 
accecante - mi sorrideva Sul yho»le 
più affettuosa delle espressioni, 

Ricordo anche che pronunciò 
qualche parola di conforto. Le sue 
frasi dovevano essere Ir frutto di un 
impulso istintivo, qualcosa di simile a 
una scusa per l'intrusione delia sua 
famiglia In quello che dopo tutto era 
un bazar riservato a noli al hetijli*-
redafi ed eternamente umiliati. Fran
camente non riuscii a capire una sola 
parola di quello che dissi. Proprio 
come il padre, che attendeva Impa
ziente che la figlia lo raggiuntaste. 
l'uomo che parlava una lingua oSÌUUt-
to incomprensibile, almeno per me, 
anche la ragazzina si esprimeva con 
suoni Ignoti, sebbene il suo «guardo 0 
la pressione della sua mano sul «filo 
braccio esponessero sentimenti che 
credevo d'intuire I suoi occhi sem
bravano riempire lo spaso che ci di
videva con uno scintillio azzurro che 
echeggiava nel mio sangue col Mono 
dell'anarchia e con l'oscura consape
volezza di un gesto di simpatia chia. 
mato a testimoniare il momento in 
cui si instaura una comunicazione tra 
due persane, una sorta di benedizio
ne che trasforma il contatto in uni 
vera e propna rivelazione, 

Dal gruppo degli zulù s'alzò un bas
so mormorio di disapprovazione, in 
tutto simile al ronzio d'uno sciame di 
api, qualcosa di simile ad uni maledi
zione sottovoce, come un respiro af
fannoso dovuto alla paura e all'orro
re, alla vista del contatto tra la pelle 
bianca e quella nera Tuttavia, prima 
ancora che avessimo il tempo d'assi
milare il significato profondo del no
stro piccolo dramma, la ragazzina, 
sempre preceduta dalla sorella e dai 
geniton, aveva ripreso la lenta pro
cessione entrando finalmente nel
l'emporio indiano 

Dufré mi chiese più volte di rac
contargli la pnma occasione In cui mi 
era capitato di vedere una donna 
bianca Per un po'non mi stancai di 
ripetergli «Al seminario luterano Era 
la moglie di uno dei mie) insegnanti». 
E anche se, come mi sembra di aver 
appena dimostrato, ricordavo quel 
lontano episodio al bazar di Mzimba 
nei minimi dettagli, evitai accurata
mente di parlargliene Feci finta di 
niente Perché? Mi sembra di poter 
rispondere che, se mi fossi deciso e 
farlo, il dottor Dufré avrebbe avuto 
nuovi e, almeno dal suo punto dì vi
sta Interessanti argomenti di conver
sazione 
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